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«Mago» sbranato dalla tigre 
Aveva in casa uno zoo privato 
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Un'iniziativa tesa a carpire la curiosità dei bambini 

C'è Babbo Natale al 144 
Sotto accusa il Corrierino 

No, non ce l'ho con i dipendenti pubblici 

Giorgio Galli 

Storia 
del Pei 

Il Partito comunista italiano: 
Livorno 1921, Rimini 1991. 
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Maurice jjuverger 
politologo 

«Se la sinistra ha paura di unirsi...» 
• • C o m e si riuscirà c o n tut
te q u e s t e pregiudiziali "all'ita
liana» a l a re u n a c o a l i z i o n e di 
sinistra7 C o m e sa rà possibi le 
cos t ru i re un vivere ins ieme , 
p a s s a n d o al vaglio la d e m o 
craz ia se n o n esis te d u b b i o 
m e t o d o l o g i c o , e possibilità di 
m e d i a z i o n e e vo lon tà di discu
t e r e ' 

Maur ice Duverger, * par la
m e n t a r e e u r o p e o de l Pds, h a 
c o n s a c r a t o I e s senz i a l e de i 
suoi lavori a t racciare un per
c o r s o (politico e cos t i tuz iona
le) da l la pa r t e de i n fo rma ton 
m a senza ma i d i m e n t i c a r e i 
c i t tadini Q u e s t o a part ire da l l a 
s i tuaz ione f rancese Ma allar
g a n d o l 'osservazione da i p ro 
b lemi del s u o P a e s e a quell i 
italiani e e u r o p e i 

Professor Duverger, possia
mo prendere la Francia co
me pietra di paragone per 
una coal iz ione di sinistra da 
costruire In Italia? 

Diffido di certi p a r a g o n i L i 
Francia h a il van tagg io di un si
s t e m a e le t tora le a d u e turni In 
un s i s tema a un so lo tu rno c o 
m e d a voi, b i sogna asso lu ta 
m e n t e c r e a r e de l le a l l e anze 
preventive, c h e p r e c e d a n o il 
voto 

Ma in questo nostro s is tema 
tra col legi uninominali (un 
po' le vostre circoscrizioni) 
e quei venticinque per cento 
di proporzionale ( c ioè il vo
to di l i s ta) , sembra c h e non 
procederemo con grande 
speditezza. Almeno, a senti
re le obiezioni , l e accuse e le 
controaecusc del giorno. 

In tend iamoci ' b e n e Normal
m e n t e , i piccoli partiti dov reb 
b e r o o t t e n e r e de i seggi attra
verso il vo to di lista Cosi a c c a 
d e in G e r m a n i a , d o v e pochiss i 
mi liberali v e n g o n o eletti da l le 
c i rcoscnz ioni 

In Italia succede però c h e la 
d iscuss ione si accenda sul 
ruolo e sul p e s o di Rlfonda-
z lone comunista. Rifonda-
z lone viene considerata il 
n o d o de l contendere da for
z e politiche deboli in termi
ni di voti. Poniamo c h e Inal
cuni col legi ci s iano persone 
eleggibi l i di Rifondazione 
m o n o ben piazzate, c o m e 
dovrebbe comportarsi il 
Pds? 

A p p u n t o , le c o s e v a n n o rego
la te in p a r t e n z a Cioè c h e il Pds 
n o n present i c and ida t i c o n t r o 
quel l i di R i fonda / i o ne e c h e 
n o n li p rcsent im gli alleati de l 
Pds Ciò p r e s u p p o n e , insisto 
u n a n e g o z i a z i o n e e s t r ema
m e n t e p rec i sa a livello degli 
stati maggior i de l le forze politi
c h e * 

Fu una negoz iaz ione precisa 
quel la c h e convinse l'eletto
rato francese a votare per la 
coal iz ione della sinistra? 

In Francia esisteva un part i to 
c o m u n i s t a ' mo l to s ta l in iano 
( c e r t o Marchia» è più stalinia
n o di Cossut ta e n o n p e n s e r e b 
b e ma i di ave re al s u o h a n c o 
u n a d i r igente c o m e Luciana 
Castel l ina c h e c o n o s c o b e n e 
pe r aver fatto in s i eme u n a 
c a m p a g n a e le t to ra le ) Que l 
par t i lo il Pcf met teva p a u r a . ' 
d a v a l ' impress ione di e s s e r e 
più forte de i socialisti qu indi 
n o n esis teva fino a que l m o 
m e n t o u n a m a g g i o r a n z a di si
nistra possibi le Il g io rno in cui 
al p o m o tu rno , si d imos t rò c h e 
il Pcf n o n e ra t an to forte m a 
più d e b o l e il n o d o si sciolse 

Professore, lei sta suggeren
d o c h e la differenza in ter
mini elettorali tra Pds e Ri-
fondazione 6 g i i abbastanza 
esplicita da tranquillizzare 

«In un sistema elettorale a un solo tur
no, bisogna creare delle alleante pre
ventive La pregiudiziale che viene agi
tata nei confronti di Rifondazionc co
munista e solo un argomento di como
do, una polemica senza fondamento» 
spiega Maurice Duverger, politologo, 
deputato europeo del Pds che sottoli

nea come il programma comune di 
una coalizione di sinistra debba reg
gersi su punti molto precisi «17 milioni 
di disoccupati a livello europeo sono 
un rischio terribile Le ricotte ncolibcri-
ste vanno cambiate ma conta che dal 
punto di vista economico, la sinistra 
non dimentichi mai di essere tale» 

LETIZIA PAOLOZZI 

l'elettorato di centro? 

La p a u r a di R i londaz ione se
c o n d o m e è un a r g o m e n t o di 
c o m o d o , u n o s t rumen to di po
lemica c h e n o n regge A c o n 
d iz ione ovv iamen te c h e Ri-
fondaz ione c a p i s c a c h e in 
mol t e circoscrizioni o collegi 
elettorali n o n d e v e p r e sen t a r e 
de i suoi c and ida t i II t u rno uni
c o d a q u e s t o p u n t o di vista è 
terribile 

Il turno unico lascia sul cam
p o morti e feriti? 

£ un t e r reno d o v e si svolge 
ogni t ipo di m a n o v r a Perciò 
o c c o r r e cost rui re u n a maggio
ranza u n a coa l i z ione di sini
stra di centro-sinistra avvìi va
sta, c h e vada d a R i londaz ione 
al Verdi fino a democr i s t i an i di 
sinistra c o m p r e s i Penso a un 
n o m e c o m e que l lo di Leopol 
d o F.lia c o n il q u a l e Ilo lavorato 
per ann i 

Ma un coinvolgimento tanto 

vasto non e semplice , le pa
re? 

D i p e n d e lrri|K>rtanle è mos t ra 
re c iò c h e si vuo le In I-rancia 
esisteva un p r o g r a m m a c o n n i 
n e prec is iss imo c h e ha reso 
possibi le quell e s p e r i e n z a dal 
Ps al Pcf ai radicali ( u o t al 
c e n t r o ) 

E c o s a potrebbe favorire 
una esperienza slmile in Ita
lia? 

Il fatto c h e da l le p ross ime e ie 
zioni uscirà u n a a s s e m b l e a c o -
st i tuenle del le riforme pe r un 
b u o n governo Nella sinistra ci 
si al lea c o n lo s c o p o dell al ter 
n a n z a I". o c c o r r e r i conosce re 
c h e al cen t ro-des t ra sersi* u n a 
fo rmaz ione politica c h e n m 
piazzi la Democraz i a cns t i ana 

Fermiamoci un momento . 
Federarsi non servirebbe a 
sciogl iere qualche pregiudi
ziale tra quelle che assi l lano 

la sinistra, 
compresi? 

gruppi e s ig le 

No S e c o n d o m e al m o m e n t o 
s a r e b b e impor tan te una intesa 
tra il Pds e il nuovo parti to so 
cialista di Del T u r c o A n c h e se-
ques t a fo rmazione ò d e b o l e 
c o n t a d a r e una impress ione di 
legittimila alla dest ra de l Pds 
c o n t a c h e il Pds possa dire 
riaccordo facc iamo a l l eanze 
elettorali c o n la clestia e c o n la 
sinistra Po iché il Pds 0 tan to 
pai g r a n d e degli altri piccoli 
gruppi n o n v e d o I interesse a 
federarsi A m e n o c h e Segni 
n o n rientri nel g ioco nequili 
b r a n d o la forza del Pds Ma 
n o n c r e d o e he lo (ara Segni ha 
interesse a g iocare dall altra 
par te Per I Italia e impor t an t e 
c h e si,i lui a guid ire il c e n t r o 
dest ra 

Su quali punti II Pds dovreb
be invitare gli alleati a salire 
sul treno della sinistra? 

Due o In Si deve ni ir * 1 i c o 
s h t u z i o n e e a rgomenU 1 ine i i 
to d i O c he l lo propcrrc agli 
italiani il n o m e del presidi nlt 
del Consigl io quest ione e ipi 
tale dal m o m e n t o c h e chi vin 
c e formerà u n a rnaggioranz i 

Il professore Duverger ha 
qualche nome in testa? 

Ciampi in tanto Per con t i nua 
re del le riforme e c o n o m i c h e 
severe e avere istituzioni pili 
sol ide Se Ciampi n o n v i si 
tratta di trovare q u a l c u n o c h e 
r i sponda ili immagine di un 
b u o n p r u n o ministro 11 nome 
di Napo l i t ano mi pa re o t t imo 
C o m e ricordava l 'elipe ( .onz i 
les in un co l loqu io e he ibbi i 
i no avu to di r ecen te Napnlit i 
n o e** concise nito e s t imato m l 
la sinistra europe a D a l t ronde 
in ques t a s i tuaz ione della mio 
va legge e le t tora le g u a d a g n a 
' hi ixjssiede I immagini pili eli 
c e n t r o Na tu ra lmen te se il l 'ds 

p u n t a s s e su un suo dir igente 
tutto il parti lo dovreb lx sosto 
ili-rio 

E s e c o n d o lei, non sarebbe 
cosi? 

11 p u n t o i e he nel Pds Insogna 
e l i m a r e le p e r s o n e c h e t e n d o 
no a a n d a r e t r o p p o l on t ano a 
iverr un p r o g r a m m a t r o p p o 

a u d a c e tropjx) s p o s t a t o . ! sini 
•tra ^ 

La vecchia politica è finita. 
Contano i programmi. Nei 
punti che mi ha e lencato, 
che posto ha l 'economia? 

Voi voterete mi p a r e pr ima 
del le e lezioni e u r o p e e l^i sini 
str i non p u ò c h e avere un p r ò 
g i a m i n a i livello e u r o p e o Per 
i bhas s ire la d i s o c c u p a z i o n e e 
per ( ir c ap i r e e he la legge del 
mere ito se ò positiva dal p u n 
to di vista e c o n o m i c o *• social 
m e n t e ingiusta 1 partiti della si 
lustra clovreblK?ro metterci pili 

intelligenza di quel la c h e fino 
ra h a n n o d imos t r a to nella ri 
c e r ca di m e c c a n i s m i c h e jx*r 
m e t t a n o di stabilire un sociali
s m o d e m o c r a t i c o a livello del 
la c o m u n i t à e u r o p e a 

Insomma, la sinistra deve d! 
re che il mercato è una for
mula miracolosa oppure un 
drago malvagio? 

Il m e r c a t o va b e n e m a se in 
q u a d r a t o regola to d a u n a p ò 
litica cong iun tu ra l e c h e IOCOII 
trolli Q u a n t o alla Comuni tà 
e u r o p e a o c c o r r e c a m b i a r n e i 
me tod i P r e n d i a m o a d e s e m 
pio la o p e r a z i o n e c o m p i u t a 
nei confronti de l Gatt e c c o la 
Comun i t à grazie alla sua 
u n i o n e è riuscita a p iegare gli 
amer i can i su molti punti Ora 
d e v e es se re unita pe r c a m b i a 
re me tod i t r o p p o liberali 11 
neo l ibera l i smo a livello e u r o 
p e o i> r ischiosissimo 

Lei vuole ricordarci che esi
ste anche un' Europa socia
le? 

Con 17 milioni di d i soccupa t i 
Torse o l fenderò la l-etta m a 
per q u a n t o r iguarda Milano il 
p u n t o n o n ò di lanc iare una 
Repubbl ica del nord la Pada 
ma m a di avere un Ig \ u n i r e 
no a d alta velocita c h e p e n n e l 
la s c a m b i e rap|x>rti e contat t i 
di aflan I n s o m m a prob lemi 
concre t i m a al lo s tesso tem[X) 
simbolici Cosi u n a s e n a lotta 
antimafia al Sud s igni l ichercb 
be invitare t an te imprese e u r o -
| x ' e a investimenti e installa 
zioni important i 

Lei, Duverger, ha descritto 
le condizioni per una salda 
coal izione. E tuttavia, la fati
ca di questa costruzione, la
scia supporre c h e ognuno: 
lavoratore, intellettuale, 
operaista, laburista, rifor
mista, moderato, conserva
tore, rinunci a qualcosa del
la propria cultura. 

Ma n o Non si tratta di r inun 
c i a r e a nulla L e r r o r e vero 
cons is te nel fatto c h e a lcuni 
s u p p o n g o n o c h e in coa l i z ione 
la sinistra d e b b a c e s s a r e di e*s 
sere tale L i sinistra invece 
deve a d a t t a r e le s u e idee alle 
possibilità in c a m p o Q u e s t o 
va r ipetuto ai nostri c o m p a g n i 
di R i londaz ione il loro sbaglio-
sta nel n o n aver c a p i t o c h e a p 
p l i cano la dottr ina di Marx e la 
sua mirabi le analisi dell e c o 
noinia ( e l a l w r a t a un seco lo 
fa) un seco lo d o p o Leggere il 
Manifesto del 1 M 8 v i ben i 
m a a d e s s o p e n s i a m o al Due- ^ 
mila ' 

E come? 
l e n e n d o c o n i o c h e il e ipit ili 
sn io m o d e r n o e una po tenza 
l inanziaria e n o r m e II Ciati es 

\l\l.i c o s a graziosa ina bas ta 
c h e le m o n e t e c a m b i n o por 
e he tutto crolli 

Ci sono errori compiuti dal
la gauche francese c h e l a 
Italia poss iamo evitare? 

Intanto la g a u c h e francese* e* 
c a d u t a d o p o dodic i ann i Al 
I inrirea tutti i paes i euroix ' i 
ogni dieci dodic i inni u n i 
b i a n o di m a g g i o r a n z a Li gen 
le è s t anca di que l po t e re In 
Italia e e u n a r ivoluzione jx r 
che"* e d a 1S ann i c h e esiste la 
stessa m a g g i o r a n z a Ora oc 
cor re una a i t c r n i n z a h i-oi i 
socialisti francesi n o n h a n n o 
voltilo s a n z i o n a r e i disonest i 
c h e c e r a n o al loro in terno 
Q u e s t o gli si e ritorto c o n t r o 
I i t ine h i n n o t r o p p o c r e d i i t o a 
una e c o n o m i a liberale pura 
Al con t r a r io io r i tengo e l le la 
sinistra d e b b a restare tale in 
e he se realista 

La Rai, il governo 
e le regole 

della democrazia 
CARLO ROGNONI 

al la fine -il c a s o Rai» fini sul t a v o l o d e l p res i 
de n t c d e l l a R e p u b b l i c a Ieri O s c a r Luigi Scalfa 
ro m e n t r e il g o v e r n o si j T „ b a t t a v a a scr ivere 
I u l t ima fa t icosa s t e s u r a di un d e c r e t o l egge 
e h e r i spa rmi il serviz io p u b b l i c o da l f a l l i m e n t o 
h a v o l u t o a m o d o s u o t e s t i m o n i a r e la c o n s a p e 

v o l e z z a c h e la crisi de l l a Rai e q u e s t i o n e di i n t e r e s s e 
n a z i o n a l e R i c e v e n d o al Q u i r i n a l e il s e g r e t a r i o de l 
s i n d a c a t o de i giornal is t i Rai tv S t a l l a r e in l o n d o h a 
a c c e t t a l o di farsi c o i n v o l g e r e in u n o p e r a z i o n e di sal
v a t a g g i o a z i e n d a l e Ma n o n s o l o H a v o l u t o dirci c h e 
a n c h e la più a l ta c a r i c a i s t i tuz iona le d e l l o S t a t o e 
s e n s i b i l e e c o s c i e n t e de l l i m p o r t a n z a de l l a tc levis io 
ne- di S t a t o p r o p r i o oggi in q u e s t a fase di t r a n s i z i o n e 
po l i t i ca Da un u s o c o r r e t t o t rasparente» e r e s p o n s a 
bi le del l i n f o r m a z i o n e d i p e n d e il futuro s t e s s o de l l a 
nos t r a d e m o c r a z i a 

Q u e s t o g e s t o ò t a n t o più impor tan te" in q u a n ' o av
v i e n e ali i n d o m a n i di d i c h i a r a z i o n i p o l e m i c h e barr i
c a d i e r e e m e n e f r e g h i s t e de l l a Lega Nord («La Rai 
p u ò e s s e r e b e n i s s i m o pr iva t izza ta e s e fallisce no i 
n o n ci m e t t i a m o a p i a n g e r e - France^sco S p e r o n i ) 
D i c h i a r a z i o n i p e r a l t r o «pelose-» s t r u m e n t a l i e c h i a r a 
m e n t e s o s p e t t e vis to c h e a r r i v a n o p r o p r i o d o p o c h e 
fra la Lega e il c a v a l i e r Silvio Be r luscon i - I a l t ro c o r 
n o q u e l l o p r iva to d e l d u o p o l i o televisivo - si s t a n n o 
s v i l u p p a n o o «amoros i intenti» in vista d e l l e e l e z i o n i 
di p r i m a v e r a 

Ques te ; g e s t o di Sca l f a ro h a d u n q u e un s g l i t i ca to 
s i m b o l i c o a n c o r più p i e v a n i e a t t e n z i o n e a n o n b a r a 
re al g i o c o a n o n fa lsare le r e g o l e m e n t r e la par t i ta e 
in c o r s o V a l e p e r la Rai tv m a va l e a n c h e p e r i p r ò 
fevsionisti d e l l e t v c o m m c t c ì a l i de l lo F i n i n v e s t e d e l l e 
tv locali Brucia a n c o r a il c a s o d e l n u o v o s i n d a c o di 
l a r i n t o c h e si e1» l a t t o e l e g c e r e s c a r i c a n d o v e l e n o 

c o n t r o i suo i o p p o s i t o r i d a l l a s u a a n t e n n a pr iva ta 
S t i a m o p e r v o t a r e e n e v s u n p e n s i di s f rut tare p o s i z i o 
ni d o m i n a n t i di p o t e r e te levis ivo G u a r d i a m o c i d illa 
v i d e o c r a z i a 1 

r e m o r e p r o p r i o in ques t i m e s i un u s o d i s to r to e a 
(ini di Ilario de l l a • e l i v i s i o n e n a s c o n d o p a u r e ingiu
stificate p r e o c c u p a z i o n i e c c e s s i v e ' " s a r e m m o d e g h 
i n g e n u i • degl i s p r o w e d u t s e d i m e n i l e i s s in io che 
p r o p r i o negl i ul t imi mes i - g r az i e a n c h e al n o s t r o un 
i x t g n o in P a r l a m e n t o - a l la Rai e i n c o m i n c i a l o un 
p r o c e s s o — sta p u r o t i m i d o l e n t o e c o n t r a d d i t t o r i o 
m a irreversibi le - d i «de lo t t i zzaz ione» un p r o c e v s o 
c h e a l l o n t a n a lo s e g r e t e r i e de i parti t i d a l c o n t r o l l o 
de l serv iz io p u b b l i c o E m e n f e q u e s t o p r o c e s s o 0 fa 
tic o s a m e n t e in c o r s o c o n ancei ra mol t i e r ror i d a p a r 
te di tutti e c c o e he il m o n o p o l i s t a p r iva to si v o n r c 
u n a irresistibile v o c a z i o n e pol i t i ca e al g r i d o di «Forza 
Italia» si gc tta nel la m i s c h i a a m m i c c a n d o p r i m a a Fi-

*nf p o i a Bossi po i a Segn i e poi a q u a n t i d e l v e c c h i o 
P a l a z z o s i a n o d i spos t i a riciclarsi in c h i a v e an l i Al
l e a n z a p rog re s s i s t a S a r e b b e d a v v e r o p a r a d o s v i l o 
c h e d o p o ave r l a t i c o s a m e n t e lo t t a lo p e r r i da re al la 
Rai la c red ib i l i t à e la d ign i t à di serv iz io p u b b l i c o un 
s i n g o l o i m p r e n d i t o r e p r iva to e r e d e d e l v e c c h i o regi
m e c o n I a m b i z i o n e di t r as formars i in p n m a p e r s o n a 
in un c a p o p o p o l o o p p u r e di d i v e n t a r e la «levatrice! 
di u n g r a n d e p o l o c o n s e r v a t o r e p o t e s s e a w a n t a g 
gì.irsi su tutti i c o n c o r r e n t i g raz ie a l la p r o p r i e t à di t re 
reti televisive n . i / i o n a l i e al c o n t r o l l o ind i re t to di tali 
le tv locali 

in q u e s t o c l i m a a n o m a l o fa lsa to da l p rec ip i t i-
re degl i a v v e n i m e n t i , c h e il g o v e r n o si p r e p a r a 
a v a r a r e un d e c r e t o p e r far u s c i r e la Rai da l l a 
crisi f inanziar ia in cu i I h a ge t t a t a la v e c c h i a go 
s l i o n o l ' a s q u a r e l l i Dovrà p e r f o r z a d i c o s e e s s e 
re un e n n e s i m o d e c r e t o - p o n t e in a t t e s a da l l a 

r i forma di tu t to il s i s t e m a rad io te lev i s ivo II s u o u n i c o 
ob ie t t i vo ,n q u e s t o m o m e n t o po l i t i co p u ò s o l o e s s e 
ro q u e l l o di r i da re al la Rai o s s i g e n o aff inch<* ,1 e o n s i 
glio d a m m i n i s t r a z i o n e a p p e n a n o m i n a t o j x i s v i di 
m o s t r a r e nel p r o s s i m o a n n o di icore i n u m e r i p o r ri
portare sul me r e a t o la più g r a n d e indus t r i a c u l t u r a l e 
i t a l i ana Di q u e s t o e n o n di a l t ro e i> b i v i g n o in u n a 
l a s e c o n i o q u e s t a in cui tutti d i c o n o c h e la l egge 
Miintnil h a 1 giorni c o n t a t i m a a n c o r a n o n s e a c c o r 
d o sul d o p o F p p u r e si d i c e c h e il g o v e r n o p e r c o n 
sen t i r e a l la C a s s a Depos i t i e Prestiti di e n t r a r e nel e a 
p i t a le rìel'a Rai t r a s ' o m i a n d o i c redi t i c h e lo S t a to 
a v a n z a in a z i o n i Imira anc h e por ine i d e r c sull a t t u a 
le a s s e t t o p r o p n e t a n o Q u e l l a che*, m u n a s i t u a z i o n e 
normale* s a r e b b e u n a sce l t a di b u o n s e n s o ( s e s o n o 
un a z i o n i s t a vogl io c o n l a r e nel c o n s i g l i o d a m m i n i 
s t razione ) oggi e h e di n o r m a l e n o n e eH nu l la - f mi
ti bl*o p c r a p p a r i r e u n a forza tura p e n e o l o v i | x r s n i-
tu ra ro q u i n t o d e c i s o sei m e s i f i d a l P a r l a m e n t o ri 
s t a b i l e n d o un l e g a m o d i r " t t o Ira g o v e r n o e Rai C ian i 
pi ci ni Iella Ix n e e i suo i t ecn ic i t rov ino u n a v i l l i ' o 
n e più c o n s o n a a ques t i t e m p i di t rans iz ione 
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L'8 settembre del visconte di Castelfombrone 
M Nel pomer igg io dell S 
s e t t embre rM ì muni re il re, Li 
rovina e il loro hgl iolone P ippo 
(cosi c h i a m a v a n o U m b e r t o in 
famiglia) e r a n o in fuga ti gè 
nera le Ro-.tU.-i d e l e g a t o alla di 
fesa del la e ap i ta le v-.ig-.ivii in 
b o r g h e s e dal lo parli di Monte 
r o t o n d o in p r e d a al p a n i c o e la 
t e r / a divisione de i Panzorgre 
nad ie ren di Kesserling si p re 
parava a e a t turare e mavv i t ra 
re gli italiani traditi e a b b a n d o 
nati dai c a p i al teatro Quat t ro 
I o n t a n o si svolgeva u n o spot 
t aco lo tli irte vana un varietà 
i n s o m m a In scoila u n q u a r t o t 
to voca le eseguiva «Il v isconte 
di Cus te l fombrone cui Bugilo 
no lu anton.i t « ( c o n la fai v i 
t ronca c o m i c a t rad iz iona le ) 
Dal ( o n d o della sala en t rò co r 
r e n d o un m a r n i n o Si tolse il 
U ' r re t to lo lan< to in aria urlan 
d o «f* (mila I i guerr i'* (,1.8 
settembre r icordo ai più g io 
vani f distratti si a n n u n t io i ar 
misttzto) Dal p a l c o s c e n i c o il 
l eader de l quar te t to interrotto 
lo r imbrot tò c o n un «Per favo
re s i i amo lavorando '» Q u e s t o 

e p i s o d i o lo raccon tava Ugo 
l o g n a / / i e non d u b i t o della 
sua ai i tentu ita Ksisto incora 
p u r t r o p p o quel la Ir ittura fra la 
realtà e la 1K tion que l ! oflonsi 
va avsurdita c h e nega t r o p p o 
s|>evso i o n i , itti Ira e io c h e sui 
t e d e no' la vita o q u a n t o a c c a 
d e sui p a l e o c e n i c i S a b a t o 
s t o r s o m e n t r e I rizzi e C su 
Kaiuno e segu ivano il loro -Vi 
s t o n t e di C ' t s te l fombrone- su 
Kaiduo in t o i temporali» a il 
Mixer q u o t i d i a n o ( equ iva len te 
del ma r ina io c h e si sberre t ta ) 
p r o p o n e v a l.i max jp res t az ione 
di d u o ter/i del Cai ( C M \ I e 
( o r l a m i al p r o c e s s o C u v t m 
Noi per t olle* az ione tipogra 
fica e profevsionale d o v r e m 
m o tx d i p a r t i forse più della 
fiera degli sfur/t inutili di 
"Scommet t i .uno elio» mi nlre 
sulla rete confinante I i rt alla s. 
p r o p o n e ni tutta la sua grotti 
sca ev idenza Non si p u ò 

P e c c a l o forse Sarebbe t o s i 
fat ilo o l iberatorio dedit a r e at 
t enz ione al futili ali evasivo 
Invece v n t i a m o di doverci oc 

ENRICOVAIME 

t u p a r e dell illra I v qu* Il i i In 
i>ur c o n ile uni limiti si rit i 

alla r ia l ta attuale Non s o n o 
stati jx)i molti quelli ch i s o n o 
r inv i t i .1 s l a t t a r s i dall Animi 
raglia e le sue tintore Som» ri 
ni isti incollali al p r imo t .in ilo 
in tanti i noi a cliiedf rt i i IH 
s o n o quelli li qui III di \U ^<K 
colo duro Solici qui III e he 
c o m p r i n o I i valigetta di -I 01 
AI Italia- nel q u a k inW rim si 
t rovano cravat te adesivi b u i 
d ie re distintivi penil i loto di 
Ombr i tt.i ( olii < tutto qu mio 
p u ò servin \ un c o m n u sso 
viaggiatore di II ideologi i St in 
d i1 V i n o qui 111 che gii ird m o 
senza r idere ( o sb ilordirsi o 
ugu Ut ) l.i pubblit ita di 1 -Pro 
fumi; de l successo* un i «. o l o 
ma n \ 1 i m i / / il i sui se t tmian i 
li dal lo st< sso uiol ire 11 rio IM 
I ite) Kuvso vestito eoi i» un 

barin in <.Li ro lond i su1 mate 
c o n de i fermagli i g i am the ra 
sullo istne una cravat ta da in 
le rpe l l . in /a pari u leni ire > 
un aria *•( lappv d ivs- d i IMI 

( d u e t t o ( z o n a jHirta d a n b a l d i 
tardi ann i Sii c h e l e n o r e z z a ì 
e he d ico «Ho lavorato p e r d i m i 
\Kr scopri re l e brezza di o u o 
sto magici) p rofumo- dimenì i 
c a n d o s| una bi di e b b r e z z a 
m a i M i n i a n d o ai clienti e he 11 
i o lonia e in vendi la anche 
«IH Ile migliori labace hi n e - ? 

Un p H v pici o lo fragile 
pai t Inailo ab i ta to d a jx rseme 
e li* ali i sera profer iscono e s 
si rt offese dalla nullità piut to 
slo e l ie tj ili i ar rog mz i pre fé 
rise o l io Kaiuno al Mixer scon 
\olgi ntc nel q u a l e la mas* ho 
r.i (rag ea eli ( r.i\i ci aggredì 
sci- c o n violi nz.i Ques to in 
quisjto i he d e v e r ispondi re di 
non si sa più n e a n c h e qu mie 
i elisi si permet t i di a l l a t t a 

re di Ir islonn.irsi in i te u s a t o 
re C on la pe r sona < Di Pi< tro • 
L In ivi \ i in ma te iato ili «-siila 
s<. IM rare- < su ) i In ntt nev i 
n s jxmvib i lo tli (unii j x r s e c u 
lori t M M ha de t to men t r e sul 
I Uno s scommelt-evd su ehi 
sputa piti l on t ano o su ehi v i 
i o s a che la maxi tangi nlt I ni 

moni e una -m ìxiballa- 1 ne s 
s u n o h i obielt ito mon te u e s 
s u n o ha di tto ma c o m e si per 
met te e o m o f i a n e g in vuol 
dire t In' il Psi n o n ha p roso 
que Ila h t r o t a di miliardi 1 ulti 
zitti Anzi vMTidenh (t itlic ìM 
mentre Bettino si passava sulle 
labbra la lingua felpata e but 
lava in giro sguardi <\*i iguana 
tranquil lo 

Che vergogna D o v r i m i n o 
ite e t taro lozioni da quelli li 

Noi t ittadini ones t i « Di Pietro 
il simt>olo della (jiustj/i • c lu 
s t r icordata fin l imonio tli I ire 
il propr io mestier i ma s t pre 
s i nn.i bruita pa t iv i ev iden te 
un n te ( o n r - o r l a m s t i l l a t e l a 
*o d il'a im s t s ten /a dei propri 
i rgomenti e c o n un \n> di b.i 

voti i illa IXK t a il p i n e cr i a t i 
d a t o giù pesan t i C on Cr i\i n o 
I de ondo* i miprowiv i inon t i 
raggelar* Ni u t he st iv imo \H r 
urlari -l finita'-1 une »j mari 
na io del Quat t ro I o n t a n i ' i 
si u n o Ixs i ali un -Per favore 
s t i amo lavorando» ehi 11 ha ri 
l>ort ito indietro ni l t e m p o |„i 
guerr i< olitimi i 

Le domande non sono mai mdiscn'tr I 
Lt' risposte talvolta, lo \cmo \ 

D M II VnM« | 
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" . Politica 
Il leader della Lega Nord dal pm con il suo avvocato 
La restituzione plateale dei 200 milioni presi da Patelli 
non è avvenuta: gli è stato indicato uh conto corrente 
Lo accusano anche gli ex leghisti Castellazzi e Prosperini 

Antonio Di Pietro 
al centro Umberto Bossi 

mostra I assegno dei 200 milioni 
da restituire a Sama 

Bossi indagato per i soldi Montedison 
Di Pietro l'interroga per due ore e rifiuta l'assegno riparatore 

pj^ i iu 3IU 

Umberto Bossi è nel registro degli indagati di Di Pie
tro. Il leader della Lega è arrivato nel pomeriggio di 
ieri con piglio sicuro al palazzo di giustizia milane
se, sventolando l'assegno di 200 milioni frutto della 
colletta messa in atto per riparare la «pirlata» dell'ex 
tesonere Patelli. È uscito dalla stanza del pm con 
minore baldanza, dopo la lunga conversazione sui 
soldi presi da Sama 

MARCO BRANDO 

• 1 MILANO Ora la campana 
suona per il senatur in perso
na Umberto Bossi è sotto in
chiesta per (mangiamento ille
cito della Lega Nord Anche 
lui, dopo l'ex tesone-c Ales
sandro Patelli, è stato indagato 
a causa dei 200 milioni giunti 
al Carroccio da Carlo Sana , 
amministratore delegato della 
Montedison. Ieri pomeriggio 
Bossi e stato interrogato per 
due ore dal pm Antonio Di Pie
tro Era arrivato alle 17,10, en
trando dalla porta posteriore 
del «pezzo» di procura dove 
comanda Di Pietro La stessa 
porta da cui sono entrati, negli 
ultimi mesi, Giulio Andreotli, 
Bettino Craxi, Paolo Cinno Po
micino (si è visto anche len) e 
tanti altri supennquisiti di Mani 
Pulite. 

Ieri, forse, il capo della Lega 
non pensava ai suoi illustri pre
decessori sotto quelle forche 
caudine Prima di varcare l'in
gresso dell'ufficio del pm, ral
legrato da un luminoso albero 
di Natale, Bossi ha sventolato 
con aria di sfida un assegno 
•Ecco i 200 milioni», ha detto 
con un sorriso compiaciuto. 
Proprio la cifra corrispondente 
all'importo della macel la da
ta a Patelli Durante il recente 
congresso di Assago, il popolo 

leghista, invitato dal suo lea
der, aveva fatto una megacol
letta A frotte avevano messo in 
una damigiana le banconote 
necessarie «per restituire quei 
soldi a Di Pietro» Peccato che 
ieri il magistrato abbia respinto 
1 offerta cosi plateale, limitan
dosi a fornire ad Umberto Bos
si il numero del conto aperto 
dalla procura per ospitare la 
«refurtiva» restituita dagli inqui
siti o sequestrata In compenso 
il senatur era accompagnato 
dall'avvocate Adnana Andreo-
m, la stessa legale di Patelli 

, che ha partecipalo con lui al-
l'interrogatono cui l'ha sotto
posto il pm Segno ormai ine
quivocabile del fatto che Bossi 
era indagato La conferma l'ha 
data egli stesso, pnma con 
qualche tentennamento, poi in 
modo sempre più esplicito, al 
termine del faccia-a-faccia 
L uscita è stata contraddistinta 
da un atteggiamento assai me
no sicuro di quello sfoggiato 
due ore pnma Puon, a tenere 
alla larga i giornalisti, carabi
nieri poliziotti della sua scorta 
e il fido aiutante-guardaspalle 
Pino Babbim, un ex taxista col 
fisico da Camera che lo ac 
compagna fin dai primi vagiti 
della Lega 

Non sembra che ad Umber

to Bossi siano stati contestati 
altri episodi oltre all'ormai mi
tica mazzetta di 200 milioni of
ferta da Carlo Sama Di certo 
ormai era palese che la lunga 
marcia, forzata di Umberto 
Bossi verso palazzo di giustizia 
stava per concludersi II pm Di 
Pietro aveva bisogno di chiu
dere il cerchio cosiccome ave
va già fatto per quel che riguar
da altn segretari di partito il 
socialista Bettino Craxi e il de
mocristiano Arnaldo Fbrlan, Il 
magistrato doveva riuscire a 
farsi dire da altn protagonisti 
od ex protagonisti del movi
mento leghista che Bossi non 
poteva non sapere, nelle vesti 
di segretario politico quel che 
combinava il tesonere Patelli 
L'altro len il sostituto procura
tore ha ottenuto gli elementi 
che gli servivano Sufficienti 
per far finire anche Bossi nella 
lista degli indagati 

11 pm Antonio Di Pietro ave
va raggiunto 1 obiettivo dome
nica mattina In un solo colpo 
era nuscito a bersagliare di do
mande l'ex tesonere Alessan
dro Patelli (reduce da 2-1 ore 
trascorse in cella per i 200 mi
lioni firmati Montedison) e 
una coppia di leghisti «scomu
nicati», di quelli che vorrebbe
ro vedere il senatur sulla grati
cola I ex assessore comunale 
di Milano Piergianni Prosperini 
e l'ex consigliere regionale, ex 
presidente (ed ex numero 2) 
della l,ega I-ranco Castella/zi 
Questi ultimi due avevano già 
sparato a zero pubblicamen
te su Bossi Poco pnma che 
Patelli fosse arrestato Castel
la//! avc\a detto «Finanzia 
nienti di Sama al Carroccio9 

Non lo escludo Bossi ha sem
pre tenuto gelosamente i cor 
doni della borsa vietando a 
chiunque di ficcarci il naso 

dentro» L altro giorno, dopo 
I interrogatorio come testimo
ne avevi precisato «A Di Pie
tro ho ribadito che la Lega e 
lx>ssicentnca non e e spazio 
per I autonomia di chicches
sia Sono convinto che e stato 
I avvocato di Sergio Cusani ha 
chiedere la mia testimonian
za» 

Insomma, i tempi si fanno 
sempre più duri per il Carroc
cio Ne sono consapevoli i suoi 
stessi uomini di punta Durante 
il congresso di Assago. Ales
sandro Patelli, autodefinitosi 
«un pirla» aveva avvertito i 
suoi «Mi chiameranno di nuo
vo in causa ma voi non crede
teci» Domenica scorsa hanno 
provveduto a nncarare la dose 
propno due ex pupilli di Bossi, 
per nulla in vena di emulare il 
fighol prodigo Persone che la 
sanno lunga essendo giunte 
alla corte del senatur quando 
la Lega era consideralo un in
nocuo fenomeno folklonstico 

Insomma alla pentola della 
Lega è viltato il coperchio Ri
bolliva dallo scorso mercoledì 
24 novembre Allora Sama lan
ciò, volente o nolente il sasso 
nello stagno del Carroccio 
Successe durante un' udienza 
del processo contro Sergio Cu-
sani L avvocato di Cusani Ser
gio Spazzali chiese se anche 
la l-ega Nord avesscpercepito 
denaro dal gruppo Ferruzzi 
Sama «Non lo escludo» Risul
tato accuse di strumentalizza
zioni e bordate di anatemi da 
parte di Bossi e colleglli Poi. il 
29 novembre scorso, un nuovo 
interrogatorio di Sama da par
te di Di Pietro «Ecco come ho 
trattato la Lega», ha spiegato 
1 ex amministratore delegato 
della Montedison E al pm Di 
Pietro e bastato questo 
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Il senatur: «Non sono matto, resto 
Mi assumo la responsabilità politica» 
M MILANO Umberto Bossi 
esce pallido pallido dall'ufficio 
del pm Antonio Di Pietro intor
no alle 19 10 Finirà per am
mettere che anche lui e inda
gato Risponde col suo stile un 
pò rustico La pnma domanda 
però e già un colpo a brucia
pelo 

Allora com'è andata? È Inda
gato? 

lo rivendico sempre la respon
sabilità politica di tutto quello 
che avviene nella Lega Però 
penso che sia un erronno . 

Però le è arrivato l'avvlao di 
garanzia? 

No no 
Ma è Indagato lo stesso, ve
ro? 

Beh, indagato 

SI, Indagato. C'era l'avvoca
to con lei, no? 

SI Comunque siamo venuti a 
vedere come si dovevano con

segnare i 200 milioni che ab
biamo raccolto Li depositere
mo Alla fine vedremo chi sa
ranno gli aventi dintto, insom
ma 

Due ore di Interrogatorio no
lo per questo? 

Abbiamo percorso la stona 
della Lega Ho portato tutti i bi 
lanci, cosi non ci sono dubbi 
n o ' Mi pare che e era la volon
tà di controllare tutto La Lega 
è l'unica forza politica che pre
senta il bilancio consolidato 

Craxi dice che tutti I bilanci 
sono falsi. 

Craxi parlerà dei suoi bilanci 
Lo hanno detto anche Pro
sperini e Castellazzi, ex diri
genti della Lega. 

Guardi lei sta parlando di due 
manutengoli legati a Bettino 
Craxi Almeno Castellazzi ri
spondeva a questo signore e 
per quel motivo 11 e stalo butta
to fuori dalla I.egu Non ci iute 

ressa quello che dicono loro 
Ora il magistrato Ila tutti i bi
lanci ed e quindi in grado di n-
costruire tutte le storie che 
vuole 

Però lei è stato duro con il 
magistrato di Varese che ha 
Inquisito un senatore leghi
sta. Questa volta come si è 
comportato con DI Pietro? 

Noi abbiamo sempre penvito 
che Mani Pulite è per lo meno 
in ritardo di 10 anni lo capisco 
bene che una forza politica co
me la Lega che presenta un bi
lancio consolidato si prende 
dei bei rischi Perché io cosi ri
spondo anche di una sede che 
sta in cima a una montagna 
che non sono in grado di con
trollare Bisogna che io re 
sponsabilizzi molto di più i vari 
segretari provinciali Però se 
questa macchina commette 
un errore e come se automati 
camente l avesse commesso 
chi porta la macchina Ritengo 

che la responvibilita di un se 
gretano non può venire meno 

Ma lei parla ancora di com
plotto rispetto a quell'episo
dio? 

Quale episodio' 
1200 milioni dati da Sama al 
tesoriere della Lega Patelli e 
che sarebbero stati rubati. 

Certo Come spieghi quel furto 
nella sede della l-ega' Molto 
strano Un palazzo di tre pia 
ni rovistato 

Lei ribadisce quello che ha 
detto al Rosso e II Nero' 
"Con una mano li hanno da
ti, con un'altra se li sono ri
presi"? 

Potrebbe essere 
Manterrà la promessa latta 
di dimettersi dalla Lega una 
volta inquisito? 

Beh io non sono inquisito 
Già, è indagato.. 

Dipende da quello the (liti 
Sarna Se due che erano soldi 
per la pubblicità allora non 
e è neanche reato 

Pensa che il suo caso dun
que sarà archiviato assieme 
a quello di Patelli? 

Guardi secondo me non 0 
molto importante Credo t h e 
la maggiore pena per una tosa 
di queslo tipo sia quella di sta 
rea parlare con i giornalisti 

Prima o poi tocca a tutti. Pe
rò lei aveva detto: "Se mi ac
cade mi dimetto". 

Perche tanta fretta' Liscia an
dare avanti la Lega Per me e 
molto più semplice che pur 
molti segretari Quando sono 
slato eletto ho messo le ime di 
missioni ni Ile m,un della Uua 
Quando vuole la U-g i le pre 
senti al consiglio federale Se 
le vuole, le accoglie A me va 
sempre bene 

La parola dunque al consi

glio federale? 
Macche parola II segretario 
deve sempre essere pronto a 
dimettersi 

Quindi se II consiglio fede
rale non la metterà in di
scussione, lei non si dimet
terà? 

Ix> dovri dire il consiglio Non 
sono mica un malto Chi guida 
una macchina cosi grossa non 
può lasciare quando gli pare 

Però Giorgio La Malfa si è di
messo. 

Abbia pazienza la Iz-ga non e 
Li Malia Li Lega ha ben altra 
e iratura morale del partito di 
Li Malia Non ha preso tangen 
l i 

Quel 200 milioni non sono 
una tangente? 

No F una regalla in cambio di 
niente I .ingente e far aumen 
lare il costo delle c>[x*re pubbli 
che per incassare soldi Anche 

1 aver tolto la legge sul finan
ziamento pubblico dei partili 
proprio quando e arrivata la 
L*t;a I partiti hanno avuto 
tempo per mettere da parte 
soldi compresi quelli delle 
tangenti £ una legge che met 
te in difficolta un movimento 
politico nuovo come la l-ega 
che non ha niente Mi ricordo 
un vecchio discorso fatto a me 
e a Maroni da Andreotti tre .in 
ni fa prima di Natale «Noi a 
chi aiutava i nostri avversari 
politici mandavamo la Pinan 
/a> Allora ec tnaro che 

Dunque Di Pietro è mano
vrato dai suoi avversari? 

Ma lasci perdere Di Pietro Non 
dita stupidaggini Questo ludi 
ce lei' 

Senta, un'ultima domanda. 
Tra lei e DI Pietro chi ce l'ha 
più duro? 

t e I abbiamo llgu ile Me ! ha 
detto lui M h 

Castellazzi: sa tutto 
Vedrete, altro 
che i 200 milioni... 
Franco Castellazzi, ex presidente della Lega, che Ivi 
abbandonato il movimento nel 1991. è oggi uno dei 
pnncipali accusaton del leader «lumbard» Già pn
ma che arrivi da Milano la notizia che Boss; e «inda
gato» afferma- «Non è andato da Di Pietro come 
semplice testimone». 1200 milioni dati dai Ferrjzzi a 
Patelli' «Roba superata, secondo me c'è dell'altro, la 
Lega ha una megastruttura. deve dire di cosa vive» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA Franco Castellaz
zi e stato presidente della Le
ga e tra i soci fondatori del 
movimento, fino al 199] non 
erano più di 10, poi si sono 
pò allargati ma non di trop
po rappresentano la vera 
stnjttura di comando del mo-
vmento , e sono tutti fedelis
simi di Bossi Castellazzi che 
fedelissimo non era più, anzi 
era in competizione, se ne 
andato nel 199! I motivi di 
contestazione nei confronti 
del «senatur» la stnjttura vcr-
ticistica dominala da Bossi 
come un padre-padrone, ad
dirittura un tiranno vendicati
vo contro ogni voce di dis
senso Ora Castella/zi, insie
me ali atro dissidente Pro-
spenni, e uno dei pnncipali 
accusatori del leader lum
bard Nel minno la struttura 
della lega diventata in po
chissimo tempo mastodonti
ca Lo raggiungiamo al tele
fono quando a m . a la notizia 
che Bovsi si e presentato dal 
giudice Di Pietro con I asse
gno in mano 

Signor Castellazzi, Bossi è 
andato da Di Pietro a resti
tuire 1200 milioni presi dal 
Patelli. 

Stavo appunto ascoltando le 
notizie dal Gr Bossi non e 
ancora usi ito dallo studio di 
Di Pietro non credo che sia 
andato li solo per restituire i 
200 milioni Del resto era ac
compagnato dal suo avvoca
to e quindi non e andato 
nemmeno in veste di sempli
ce testimone 

Arriva adesso dalle agen
zie la notizia che Bossi è 
Indagato. 

La presenza stessa dell avvo
cato diceva questo lo penso 
che ci siano anche altre cose 
I 200 milioni di Patelli sono 
superati A parte la macchia 
della sovrana stona inventata 
di sana pianta che i soldi sa
rebbero stati rubati 

Oggi giravano voci a pro
posito di due miliardi, sa 
qualcosa di queste altre 
cose? 

lo faccio una considerazio 
ne sono uscito dalla Lega 
nel 91 non so cosa sia suc
cesso dopo Pero la campa
gna elettorale della Lega ne1 

92 è stata imrvoncni'" Poi la 
Lega Ila costruito una strutlu 
ra capillare 900 sedi tcmto-
nali, i'1 miliardi per la nuova 
sede, una struttura simile 
non si regge con i soldi dei 
soli tesserati lo credo che 
I entità della struttura stessa 
della Lega abbia mosso Di 
Pietro 

Secondo lei il partito che 
di «mani pulite» ha fatto 
bandiera, e cresciuto an
che con flnaziamenrJ illeci
ti? 

Tra le mie vane polemiche 
con la Lega una toccava ap
punto questo aspetto La Le-
ga ara nata c o m e contesta
zione dura e radicale ai parti
ti e ad un certo punto Bossi si 
e messo a costruire un parlilo 
più partito di tufi proprie 
mentre gli altri smobilitava 
no Una grossa organizzazio
ne fatta in larga parte di vo
lontari ma anche mollo bu 
rocratizzata Questa e una 
delle contraddizioni fond < 
mentali La Lega ha venduto 
una verginità a Milano t o m e 
partito dalle «mani pulite-
anzi come il partito d i e ave 
va garantito «mani pulite- Ma 
questo e I aspetto gridato lo 
mi sono permesso di dire 
che un partito di quel genere 
doveva dire di cosa viveva 
L economia della lega è seni 
pre stata tutta gestita da Bos 
si gli altri non potevano 
nemmeno metterci becco 

Scusi non è che queste co
se lei le dice per vendetta? 

lo mi sforzo di far capire ali i 
pubblica opinione la natura 
vera della Lega Era partita ni 
un modo e non era nuca na 
lo come partito tonsc-nato 
re lo I ho detto prima t o m i 
sarebbe andata a finire un a 
zienda nella mani di Bossi 
Ho asix-ltato che gli eventi 
mi dessero ragione mentri 
qui a Milano tutti facevano 
(mia di niente 

Dall'amore non disinteressato per l'azione di «Mani pulite» agli scontri con i giudici. «Una pallottola costa solo 300 lire» 
Miglio: dimissioni? Non sta a me dirlo. Speroni: hanno applicato un teorema. Ronchi: è una trappola. Maroni: non cambia nulla 

E Umberto giurò: «Se avvisato mi dimetto» 
BRUNO MISBMNDINO 

• • ROMA Al congresso di 
Assago, dieci giorni fa, parlan
do della «pirlala» di Patelli. l'a
veva p r e a n n u n c i o «Andrò 
dal giudice Di Pietro io non mi 
tiro indietro, voglio guardarlo 
negli occhi, voglio capire cosa 
e è dietro questa storia » K 
aveva aggiunto, arringando la 
platea «Svegliti amici lasciate 
stare Palelli o Patolli, va bene 
restituire i soldi come fatto for
male ma ncordate che la Lega 
e sotto attacco per motivi poli
tici lo indietro gli darei anche 
qualcosa di più duro- Detto, 
latto Umberto Bossi e andato 
dal magistrato un tempo osan
nato dalla Lega e ha scoperto 
di essere finito nel registro de
gli indagati per violazione del
la legge sul finanziamento dei 
partiti R il colpo più duro al 
Carroccio che aveva superato 
a fatica ma abbastanza in fret

ta lo choc della vicenda l'atei 
li. ma soprattutto e un colpo 
durissimo al «.no leader incon
trastato 

Dopo Ui scarcerazione di 
Patelli aveva detto «Se mi arri 
va un avviso di garanzia due-
ore dopo mi dimetto dal parla
mento e dalle cariche della Le
ga e costruisco una nuova I.e
ga. Ieri sera a botta calda, è 
sembrato pensarla diversa
mente Le sue dimissioni sa 
rebbero la catastrofe |M-r la Le-
ga R infatti le prime reazioni 
dei leghisti parlano di «trappo
la» Lo dice il capogruppo del 
la Lega al consiglio comunale 
di Milano Ronchi lo dice il pre
sidente del consiglio connina 
le Rlcna Gazzola Speroni c i 
pò gruppo al Senato parla di 
teorema «R un Litio normale il 
giudice non ha fatto che appli 
care il teorema secondo cui se 

6 coinvolto il segretario animi 
nistralivo è coinvolto anche il 
segretario politico» Una sola 
aggiunta ma sigili!nativa sul 
I ipotesi di dimissioni di Bossi 
•Per quanto mi riguarda non 
ho alcuna intenzione di cam 
biare segretario» Miglio e piti 
pnidente «A mio avviso -dice 
- non 11 sono gli estremi per le 
dimissioni Comunque non 
spetta a mi- dirlo. Secondo 
Miglio sempre iontrcxorrcntc 
non e e da meravigliarsi della 
decisione del giudici- visto 
che Bovsi «si 0 sempre assunto 
tutte le responsabilità» Anche 
Maroni parla di decisione ob 
bligata ma glissa sulle dimis 
sioni «Chiedetelo a lui p i r l a 
lega quel che e successo non 
cambia li prospettive |x)liti 
che« 

Comunque vadano l i -covi-
chiaro che ali improvviso il 
leader del Carroccio si trova di 
fronte a una situazione che 

non aveva neppure immagina 
to qualche mese fa awva dife 
so a spada tratla Di Pietro di 
cendo che lui Bossi, e il magi 
strato simbolo di Mani Pulite 
stavano effettuando la rivolu 
zione e la distnjzione del rvm 
me e ora si trova indagato da 
quel pool per una vicenda di il 
lecito finanziamento mollo si 
nule (anche se non si tratta di 
tangenti 1 a quella dei vecchi 
partili del veci Mio regime Ave
va annunciato «grandi guai e 
sofferenze» dalle inchieste per 
quello che e diventalo il vero 
grande avversano politico os 
sia il Pds di Occhc-tto («oh ve 
drete, povero Achille» i aveva 
addirittura riportato le dm-rie 
che volevano Sxallaro in sin 
torso del segretario della 
Quercia per bloccare un iwiso 
di garanzia prima delle i-lezio 
ni e ora si ntrova spiazzato nel 
peggiore del modi Insomma 
un guaio grosso da cui cerca di 

use ire alla su i maini ra 
Per Bossi ini itu tutti li v i 

ni- ine h leste chi- coti uni la no i 
coinvolgere la Lega sono ima 
ri-azioni-di I regimi \nzi sono 
un imbroglio gesiito sopranni 
to dal C'sni e dal Pds ihi si-
conilo Bossi manovra un gran 
munirò di guidili II leader 
l ha urlato al congrt svi di )cs 
s igo e lo niK-tera fino ali i line 
-Di sei mesi la l.c-g.i i solfo 
i occhio scrutatori ili ' orinile 
Iralello- ha avvertilo aitati ali 
ilo non stilo tulli i in igistiati 
t h e ind igano sulla L-gi ina 
anelli la I manza iIn spulila i 
ionti delle feste di I ( irroii lo 
gli ignoti t he mettono ( lime-
no tosi d u e lui) le «pulì i- nei 
suoi ifleloni gli atti iilatnr i IH-
na ttono boiiilK- nelli sedi ilei 
la Ix-ga II prillili ma i-1 111 or i 
I mei igini i luminila da Di 
Pit tro i il il poo t,li si riti 1 io 
In t ne già si iwt rtivano IH 1 
rapporto tra Bos i i i gnidio 
tìi-I )>ool sembrano destinati a 

clivi ntaie- boati II IHXII I aw\a 
già tritìi ilo quando a suo di 
re- aveva usato guanti di u-IIu 
to net confronti del Pds e del 
suo tesoriere Stefanini per il 
giudice Di Pietro non si era mai 
sbilanci ito Ad Asvigo quali 
do il caso Patelli Ila dominato 
la scena ha parlalo della ma-
gistralura tome -il braccio ar 
malo del regime per legnare il 
nuovo, ina ha subito aggiunto 
che per Di Pietro ani he si-1 ar 
resiti di Paielli e stato un erro 
re toiiliiiiiava a volerti un 
plauvi Ma I impressioni-i1-the-
il IKIII lon durerà | x x o Per tutti 
gli alln magistrati non -radili 
fiossi ha avuto parole al confi
ni del re ilo Al giudn e di Vari-
se i h e ha manti ilo un avviso 
di garanzia al senatore U-orn 
ha invialo i"" ' jet e vt re i prò 
pili (-attento guai a te mi au 
guio t he si traili di uno sii i 
glio» ) ,ii giudici di lor inothe 
avi-vano respinto il ni orso di-I 
landtdato leghista |x»r i pre

sunti brogli eli ttorali ivtva 
dato di i delinquenti Ai magi 
strili in gene-Mie che avessero 
avuto intenzione di indagare-
sulla lx.ga seguendo piste la 
sulle ha promesso piombo 
l •[* r me la vita di quel giudice 
vale In tento li»v il tositi di 
una pallottola- ha detto tlla 
camera davanti ai tronis'i I 

Al Lsm (Xii ha promesso 
yuerra aix-rta «F il luogo dovi
si dei ninno It-i.impagni* |>oli 
liche dove si dei ide chi slan 
gire- Inutile diri t h e anelli 
l« r Bossi (come Iti |X'rl"'raxi) 
la tolpa del Csm i> di avere nel 
suo v-no un gran numero di 
|xilitici e di glutini legati al 
IMs Una presa di jxisiziont 
t hi h i provocato più di un in 
tenenti) del vicepresidente dt I 
Csni liallom i dell issooazio 
ni ilei magistrali setoni lotui 
Bossi -appoggia la inaglslralu 
ra solo quando colpiste gli tv 
versan» 

L'ex tesoriere Patelli 
«Sono molto preoccupato 
Se il pm dà retta 
a quelle due macchiette...» 
tm MII.AV1 L ex segretario 
aniniinistralivi) della Lega 
Nord Alessandro Patelli si e 
dello «preoccupato- per le 
dichiarazioni rilasciate al so
stituto procuratore Antonio 
Di Pietro dagli ex leghisti 
Fr incoCastell<i7zi e- Piergi,in
ni Prosperini Idue hanno di 
chiarato tra I altro che il se
gretario del movimento Um
berto Bossi non poteva non 
sapere dei contributi dati dal
la Montedison a Pali-Ili 

•Non nascondo la mia 
preoccupa/ione ha detto 
I ex tesoriere sentito nuova
mente dal magistrato - le af-
lenn.izioni e le domande 
erano talmente invi rosnmli 
ila oltrepassare I ine redibile 
Di I resto un t basi,ito viprc-
i In t ra stato interrogalo e 
leggere le dnhi.irazioni di 
Cas'ellazzi e Prosperini per 
eapin- i o n i e mai il pm era 

tanto distanti- dalla ri ilt i 
Ora e tutto molto più t hiuro 
N-- m a n Inetti t o m e quei 
dui- personaggi otli ngo io la 
(iduna del pm •• questo nin
ni-credibili li- lorotk-posizio 
ni allora ho i linei dubbi t In 
la magislralura possa I ire* 
chiarezza sui latti Dm- |K-r 
som-che hanno latto di-1 loro 
dissenso un i iso pi rvinali 
contro fiossi hanno lrn\ i.o 
una ghiotta ixcasioni- jx-r al 
tace ari I iol i bugie c i (nitrati 
dizioni Covi potevano spe 
rarc-d. meglio7" 

Franco Castellazzi i stalo 
presidente- di-Ila Leu i Ioni 
barda mentre l'ii rgianni 
Prosperini venne t li Ito in 
to i sigilo t oinuiiali ,. M I ino 
nt'tli- listo di-I ( arroti io l i , 
tranibi lasciarono il movi 
mento nel lM dantlovila. i l 
la «Lega nuova-

* 
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Secondo faccia a faccia tra il numero due di corso Marconi 
e il procuratore aggiunto di Torino Marcello Maddalena 
Al centro del colloquio i fondi neri all'estero che dirigenti 
delle società controllate usavano per pagare tangenti 

Cesare Romiti nuovamente interrogato 
Convocato in Procura in gran segreto domenica pomeriggio 
Secondo faccia a faccia tra il procuratore aggiunto di 
Tonno, Marcella Maddalena, e l'amministratore de
legato della Fiat, Cesare Romiti. Nel primo incontro, 
Romiti aveva presentato un minimemonale sulle tan
genti pagate ai politici dalla casa automobilistica Oa 
indiscrezioni, invece, in questo nuovo incontro si sa
rebbe parlato di bilanci Fiat. Interrogato anche l'ex 
segretario amministrativo della De Citaristi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•110RINO A luglio le •con
fessioni!, di Cesare Romiti ave
vano aperto un nuovo filone 
d inchiesta sulle «tangenti ros
se» e su alcune «contribuzioni» 
che la Fiat aveva corrisposto a 
numerosi esponenti locali di 
lisi, De, Pli e Pn Mazzette per^ 
centinaia di milioni, erogate in " 
particolare dalla Cogefar-lm-
prosit Un condensalo di po
che pagine, la versione ridotta 
del famoso memonalc che 
mesi pnma l'ammlnistralore 
delegato della Fiat aveva con
segnato al pm Antonio Di Pie
tro - ^ . 

Domenica pomenggio, pre
sente il legale della Rat e presi
dente della Juventus, l'avvoca
to Vittono Chiusano ci sareb
be slato un netto capovolgi
mento di fronte A Cesare Ro
miti, il procuratore aggiunto di 
Tonno, Marcello Maddalena, 
avrebbe soprattutto chiesto 
spiegazioni sui bilanci della 
Fiat Del resto, ormai dei mec
canismi di rcdistnbuzionc i , 
magistrati tonnesi sanno tutto 

o quasi " 
Alla Procura di Tonno che 

da mesi prosegue ncll inchie
sta affidata al pm Gian Giaco
mo Sandrclli sui bilanci Rat. 
starebbe infatti a cuore chiari
re il ruolo svolto da Cesare Ro-
miti nella costituzione del fa
moso «tesoretto» all'estero da 
cui i dingenti della società con
trollate attingevano per il pa
gamento delle tangenti In alm 
termini, se la Rat sapeva o me
no di quanto accadeva nelle 
vane Provincie dell impero 

Nel mento il bilancio del 
1992 della Rat S p A sottopo
sto ali assemblea degli azioni
sti si e nvelato un flonlcgio di 
confessioni, scritte ovviamente 
a ruota della famosa visita di 
Romiti a palazzo di giustizia di 
Milano Ne nfenamo i passi 
centrali Sono quattro Ecco 
che cosa si legge a pagina 23. 
su Iveco Rat «Come rilento 
nella relazione degli ammini-
straton della Società, la Rntvc-
co, società delle Antille olan
desi controllata al 100 percen
to dalia olandese Iveco N V 

effettuò negli anni 1990 e 1991 -
- estero su estero -versamenti 
a un concessionano, pan a 
parte dello sconto contrattual
mente dovutogli, per venire in
contro alle esigenze da lui rap
presentate di evitare che fosse
ro negate commesse di nuovi 
autobus in una importante 
piazza i versamente furono di 
I miliardo e 82 milioni di lire 
nel 1190 e 676 milioni di lire 
nel 1991» Ed andiamo a pagi
na 37, capitolo Rat Avio «Co
me nfento nella relazione degli 
Amministratori ne1 1991 la so
cietà si e trovata nella necessi
ta di effettuare pagamenti per 
evitare le riduzioni e contesta
zioni di importanti forniture 
Per far fronte a tali pagamenti 
e intervenuta la Overscas 
Union Bank che ha anticipato 
il relativo importo, nel bilancio 
del 1991, I onere relativo era 
stato insento nel fondo rischi 
diversi» 

Ed ancora Pagina 38, alla 
voce Ferroviana S p A. «Come 
hanno nfento gli amministra
tori della società, l'ex control
lata Materfer - con sede in Ar
gentina - possedeva fondi ri
servati Dopo la sua cessione 
[ ) i fondi passarono alla Fiat 
Fcrroviana Savigliano e venne
ro parzialmente utilizzati per i 
pagamenti che si dovettero uti
lizzare al fine di evitare 1 uscita 
dal mercato milanese» 

Ma ciò che ha attirato l'at
tenzione dei magistrati è a pa
gina <11, in cui si legge che la 
Rat Impresit SpA. deteneva 
disponibilità finanziane presso 

Perugia, scarcerato 
Walter Ceccarini 
ex segretario Pci-Pds 
«Non ha preso tangenti» 

la Banca del Gottardo e la 
Overseas Union Bank, tali di
sponibilità f ] non erano 
isentte a bilancio essenzial
mente per ragioni di natura fi
scale Per di esse sono state 
uUlizzate per effettuare paga
menti onde evitare alle propnc 
società operative (ex Impresit, 
ex Italimpresit Rsia, Rat Engi-

Sevenno 
Citaristi e 
Cesare Ramiti 

neenng) di essere estromes
se» Sempre len a Tonno, e 
stato interrogato per due ore 
1 ex segretano amministrativo 
della De Sevenno Citaristi II 
giudice Sandrclli gli avrebbe 
chiesto chianmenti a proposi
to dei contnbuti che la Rat 
avrebbe dato ai partiti ed an
che alla De 

• i PERUGIA. Walter Ceccanni ex segreta-
nò provinciale di Perugia del Pci-Pds arre
stato l'I 1 dicembre scorso nell'ambito del-
1 inchiesta su presunte mazzette pagate per 
la costruzione di un ipermercato Conad al
la penfena della città, ha ottenuto la revoca 
dell'ordine di custodia cautelare 

La decisione è stata assunta dal gip Gian
carlo Massei dopo un confronto (chiesto 
dallo stesso Ceccanni al sostituto procura
tore della Repubblica di Perugia, Michele 
Renzo) avvenuto len mattina con alcuni di-

ngenti della Conad-Pac2000 il cui direttore, Claudio Bricca, 
I aveva coinvolto nell inchiesta L'ex segretano provinciale 
del Pci-Pds era accusato di violazione della legge sul finan
ziamento pubblico ai partiti, false fatturazioni e concorso in 
estorsione , , « , « 

Il commento di Ceccanni «Ho chiamo in questi giorni al 
giudice la mia posizione nspetto ai reati contestatimi Ho 
avuto modo cu spiegare dettagliatamente il ruolo da me 
svolto in qualità di segretano politico della federazione del 
Pei pnma del Pds poi Nei tre anni in cui ho ricoperto que
sto incanco la mia attività era rivolta esclusivamente alla di
rezione e all'orgamzzd2ione politica del! organismo provin
ciale di cui ero responsabile» Ancora «Ho insistito sul fatto 
che personalmente non ho preso una lira Sono peraltro un 
uomo politico che, pur avendo avuto incanchi di rilievo ha 
abbandonato I attività politica a tempo pieno per tornare 
ad un impegno prettamente professionale» 

Nell'inchiesta sullo scandalo Enimont coinvolto il finanziere gollista Jean-Marc Vemes. Chiesta alla Francia una rogatoria 

Tangentopoli passa il confine e sbarca a Parigi 
Parla francese l'inchiesta Mani Pulite. Jean Marc 
Vernes, uno dei maggiori finanzieri d'Oltralpe, 
punta di diamante del partito gollista, è accusato 
dai magistrati di tangentopoli di concorso nel 
crack della Montedison. È già stata inoltrata alla 
magistratura del vicino paese una rogatoria inter
nazionale. Vernes avrebbe ottenuto indebitamen
te quasi 8 milioni di dollari 

MARCO BRANDO 

tm MILANO Mani Pulite ol
trepassa con un balzo le Alpi 
E punta dintta contro uno dei 
pilastri dell'attuale maggioran
za governativa il finanziere 
Jean-Marc Vernes. È accusato 
dai magistrati di Tangentopoli 
di concorso nel falso in bilan
cio della Montedison, in con
corso con Carlo Sama. Giusep
pe Berlini e Sergio Cragnotti 
Una batosta, destinata ad ave
re grossi contraccolpi Egli e 

ana delle maggion figure della 
finanza francese ma soprattut
to è stato indicato sempre co
me il banchiere del RPR. il par
tito che in questo periodo de
tiene il potere a Parigi Vemes 
non e un semplice simpatiz
zante è addinttura membro 
del comitato centrale del parti
to gollista E già arrivata alla 
magistratura francese una ro-
gatona intemazionale ovvero, 
«una richiesta di assistenza 

giudiziaria nel procedimento 
penale contro Sama, Berlini 
Cragnottl, Vernes ed altn» 1 
giudici pangini sembrano tem
poreggiare per dare seguiti a 
questa richiesta Già un mese 
fa il pm Antonio Di Pietro si sa
rebbe dovuto recare in Francia 
ma ali ultimo momento la tra
sferta andò a monte Peccato 
Perchè Vemes sta molto a cuo
re alla giustizia italiana Non e 
un semplice testimone ma e 
considerato uno dei protago
nisti dello scandalo Enimont, 
che ha prodotto la più grande 
tangente pagata in Italia 150 
miliardi 

E pensare che la domanda 
di rogatona si trova ormai da 
settimane a Pangi, dopo essere 
passala dalla procura di Mila
no al ministero della Giustizia 
e a quello degli Estcn a Roma, 
quindi ali ambasciata d Italia 
in Francia e poi al Quai d Or-
say, per finire al ministero fran
cese della Giustizia Secondo 

gli inquirenti milanesi Vemes 
tra il 1989 e il 1990 ncavò inde
bitamente dall affare Enimont 
2,9 milioni di dollari Usa Tra il 
1992 e 1)1993 Vemes avrebbe 
ottenuto altn 5 milioni di dolla
ri Lo ha detto ai magistrati lo 
stesso Giuseppe Berlini, l'uo
mo ombra della Montedison e 
della famiglia Femjzzl in Sviz
zera L'uomo che gestiva i fon
di nen del gruppo 

Veniamo ai pnmo episodio 
cui ò dedicata la rogatona Se
condo la procura di Milano, 
Jean-Marc Vemes è indagato 
assieme agli altn personaggi 
citati per questi motivi «Al line 
di agevolare l'acquisizione del 
controllo della società Eni
mont da parte della Montedi
son, attraverso I acquisto di 
pacchetti azionan dell Eni
mont e la loro fittola cessione 
Jean-Marc Vemes, hanno co
stituito fondi extra bilancio 
con conseguente lalsilicazionc 
del bilancio consolidato della 

Montedison» In che modo' 
«Mediante un complesso siste
ma di operazioni bancane de
nominato back to back. Tale 
sistema consisteva - nell effe' 
tuazione da parte della Monte
dison o di società controllate, 
di depositi presso banche este
re con funzione unicamente di 
garanzia per contestuali ed 
equivalenti [inan/iamcnti di ta
li banche a favore di società 
nella disponibilità di Berlini e 
per suo tramite dei vertici della 
Montedison Con il preordina
to accordo che" le società del 
Berlini non avrebbero mai 
estinto il debito delle banche 
finanziarci Le banche avreb
bero certamente fatto valere la 
garanzia e il conseguente cre
dito della Montedison verso le 
società di Berlini sarebbe stato 
considerato dalla Montedison 
slesso inesigibile» 

Secondo l'accusa conforta
ta dalle ammissioni dello stes

so uomo-omb'a svizzero «a 
fronte di un debito di 1 milione 
di dollari Usa delle società di 
Berlini verso la Banque Vemes 
di Jean Marc Marc la Banque 
Vemes ha ncevulo in garanzia ' 
azioni per un valore di circa 
3,9 milioni di dolan Usa» Cosi 
il pm Di Pietro vuole interroga
re il banchiere del partito golli
sta, vuole ottenere urti i docu
menti nguardanU i suoi affan 
con gli altn indagati e vuole 
che siano sequestrate le anioni 
ncevute da Vemes in eccesso 
nspetto al milione di dollari 
ossia 2 9 m ilioni di dollan Usa 

La rogatona inviala a Pangi 
porta la data del 14 ottobre 
scorso Ma il finanziere d Ol 
tralpc rischia di vedersi conte
stare anche I altro episodio 
quello relativo a 5 milioni di 
dollan nccvuti da Berlini un 
anno fa Giuseppe Berlini ha 
raccontalo «Nel febbraio mar- : 
zo di quest'anno (1993 ndr 

) Picco (Renato presidente 
della Endania Beghin Say che 
ha ricevuto avviso di garanzia 
il 23 ottobre scorso n d r) mi 
diede disposizioni di accredi
tare la somma di 5 milioni di 
dollari Usa su un conto indica
tomi da Vemes In seguito Ver
nes mi disse che la casuale di 
tale accredito anadava indivi
duata in una liquidazione a se
guito della cessazione delkla 
sua attività per il gruppo e Sa
ma mi confermò l'ordine di 
trasfenmento che non era an
cora avvenuto in un incontro 
che ebbi con lo stesso a Mila
no» Un bel malloppo preleva
to dai fondi nen Montedison 
len Jean-Marc Vemes non si 
mostrato comunque mollo 
preoccupato «Mi viene da n 
dere - ha commentato - È un 
fatto del tutto inesatto La Ban 
que Vernes ignora tutto ciò» 
La risposta dei ministero della 
Giustizia francese «L affare se
gue il suo corso» 

Indagato per corruzione anche l'ex parlamentare del Psi Nevol Querci 

Roma, «avvisati» Greganti e Pollini 
«Soldi per favorire le cooperative» 

1 1 W» **» ^t • • t **,^f l A i n n »"4 i « t i n n n «»ì i *»j«-».t*»«*,n*Bja*-*. *-vs*fc.w H Ì X V M i n B ^ n^t, « A I1 .»*. .. k-^-^tM..»*^*. *«*.*_#* ~Jn t n.-kk •-^«•Hfri _ - J n -_ .* . . .«. ...H «.!__ Una quindicina di avvisi di garanzia per corruzione 
Tra ì destinatari. Pollini e Greganti Episodi che si ri
feriscono al 1988-89 dei quali ha parlato Giuliano 
Peruzzi, un consulente finanziano. Soldi per favonre 
alcune cooperative. Una di queste, secondo il rac
conto fatto ai giudici, doveva essere insenta nell'e
lenco dei fornitori delle Ferrovie dello Stato Ma in 
quell'elenco nell'88 risultava iscntta da anni 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA. Un lungo racconto 
fatto ai magistrati romani Aure
lio Galasso e Francesco Misia-
ii] Una stona che inizia negli 
anni Settanta e si conclude 
e on I irruzione della Guardia di 
Rnanza ncgl, uffici della Saf-
Factor società di «factoring» 
con rapporti di lavoro con le 
cooperative emiliane Da un 
più di un mese uno dei suoi ti
tolari Giuliano Penizzi. parla 
eli vicende nelle quali si e tro
vato coinvolto Alcune lontane 
nel tempo e dal punto di vista 
giudi/iano, ormai cadute in 
prcscrizione Altre più recenti 
che hanno spinto i magistrati 
romani a notificare nei giorni 
scorsi una quindicina di avvisi 
di (garanzia per il reato di cor
ruzione Due di questi sono 
stati inviati ali ex segretario " 
amministrativo del Pei. Renalo 

Pollini, e ali ex funzionano del 
la federazione torinese del Pei 
Pnmo Greganti Un altro ali ex 
deputato socialista Nevol 
Querci Altn ancora ai rappre
sentanti legali di due coopera
tive di Ravenna e Reggio Emi 
lia. la Cmc e la Coopsetle a 
funzionan delle Ferrovie dello 
Stato e ad alcuni imprenditori 

Gli episodi sui quali si e sof
fermata I attenzione dei giudici 
romani sono cinque Soltanto 
su tre di questi continuerà ad 
indagare la procura di piazzale 
Godio che trasmetterà Rli altri 
fascicoli a Civitavecchia e R-
ren/e per competenza territo
riale Le vicende raccontate da 
Peruzzi' Quelle che nguarda-
no Pollini e Greganti risalireb
bero al 1988 e al 1989 Secoli 
do quanto fatto mettere a ver
bale dal consulente finanzia

no l'ex amministratore del Pei 
e Greganti gli avrebbero chie
sto tra i duecento e i trecento 
milioni di lire per lavonre I ac
quisizione di commesse da 
parte delle cooperative Una 
parte del denaro, da versare a 
funzionari delle Ferrovie dello 
Slato sarebbe dovuto servire 
ad Insenre la Coopsetle nell e-
lenco dei fornitori di traversine 
per i binari Un altra doveva fi
nire nelle mani di un ex sotto
segretario democrtsitano che 
si doveva incancare di fare ot
tenere alla Cmc un nulla osta 
di sicurezza per partecipare ad 
appalti Nato 

Una stona tutta da ventare 
quella di Pcruzzi, destinatario 
Ira I altro di uno degli avvisi di 
garanzia notificati dai giudici 
romani ai soci della Saf-Factor 
Ce da capire ad esempio 
perche siano dovuti intervenire 
esponenti del Pei per chiedere 
al consulente finanziano de 
naro da girare agli enti pubbli
ci se 6 vero come sostiene l'c-
ruzzi, che le cooperative da la
vonre avevano con lui un rap
porto di lavoro diretto e conti
nuo Tra l'altro la Coopsetle (i 
cui dingenli fino a len sera non 
avevano ricevuto alcun avviso 
di garanzia) secondo quanto 
ha dichiaralo il responsabile 
delle pubbliche relazioni Lu-
ciano Gozzi nell 88 era già 

iscntla da anni nell elenco dei 
fomiton delle Fs 

Penjzzi vicino alle posizioni 
del Partito socialista ha co
minciato a parlare in seguito 
alle disavventure che avevano 
interessato la sua società tra il 
1991 eli 1992 e alle irregolarità 
saltale fuon dai bilanci nel cor
so di una recente ispezione 
della guardia di Rnanza Cra 
stato estromesso dal controllo 
della Saf-Factor propno nel 
1991 per via dell'ingresso di 
un nuovo socio poi coinvolto 
in un inchiesta della magistra
tura salernitana che ne ordinò 
I arresto per una vicenda di ca 
morra Peruzzi ha detto ai ma
gistrali che le somme che gli 
venivano nchiesti venivano 
anticipate dalla Saf-lactor 
Successivamente la società 
avrebbe scontato I importo 
complessivo delle commesse 
trattenendo la sua percentuale 
che comprendeva anche le 
somme versate in procedenza 

Insomma un complesso gì 
ro di denaro dal quale, secon 
do lui, cra possibile ncavare 
I importo necessano per paga
re tangenti a funzionari pubbli
ci Peruzzi ha parlalo anche di 
Nevol Querci dicendo che gli 
anticipò 150 milioni per una 
operazione col legata alla ven
dita di un immobile dell Ina 
del 

La Cei: necessaria la via giudiziaria, ma non basta 

Mani pulite, per i vescovi 
la gente deve fare di più 

ALCESTE SANTINI 

M CITTÀ DEL VATICANO «Il 
documento e stato scritto pn
ma che iniziasse I avventura 
bcrlusconiana ma non e e 
dubbio che siamo contran a 
quelle forze che tendono a n-
conquistare il campo di tutti gli 
egoismi ad a prefigurare una 
politica che sia indifferente al 
I etica» Cosi ha affermato il 
presidente della Commissione 
della Ce, «Giustizia e pace» e 
vescovo di Vercelli rrons Tar 
cisio Bertone nell illustrare len 
ai giornalisti la «riflessione epi
scopale» intitolata «Legalità 
Giustizia e Moralità» insieme a 
mons Luigi Bcttazzi vescovo 
di Ivrea e co presidente di Pax 
Chnsli mons I ucianoBaromo 
ed al prò! Alfredo Moro 

Con questo documento la 
Cei vuole impegnare la Chiesa 
e le sue associazioni i .novi 
menti del volontanato nel fa
vorire «un bisogno di giustizia 
diffuso nel Paese e che sorge, 
in primo luogo, dal disgusto 
per la sperimentata disonestà 
del passato a lungo trascurata 
tollerata e persino condivisa-
Dalia denuncia delle -lonnc 
più perverse dell illegalità» 
clic hanno provocalo nella 
gente «una ribellioni Ir.ivol 

gente e I approvazione dell o-
perato della magistratura» oc
corre oggi passare alla «propo 
sta» e quindi ali impegno per 
favonre «una rinata attenzione 
ai valon fondamentali della 
moralità» 

Deve perciò essere chiaro 
che «la via giudiziana pur ne 
cessana non ò sufficiente - ha 
affemiato mons Bertone - per 
un pieno recupero della legali
tà poiché ha oggettivamente 
dei limiti» in quanto «ai giudici 
spetta di individuare i colpevo
li e di punirli» mcn're «la rico
struzione di un costume di vita 
improntato al nspetto delle 
leggi coinvolge una più ampia 
azione collettiva- Un invito 
quindi ad evitare il «nschio» di 
nporrr- tutte le speranze di nn 
novnmento nella sola magi 
stratura Come occorre evitare 
un secondo «nschio» - ha nle-
valo il prof Moro - che e quel
lo di «appiattirsi dopo la cadu
te delle ideologie su facili 
pragmatismi senza respiro 
ideale per nsolvere i gravi prò 
blcmi del Paese» 

La Chu sa senza nasconde 
a- anche «sue responsabilità su 
cui e in atto una riflessione au 
tocntica» vuole dare il suo pe

culiare contnbuto per «pro
muovere la praUca dell onestà 
ed a individuare e dettare re
gole più giuste di convivenza» 

Di qui I invito a tutte le forze 
sane del Paese ad evitare «il n 
schio di dire che la situazione 
e disperata e immediabile» e 
ad unirsi per combattere sia 
coloro che «hanno tradito va 
lon ed ideali di giustizia e di 
onestà» sia ncll impegnarsi a 
ricostruire «la pubblica morali 
là» perche «se avviene una di 
serzione da questo impegno si 
profila una tacita nconquista 
del campo da parte di tutti gli 
egoismi e la nuova politica si 
prefigii'a come indiflerentc al 
1 etici» 

fÀl e in questa prospettiva di 
rinascita morale e politica del 
I Italia - ha spiegato mons 
Bettazzi - che si colloca la «XX 
VI marcia per la p.ice» che 
quest anno si svolgerà in Sar 
degna il 31 dicembre con par 
lenza <Sti Iglcsias per se>lidanz 
zare con i 22 mila disoccupati 
del Sulcis-lglesicnte su una 
popolazione di 150 mila abi 
tanti e per lanciare dall isola 
un torte messaggio al Paese, 
alle forze sociali e politiche-
che si apprc-slano ad eleggere 
.i primavera un nuovo Pirla 
mento che si spera sia «I inizio 
di un nuovo cammino» 

Processo Cusani 
Quel giudice 
tra Craxi e Di Pietro 

Giuseppe Tarantola 

SILVIO TREVISANI 

Mi MILANO L esordio alla vi 
gilia del processo Cusani er^ì 
stato queslo «lo voglio dire so
lo una cosa non mi piace la 
personalizzazione dei proces 
si» Giuseppe 1 arantola nato a 
Sondalo in provincia di Son 
dno 55 anni il prossimo gen 
naio presidente della seconda 
sezione del Tribunale di Mila
no dove si svoigc il processo 
contro Sergio Cusani oggi e 
sorto accusa In molti e da più 
parti lo rimproverano di non 
aver bloccato venerdì scorso il 
comiziaccio di Craxi contro il 
Pei e il Pds di non essere mter 
venuto quando 1 ex per eccel 
lenza ha accusato senza por
tare alcuna prova addinttura i 
presidenti della Camera e del 
Senato di essere più o meno 
coinvolti o quantoincno se>s 
gelivamente consapevoli di 
tutto quello che succedeva 
ncll era di Tanpentopoli 

Errore grave7 Un incidente' 
Perché 6 successo' A queste 
domande nei corridoi del pa 
lazzo di giustizia non si nspon-
devolentien ma una volta tan 
to non corrono veleni perché 
Giuseppe Tarantola in magi 
stratura dal 1965 una lunga ' 
espcnenza corre civilista salvo 
I onore delle cronache penali 
per il processo contro la mafia 
dei casinò gode di una fama 
inoppugnabile «È un ottima 
persona» «un galantuomo e 
un gentiluomo» rosi viene de 
senno il giudice che pe-r la 
cronaca ha sempre 'atto pine 
di MagLstratura democratica 
Uomo di buone letture viene 
definito e di «ottima famiglia-
schivo e per nulla amante del
la pubblicità a un cronista che-
oso domandargli alcuni dati 
anagrafici aspose «Ma come si 
permette'» Fu lui a emettere la 
circolare che vietava la presen
za in aula dei fotografi solle
vando numerose polemiche 
ma poi vista la ndotta dimen 
sione dell aula acconsenti a 
far ntrasmettere il dibattimento 
in tv a circuito chiuso e accon 
senti che le nprese fossero e-1 
fettuate alternativamente dalla 
Rai e dalla Rninvest, deposi
zione da cui sono nate le diret
te come quella di venerdì scor 
so e gli speciali dei giorni pre 
cedenti 

Noi cronisti al processo Cu 
sani lo ricordiamo sempre-
gentile tranquillo misurato A 
Carlo Sama dice «Lei é impu
tato per reato connesso quin 
di non é obbligato a d re la ve
nta- E quando secondo lui Di 
Pietro i-sagcra o tcatralizza 
troppo le domande infarcen 
dole di commenti interviene 
con la frase «Torniamo ai fatti-
Allorché Panzavolta dichiara 
di non sapere cosa ci sia nelle 
borse che gli vengono conse
gnate e il Pm domanda «Erano 
soldi o cioccolatini'» non na 
seonde il fastidio per il tono 
del rapprescntanle- dell accu 
sa Avolle- évc-ru <là i impre-s 
sione di subire e di non amare 
i.i personalità di Di Pietro tal 
volta si rraove impacciato tra 
le montagne di docunicnli e eli 
verbali di questo incredibile 
processo Sintomatica in que 
sto senso la seduta di vncrdl 
mattina dur inlc la deposizie-

ne- di Forlani Lex leader de 
commenta cosi una (rase detta 
da Citaristi in aula e riportatagli 
da Di Pie-tro «Ho comprensio 
ne per il senatore- Ci'ansu» Il 
Pm insorge- -Cosa vuole dire 
comprensione allora Citansti 
mente'» Forlani balbetta Di 
Pietro insiste Forlani e m diffi 
colta e suda Interviene Giu
seppe Tarantola «Lasciamo 
stare la comprensione» Ma 
I altro non molla «Io devo tv 
pire chi mente se Forlap ^ Ci 
tansti deve rispondere a que 
sta domanda» Il battibecco 
continua peraltncinque minu 
ti con ForUm che quasi gnda 
•Ho già risposto» e n Pm che 
aggiunge «Voglio sia messo a 
verbale che non ha nsposto» 
Finche il prcsielente wsibt! 
mente seccato dichia-a -iia 
sta passiamo a un altra do 
m inda- F Di Pietro ancne lui 
sccc ilo -Lei dice- che- laccio 
troppe domande ma se non 
cepisco devo dornindare e» 
qui non si capiscono troppe 
cose».Un ora più lardi dopo il 
controintcrrogatorio di Spaz 
zah tocca al presiden'c 1 arali 
tola mterogarc l-orlani ma 
! uomo dai ca|X-lli bianchi e 
del tratte» t̂ e-ntilo i un e erto 
punle> si pe-rdc tra le carte tra i 
pacchi di -erbali non trova i 
logli e si confoncie- Di Pietro 
seduto mollemente in mezzo 
alle sue colline di fascicoli si 
bila «Vuole che la aiuti presi
dente'» 

Ascoltiamo infine un co'lcga 
di Giuseppa I arantola ngoro 
samcnle anonimo «F. un pro
cesso molto difficile e venerdì 
erano tutti un poco stanchi 
Bettino é mutile nasconderse
lo dal suo punto di \ ista ò sta 
to bravo si é accusato e accu 
sava 11 rtn e Spazzali non ave
vano irteressc* a ferr^iio an 
che perche' da un pò di tempo 
in qua le parti sembrano parti 
colarmentc interessate ad al 
largare- lo spettro de! processo 
C1 arintola forse- non si e son 
tito di farlo propno perché e il 
pnmo dibattimento vero su 
'angcntopoli in un momento 
in cui tutti chiexlono che si am 
\i ai processi Probabilmente 
ha giocato anche- lo scalpello 
di non vole r apparire* protettori 
del Pds Certo la conduzione 
dell udienza può anche- essere 
criticata Bastava soprattutto 
qujndo Craxi hacoinvol'odue 
alte canche dello Stato porgli 
domande precise sulle accuse 
e- quindi te-glierli la parola sul 
I ergome-nto Anche- a me ha 
dato fastidio quo] debordare 
visibile de-lla testimonianza 
pere*» ricordiamoci che non e 
un processo come gli altn II 
tasso di politicizzazione é al'is 
simo brano slancili e pò ion 
dimentichiamoci che i tele 
spe-tlalon non v^no cretini» 
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Il segretario Usigrai è salito al Quirinale e in un allarmato colloquio 
ha denunciato il rischio di una modifica alla recente legge di riforma 
con la nomina di membri governativi nel consiglio di amministrazione 
Il capo dello Stato sensibile alle preoccupazioni espresse 

I giornalisti Rai si appellano a Scattavo 
«È in gioco la democrazia, non riconsegnateci all'esecutivo» 
Il capo dello Stato ha incontrare ieri il rappresentan
te dei giornalisti Rai: un lungo colloquio sulla que
stione del nuovo decreto, cosiddetto «salva Rai», che 
rischia di stravolgere la recente legge sulla tv pubbli
ca, consegnando il controllo dell'azienda al gover
no Nessun comunicato ufficiale, ma Balzoni, segre
tario Usigrai, al termine era «molto soddisfatto» del
l'incontro: «Scalfaro è sensibile a questi temi» 

SILVIA QARAMBOIS 

Il piano salva RAI 

M ROMA -Signor Presidente, 
con il decreto che si discute in 
questi giorni la Rai nschia di fi
nire nelle mani del Governo il 
Parlamento rischia di essere 
esautorato» è questo che i l l 

rappresentante dei giornalisti 
Rai è andato a dire ieri sera al 
Presidente della Repubblica 
Al termine dell incontro nes
sun comunicato ufficiale ma 
Giorgio Balzoni, segretario del-
1 Usigrai ha detto di essere 
molto soddisfatto del collo
quio il che lascia supporre 
che il Presidente non sia rima
sto indifferente alle argomen
tazioni del sindacalo sulla ne
cessità di preservare le prero
gative del Parlamento e sul ri
schio che invece il decreto co
siddetto «salva-Rai», modifi
cando la composizione del 
consiglio d amministrazione 
possa riconsegnare la tv pub
blica nelle mani dell esecutivo 
Quel decreto, infatti, stravolge
rebbe la legge di riforma dalla 
Rai che solo pochi mesi fa ha 
assegnato ampi poteri ai presi
denti di Camera e Senato, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, conferendo loro il 
potere di nominare i cinque 
consiglieri d ammimsira/ione 
della tv pubblica ora, invece, 
in quel consiglio potrebbero 
entrare due nuovi consiglieri in 
rappresentanza degli azionisti, ' 
I In e la Cassa depositi e presti
ti L'incontro tra il Presidente 
Oscar Luigi Scalfaro e il rap
presentante sindacale dei gior
nalisti Rai, Giorgio Bal/om e 
stato molto cordiale «Il Presi
dente ha dimostrato di cono
scere molto bene l'argomento 
in campo - ha detto all'uscita il 
segretario Usigrai - Scallaro 
ha coito con grande sensibilità 
i temi della comunicazione» 
Balzoni si è detto infatti «molto 
soddisfatto per il solo fatto che 
il colloquio ci sia stato conces
so il Presidente ha dimostrato 
una grandissima sensibilità, ed 
e stato il segno che il Presiden
te coglie tutta la delicatezza di 
questo passaggio e di quanto il 
sistema delle comunicazioni 

sia fondamentale in questo de
licato momento della vita del 
paese» 

Cosa intendeva ottenere il 
sindacato con questo incon
tro' «Ho npeluto quello che 
stiamo dicendo da alcuni gior
ni che la nostra non è una bat
taglia per gli stipendi dei lavo-
raion, né per le tredicesime 
nonostante questi siano nostri 
diritti inalienabili Quello che e 
in gioco è però un perno della 
democrazia La Rai è un istitu
to di garanzia al di sopra di tut
te parti, e per questo va difesa 
perché è un bene fondamen
tale per tutti quanti Proprio 
per questo, ho detto al Presi
dente, noi siamo contrari al 
fatto che attraverso un decreto 
anche surrettiziamente avven
ga uno stravolgimento della 
legge sulla Rai» 

•Secondo noi il decreto - ha 
continuato Balzoni - deve limi
tarsi alla parte che riguarda il 
risanamento economico fi
nanziano dell azienda Stando 
alle notizie dei giornali invece 
sembra che si vogliano inserire 
anche norme per I integrazio
ne del consiglio di amministra
zione con membn nominati 
dalla Cassa depositi e prestiti e 
dall'In F e e chi fa addirittura 
I ipotesi di una sostituzione di 
alcuni degli attuali consiglieri 
Sarebbe il tentativo di nportare 
il servizio pubblico radiotelevi
sivo sotto il controllo diretto 
del governo Se il problema 0 
quello di dare maggiori possi
bilità di controllo agli azionisti 
i nuovi rappresentanti potreb
bero entrare nel collegio dei 
revisori dei conti» 

A Palazzo Chigi, intanto, ieri 
pomenggio è stata convocata 
ia riunione dei tecnici ministe-
nati, a cui hanno partecipato 
anche tecnici Rai. incancati di 
far quadrare i conti per il de
creto che dovrebbe essere ap
provato nt>i prossimi giorni (si 
parla del 23 o del 2") Sui nu-
men non c'è accordo è stato 
lo stesso direttore generale 
della Rai Gianni Locateli! ad 
obiettare sulla cifra del credilo 

Perdita prevista 1994 

-750 miliardi 

Piano risparmio RAI 

+ 370 miliardi circa di cui: 
100 mld. Blocco contraili lavoro 
270 mld. Riduzioni: 

Organico 
(-1600 persone) 
Collab. a tempo dei' 
(-500 persone) / 
Compensi alle collab. 
(-20%) 
Riduzioni appalti 
(•30%) 

Rid. straordinari 
Rld. budget produzione 
Tagli spese generali 
Ristrutturazione 
sedi periferiche 

Interventi Governo 
+120 miliardi Risparmio 
canone concessione. 
+140 miliardi 
Dellscallzzazione canone 
abbonamento. 
• 90 miliardi Aumento 
canone del 5%. 

Totale: +720 mld. 

che lo Stato vanta dalla Rai 
Locatelli ha sottolineato infatti 
che il canone di concessione si 
paga nel giugno dell anno suc
cessivo e che quindi la prossi
ma estate sarebbe in paga
mento quello del 93 Ma nel 
decreto si prevede di abbatter
ne la cifra da 160 a 40 miliardi 
solo per il canone SM 0 questo 
che procura alla Rai un debito 
pregresso con lo Stato di 350 
miliardi 

Ma <v anche continuata la 
polemica sul possibile allarga
mento del consiglio d ammini
strazione Rai, al quale sareb
bero ora candidati anche i di
rettori generali dell In e della 
Cassa depositi e prestiti Enrico 
Micheli e Giuseppe Falcone 
L on Paissan vicepresidente 
della commissione di vigilan
za ha chiesto ai presidenti del 
le Camere di intervenire presso 
il Governo «a difesa delle re
centi scelte del Parlamento sul
la composizione e sulla nomi
na degli amministraton della 
Rai non è ammissibile - ha 
detto - che con u n decreto leg
ge il Governo stravolga ciò che 
le Camerp hanno appena de

ciso» E Mavsimo Bordini se 
gretano generale della Pilis-
Cgil ha sottolineato come la 
sostanziale paralisi in cui viene 
tenuta la Rai insieme al ridi
mensionamento proposto per 
I agenzia Ansa «rischiano di 
innescare una miscela esplosi
va di fine anno che celebri la 
riduzione degli spazi di infor
mazione pubblica nel Paese» 

I ra tante polemiche conti
nua anche quella sulle spese 
di Maria Giovanna Maglie che 
ha annunciato nei giorni scorsi 
le sue dimissioni dalla Rai In 
una intervista la giornalista 
aveva specificato di non aver 
avuto pressioni dall azienda 
per arrivare a questa decisio
ne In risposta ieri e arrivato un 
lapidano comunicato dalla 
Rai «In mento ad alcune re
centi dichiarazioni della gior
nalista Maria Giovanna Maghe, 
la Rai precisa che le dimissioni 
della corrispondente del 'Ig2 
sono intervenute a fronte di 
precise contestazioni e della 
volontà manifestata dall azien
da di giungere alla immediata 
risoluzione del rapporto di la
voro» 

** &**«*,. 

Il giurista: «La soluzione per l'azienda 
è poter stare alla pari sul mercato» 

Lipari: «Inopportuno 
che il governo 
entri nel consiglio» 
Quanto ò legitt.mo il decreto che il governo si ap
presta a varare con il quale, in cambio del npiana-
mento del debito Rai, intende affiancare due propri 
rappresentati ai cinque mebn del Cda scelti dai pre
sidenti di Camera e Senato7 Era questa l'unica stra
da percorribile o non 6 giunto il tempo di ripensare 
ad una legge di riforma7 Abbiamo girato questi ed 
altri quesiti ad un esperto, il professor Nicolò Lipari 

MARCELLA CIARNELLI 

Nicolò 
Lipari 

Speroni precisa 
«Rai, non accuso 
la Maglie» 

• • ROMA -Non ce I avevo 
con la giornalista Giovanna 
Maglie Quando mi nferivo-alle 
ruberie alla Rai parlavo della 
vicenda di Saxa Rubra Della 
Maglie parlavo in riferimento 
alle sue dimissioni e ana vieen 
da delle note spese» Il capo
gruppo al Senato della Lega 
Hrancesco Speroni spiega il 
senso di una frase comparsa 
nell intervista all'Unita di ieri 
Complice anche un refuso ti 
pografico la frase è uscita in 
completa creando la possibili 
la di equivoci « alla Rai - era 
scritto nel lesto comparso ieri 
- pensassero a risparmiare 
Vedo invece che continuano a 
aibare quella giornalista di 
New York la Maghe si ù dovu
ta dimettere la storia dei rim
borsi spese ù oscena » 

• • KOMA II governo sta pra
ticamente per entrare nel Cda 
della Rai con due rappresen
tanti affiancati al cinque nomi
nati dai presidetl di Camera e 
Senato, del consiglio di ammi
nistrazione della Rai. Profes
sor Lipari, e possibile dal pun
to di vista giuridico pensare ad 
una soluzione di questo tipo 
per II debiti della Rai? 

Dal punto di vista del diritto 
non è che questa soluzione si 
possa contestare Mi sembra 
invece che ci sarebbe molto 
da dire sull opportunità di una 
decisione del genere Per tor
nare alla legittimità mi sembra 
che non sia questo I unico ca
so in cui il Tesoro è diventato 
anche di recente azionista 
Non credo però attraverso la 
presenza di un soggetto parti
colare nel consiglio di ammini
strazione Questo non lo esclu 
do Però certamente azionista 
6 Mio oscuro invece il discor
so sulla Cassa depositi e presti
ti Non ho sotto mano lo statu
to ma penso che la funzione 
ipotizzata e fuori dei suoi am 
bili istituzionali 

La strada Intrapresa sem
bra, comunque, questa. La 
situazione della Rai può giu
stificare tali forzature? 

Oggettivamente la difficolta 

nasce dal problemi uravi che 
la Rai ha con il sistema banca 
no e quindi dalla necessita di 
trovare il modo di lar armare 
quattrini nelle sue casse esau
ste D altra parte non vogliono 
darglieli a fondo perduto e 
quindi hanno ideato questo 
meccanismo Senza tener con 
to che in questo modo si crea 
no solo i presupposti perchè a 
Natale del prossimo anno si 
stia punto e a c i p o Infatti con 
un operazione di questo gene
re abbiano fatto credo una ri 
valutazione nominale nel bi 
lancio degli immobili e si arri
verà a coprire il previsto passi 
vo di tre quattrocento miliardi 
per il nuovo anno Quello che 
però non riesco a capire è co
me risolveranno il problema a 
fine 9-1 Dovranno inventarsi 
un altro meccanismo del tipo 
pensato in questi giorni o per
correre I unica strada corretta 

Partiamo, allora, di quella 
che secondo tei era la via al
ternativa a quella scelta. 

L unico modo è evidentemen 
te di pareggiare la possibilità 
di approccio con il mercato 
pubblicitano del servizio pub
blico con quello pnvato 
Ognuno deve essere messo in 
grado di operare liberamente 

sul territorio pubblicitario e di 
portare a casa quello che è nu 
setto ad ottenere 

Ma una decisione del gene
re, in un momento così deli
cato, le sembra opportuna 
al di là del fatto che giuridi
camente e corretta? 

Anche tecnicamente si sareb
be potuto pensare a qualche 
soluzione diversa II problema 
è credo che addinttura da 
questo decreto sulla Rai in una 
certa misura dipenda anche la 
data di sciogl mcrto *e! Parla
mento Perche certamente fin
ché non sarà fatto questo de 
creto Scalfaro non awiera le 
procedure per le elezioni 
Quindi è una cosa fatta sali an
goscia dei minuti contali Por 
se si poteva pensare meglio 
questo si Ma I hanno pensala 
in una giornata non credo 
abbiano riflettuto molto e non 
so neanche con chi si siano 
consultati ammesso che non 
se la stallo utoujtu a livello di 
uffici ministeriali 

L'ancora (per il momento) 
Ipotetico passaggio della 
Rai dal controllo parlamen
tare a quello dell'esecutivo 
risponde alle regole? 

Ad un certo punto nel mo 
mento in cui per realizzare 1 ef 
(etto della privatizzazione si 
passa ad un azionariato diffu
so per converso sia pure con 
una operazione non del tutto 
coerente con questi pnncipi 
che lo Stato divenu azionista di 
altre realta societarie questo si 
può anche ammettere in linea 
di principio Ma sia chiaro che 
questo non deve implicare 
meccanismi d intervento con 
creto nella gestione E che se 
questo veramente tosse allora 
avremmo latto molti passi in
dietro rispetto alla logica su cui 

avevamo costmito ' . -ilorni i 
della Rai 

Stesso giudizio anche se 
quella trovata fosse solo una 
soluzione provvisoria? 

V bisognava tampun in 11 si 
tuazionc in tempi brevi d Un 
anche 1 incombere d<*"o M.K> 
glimento delle Camere v ( un 
presupposto per pensare in 
termini più razionali e tonti 
nuativi al meccanismo di li 
nanziamento dell.- 'sai quest 
la possiamo anche aci tt ite 
come una soluzione pun-visi 
ria e di compromesso \11 MI 
chiaro non ritorniamo ini or 
al meccanismo di un ineidc n 
za del governo nella gestioni-
della Rai Sarebbe deleterio 

Cosa si può fare in questo 
senso? 

Direi che e i sono orni u nt.c' i 
uvamentc- le conci,ioni pi t 
impostare una sisiein itiea 
nuova legge di riforma eli Ila 
R i I I M I , ili li ir ' 

ventarsi un meicanisnio di 'i 
nanziamento dell azione11 
pubblica che sia |>er cosi dire-
istituzionale e di mercato !-a 
contraddizione e solo appa 
rente 1-a Rai mlalti potrebbe li 
nanziarsi in un sistema cimi 
plessivo che garantisca la su i 
peculianta istituzionale ma 
non la escluda dalle logichi ili 
mercato Questo pissa alt ir 
verso un pareggiarnen'o del 
canone di concessioni m i 
anche attraverso la pò sibilìi i 
di un rapporto alla p in u n i 
meccanismi del il sisti m i puh 
blicitano Siccom- >i pubblici 
t i e Grillo ee 1 ha ruord ito ili 
recente è" un nu ic iiiisinu 
|>erverso può esse-ri eoiritlo 
porre un calmieri su d i ss i 
Ma deve esse re valu'i JMMUHI 
non differenziando il i>ri\ jio 
dal pubblico 

Dopo l'attacco di Scalfaro agli «eletti» di mestiere, parlano Canfora, Villari. Pasquino e Rodotà 
«Il problema è vecchio, non ci sono toccasana». «E il presidente stesso? Magistrato per un anno, e politico per 47...» 

«Vìa dalla politica i profittatori, non gli esperti» 
Basta coi politici di professione: l'ha detto Scalfaro, 
ma ha davvero ragione a indicare qui uno dei mali 
della nostra politica9 11 dibattito non è nuovo, ha le 
sue radici recenti nella nascita della Repubblica e 
nel dibattito tra l'aziontsmo e i grandi partiti di mas
sa Come superare allora le degenerazioni di oggi7 

Rispondono Luciano Canfora, Stefano Rodotà, 
Gianfranco Paqumo e Lucio Villari 

ROBERTO ROSCANI 

• V KOMA «Politici di profes
sione' Il problema è vecchisi-
mo Per la pnma volta si pone 
nel IV secolo avanti Cristo in 
Grecia quando il potere politi
co diviene autonomo e si se
para da quello militare Su 
questo gli studi fondamentali li 
ha compiuti un politologo na
zista Pils col suo libro Oer/fa
ro/» Luciano Canfora storico e 
studioso delle civiltà antiche 
interviene sulla «provocazione» 
di Scalfaro partendo da lonta
no Ma poi taglia bruscamente 
«Ma il problema di oggi ha ra
dici mollo più ravvicinate nn 
tracciatali con gli anni di for
mazione e di nasci'a della Re 
pubblica Permettetemi un ri
cordo personale mio pudre 
Fabrizio Canfora ricordava 
che nel confino di Ventotene 
tre dirigenti azionisti Bauer 
f-ancelloeCalace si impegna
rono con un patto fra loro per
che nessuno dei tre continuas 
se a far politica una volta cadu 
to il fascismo E questo è un ta 
sto caro a Giustizia e Liberta e 
al Pda Nel bollettino della X 
divisione alpina di Giustizia e 

liberta intitolato Uiiaip il Tana-
ro compare un articolo anoni
mo che recita cosi Diffidate 
dei politicanti chi vuol vivere 
sulla politica 6 innanzitutto un 
fannullone e un venale stara 
sempre con chi lo pagherà di 
più Eli Bollettino defili iscnw 
del Pda aggiunge Bisogna far 
politica in maniera marginale 
rispetto al proprio lavoro Era 
una posizione questa azioni
sta che non passò Si afferma
rono invece quella dei grandi 
patiti di massa 11 Pei puntò 
sulla trasformazione del rivolu
zionario in professione in poli
tico di professione e spinse uo
mini intellettuali a proiettarsi 
tutti nella politica» E allora ha 
ragione Scalfaro' «Mah si trat
ta di due tradizioni ugualmen 
te nobili II problema allora ù 
un altro del vecchio ceto poli
tico chi ha sbagliato chi ha ru 
bato deve togliesri di mezzo 
Chi non ha sbagliato perche 
dovrebbe abbandonare'» 

Gianfranco Pasquino poli
tologo parte con una annota 
zione pungente «Capisco il di
scorso d Scallaro non capisco 

I presidente Oscar Luigi Scalfaro 
qui in alto Stetano Rodotà 

a fianco Luciano Canlora 

bene il pulpito da cui viene la 
predica il presidente e stalo 
magistrato per un anno e poli 
tico per <l? Ma torniamo al 
contenuto Scalfaro si fa inter 
prete di una idea largamente 
condivisa I idi i di un forte ri 
cambio che in parte è già avve
nuto e va completato» Come 
(issando di Ile regoli ' «Qual 
che norma ò già stata intrexlol 
ta ad isempio sul tonnine di 
due legislature consecutive per 
i smd ili T negli Usa numerosi 

stati hanno introdotto norme 
che limitano il periodo possibi 
le di presenza nei due rami del 
Parlamento Su questo ho 
qualche dubbio che ci siano 
limiti per chi e in organismi 
esecutivi ed esercita poteri e 
giusto Per i rapprisent.inti e 
più dubbio eliminando candì 
dati e he si sono (ormali una 
esperienza si toglie ali elettore-
una risorsa Per deputati e se 
natori il ricambio deve essere 
affidato agli elettori II vizio ve

ro di questo cinquantennio pò 
litico e i he in molli hanno vis 
suto solo di politica non solo 
fM'rUi politica» 

•lo prepongo un richiamo al 
vecchio Max W e b e r - è il coni 
mento di stelano Rodotà gin 
rista e padre di un gran pezzo 
dell i sinistra liberal italian i 
- Vedo la politica insiemi- eo 
ine professione e vocazione lo 
comprendo che la [«litica sia 
diventata un mestiere come gli 
altri ma lo statuto partleol in 

della politica si è trasformato 
in una sorta di franchigia di 
immunità un mestiere sciolto 
da ogni regola deontologica e 
morale Per tanti la politica e 
stata il luogo fengno della (or 
/a della decisione qui valeva 
la regola che il detentore del 
potere può fare quello e he 
-iole Non nel senso che il |>o 
litico dovendo operare una 
sintesi ha una sua sfera di li
berta e di autonomia ma in 
quello banale di poter (are 
ogni cosa senza doverne ren 
dere conio e qui il dominio 
degli interessi di una parte 
quando non degli interessi 
strettamente personali» Ma al 
Ii.ra comi- si esce da questa 
irnixisse' «Non credo che il 
problem a sia semplicemente 
quello di lar fare politica ai 
non |>o!ilici sarebbe curioso 
negare legittimità di rappre
sentanza solo jx-r il fatto di 
aver svolto m maniera profes
sionale I attivila politica Li so 
iiizioni- e hi- vedo io e nelle re
gole limiti temporali a'Ia |X>s 
sibilila di elezione affinché 
non vi sia cristalli/ 'azione di 
un ci lo politico Dello questo 
ix-rò dobbiamo saperlo la pò 
litica è* anche un mestiere vi 
per scrivere- le leggi saper un 
ministrare- conoscere cosa es 

un bilancio sono cose coni 
p.esse che bisogna poter ap 
prendere I* allora e redo elle 
bisognerà intrecciare jx-r I lu 
turo tri elementi ritorno alla 
viKazi-ine per la polltic i re-go 
li che lacilitino il ricambine ri 
spetto assoluto de requisisti di 
onesta e moralità» 

«Credo che Scallaro - dice 

Lue in Villari storico e speciali
sta dell Italia contemporanei 
- abbia sostanz uimente ragio 
ne su un punto la politica co 
me professione è una cosa che 
appartiene al passato di que 
sta Repubblica Intendiamoci 
e e anche una origine nobile a 
questo fenomeno Dopo la Re 
sistenza la scoperta della poli 
tica si è identificata con l"in-
venzione della democrazia 
italiana Qui il professionismo 
politico ha il suo nocciolo po
sitivo Ma credo che la sinistra 
abbia voluto cancarlo di signi
ficati eccedenti I idea gram 
sci ina del partito come mo 
demo principe di intellettuale 
collettivo conferiva a chi si de 
dic.iva i tempo pieno alla poli 
tic ci uno statuto tutto speciale» 
Ma allora con i politici di pro
fessione dovremmo abbando
nare ani he un idea della poli
tica' -Probabilmente si Per il 
futuro immagino che la parola 
[XJlitica debba significare es 
sen/ialmente buona ammini 
slra/ione» Ma si possono am 
ministrare bene anche opzioni 
|x)litiche opposte progressiste 
e- conservatrici «E vero ma 

.buona amministrazione sigili 
dea non solo correttezza for 
male dt-L,li atti ma anche agire 
avendo come fine I interesse 
collettivo II guaio della prima 
Repubblica e stato che in irop 
pi hanno reistito ad una Visio 
ni bissa della politica Tutti 
I icevano grande strategia m i 
ili.i fin fini in tanti rubavano h 

allora io dico politica uguale 
buona amministrazione L a 
fari ici v idachiec ipaee» 

Obiezione di coscienza 
19mila domande nel '92 
ma oltre 3mila sono ferme 
bloccate nelle istruttorie 
M KOMA 1 dati dell anno 
scorso sull obiezione di eo 
scienza sono sldti resi noti ieri 
i lira verso la risposta scritta del 
ministro della Difesa Fabbri ad 
una interrogazione dei Verdi 
numero delle domande di 
obiezione presentate 23 VIS 
di es&e 19.320 accolte 78 re 
spinte 3 417 ancora in fase 
istruttoria Ma la maggior parte 
de1 le istruttorie non esisterei) 
bero se fosse già entrata in vi 
gore la nuova disciplina sull o 
biezione La nuova legge era 
stata in effetti approvato dal 
Parlamento due anni fa agli 
sgoccioli della X legislatura 
ma rinviata alle Camere - su 
pressione dt settori militari -
da'! allora capo delle» Staio 
Cossiga Riapprovate dalla La 
mera le nuove resole possono 
esser varate rapici imente e in 
via defimtiv i dal Senato prima 
dell imminente scioglimento 
\jd appunto per impedirne un 
nuovo affossamento ti Pds ha 
promovso una conferenza 
stampa a Palazzo M idama cui 
parteciperanno il presidente 
del gruppo Chiarirne biglia 
I edesco Rocco Lori to e Chia 
UÌ Ingrao 

IJJ nuove disposi/ioni preve 
dono che 11 se elta dell obietto 
re non sia più sottoposta <i £̂ tu 
di/io e la ustioni dell obie 
/ione viene affidala ad uno 
speciale dipartimento del mi 
insterò degli Affari sociali 

Dei 19 J"J0 obiettori ncono 
scinti tali IH4*35 sono stati de 
simati al servi/io civile tre 
quarti presso enti privati il re 
Mo prevsoenti locali (>li obiet 
lon destinati al servi/io civile 
prevso enti d i loro stessi scelti 
sono siati 10 Mì2 que'li desti 

nati al servizioc ivili pn ssi I 
ti individuati dalla Difesa sono 
stati JS 15:5 (con 11 nuova l.'g 
gc la scelta Alternativi i qu< I 
la inditaU) dall obiettori t«n 
chera il nuovo Dip trinili nto 
costituito appunto per il servi 
/iocivile I 

Iredicimil i obu tio»i p,«t 
vendono da vile r» t< gioin 
L>mbardia i 1 "U) > l nuli i 
Romagna ( •> 2~<L ) I u iiionu 
{2022) Veneto < 1 ~*s\ ( lo 
scana (1 5S4) Sei."i<iii< n« 1 
lordine L I / I O (/«S«» J Nciln 
(73G) Liguri i (W« 1 tik.1 i 
(,507) Marche i Vir->) li nti 
no AA MVi) hriuh \ d 
( ?U) - ( a m p u n i { iru) C il i 
bna ( 2 7 ) ! mbna ( I " i 
Abruzzo ( ì ~>d i S udì gn i 
(107) Basilicata ( ^ ) Moli* 
I, JG) L \ illed Aosta ( J 1 

Assai ampn> e ]xn lo spi Un 
di possibile i d impit go d« U 
obiettori Li Difesa m ti i indi 
vidu ite *xjn venlisetti divisi m 
quattro gr indi settori il ,MI M > 
è quello della Proti zioin «.M 
!< Ln altro ngu ini t I iMrn/io 
ne e le iltivita MX KM uMur ili 
si va dall anni I/IOIH i I 11 ur i 
e conservazione di ll( Libi ol> 
t he dall attività di ru i n 1 in N< 
umversit i illa luti I i det fu ni 
cultur ili l n U r/o si iti u i 
quanto se mbr i pn 'i r ilo d i 
molti giovani m * i Dili s i ut u 
l a fornito dali disai^rt g iti i 
tomprenck diversi cinipi ISSI 
stenzial per gli in/i ini t -,Ii 
ti.mdicjpp.iti I ini in/i n il r< 
e LJJXTO dt i ragazzi disad ili il 
I nulo td .ik olisti ti privi li vi 
sta ai sordomuti C i s n i »oi 
le ittivtta pi r l ì ut< la • l T n 
imnlodi i |» limimi i<> fon si ik 
e la salvagu jrdin dei Ix li ini 
bient ili e I lunistu i <, f I 
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Lo scontro 
polìtico 

Politica 
lEwil ^ settario del Pds critica la propaganda di Mariotto 

3f I «Riesuma i "comunisti", segue le orme della vecchia De 
Le dscriminazioni sono armamentario da vecchia repubblica » 
Il New York Times pubblica un «profilo» del leader pidiessino 

«Segni gioca con carte truccate» 
Occhetto: «Fa l'oscurantista, cerca lo scontro ideologico» 
Segni «trucca le carte», e sta impostando la sua cam
pagna elettorale all ' insegna di un «anticomunismo» 
tutto ideologico. Lo denunc ia con forza Achille Oc
chetto, c h e definisce una «sciocchezza» l'idea c h e la 
credibilità dell 'alleanza dei progressisti possa venir 
m e n o a causa di un confronto con Rifondazione. In
tanto par tono oggi i primi incontri bilaterali tra Pds e 
le altre forze del «treno progressista» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «Segni trucca le 
carte Andando in giro a dire 
che 1 allear/a progressista al
tro non sarebbe che il "vecchio 
Pei vuole impostare la cam
pagna elettorale ali insegna 
delio scontro ideologico» 
Achille Occhetto in un intervi
sta al Messaggero, reagisce con 
nettezza alla campagna pro
pagandistica che ormai va 
conducendo quotidianamente 
Mano Segni E indirettamente 
critica ogni atteggiamento che. 
tenda a pnvilegiare le vecchie 
logiche di schieramento rispet
to ai contenuti programmatici 
«Quando è venuto da noi per 
chiedere sostegno ai referen
dum - afferma ancora il segre
tario del Pds - non ci conside
rava comunisti"' Poteva evi
tarlo Sono sconfortato a"che 
personalmente e umanamente 
- aggiunge - da uno che ha 
voluto assieme a noi i referen
dum per creare finalmente le 
alternative programmatiche, 
non mi sarei aspettato un im
postazione politica cosi oscu

rantista' È logica, naturalmen
te, la competi/ione tra posizio
ni politiche diverse, però in In
ghilterra «il gioco è duro ma si 
riconosce la funzione e la leal
tà del'awersano Invece tutto 
ciò che suona preambolo o di
scriminazione altro non è che 
armamentano della vecchia 
prima Repubblica» In sostan-
?a il leader referendano sem
bra voler ripercorrere le «orme 
della vecchia De» e ricostruire 
«in laboratono» lo spauracchio 
del comunismo per andare ad 
una campagna elettorale tutta 
ideologica «Manotto - afferma 
ancora Occhetto - è in con
traddizione con tutto quanto 
ha fatto finora Porse per lui le 
forze nuove sono soltanto 
quelle disposte a sostenerlo 
nHla e r s a a Palazzo Chigi» 

VA a cc ' t a r c Mondazione 
al tavolo programmatico dei 
progressisti non facilita questo 
tipo di cntiche. da parte di Se
gni o di altn' Questa è una 
«sciocchezza», replica Occhet
to «Siamo ormai accreditati 
come una forza dell Interna-

Napolitano su Borrellì 
«Non commento l'appello 
a candidarsi solo se puliti 
Ognuno farà le sue scelte» 
«L'incontro preannuncia to dal presidente Scalfaro 
non 6 una consul tazione formale per lo scioglimen
to delle Camere , ma uno scambio preliminare di 
opinioni». Lo ha detto len a Bruxelles Giorgio Napo
litano Intanto, mentre cresce la schiera dei «biscio-
nati» de, si levano preoccupati inviti a non privarsi 
del contributo dei vari Mastella, Casini e D'Onofno 
Lo ch i edono Mancino, Bianco, Buttiglione 

• • ROMA Ora che la Fìnan 
ziana e in dirittura d arrivo e i 
collegi elettorali sono stati deli
neati, le elezioni anticipate di 
primavera prendono corpo Ie
ri a Bruxelles il presidente del
la Camera Giorgio Napolitano 
ha spiegato però che l'incon 
tro col capo dello Stalo, da 
quest ultimo ' p r e a n n u n c i o 
qualche settimana fa, non sarà 
la consulta/ione formale per 
sciogliere le Camere ma solo 
«uno scambio preliminare di 
opinioni» Nella sua lettera -
lui ricordato Napolitano -
Sc.illaru fece riferimento per 
questo scambio di vedute, «a 
un momento successivo alla 
definizione della legge finan
ziaria» «Quindi - ha concluso 
- si vedrà nei prossimi giorni» 

Il presidente della Camera, 
sollecitato a proposito di alcu
ne dichiarazioni del procura
tore di Milano Borrellì pubbli
cale ieri («si candidi solo chi 
ha le mani pulite e chi ha 
scheletri nell'armadio venga a 
diri elo prima che li scopnamo 
noi» aveva affermato in so
stanza ,1 magi .irato) ha spie
gato "Come presidente della 
Camera ho assecondato il più 
rapido esame di tutte le richie
ste di autorizzazione a proce
dere provenienti dall autontà 
giudiziaria, e ho assecondato 
anche un confronto sulla rifor
ma dell immunità parlamenta
re Poi ciascun parlamentare 
farà le sue scelto Non entro 
nel mento delle tonsiderazio 
ni svolte dal procuratore Bor
rellì» "Il dottor Borrellì - ha ag 
giunto Napolitano - ha ritenu
to di dover f.ir presenti i rischi 
o U incognite dei procedimen
ti già avviati o c h e possono av
viarsi Egli ha fatto quello che 
ha ritenuto oppotuno lo non 
sono tenuto ad esprimermi su 
quello che si dice da parte di 
tanti soggetti» 

Intanto il fantasma di un ul
teriori1 debacle elettorale co 
nnncia concretamente a turba 
re i sonni dei democnstiani 
Che si interrogano su come ar 

nvare alle urne con un partito 
di dun e puri come vogliono 
Mattarella e Rosy Bindi' 0 con 
un partito che preferisce man 
tenere al propno interno una 
pluralità di voci7 La discussio
ne intorno a questi temi non a 
caso si infervora ali indomani 
di un intervento di Martinazzoli 
che ha nbadito la linea del fu
turo Partito popolare E cosi 
mentre pnma si insisteva con il 
segretario affinchè uscisse dal 
I immobilismo, ora che una 
scelta l'ha fatta se ne temono 
le conseguenze Per questo si 
succedono dichiarazioni in cui 
si paventa il pencolo che chi 
non è d accordo con Martinaz 
zoli possa abbandonare il par 
tuo Come e possibile che chi 
ha votato no al documento di 
Gerardo Bianco come D Ono-
Ino Camini M.istella, resti nel 
partito9 E possibile è necessa
rio si risponde II ministro Ni 
cola Mancino avverte che il 
passaggio dalla De al Ppi non 
sarà indolore però «I unifonni 
ta sarebbe un errore imperdo 
nubile che non abbi.imo coni 
messo neppure in tempi di 
grande abbondanza Più che 
la chiamata dei pur, e duri oc 
corre lar uso delle capac ita di 
[«rsuasione per una ncerca 
paziente di adesioni credibili 
Occorre il bisturi ma non sul 
versante delle idee» Le parole 
del ministro riecheggiano 
quelle che Clemente Mastella 
va ripetendo da mesi lmi>or-
tante però e che oggi le prò 
nunci Mancino o Rocco Butti 
glione ('molte valutazioni di 
Mattarella e Rosy Bindi sono 
anche le mie. ma non quella di 
escluderci centristi») O Gerar
do Bianco che I altro giorno 
definiva Casini e Mastella «es 
senziali al partito» perchè lui 0 
•contrario a ndurre il partilo a 
una posizione unica» Cosi, 
mentre Bindi ricorda di avere 
spesso atlerrnato che -nella 
nuova casa non 0 necessano 
portarci tutto e tutti» si allarga 
il Ironie di chi vorrebbe evitare 
una diaspora 

I segretario del Pds, Achille Occhetto 

zionale socialista dove siedo
no esponenti che governano 
nei loro p icsi E alla nostra si 
nistra - osserva - sono sorti 
raggruppamenti con i quali 
siamo spesso in polemica ma 
che non e entrano nulla con le 
vicende politiche di prima 
dell 89 Tutti hanno ormai assi
milato l'idea che nel mondo e 

avvenuta una svolta irreversibi 
le» Del resto proprio ieri il 
Neiv York Ttrne\ e tornato a 
dedicare un ampio articolo al 
Pds e al suo segretano in cui 
non si alza alcuno scandalo 
circa I ipotesi che la Quercia 
possa risultare lorza leader nel 
prossimo governo italiano 

Il Pds comunque non ri 

nuncia a impegnare ogni pro-
pna energia per realizza», le 
condizioni politiche e pro
grammatiche di una vittoria 
dei progressisti Da oggi si sus
seguiranno alle Botteghe 
Oscure gli incontri bilaterali 
con tutte le altre forze di sini
stra e progressiste Forse pro
prio Alleanza democratica e 1 

verdi saranno i primi ospiti len 
il capogruppo verde Mattioli 
ha polemizzato con quanti pa
ventano egemonismi da parte 
del Pds «Qualcuno si lamenta 
perchè Occhetto guida il treno, 
ma cosa si voleva, che il treno 
rimanesse fermo''» Mattioli ri
badisce il suo «no» a «archeolo
giche pregiudiziali» rammenta 
che sui contenuti programma
tici i verdi hanno posizioni as
sai nette ma osserva anche 
che dall incontro programma
tico non ci si aspetta certo «la 
realizz.azione piena della 'so
cietà sostenibile che noi pro
poniamo ma l'individuazione 
di un percorso che vada in 
quella direzione» 

Il «treno dei progressisti» co
munque si è rimesso in moto, 
e non solo dietro alla «locomo
tiva» del Pds Rifondazione co
munista ha accettato ufficial
mente I invito ali incontro con 
la Quercia e anche quello ve
nuto da Alleanza democratica 
«con I ovvio auspicio - dice un 
comunicato della segretena di 
Re - che non sia la registrazio
ne notarile di preclusioni che 
noi non poniamo e non accet
tiamo bensì il chiarimento re
ciproco per favorire la costru
zione di un alleanza delle sini
stre e dei progressisti» 

Questa posizione «apertun 
sta» del gruppo dirigente di Ri-
fondazione sta suscitando-
qualche problema ali interno 
del partito Ieri 50 esponenti 
locali hanno diffuso un docu
mento assai critico in cui si af
ferma tra 1 altro che -le farneti 

cazioni del neo liberale Oc
chetto su un polo di pseudosi 
nistra non possono interessare 
una sinistra sociale e politica 
che vede la propria base socia
le andare a ingrossare le file di 
Leghe e Msi» Dall interno del 
Pds Massimo D Alema e Giu
seppe Chiarante invitano a la
sciar cadere una discussione -
a base di veti contrapposti -
che il capogruppo alla Camera 
della Quercia definisce "pere-
gnna e nschiosa» La sinistra -
osserva Chiarante - rischia di 
dividersi «mentre la destra si 
nunifica7» Ma e èanchechi la
vora al riparo di pregiudiziali 
Non solo il leader della Rete 
Leoluca Orlando (che pone 
però I esigenza di non accetta
re al tavolo progressista gli in
quisiti di qualunque prove 
nienza). o Lidia Menapace 
della Costituente della strada 
f»l veti a Rifondazione fanno il 
gioco della campagna mac
cartista della destra»,) ma an
che i repubblicani La Voce re-
pubbhcana ha confermalo in
fatti la posizione di La Malfa 
che è lavorevole ad un con
fronto col Pds. soprattutto sulle 
questioni economiche fuon 
da veti ideologici verso chiun
que «Del resto - osserva Fran
co Bassanini della segretena 
del Pds - nelle realtà periferi
che molte intese stanno mar
ciando nei fatti senza esclu
sioni checché se ne dica a Ro
ma» E il caso della Calabna 
della Sardegna del Piemonte 
della Toscana di città come 
Venezia o Pescara 

Il proprietario del Biscione: «I miei interlocutori s'interessano solo delle alleanze» 

II Cavaliere perde la pazienza 
«Parlo di programmi e nessuno m'ascolta» 
Silvio Berlusconi è già m e n o ottimista sui suoi pro
getti politici «Tutti par lano di alleanze, ma q u a n d o 
si entra nel concreto dei programmi prevalgono le 
premesse ideologiche e si abbassa a zero il livello di 
attenzione dei miei interlocutori Insomma, ho qual
c h e cadu ta di morale» «Bossi' L'unico Bossi c h e co
nosco e un centravanti dei pulcini del Milan» Il mi
nistro Merloni «"Forza Italia ' ? Condivisibile» 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO C è tutto il mon 
dodi Berlusconi alla festa delle 
polisportive rossonere bambi
ni in tuta geniton con la lacri 
rnuccia, atleti e calciatori atto 
ri soubrettes e I immancabile 
•Gabibbo» Il presidente della 
Kininvest non rinuncia a questi 
incontri Qui e è la sua >bas<"» 
elettorale, il suo palcoscenico 
preferito -Sapeste quanta gen
te mi scrive » racconta ai 
giornalisti in mezzo al Palahdo 
milanese affollato rome il mer
cato di Bombav «Un sacco di 
gente s interessa alle mie pro
poste In Italia non e e un vero 

punto di riferimento politico» 
Sul palcoscenico sfilano 

Umberto Smalla Massimo Boi 
di Papin Massaro Dietro su 
uno slondo ovviamente rosso 
nero campeggiano gli spon 
sor Cosare Cadeo il presenta 
tore li vita tutti scni|X)losa 
mente tutti Ber'usconi con un 
bimbo sulle ginocchia siede in 
prima fila Autografi per tutti 
Sono tanti 1230 bambini I 
cronisti quando lo show è fini 
lo incalzano Berlusconi Dopo 
lauta baklanz i si mbra ora 
usrre toni più morbidi quasi si 

rendesse conto delle difficolta 
della partita politica che si ap
presta a giocare 

Allora, presidente, ci sono 
novità? Quando decide di 
scendere in campo? 

Non mi sembr.i che ci suino 
novità politiche Per il momen 
lo continuo a lavorare nella di 
rezione che conoscete Ma da 
parte di tutte le persone che in 
contro noto soltanto una gran 
de attenzione alle alleanze 
Quando però introduco con
cretamente il discorso parlan 
do cioè dei programmi e delle 
esigenze del paese, noto subì 
lo che il livello di attenzione 
dei miei interlocutori s. abbas 
sa a zero 

E allora, con chi si allea? 
Vedremo Ci sono tante perso
ne disponibili però mi sembra 
che non ci siano nò ponti né 
passerelle tra gli uni e gli altri e 
cosi ciascuno si consegna a un 
suo isolamento 

Da dove nascono questi 
ostacoli? 

Ci sono delle pregiudiziali rea 
proche che sono lontanissime 
dalle vere esigenze del Paese 
Purtroppo le premesse ideolo 
gichc che avranno pure la lo
ro importanza e si basano su 
non indifferenti trascorsi stori
ci impediscono lo sviluppo 
del dialogo tra interlocutori 
che invece sarebbero vicini 
Perchè nessuno noli Italia 
contemporanea può non pro
pugnare dei traguardi di liber 
ta benessere e piena occupa 
zionè 

Insomma, è deluso? 
Beh non propno Accuso 
qualche caduta di morale no 
laudo che tutto c o che è irn 
posto dal nuovo sistema mag 
giontano non è percepito dai 
protagonisti della vita politica 
in Italia e è un grande bisogno 
di uomini nuovi soprattutto 
nella classe politica Gentechc 
venga dalla società civile dal-
1 iniversit.i dal mondo del la 
voro Mi ha (atto piacere che 
anche Scalfaro nel suo discor
so di domenica abbia sottoli

neato questo aspetto 
Tornando alle alleanze, co
sa si propone di fare? 

lo continuo nel mio lavoro ma 
se anche questa ricerca di al
leanze non portasse a una so 
luzione positiva non credo d a 
ver sprecato il mio tempo Per 
esempio mi pare che sia un 
bel risultato il mutamento di 
rotta della Lega a proposito del 
suo isolamento hnora aveva 
sempre ntenuto giusto fare 
corsa a sé chiudendosi agli al 
tri partiti 

E di Bossi cosa dice? 
Veramente I unico Bossi che 
qui conosco è un centravanti 
che gioca tra i pulcini del Mi 
lan Comunque I nostri uomi 
ni per il momento li stiamo an
cora cercando Poi alla resa 
dei conti saranno gli elettori a 
decidere il loro gradimento 

Entrando in politica, lascerà 
la presidenza del Milan? 

Non ho ancora deciso Per me 
lasciare il Milan sa rubile molto 
doloroso 

.-,„._; ~rv-- y . -^ - -y^ . , -- ; -• ^',;mprenciitore forse nel quotidiano di Montanelli 
In cambio, Paolo acquisterebbe quote nel foglio di Feltri, magari assieme a Monti 

Il Giornale da Berlusconi a Zanussi? 
Paolo Berlusconi s tarebbe valutando I opportunità 
di cedere la propria par tec ipa/ ione ne // Giornale 
ad Andrea Zanussi amministratore delegato della 
società che gestisce L'Indipendente Ciò potrebbe 
favorire 1 arrivo di Feltri sulla poltrona di Montanelli 
In prospettiva, non e da escludere una fusione con 
L'Indipendente Intanto a Montanelli e Mentana la 
solidarietà della Fnsi per gli altact hi di Miglio 

GILDO CAMPESATO 

• i KOMA Del comune mie 
resse non doveva trapelare 
nulla Per questo si è scelto un 
we"k-end di dicembre in una 
Roma distratta dalla cors i al 
I acquisto natalizio Nella capi
tale e erano tutti e due Gian 
Galeazzo BI.IZZI Vergani ani 
mimstratore delegato della So
cietà Europea di [".dizioni la 
spa cui fa capo il Giornale di 
Montanelli e Ui.enzo Iorio 
pronto ad assumere col pruno 
gennaio del prossimo anno la 
carica di amministratore dele 
gato dell Editoriale I Indipen 

dente Ad entrambi sia ,i e uore 
lo stesse» probli ma il passag 
giodi il f nomale A.\ Paolo Ber 
lusconi ad Andre i /uniss i 
uno dei padri 'ondaton di 
/ 1/ldlfM ridenti di cui presiede 
il consiglio di ainministrazio 
ne Una mossa e Umorosa chi 
polreblx' portare ali allontana 
mento di Indro Montanelli dal 
la direzione de il Giornale 

Ma andiamo con ordini ') i 
lempo Moni un 111 e in roti i ili 
collisioni «oli i lifvliisconi 
Nella villa di Ari ore si vede e o 
mi il fumo negli occhi la linea 

editoriale dei isa dall illustri 
giornalista e sostenuta con de
terminazione dal condirettore 
leclenco Orlando Li dee IMO 
ne di stare alla finestra nei ha] 
lottaggi delle scorse dizioni 
amministrative I appoggio a 
Mario Segni la distanza dalla 
l.ega di Bossi hanno parisi Ino 
contrariato Silvio Berlusconi 
Li goccia che ha fatto Ir iboc 
care li vaso della soppo^.i/io 
ne e stata la divistone di Mon 
I nielli di non ap|x)ggiarc I av 
ventura politi* a ilei patron del 
la I ininvest t'aolo Berluv "in 
llteslalano della quota di e (ili 

trullo de // Giornale ha li nlato 
in tutti i modi di scalzare lo 
stomrxlo e storico direttore 
Mun'anc III non si e mosvi di 
un dito ed anzi ha contraltac 
calo l ultimo schiatto agli IHJI 
lori lo ha portato venerdì s< or 
so in risposta ad una letter i di 
Giuliano Urbani politologo di 
casa Berlusconi -lo non sono 
un direttore assunto cL\ Berlu 
seoni p* r un SUO giornale So 
no il direttore del MIO giornale 

c he ha assunto come editore 
Berlusconi» 

Richiesto di chiarimenti dal 
tornitilo di redazione Monta 
nelli ha spiegato I esistenza di 
un patto stretto tra lui e Silvio 
Berlusconi al momento della 
loro alleanza Niente di scritto 
ina un intesa tra gentiluomini 
secondo la quale mai il diretto
re sarebbe stato costretto a di 
mettersi da il Giornale Gli un 
pegni morali dell accordo so 
no poi si iti coerentemente us 
sunti da Paolo Berlusconi 
quando rilevò dal (rateilo l.i 
partecipa/ione di maggiorali 
AI de // Giornale Di qui I im 
possibilità di sostituire Monta 
nelli d ]tnjx.'rio 

f a questo punto che entra 
in cam|»o Andrea Zanussi Do 
pò aver rilanci ito con succes 
so / Inc/ifM'ndente. I iniprandi 
tore Inulano h i puntato gli oc 
chi su il Giornale Silvio lierlti 
siimi alla fine avrebbe deeiso 
(Ji cedergli la quota in suo pos 
sesso Con I arrivo di /...nussi il 

vei e Ino patto si dissolverebbe 
Si aprirebbe cosi la strada per 
e ostrmgere Montanelli alla re 
sa e lasc lare libera la poltrona 
|HT Vittorio Peltri I artefice del 
ixxjiri d e / Intlipenetentr Pao 
lo Berlusconi a sua volta pò 
Irebbe entrare ne / tadipen 
dente magari assieme al grup 
l>o Monti che da tempo cerca 
uno sbocco editoriale al Nord 
Già si fanno i nomi dei |x>ssibi 
li direttori Se si conlennasse l.i 
sterzati verso 'a \A ga il |xisto 
andrebbe di diritto i Daniele 
Vimercali cronista di punta 
de»! servizio |x>litieo a il Giorno 
li Ma si parla anche di Paolo 
I iguon Giuliano Herrara e ad 
dirittura di Vittorio Sg.irbi Ma 
neppure si putì escludere una 
fusione tra i due quotidiani Da 
tempo si parla a Milano del de
lusilo mai smentito di un u 
lue a testata Giornale IndtfX'n 
denti Di sicuro domani il con 
sigilo di amministrazione de il 
tttornaleavr.i parecchia mate 
ria incandescente ali ordini 
del giorno 

I- motloilconip ii;ni> 

IGINO CAPPELLI 

m«iLjistrt..o (oliti di nini i s ^rcinor 
lo deiTKxnstMiio (inorino M. iauf 
\ W I . I 

Humrt Z\ dK-t-nitTf l'N-i 

SALVATORE CACCIAPU0T1 

L n nino l.i ci h i !.,•* i ilo In quest.i 
oC(...siont Io vot^lidino ricordirt* 
non t ome allo fomnik m.t come ri 
conoscimento delle più grandi doti 
di urn<tniM «.* onc i . ! di curiosità in 
tf.*llettudk t di qui Ilo spir 'o di irò 
nu clu* jxTvidc i suoi senili un |>.. 
.rimonto stoni o d i non dinit nln.i 

Homi Z\ dvomhr-- I4'H 

1 componi e le componi- della H* 
dt'M/iorw milanese di 1 Pds e*»pn 
mono il più profondo cordoglio per 
ld scomparvi d<?l taro tonii^iBno 

ALESSIO UMPRAT1 
(Nino) 

comandante partivano dirigente 
comunista fin dalla clandest ina tn 
tememmo amministratore pubblico 
Una vntd la sua intera mente dedi 
cita alla lotta jx»r la democra7ia e al 
riscatto dei I ìvorjton e delle classi 
subalterne 
Milano 2\ dicembri l«Wì 

Miirledi 
21 d iccmhie 19W 

Li I unirli i Birilli IX Man i r nt-n 
zia luti coloro e In hanno p irlecip i 
toal dolore [xr 11 scomparvi di le i 
rocomp ì^no 

GINOBERTIN 

lorino J] dicembre 1 '<i 

ANGaOSERRAVALLE 
Nel 2 i dall i morii m »<lie e fuji sol 
tostn\ono r>D iMMHin per / / tvld 
Savoni Jl dicimbn 1 W 

i unii 1 l'i b \si -Albe Steiner» espn 
me al ciniiiMi^no D mieli* Ktrvo\ini 
si utile iondoiJian/i |x r ' i doloro 
sa |ierdit idi Ila 

MADRE 

Vlilmo JldKembreUKH 

V>no passali 1 i inni dalla scompir 
videlconi|wt[rio 

AMLETO SIGISMONDO FARINA 
la mo^ln. Ines i hyh Oscan Boris la 
nuora Nadia e i nipote Ivan lo ncor 
d ino con immutato afletto a quanti 
lo conobbero 
Milano 21 dicembre 1 *M 

La moglie Bruna i nijxrti e i familiari 
tutti annuncinno con profondo do
lori 11 scomparvi del compagni» 

ALESSIO (NINO) LAMPRATI 

Milano J l dicembri 1^9i 

Gruppo del Partito del Socialismo Europeo 
Delegazione Pds - Parlamento europeo 
Direzione Pds 
Area attività internazionali 

Verso 
le elezioni 
europee 
Seminario nazionale di studi 
FrattoccMe (Roma) 
2 7 - 2 8 gennaio 1 9 9 4 
Per inlorma/ioni 
.H rtrctcnrf Istituto Togliatti 
tei /lai O6/qiD4«007 loro 10 16| Z, 

Il giorno 26 gennaio 1994 dalle ore 16 in 
poi l'Agenzia di prestiti su pegni di «Anto
nio Merluzzi Snc» sita in Roma via dei 
Gracchi, 23, eseguirà la vendita all'asta 
pubblica a mezzo ufficiale giudiziario dei 
pegni scaduti non ritirati o non rinnovati 
dal n. 76608 al 78818. 

FP CGIL CGIL - Funzione Pubb l i ca 
C o o r d i n a m e n t o Ministero At tor i Esteri 

Coordinamento Esteri 

INCONTRO DIBATTITO 
Struttura diplomatica e politica estera 

dell'Italia che cambia 
Riflessione sulla crisi del Ministero degli Affari Esteri 

Roma, Oggi 21 dicembre 1993 
Sala dei Mosaici - Palazzo della Farnesina - orano 15 30-19 00 

Questo spazio avrebbe dovuto annunciare un iniziativa della 
CGIL Esteri por la ritorma ed il risanamento della Farnesina 
informa invece che gli interessati e tutte le personalità sindacali 
politiche o della cultura che avevano adorno che il Convegno -
previsto da oltre un mese nell ambito del Coordinamento nazio
nale CGIL Esten • è cancellato e nnviato 
Il Ministro Andreatta a 24 ore dalla manifestazione ha revocato 
I uso della sala alla Farnesina dove da oltre dieci anni il Sindaca
to tiene congressi o convegni 
II motivo è evidente non si vuole confronto ed informazione sulla 
necessità che I Italia disponga di strutture di rappresentanza 
eslema adeguate democratiche professionali 

PROVINCIA DI MILANO 
Avvisi ai sensi dell'art 20 della Legge 55/90 

Atti prov li n 37847/3r.'<4/91 
Appallo 1: pe r l'adeguamento alle norme di sicurezza 
igiene e agibilità dei L S «Pascal» di Milano espletato il 
22 ottobre 1993 per I importo a base d'asta di lire 
1 255 000 000 
Ditte invitate, n 5 come da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti: n 2 come risulta da elenco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: TRINAR IMPIANTI S r i con sede 
in Roma - via Vestriao Spunnna 101 - per I imporlo di lire 
934 975 000 

Atti prov II n 34950/4735/90 
Appalto 2: per I adeguamento alle norme di sicurezza 
igiene e agibilità del L S «Volta» di Milano ospletato il 22 
ottobro 1993 per l ' importo a baso d'asta di lire 
1 650 425 000 
Ditte Invitate- n 3 come da elenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti, n 1 come nsulta da elonco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: Associazione Temporanea di Im
prese tra LAURORA NICOLA 4 C S n c e TERMO
CONFORT S r i con sede in Milano via Itnbonati 17 
por l'importo di L 1 350 047 «50 

Atti prov hn 3/294/616/91 
Appalto 3: por I adeguamento alle norme di sicurezza od 
antincendio degli I T I S di Casalpusterlengo Cosano 
Maderno -Cannizzaro» di Rho o «Volta» di Lodi 
dell'I T C «Bassi- di Lodi - dei L S -Gandini- di Lodi e di 
Parabiago - doi C S di Cimsello Balsamo Parabiago Zo 
na 18 di Milano e Corsico espletato il 22 ottobre 1993 per 
I importo a base d'asta di L 1 043 000 000 
Ditte invitate: n 5 come da olenco in visione presso il 
Settore Appalti e Contratti 
Ditte partecipanti: n 3 come nsulta da elenco in visione e s 
Ditta aggiudicataria: LAURORA NICOLA & C S n c con 
sodo in Milano - via Imbonati 17 - per I imporlo di lire 
870 905 000 
Sistema di aggiudicazione per i tre appalti sopra elen
cati: Licitazione privata - art 1 - lett a della Logge 
2/2/1973 n 14 nonché secondo le norme prescritte dal 
Rogolamonto sulla Contabilità Generale dello Stato R D 
23/5/1924 n 827 e dagli arti 24 o 25 della L R 70/83 
Milano 10 dicembre 1993 

Il Segretario Generale Regg. 
Doff Giovanni Paternoster 

Il Presidente 
Goffredo Andremi j 
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Inviato un avviso di garanzia Un detenuto l'ha coinvolto 
all'ideologo di estrema destra per l'attentato di via Palestro 

<\ già processato per la strage II magistrato Pomarici: 
di piazza Fontana del 1969 «Si tratta di un atto dovuto» 

Bomba di luglio a Milano 
Indagato Franco Freda 
Awiso di garanzia per Franco Freda. Nel provvedi
mento, spiccato a Milano dal sostituto procuratore , 
Pomarici, si parla di strage in riferimento all'auto-
bomba del 27 luglio scorso, che fece cinque morti in i 
via Palestro. Freda chiamato in causa da un detenu-.', 

. to. Il magistrato: «Solo un atto dovuto». Il presidente ; 
della Commissione stragi, Gualtieri: «Un altro capi
tolo nell'inchiesta sugli ultimi attentati». 

ELIO SPADA 

• • MILANO Da piazza Fonta
na a via Palestra Riemerge da 
una cronaca che 0 già stona 
nenssima di bombe e di stragi. 
il nome dell'ideologo neonazi
sta Franco Freda. Ieri il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca di Milano Franco Pomanci 
ha emesso a carico del procu
ratore padovano un avviso di 
garanzia per concorso in stra
ge. Il riferimento va alle 23.15 ; 
del 27 luglio scorso. A quella 
sera tragica quando un'auto- , 
mobile imbottita di esplosivo '. 
seminò terrore e morte a due 
passi dal Duomo. Cinque furo
no le vittime, sette i feriti, mcn- , 
tre la violenza dell'esplosione ; 
distrusse quasi completamen- ', 
te il vicino Padiglione d'arte 
contemporanea. -.. ., :•-.-. 

Anche ' per quella strage, 
dunque, viene evocato l'antico • 
spettro del neofascismo che a • 
Milano nell'estate del 1993 co-

Bari 

Grave bimba 
ferita;; 
in un agguato 
H BARI. Una bambina di 
11 anni, Stefania Di Natale, è 
stata gravemente ferita al
l'addome, trovandosi casual-
niente nella traiettoria di 
proiettili sparati in un aggua
to, compiuto ieri sera, a Bari, 
contro un pregiudicato. •>•,*.-..• 

La bimba, per la quale i 
medici si sono riservata la 
prognosi, è stata ricoverata 
nel policlinico del capoluogo 
pugliese assieme alla «vittima 
designata»,. Giovanni Fusaio, 
di 19 anni, raggiunto al tora
ce da due proiettili. Il giovane 
è stato giudicato guaribile in 
20giorni. •'".-:«..'..,•.•.-*:«.• •••.,• 

- L'agguato è stato compiu
to dinanzi ad un bar in una 
piazza del quartiere centrale 
«Madonnella» mentre la stra
da era ancora. affollata di 
gente. Secondo una prima ri
costruzione w dell'accaduto, 
fatta da polizia e carabinieri, 
la bimba era assieme a delle 
amiche mentre . il giovane 
stava per entrare nel bar. •..-.- •., 

Gli investigatori sono alla 
ricerca di testimoni per una 
esatta ricostruzione dell'ac
caduto 

me nell'inverno del 1969, ha lo 
sguardo glaciale di Franco Fre
da 11 suo nome, in nfenmento 
all'autobomba di via Palestre 
sarebbe stato fatto da un dete
nuto nel carcere di Vicenza 
dove Freda era stato nnchiuso 
il 12 luglio scorso in esecuzio
ne di un ordine di custodia 
cautelare emesso dalla magi
stratura veronese per ricostitu
zione del disciolto partito fa
scista, nell'ambito di un'inda
gine sul «Fronte nazionale», or
ganizzazione neofascista della 
quale Freda e uno dei leader 
carismatici. ,.. y. 

La chiamata in causa di Fre
da per la strage di via Palestro 
sarebbe avvenuta quando il 
detenuto, di cui viene tenuto 
segreto il nome, ha rivelato agli 
inquirenti che il procuratore le- . 
gale padovano gli aveva parla-

' to di quella strage facendo rife
rimento ad un suo ruolo speci
fico nella preparazione del-, 

I padiglione d'arte contemporanea a Milano devastato dall'attentato del 27 luglio e, in alto, Franco Freda 

l'eccidio. Freda. per bocca del 
suo legale Guaricnte Guarienti, 
nega di aver mai parlato dcl-
l'autobomba di Milano con 
chicchessia. Anche perchè, 
sostiene il legale, durante il pe
rìodo di detenzione a Vicenza, 
l'esponente del -Fronte nazio
nale» era ristretto in una cella 
singola. • • . . - . . - . . . . 

Sulla sostanza della chiama
ta in causa di Franco Freda per 
taslragediviaPalestro, il giudi

ce Pomarici non si sbilancia e 
parla con espressione dubbio
sa di semplice «atto dovuto», 
un provvedimento tecnico, in
somma, reso inevitabili dalla 
«notizia criminis» raccolta dalle 
parole del detenuto. Dalla Pro
cura milanese, dunque, si get
ta acqua sul fuoco delle ipotesi 
scatenate dall'imprevisto ritor
no sulla scena stragista dell'i
deologo neonazista^ Anche se, 
secondo il senatore Libero 

Gualtieri, presidente della 
Commissione stragi, che ieri 
ha incontrato il presidente del
la Repubblica Scalfaro, pro
prio sul tema dell'ordine pub
blico e sugli ultimi attentati, 
l'avviso di garanzia potrebbe 
aprire «un altro capitolo impor
tante». Insomma l'unicità della 
matrice terroristica legata ad 
ambienti mafiosi potrebbe, se
condo Gualtieri, «non essere 
cosi sicura». E l'avviso di garan-

Ritrovati due dei capolavori spariti a Modena dalla galleria Estense 

Tra le tombe i quadri rubati 
Ai ladri promessa l'impunità? 
Due quadri trafugati nel gennaio del '92 dalla galleria 
Estense di Modena sono stati recuperati dai carabinie- • 
ri. «Veduta di Piazza San Marco» di Francesco Guardi e 
un altarolo di El Greco erano nascosti in un cimitero 
del ferrarese. Tutto lascia pensare ad un rapimento a 
scopo d'estorsione. Trattative tra rapitori e autorità per. 
giungere alla «liberazione»? I magistrati smentiscono. 
Ancora in ostaggio un Correggio ed un Velasquez. . 

;•'., . DALLA NOSTRA REDAZIONE" -' ' : ' 
FULVIO ORLANDO 

M MODENA. Sono riemersi 
pochi giorni fa (la notizia 0 . 
stata resa noia ien) dalla lerra 
di un cimitero delle campagne 
Ferraresi, a Codigoro. Erano 
nascosti in una tomba di fami
glia: un altarolo portatile del 
500 opera di El Greco e una 

veduta settecentesca di piazza 
San Marco dipinta da France
sco Guardi. Capolavori di ine
stimabile valore consegnati al
la protezione simbolica di un 
camposanto. Sembra la con
clusione di un rapimento, con 
l'ostaggio depositato in un luo
go fuori mano e i carabinieri 
che si muovono a colpo sicu
ro, riscrvatlssimi 

Un lampo di luce su due an
ni di oblio. I due dipinti venne
ro trafugati assieme ad altri tre 
(tuttora in «prigionia») dalla 
galleria Estense, nel cuore del
la citta emiliana. Era il 23 gen

naio del '92: quattro persone 
armate di pistola e col passa
montagna (ecero irruzione nei 
saloni squadrati della galleria 
immobilizzando i custodi. In 
poco più di tre minuti cinque 

3uadn, tra cui la «Madonna 
ampori» opera del Correggio 

e il ntratto di Francesco Primo 
d'Estc del Velasquez (più 
un'altra opera . dello stesso 
Guardi), presero il volo. Per 
Modena fu uno schiaffo fero- : 
ce: Francesco primo d'Este, in 
particolare, e uno dei simboli 
più cari alla citta, la sua effige 
colora le bottiglie di aceto bal
samico e le etichette dei pro
sciutti. I rapinatori non avreb
bero potuto scegliere meglio. Il 
ritratto si 6 perso nel nulla. • 

Fu un rapimento. Pensato 
fin nei più piccoli dettagli: cin
que «creature» su tela trasfor
mate in ostaggi con una preci

sa idea di riscatto. Mandanti 
probabili: gli esponenti della 
malavita organizzata, i mafiosi 
che spadroneggiano nel Bren-. 
ta. Non a caso della vicenda si 
e occupata anche la direzione 
distrettuale antimafia del Ve
neto. Meno chiaro il movente. 
Denaro, garanzie di impunita? 
Il comunicato diffuso dai cara
binieri tace su tutto. 

Ma due quadri su cinque la
sciati in un camposanto evo
cano l'idea di una trattativa. Se 
ne parlò parecchio hei mesi 
seguenti la rapina: alcuni per
sonaggi si offrirono di ritrovare 
le opere trafugate, trattando , 
persino coi servizi segreti. Mil
lantatori o grandi architetti del
la trovata dell'anno? Per giorni 
circolò persino la notizia di 
una foto «con dedica» spedita 
dagli stessi ambasciatori che si 
offrivano alla trattativa: ritraeva 
uno dei quadri rubati. «Illazioni : 
- replica il colonnello Arnaldo 
Ferrari, comandante del nu
cleo operativo dei carabinieri -
quando si compie un'indagi
ne, certo, bisogna attivare tutte 
le fonti. Ma non ci sono stati 

. versamenti in danaro né tratta
tive». • •- • 

Restano alcuni interrogativi 
irrisolti. Primo: tre tele su cin
que sono rimaste nelle mani 
dei rapitori. E due di queste so
no i veri «pezzi forti». «C'è una 
spiegazione - risponde il sosti
tuto procuratore Giuseppe Ti-
bis, titolare delle indagini - : 

dopo la rapina le opere prese
ro strade diverse. Noi siamo ar
rivati ad un solo filone del traf
fico. Ora puntiamo all'altro». 
Altro elemento di non poco 
conto, non sono stati compiuti 
arresti. Gli investigatori hanno 
rivelato però che nell'ultime 
sono stati individuati due pro
babili ricettatori. Questa matti
na i carabinieri terranno una 
conferenza stampa in presen
za dei magistrati. Si vedrà. 

Un mistero padano circon
da cinque quadri d'autore. Ma 
qualcuno forse ne conosce la 
chiave. Giovanni Scarsellato, 
trafficante di origini marchigia
ne, venne arrestato a poche 
settimane dal colpo al conline 
del Brennero dalle guardie di 
frontiera austriache. Si trovava 
al volante di una delle auto 

. usate nella rapina. La vera tar-

§a, ancora nel bagagliaio, era 
i Ferrara. L'uomo fu poi rila

sciato. Forse e stato proprio 
quest'ultimo ad offrire agli in
vestigatori l'aiuto sperato. 

Un altra chiave di lettura 
porta ad un fatto molto simile 
al rapimento dell'Estense, b il 
12 ottobre del '91: quattro per
sone penetrano nella basilica 
di Padova e se ne vanno con in 
tasca la mandibola di Sant'An
tonio. Le indagini si indirizza
no verso l'ipotesi del furto a 
scopo di estorsione. E ora si 
pensa ad una stessa mente per 
entrambi i colpi. 

zia a Freda, convolto per la se
conda volta in un'inchiesta per 
strage, potrebbe rivelarsi, a 
conti fatti, qualcosa di più di 
un semplice «atto dovuto». La 
prima volta di Freda, come e 
ampiamente noto, fu il proces
so peri 17 morti di piazza Fon
tana. Un processo che dopo 
molti anni si concluse, a Ca
tanzaro, con l'ergastolo per il 
neonazista, per l'editore Gio
vanni Ventura e per l'agente 
dei «servizi» Cuido Giannettini. 
Il giudizio di appello, però, ro
vesciò completamente la sen
tenza di primo grado e i tre im
putali vennero tutti' assolti per • 
insufficienza di prove. Restava 
per Freda e Ventura una con
danna a ! S anni per tutti gli al- . 
tri attentati mesi a segno nel 
1969. Ma la Cassazione annui- . 
lo in parte la sentenza, assol
vendo Giannettini e rinviò il . 
giudizio alla Corte d'assise di 
Bari. Nuova riforma della sen

tenza precedente. Nuova asso
luzione per insufficienza di 
prove. 

L'abilità anguillesca che ha 
consentito fino ad ora al cin
quantaduenne • procuratore 
padovano di sgusciare fra le 
disastrate maglie della giusti
zia, trova riscontro anche nel
l'abilità dialettica e polemica 
di Freda che ieri, dopo la noti
zia dell'avviso di garanzia a 
suo carico ha parlato di «follie 
che si reggono sul nulla» soste
nendo di essere stato «catapul
tato sul • teatrino dell'irrealtà 
giudiziaria» e di essere stato 
condannato a 15 anni «solo 

, per le mie idee». Meno loquace 
il procuratore nazionale anti
mafia Bruno Siclari che, inter
pellato a Bari dove si trova' per 
un convegno, ha liquidalo tut
te le domande in merito con 
un secco: «Abbiate pazienza. ; 
Ci sono indagini in'corso. Non 
posso dirvi nulla». 

Bronzi di Cartoceto 
Guai in vista 
per ministro Ronchey 
• • ANCONA. Anni di polemi
che, di risse e di interventi di ; 
ogni genere per dirimere la 
questione. Senza risultati tan- ; 
gibili, ovviamente. Motivo del 
contendere: i bronzi dorati di ;' 
Cartoccio, assegnati, con un 
decreto del ministro dei Beni : 

culturali Alberto Ronchey, alla 
città di Pergola (Pesaro) e non ; 
al Museo archeologico nazio
nale delle Marche di Ancona, 
cui il gruppo scultoreo era ori
ginariamente destinato. Ora la : 
procuratrice della Corte dei ' 
conti delle Marche, Angela 
Borrelli, ha invitalo il ministro a 
giustificarsi: cioè a presentare 
delle «deduzioni». -•-,...t••-

L'istruttoria dei giudici am
ministrativi e iniziata su richie
sta del Comune di Ancona ed 
e ancora nella fase prelimina
re. Il giudice Borrelli vuole ac
certare se il decreto Ronchey, 
firmato il 30 giugno scorso, ai 
termine di una «guerra» durata ' 
cinque anni tra Ancona e Per- ' 
gola, abbia procurato un dan
no rilevante allo Stato. Nel mu- • 
seo di Ancona, per esempio, 
giace una specie di teca clima
tizzata del valore di trecento 
milioni che era stata acquistata 
proprio per i bronzi di Cartoce
to. La mancata presenza dei 
bronzi in questione aveva poi 
provocato al museo di Ancona 
un rilevante «mancato introi

to». Ma c'è di più. Per ben cin
que anni i bronzi all'origine 
della lite sono rimasti bloccati 
a Pergola e non protetti a dove
re. La popolazione aveva sem
pre bloccato, scendendo in 
piazza, quei reperti cosi impor
tanti riuscendo a ottenere an
che la promessa della costru
zione di un piccolo museo lo
cale, con un'ulteriore spesa \ 
per lo Stato. ! bronzi, nel frat
tempo, conservati senza le cu- ' 
re del caso, si sono ossidati, ed • 
è stato necessario spendere ; 

molti soldi per un restauro che ' 
ò ancora in corso. Insomma, 
spese e ancora spese per lo 
Stato. Il ministero dei Beni cul
turali, messo in pratica sotto 
inchiesta dalla Corte dei conti, 
ha spiegato che era stata com
messa tutta una serie di illega
lità e che il ministero stesso 
non poteva certo prendersi la 
responsabilità di provocare, 
con il trasferimento dei bronzi, 
gravi tumulti popolari a Pergo
la e neanche poteva lasciar 
«marcire» i bronzi con il rischio 
di una gravissima perdita cul
turale e con l'ulteriore rìschio 
di sentirsi accusare dalla stessa 
Corte dei conti di aver provo
cato anche un eccezionale 
danno - erariale. Insomma, 
Ronchey è nei pasticci per 
un'assurda diatriba paesana e 
di «campanile». 

Dopo la lettera pubblicata 
sulla prima pagina dell'Unità 
la ministra Garavaglia-
ha incontrato Claudio Ferrante 

«Caro cittadino, 
non soffrirai più 
di malasanità» 
Il ministro della Sanità Mariapia Garavaglia ha rice
vute ieri Claudio Ferrante -29 anni, da Montesilva-
no (Pescara) - il malato di «sclerosi multipla» che 
le aveva chiesto aiuto con una lettera, pubblicata 
dall'Unità in prima pagina. Il ministro - che aveva 
già risposto con un'altra lettera - ha intenzione di 
dare una conclusione alla lunga storia di «un citta
dino che è stato vittima di tanti anni di malasanità». 

M ROMA Questa è una 
storia che avete cominciato 
a leggere sulle prime pagine 
deli'Unità, eche oggi possia
mo credere sia prossima a 
una giusta conclusione. 

Venerdì 10 dicembre, in 
taglio basso, con una lettera 
dal - titolo: • «Ministro, mi 
ascolti». Claudio Ferrante -
29 anni, malato di «sclerosi 
multipla» - raccontò il suo 
difficile vivere, il suo male 
invincibile di rara spietatez
za, che comincia con l'irrigi
dimento delle gambe, «una 
mattina ti svegli e non le pie
ghi più», e poi prosegue, me
se dopo mese, passando 
agli altri artie a tutto il cor
po, centimetro dopo centi
metro bloccato, paralizzato. 
«Ma non è poi questo il pun
to...». .-. • ... • 

Già, perchè la ragione per 
cui Claudio Ferrante si rivol
geva al ministro della Sanità 
Garavaglia era un'altra. Fer
rante chiedeva giustizia. 
Chiedeva «risarcimento dan
ni» per un bibita alla «soda 
caustica» che gli era stata 
servita al posto dell'acqua 
minerale nel centro Inrca di 
Firenze. Chiedeva giustizia 
per le ulcerazioni che la so
da aveva provocato allo sto
maco e all'esofago, e che lo 
costringono a continui inter
venti chirurgici di «dilatazio
ni esofagee». 

Spiegò, Claudio Ferrante: 
«Per prima cosa, ho natural
mente provveduto a quere
lare il titolare del bar e il 
consiglio di amministrazio
ne dell'lnrca. Speravo ba
stasse... Invece, le indagini 
dei carabinieri, dopo breve 
tempo, sono state interrotte 
perchè è intervenuta l'enne
sima amnistia. La mia causa 
civile, cosi, si è arenata... Ma 
io dei soldi del risarcimento 
ho bisogno... Ne ho urgente 
bisogno . per sostenere le 
spese dei continui, inevitabi
li interventi all'esofago... In
terventi chirurgici delicati e 
costosi, molto costosi, an
che per via del fatto che ogni 
volta devo ricoverarmi in 
una clinica...». . • -

Il ministro della Sanità. 
Mariapia Garavaglia, rispose 
il giorno dopo. Con una let
tera. Anche questa pubbli
cata in prima pagina. Titolo: 
«Ho sbagliato, riparerò l'in
giustizia». 

E, davvero, ha intenzione 

di riparare. Ieri, il ministro 
- Garavaglia ha infatti incon
trato nel suo ufficio in piaz
zale dell'Industria. all'Eur, 
Claudio Ferrante, che era 
accompagnato dal cognato 
Giovanni Pettinare e dall'av
vocato Fabrizio Di Donato. E 
non c'è stato niente di for
male, di falso, di ipocrita, 
nell'incontro. II ministro ha 
stretto la mano al cittadino 
Ferrante e ha detto: «Guar 

, di... mi spiace davvero...». E 
poi: «Ora però cerchiamo di 
risolverlo, questo proble
ma...». 
• Seduti accanto alla Gara-

vaglia, c'erano quattro diri
genti: la vicenda di Claudio 
Ferrante ha aspetti burocra
tici piuttosto complicati, in
trigati. «Chiediamo consiglio 
anche a loro...». 

Dopo due ore di collo
quio, l'avvocato Di Donato è 
molto soddisfatto: - «Final
mente, c'è una volontà di n-
solvere questa vicenda che 
ormai si trascina dal 1985. Il 
ministro Garavaglia. oltre a 
dimostrare un'umanità alla 
quale non eravamo abituati 
con i suoi predecessori, ci è 
parsa assolutamente deter
minata... Ciò che è accaduto 
in questo incontro deve es
sere considerato un avveni
mento importante da tutti i 
cittadini italiani. Qualcosa, 
in questo palazzo della Sa
nità, forse sta mutando dav
vero...». • • • • - • 

Claudio Ferrante: «È la pri
ma volta, dopo esser stato 
preso in giro dai vari Costa e 
De Lorenzo, che un ministro 
si interessa al mio caso, lo 
non chiedo la M-na, iochie-

. do solo giustizia. Il ministro 
Garavaglia mi ha ascoltato, 
ha voluto ricostruire la mia 

• storia, e alla fine mi ha con
fermato che farà di tutto per 
arrivare fino in fondo... Ec
co, ora posso sperare con fi
ducia...». 

Ancora l'avvocato Di Do
nato: «Credo proprio che il 
ministro abbia colto in pie
no il significalo altamente 
emblematico di questa no
stra storia. Lei stessa ha am
messo, cosi come non aveva 
mancato di fare per altro 
sulla prima pagina dell'Uni
tà, che dalla palude della 
malasanità si esce anche a 
colpi di giustizia. Anche se, 
purtroppo, si tratta di atti ri
paratori...». liFa.Ro. 

L'incidente a Firenze, nell'abitazione-zoo di Franco Bettazzi soprannominato «Cristal», venditore ambulante e illusionista nel tempo libero 
La belva era in gabbia quando l'uomo si è avvicinato per darle da mangiare, poi la tragedia. Proteste degli ambientalisti : 

Mago sbranato da una tigre che teneva in casa 
Sbranato da una tigre che teneva in casa. La trage
dia è avvenuta domenica notte alla periferia di Fi-

. renze, a Campi Bisenzio. L'uomo, Franco Bettazzi, 
conosciuto anche come il mago Cristal, aveva ac
quistato la belva sei mesi fa da un circo. Aveva in ca
sa un piccolo zoo. È morto dissanguato. L'animale 
ha infierito sul corpo del Bettazzi. Proteste dei Verdi, 
del Wwf e della Lega anticaccia. 

"'•- ' '•-'•• DALLA NOSTRA REDAZIONE " 
. QIOROIOSOHIRRI 

M FIRENZE. Leoni sui divani. 
Pitoni a letto. Pantere come ' 
gatti. Giaguari a mo' di cani da , 
guardia. Scimmie come baloc
chi per bambini. Veri e propri , 
rettilari nel terrazzo di casa. La 
moda delle belve da salotto : 
tanto in voga a Firenze in que
sti ultimi anni ha fatto un'altra . 
vittima. Franco Bettazzi. 45 an- ; 

ni. è stato sbranato da Jara, un ' 
esemplare maschio di tigre si
beriana di quindici anni. La 
tragedia è avvenuta alle porte 

di Firenze, in via della Colonna 
a Campi Bisenzio. dove Franco 
Bettazzi, venditore ambulante 
e nel tempo libero «mago Cri-
stai», teneva un serraglio pres
so la sua abitazione: pitoni, un 
gattopardo africano, volpi, gufi 
reali. Una fila di gabbie pianta
te al centro di una spianata, 
una scatoletta di metallo che è 
diventata teatro di una scena 
degna di un film dell'orrore. La 
lenta agonia di un uomo az
zannato, ferito, sbranato dalla Franco Bettazzi, in arte «Mago Cristal, mentre gioca in piscina con la tigre cric lo ha ucciso 

belva, h morto sputando san
gue, fra dolori insostenibili. Per 
ore e ore la tigre lo ha trascina
to per la gabbia come uno 
straccio, un pupazzo. Le nu
merose ferite rilevate su tutto il 
corpo dell'uomo dimostrano 
che l'animale Ila infierito su .• 
Bettazzi. La morte sarebbe av
venuta verso mezzanotte di 
domenica quando Bettazzi è 
entrato dentro la gabbia per ri
pulirla, mentre la tigre era le
gata a guinzaglio ad una delle 
pareti. Franco Bettazzi che or
ganizzava anche spettacoli il
lusionistici e circensi durante i 
quali si serviva di animali am
maestrali, entrava ogni sera in 
quella gabbia |X'r accudire Ja
ra. Cosa sia successo nessuno 
è in grado di spiegarlo. Non ci 
sono testimoni. Si possono so
lo fan- delle ipotesi. Bettazzi 
può essersi avvicinato troppo 
all'animale «tradito» forse dalla 
eccessiva sicurezza è stalo az
zannato al collo. Oppure, co 
me Mistione la U'ga per l'aboli

zione della caccia «il mago Cri-
stai» è rimasto vittima del co
siddetto processo «ìnalimprin-
ting»: l'animale attraverso la in
naturale e lunga consuetudine 
con l'uomo finisce per consi
derarlo non come una preda 
ma come appartenente alla 
sua specie e quindi instaura 
con lui rapporti che possono 
essere amichevoli ma anche 
conflittuali per ragioni di terri
torio o di gerarchia. Ui moglie 
verso le <1 ha dato l'allarme. I 
soccorritori per poter raggiun
gere il corpo dell'uomo all'in
terno della gabbia hanno atte
so l'arrivo degli uomini del 
centro di scienze naturali che 
provvedevano a narcotizzare 
l'animale. Sul tragico episodio 
sono intervenuti oltre alla Lega 
anticaccia, il WWF e i Verdi 
che in un comunicato chiedo
no di punire chi non «ha appli
cato la legge 150 che vieta la 
detenzione di specie esotiche 
o pericolose». 

Napoli, scoppia «patentopoli» 
Cinquantasei in manette 
per un giro di patenti false 
scoperto dalla Polstrada 
• • NAPOLI. Scoppia «paten
topoli». Cinquantasei ordini di 
cattura sono stati emessi dalla 
Procura delle Repubblica di 
Napoli, dopo una inchiesta 
condotta dalla Polizia Strada
le napoletana, che ha accerta
to che per superare il com
plesso e macchinoso esame 
di teoria per conseguire il per
messo di guida, molti aspiran
ti pagavano da uno a due mi
lioni. La scoperta è avvenuta 
dopo che una trasmissone te
levisiva aveva intervistato al
cuni di questi aspiranti guida-
lori, che hanno avuto il corag
gio di dichiarare davanti alle 
telecamentedi aver sborsato 
denaro per non avere proble
mi all'esame di «teoria». Gli in
credibili quiz predisposti dal 
ministero, con risposte davve
ro assurde avevano creato 
una vera proria psicosi del 
«quiz». Cosi, sfruttando anche 
la polemica Ira ministero «1 

associazione delle autoscuole 
(i primi sostenevano che i 
quiz erano il tentativo di con
seguire una "completa" pre
parazione da parte del candi
dato, la seconda che si tratta
va ui macchinosi tranelli) al
cuni rappresentanti della 
«motorizzazione» e di auto
scuole hanno ordito la trama. 
Bastava pagare. Così, o fir
mando un modulo in bianco, 
oppure una (otocopia, compi
lata a casaccio, ed un origina
le, oppure disertando, sempli
cemente, le sedute in cui si 
presentava un «commissario 
incorruttibile», alcune «auto
scuole» ottenevano percen
tuali altissime di promossi alla 
prova pratica, mentre altri 
rientravano nella norma. Un 
sistema che ha tatto crescere i 
sospetti, visto che nei confron
ti di alcuni esponenti della 
motorizzazioni venivano at
tuate delle vere e proprie inti
midazioni. 

A 
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Mini-viaggio degli psicologi tra i negozi di giocattoli 
alla ricerca del regalo «giusto » destinato ai più piccoli 
«Meglio poche cose scelte con cura che mirabolanti oggetti» 
«Riempire di videogames un bimbo di 5 anni è inutile»" 

Bambini, consigli per gli acquisti 
Giocattoli e Natale: un binomio inscindibile sotto l'Al
bero. Come sceglierti, che cosa regalare ai nostri figli. 
Parlano gli esperti (psicologi e direttori di ludoteche) 
che non indicano una formula infallibile, ma danno 
utili indicazioni almeno per non fare danni. Nelle loro 
parole emerge un minimo comun denominatore: nes
suna grandeur, nessuna voglia di stupire, ma mettere 
le esigenze più genuine del bambino al primo posto. 

NANNI RICCOBONO 

I B ROMA. Buon senso. E' 
questa la magica lormula che 
deve guidarci tra i negozi d i 
giocattol i , nella caccia a i regali 
da mettere sotto l'albero per i : 

bambin i . Cominciamo al lora a ; 

porci una domanda d i buon ' 
senso. Devono propr io essere -
mol t i questi regali? Una mon- •',: 
lagna sotta la quale seppellire ; 
il bambino per dimostrargli i l 
nostro alfetto? Psigologi e d i - -
rettori d i ludoteche rispondo
n o d i no. U professor Mario : 
Bcrtol ini , seconda cattedra d i 
neuropsichiatr i» infantile al l 'u- • 
niversità d i Mi lano è lap idar io : . 
pochi giocattoli, giocattoli 
«umani». Trenin i d i legno, in- : 
somma, niente d i tecnologico. '• 
E due, tre pacchetti a l massi-
m o sotto l 'albero. Anche Anna 
Oliverio Ferraris la pensa cosi: 
•Meglio poche cose scelte con 
cura che la massa d i oggetti in- • 
sensati, oggetti de i qual i i barn- ' 
b in i , passata l'eccitazione d i 
scartare il regalo, non sanno ' 
chetarsene». - . . - n i . , - &•; •• 

I «ludolecari» sono d'accor- . 
do . Gianfranco Pavarotti, del la ' 
ludoteca d i Carpi, in Emilia, af- •'-• 
ferma che non deve esserci 
t roppa disparita tra i giochi 
che si ricevono a Natale e 
quel l i da regalare occasional
mente negli altri per iodi del
l 'anno. E che mol to più impor
tante della quantità 6 lo spirito 
con cu i compr iamo una cosa 
per nostro figlio. Vogl iamo gio
care insieme a lui con quel la 

cosa, spiegargli come si usa, 
che divertimento trame o in-

- tendiamo dargli un oggetto per 
•;• «levarcelo d i tomo»? Ecco, po-
• ch i ma buoni , significa propr io 
' questo. Non vuol dire compra-
' re due regali costosissimi inve- . 

ce d i dieci a buon mercato ma 
: regalare, ; insieme all'oggetto 

scelto, la nostra disponibi l i tà. 
1 «Ci sono giocattoli-aggiunge 

Pavarotti-che si possono co
struire insieme il giorno d i Na
tale, cose da fare usando le 
mani e l'Intelligenza che ci 

;, mettono in relazione con i no
stri figli su un piano d i parità, d i 

-amicizia» - - - v . 
Giorgio Bertolucci, direttore 

del Centro intemazionale d i in
formazione per le ludoteche, 

C spiega che i genitori devono 
" essere mol to rispettosi nei con-
, fronti dei figli che giocano per-
.;. che non si tratta solo d i un'att i-
" vita di-r i lassamento ma d i un 
; vero e propr io «lavoro», d i un 

modo d i crescere. Perciò devo-
' no capire i giocattol i e capire 

qual 'c quel lo giusto in una de-
; terminata fase. Inutile riempire 
' i bambini d i c inque ann i d i v i -

- deogames indecifrabil i , d i set 
;• del p iccolo ch imico o d i giochi 
•"• per loro altrettanto astrusi. A l -
" treltanto insensato e tentare d i 
- «scolarizzare» i l figlio d i 4-5 an-
{ ni regalandogli quei set «primi 
; numeri» o «prima scrittura» se 
;, non ha mai dimostrato interes-
- se per 1 argomento Servirà so-
1 lo ad al lontanarlo ancora d i 

\fideo$ochi boom 
EBarbiesale 
sul fuoristrada 

MARCBLLA CIARNKLU 

• • ROMA. Non saranno i di
nosauri o gli Aladini a vincere 
la gara del giocattolo più ven
duto in questo Natale in sordi
na che risente di una crisi che 
coinvolge ormai tutti. E, quin
di anche i bambini. La scon
fitta del dinosauro o del genio, 
sia chiaro, non dipende però 
dalla congiuntura economica 
ma piuttosto dal fatto che, a 
dispetto delle file davanti alle 
sale cinematografiche i film 
non riescono a condizionare 
più di tanto i gusti dei bambi
ni Due ore ài cinema, va be
ne. Ma per giocare a casa co
sa c'è di meglio dei videoga
mes? Eccoli i vincitori (a) mo
mento solo morali poiché i 
dati delle vendite saranno noti 
solo quando l'Epifinia si sarà 
portata via tutte le feste) del 
festival dei giocattolo. I bam
bini non mostrano alcuna esi
tazione nelle letterine • fatte 
pervenire per tempo a Babbo 
Natale. Videogiochi • a tutto 
spiano, non fa niente se il ri
chiedente è un maschietto o 
una femminuccia. Quelli che 
ci guadagnano, ovviamente, 
sono i produttori americani e 
giapponesi che hanno prati
camente l'esclusiva del pro
dotto. Basti pensare che dal 
paese del Sol Levante le sole 
fabbriche Sega e Nintendo in
viano in tutto il mondo più di 
trenta milioni di pezzi all'an
no per un fatturato complessi
vo di • dodicimila • miliardi. 
Questo desiderio sfrenato di 
videogame, a parte ogni altra 
considerazione, non la certa
mente bene alle casse delle 
aziende nostrane che solo in 
[>oche sono riuscite ad inserir
si in questo mercato ed, ovvia
mente, non ai livelli appena ri
cordati. Ma come si fa. e per 
giunta a Natale, a'parlare con 
un bambino di bilancia dei 
pagamenti quando i suoi oc
chi non cercano altro che 
quelle ligurine mobili su un vi
deo che danno vita a battaglie 
impossibili e storie fantasiose? 

D'altra -J parte • l'invasione 
dall'estero non riguarda solo i 

videogiochi. Ormai da! fucile 
alla bambola, dall'Asia arriva 

• di tutto. Tranne, forse, i gio-
' cattoli per i più piccoli che, 

siccome vengono scelti dai 
genitori e sono destinati a 
bambini non in grado di pro-

ir testare, sono ancora trenini, 
> strumenti musicali e pelou-
f che, rigorosamente made in 
; ; Italy, specialmente nel settore 
;; costruzioni e giochi in legno. 
>?. Il problema, comunque, è a 
:;•' monte. Nella voglia o nella 
•-' possibilità (sempre di meno) 

una volta tornati a casa di gio-
.' care con i propri figli piuttosto 

che metterli davanti ad uno 
; schermo. Anche solo del tele-

•_ visore. Ma qui il discorso ri
schia di andare in un'altra di-

ì rezione. Vediamo, allora, an-
.' dando un po' in giro per i ne-
r gozi di giocattoli (gli unici ve-

• ramente ; a f to la t t i . d i questi 
• giorni visto che il pupo d i casa 
, non è giusto che paghi per la 
*'• crisi) qual i sono quel l i p iù ri-
•*'.:chiesti. : - < - , . •--• . A : . ' .',-•• • 
i : Il pe louche tira sempre. Or-
: secchioni e d elefant ini , gatti 
• morbid iss imi anche vestiti da 

Babbo Natale f ino al nuovissi
m o An imix , papero a righe, 

• con cerniere nei punt i giusti 
? che , una volta fatte scorrere e 
>:; adeguatamente manipolate, 
.'•• lo trasfarmano in una foca e 
: po i in un orsacchiotto. Esiste 
'.; la versione «trasporto»in cu i 

un elicottero si trasforma in 
nave e po i in autobus. Barbie 

'? cont inua a piacere al le barn-
- bine. La novità d i quest 'anno 
- per , le appassionate del la 
;' b ionda e formosa signorina è 
• l 'automobi le d i Barbie. Un 
' fuoristrada dove, però, non 

(. salirà la bambola ma la desti-
: nalaria stessa de l regalo. L ' im-
; : portante è che abbia p iù d i 
•..'• d u e ann i . Restando nel setto-
-1 re, da segnalare un Caterpi l lar 

in sedicesimo, da smontare e 
rimontare per po i salirci su e 
farsi un giro. Inuti le dire che la 

' bambo la cont inua ad essere 
' uno de i regali preferit i da l le 
: bambine. Si va dal la bambola 
v d i pezza a quel le più sofistica-

più da quel lo che, in realtà, in
teressa noi . 

Ecco, questa è una discrimi
nante essenziale: il bambino 
vuole un robot o vuole un pal
lottoliere? E se escludiamo il 
robot, siamo sicuri che non 
stiamo scegliendo il pallotto
liere solo perchè siamo ansiosi 
d i vederlo «imparare» delle co
se nel nostro linguaggio logi
co? Questo non esclude ovvia
mente che ci siano bambin i in
teressati precocemente alla 
matematica o alla scrittura che 
vanno, anche nei regali d i na
tale, incoraggiati. Ma anche 
l 'odiato (da no i adult i ) robot 
può essere utile: se non altro a 
smontarlo per vedere come è 
fatto dentro. La regola è sem
plice: scelga il bambino. •••";. 
Bertolucci e Pavarotti invitano 
infatti i genitori a portare, al
meno in : queste occasioni, 
c ioè pr ima d i acquistare i fati
dici regali d i Natale, i bambini 
in ludoteca, dove hanno a d i -
sposiozionc tanti giochi e lo 
spazio per «sperimentarli». So
lo cosi infatti possono davvero 
rendersi conto dei desideri dei 
figli. Chiedere a toro diretta

mente non basta. Quanti sono 
i giocattoli che i bambini chie
dono nelle lettere a Babbo Na
tale solo per averne visto la 
pubblici tà In televisione? Gio
cattoli sciocchi con i qual i non 

• giocano perchè in essi non è 
contenuta nessuna proposta, o 
troppo compl icat i , pupazzi as
surdi che la pubblici tà invita a 
collezionare, escludendo dun
que implicitamente che siano 

. uti l i al gioco... .: •". .'•'-••:: 
Anna Oliverio Ferraris affer

ma che si tratta d i oggetti trop
po definiti dall 'esterno, che 
non lasciano spazio alla fanta
sia. Come le macchine teleco
mandate, d i cui c i sono model
li raffinati e costosissimi: il 

. bambino ci gioca una volta ma 
dal momento che è un gioco 
«solitario», che non prevede la '. 
partecipazione d i altri (a p i 
giare il pulsante che muove la 

• macchina è sempre uno s o l o ) , . 
si stanca presto e il lussuoso 
regalo procurerà solo frustra
zione ai genitori. E invita i geni
tori a regalare libri, anche ai 
più piccol i , e giochi che favori
scano le relazioni sociali, la 
compagnia, la capacita d i un 
progetto comune. Libri, natu

ralmente semplici , che i bam
bini possano sfogliare da soli o 
in compagnia, cartonati, con 
le figure che balzano fuori dal- , 
le pagine, illustratissimi.. Carta ' 
comunque stampata per con- , 
trastarc il t remendo potere che 
la televisione ha sui nostri figlL : 
La maggior parte ormai dei ; 
giocattoli in circolazione, sono ' 
derivati dai cartoni. Con quel < 
t ipo d i giochi il bambino non ; 
può far altro che riprodurre le ; 
stesse situazione che ha visto 
in televisione, senza metterci • 
niente d i suo. . •' 

L'esempio più vicino nel 
tempo è quel lo d i Aladino. Se 
al b imbo leggete la fiaba e poi 
costruite insieme a lui . una > 
lampada magica con il carton- ; 
c ino, dopo aver riproposto le 
situazioni esposte dalla fiaba. ; 
comincerà a inventarne di al
tre, a ricamarci e a «lavorarci» 
sopra rielaborando cosi le sue 
esperienze che il gioco aiuterà 
a capire. Ma se lo stesso bam
bino viene portato al c inema a 
vedere l 'Aladino d i Walt Di
sney, nei suoi giochi non si al
lontanerà mol to dalla struttura 
del f i lm. Questo non significa 
che i cartoni debbano essere ; 

La paoina 
apparsa 

sull'ultimo 
''•". numero 
del settimale 
«Com'enno» 

che pubblicizza 
una linea 

. telefonica 144 
per bambini 

Chi crede a Babbo Natale? 
L'inchiesta su scala mondiale è stata svolta 
dall'agenzia americana Noreico su un campione 
di 10.000 persone con età superiore ai 18 anni. • 

0-7 anni 

8-10 anni 

11-18 anni 
Credono 

ancora 
Mai 

creduto 
'Non so 

P»0 Imtograpli 

tabù, ma che la lettura va pre-
vilegiata perchè il tempo del l i
bro fi un tempo lento, che per
mette rielaborazioni, doman
de, invenzioni che il f i lm non 
concede. ' - / - --..•.;.•-; 

Un altra indicazione utile, 
fatta da tutti gli esperti che ab
biamo interpellalo, è quella d i • 
regalare, se ce n'è la possibili
tà, giocattoli per stare all 'aria 
aperta: la bicicletta, il triciclo, i '• 
pattini a rotelle, lo sketeboard, 
la palla, la corda per salta- • 
re....insomma tutto c iò che c i 

solo con c iò che non dovreb
bero? Sotto l'albero, per i bam
bini da un anno a quattro, si ; 
può anche mettere una pall ina : 
d i acqua e farina e lasciargliela : 

manipolare in libertà, regalan- . 
dogl i la possibilità d i imbratta-
re un po ' i pavimenti. Un'ult i
ma raccomandazione riguar
da le discriminazione tra i ses
si: non è vietato dalla legge re
galare bambole ai maschietti 
(che quasi sempre le deside-

' rano, con tanto d i passeggino 
giocattolo, ma non le ricevono 

port i , insieme ai nostri figli,-•> ma i ) e pistole alle femminuc-
fuori d i casa. E per i p iù p icco- - ce. Quando diventano più 
l i , sarà davvero sensato c o m - """'grandi e consapevoli del loro •' 
prarc altn oggetti da gioco ' ruolo, si vergogneranno d i 
quando palesemente giocano chiederle Non è un peccato7 

Il mercato dei videogiochi in Italia 

te che par lano, fanno i biso
gnin i , mangiano e sorr idono. 
A seguire tutti gli accessori per 
rendere p iù che confortevole 
il soggiorno del la neo arrivata 
nella sua nuova casa: carroz
z ine, seggioloni, armadi in cu i 
riporre gli abit i o «Gran gour
met», cuc ina supermoderna ' 
con frigo e forno a mic roon
de. Ma se la bambola è pro
pr io viziata ( c o m e la sua pa-
dronc ina) c i sono a disposi
z ione intere case arredate d i 
lutto punto oltre (vera novità 
de l l ' anno) la serra d i Tan ia 
con cu i la bambina (p iù che 
la bambo la ) potrà sper imen
tare un ipotet ico «pollice ver-

- de». " .- :,••, ..••.•• 

A seguire vengono patt ini , 

biciclette, costruzioni d i ogn i 
t ipo anche se quel le d i legno 
sono state ormai soppiantate 
da quel le d i plastica. I l ibri so
no richiesti, ma non quanto 
sarebbe bene. T i rano, co
munque, quel l i che hanno 
avuto il lancio d i un f i lm o i -
classici t ipo «Il l ibro d e l l a . 
giungla» o quell i d i favole che, 
comunque , a sei ann i da l due
mi la, ancora impaur iscono e 
fanno gioire bambin i e ragaz
zi. In un elenco, anche som
mar io, non possono mancare 
i g iochi da tavolo. Tra le novi
tà d i quest 'anno ( implacabi le 
televisione!) ce n'è uno ispira
to a Beverly Hills. Ma in questo 
settore a farla da padrone so
no i g iochi cu i , con passione. 

si ded icano anche gli adult i II 
«Monopoli» cont inua ad evsc-
rc il g ioco più venduto del 
m o n d o . Se ne vendono circa 
trecento mi l ion i d i scatole a l 
l 'anno. A l secondo posto c'è 
«Risiko» - con duecentomi la 
esemplari nelle diverse versio
ni . La leaderschip d i questi 
due giochi , prodott i in Italia 
in questi u l t imi anni è stata 
messa in discussione dal l , im -
vo del «Trivial Pursuit», pura 
esaltazione del nozionismo, 
capace d i scatenare la c o m 
petitività p iù feroce. Il g ioco 
tradotto in sedici l ingue, è sta
to venduto già in oltre due m i 
l ioni d i scatole. Cicl icamente 
vengono propopost i anche gli ' 
aggiornament i . 

Biechi Cano l l t Total* «lochi Consoli* Totale 

Fon»; Eurwmrtlor 

Il 144 non risparmia i piccoli utenti 
Telefono a pagamento, spot e favole 

«Pronto parla 
Babbo Natale» 
Coccole e scatti 

MARCO MAZZANTI 

• • ROMA. La voce è suadente. Il sottofondo 
musicale mieloso. Babbo Natale risponde al 
telefono. SI. avete capi lo bene: il buon vec
ch io, indal'faratissimo in questi giorni, rispon
de puntuale alla chiamata. Basta comporre il 
lamigeralo 144. sborsare un po' d i soldi e i 
bambin i possono vivere in diretta l'esperienza 
a tu per tu con il barbuto mito. O meglio, 
ascoltare commossi la storiella lacrimevole e 
di un mondo incantato che li racconta. Lui 
non alza la cornetta dalla lontana Lapponia, 
ma più prosaicamente da un ufficio d i una so
cietà e attacca un disco da Casale Monferrato. 
«Pronto? Sono Babbo Natale. SI, proprio io. Mi 
riconosci? Hai fatto bene a chiamarmi. Ho sa
puto che sei slato buono quest'anno. Devi dir
mi tutti i regali che vorresti ricevere. Da quanto 
ho scritto mi si è rotta la punta della matita. 
Ecco, ho scritto tutto, puoi stare tranquillo». 
Pochi essenziali convenevoli , poi un invilo 
ammiccante. «Non hai dimenticato d i d i rmi 
qualcosa? Chiamami ancora, non mi disturbi 
mai». Econ cipigl io decisionista ecco proport i , 
senza lasciarti nemmeno il tempo d i respirare, 
una favola. Il contatore snocciola inflessibile 
gli scatti, e lui c i consola: «Ascolta, faceva mol
to freddo quella notte e io ero in casa a prepa
rare i regali da consegnare con il mio orsetto 
Kuki. Fuori nevicava e il vento fischiava...». E 
senza troppa fantasia ecco compari re gli im
mancabi l i gnomi del bosco infreddolit i , una 
cioccolata calda con panna e lo scontato lieto 
fine. Siamo al l imite dei A minut i , la bolletta 
questo bimestre sarà un po' più pesante del 
solito. Ma lui non demorde: "Ti è piaciuta la 
mia storia? Telefonami ancora, ho ancora tan
te cose da raccontarti. Stavo per dimenticar

mi : puoi ch iamarmi anche dopo Natale...». E infine, caduto 
anche l 'ult imo velo, siamo allo spot commerciale senza infin
gimenti: «Dimenticavo: puoi sempre trovare le storie dell 'or
setto Kuki anche in edicola. Al lora ciao, a presto...». 

La pagina pubblicitaria comparsa sull 'ult imo numero del 
Camerino ( l a testala del Gruppo Rizzoli che ha ereditalo e ri
modernato il vecchio glorioso marchio del Corriere dei picco
li, quel lo per intenderci d i Bibl, Bibo e Capitan Coconcò e del 
mil iardario Signor Bonaventura) promette l 'emozione d i par
lare con Babbo Natale. E sotto un faccione sorridente e una 
slitta trainata dal ie renne, a caratteri cubital i int ima: «Telefo
na, ti risponderò d i persona». Più in basso, con lettere micro
scopiche: 24 ore su 24. Sefi intemal ional . piazza Industria 3 
Casale Monferrato. I-ire 635 al minu lo più Iva. L'invadcnle 144 
dopo.gi i oroscopi, le chat line, gli incontri d i gruppo, le linee 
erotiche, ha scoperto anche l' infanzia. Le polemiche ( la pri
ma vera denuncia pubblica fatta davanti a mi l ioni di spettato
ri fu lanciata alla tv da Beppe Gril lo) hanno obbl igato un ' im-
barazzata Sip a fare marcia indietro. Tra qualche settimana il 
40 percento dell 'utenza potrà - ha promesso la Stct - disatti
vare il servizio. In molte famiglie, intanto, si sono vissuti giorni 
d' inferno: bollette da capogiro, ragazzi che di nascosto passa
vano ore al telefono a scambiarsi indirizzi e appuntamenti in 
una girandola d i costosa chiacchiere, o ad ascoltare eccitati 
sospiri e mugolì i d i lontane signorini-. Si •> corsi ai r ipari, alme
no per confinare le linee a pagamento al l ' interno d i un «mer
cato» per soli adult i . Ma intanto su un settimanale che ha co
me diretto target piccol i ( ingenui?) lettori campeggia una 
mega-pubblicità che invita a usufruire del servizio. Come si d i 
fendono in readazione? Risponde Giorgio Barbieri, coordina
tore editoriale: «SI. un po ' d i maretta c'è stata, devo ammetter
lo. Il fuoco incrociato dì polemiche che si è scatenato in que
sti ul t imi giorni c i ha crealo qualche disagio. No. telefonale d i 
protesta non ne abbiamo ancora ricevute. Va detto che sul 
giornale sono stale amplif icate due iniziative: una sponsoriz
zata direttamente da noi che aveva come numero lo 00 (la fa
scia più economica delle telefonate a pagamento. 435 lire al 
m inu to ) . e poi l'altra, che era una vera e propria inserzione a 
pagamento e che fa riferimento alla M>cielà Seli. Il nostro ser
vizio abbiamo deciso di sospenderlo (terminerà il prossimo 
24 dicembre. ndr),c devo precisare che era un'iniziativa nata 
dal settore marketing della nostra c.isa editrice, direttamente 
collegato alla Edifon della Rizzoli che ha interessi nel campo 
degli audiolel . Noi c'eravamo comunque posti i l problema d i 
tutelare la fascia dei più piccoli utenti, e avevamo richiesto un 
blocco d i 3 minut i massimo, per evitare che fuori del control
lo d i mamma e papà il ragazzino potesse slare due ore al lele-
fono». Intanto Babbo Natale telematico aspetta e incassa. 
Chissà dove sarà linita la l inda letterina con i luccichini e la 
stella cometa compilata i r bella calligrafia che qualche anno 
fa ingenuamente affidavamo alia posta dei cieli? 

ENEL APPALTI = DISOCCUPAZIONE 
«Concorrenza sleale In Emilia Romagna» 

L'Associaztono ANIDEL porla all'ollen/tcno della pubblica opinione uno sloto 
di «utwitloo ooUamo noi settore delle Imprese addotto alla costruitone di 
lino© oiettncho dolio Regione Ermliw Romagna. •-'-••< 
Il problema e causato dall'arrivo sul mercato di aziendo concorrenti che si 
propongono a prezzi stracciati e che pare pratichino condizioni di lavoro al li
mite dell'illegalità. In particolare: 
- non corresponsione indennità di maggiora/ione del 15% relativa al settore 
spoelf-co dei lavon olcttnci; 

- facthta«?ioni od agovota/toni fiscali e contnbulive non riconosciuto olle* impre
so delta nostra regione; 

- lavoro a cottimo OCCultO; 
• corresponfiione (una tantum} mensile ai dipendenti con messa a libro paga 
di poche oro, quelle appena necessario per essere in regolo con gli istituti 
previdennall. 

Elementi, questi, che si concrettzzorx) *n una ecmcorrwua • ! • « ! • dal mo
mento cho PENEL, pnncipale committente, non 6 in grado, percho non di sua 
competenza, di effettuare* controlli a tutola degli occupati di quelle aziende. 
I metodi di aggiudicazione degli appalti ENEL favoriscono l'awontunoro o 
non il più qualificato. • . - • - . ! • 
La roalta politica dell'Emilia Romagna che ha favonio una grossa crescita so
ciale, culturale ed economica del personale dipendente (cornportendo di con-
seguoruo costi aziendali tra i più atti in Italia', fischio di trasformarsi in un in» 
sormontabile handicap. -, , . ,.• 
Di pari, t'impresa compressa da numerose e spocialisticrte attrezzature impo
ste dal lavoro per conto doll'ENEL. si trova ora ad avere strutturo non con
vertibili od inidoneo per qualsiasi ellm attività. -
La morsa si stnnge perciò sull'impresa locale che si vede costretta a produrre 
a costi BUponon ai prezzi, portando la propria struttura verso l'indobitamenlo 
sinsciente e creando, involonlarlamente all'interno, psicosi devastanti 
sul personal», che lavora in un'attività dimcllo por sn o por la collettiviuV . 
Prima che sia cc r̂tpromosfla la sopravvivenza dell'inte*o comparto d'impreso, 
sono necessarie noi breve periodo decisioni drastiche od impopolan: 
- licenziamento del porsonalo, 
• cassa integrazione por mancanza di lavoro, 
• disdetta dal contratto integrativo di settore. ' 
Soluzioni difficili e sofferto in quanlo trattasi di aziende a forte spocializzaz»r>-
no o a forte Impegno orofossionaio. 
Che foro in atteso che si rtpristlno le normali condizioni di mercato? Lasciare 
spazio al furbi e oBo sfruttamento? . 
ANIDEL Associazono Naz>onale Imprese Distnbuziono Elettrica 

f 
informazioni SIP agli utenti "<44 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo è scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 6° bimestre 1993. 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol". Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. • ' ; ' • ••." '• ' 

IMPORTANTE 

La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I t itolari di conto corrente postale possono inca
ricare In via continuativa le Posto di effettuare automaticamente II 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. Per questo servizio di domicil iazione le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre). -•:•:• 

Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domicil iazione delle bollette ai t itolari d i conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebito delle commissioni previste da 
ciascun Istituto. 
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Osservatorio dell'Informazione, Cattedra di 
Sociologia della cultura Università di Palermo 

Comunicazioni 
di massa 

e democrazia 
A proposito del libro di 

Vincenzo Vita "Dopo i Mass Media" 
(Edizioni Associate) 

Incontro-dibattito 
Sandro Ojrzi, Direttore Tg di Telemontecario 

Angelo Guglielmi, Direttore di KaiTre 
Enrico Mentana, Direttore del TR5 
Sergio Nasini, Direttore Rai-Sicilia 

Marina Pino, Giornalista de l'Ora di Palermo 
Vincenzo Vita, Responsabile Pds Informazione 

Introduce 
Salvatore Costantino, Docente di Sociologia 

della Cultura. Unit>ersità di Palermo 

Coordina 
Paolo Agnilleri, RcsfKmsabilc Dipartimento 

Informazione del Pds Siciliano 

Palermo, martedì 21 dicembre, ore 17 
Auditorium Rai, viale Strasburgo 19 
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25 DOMANDE E 25 DISPOSTE 

SOLLA GDANDE SVOLTA 

DELL'ECONOMIA ITALIANA 
È scoccata anche in Italia l'ora delle 

privatizzazioni. 

Per sapere tutto sulla grande svolta che 

cambierà le abitudini di milioni di risparmia

tori, non perdetevi l'opuscolo informativo 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

in regalo domani con "La Stampa" 

L'Italia privatizza!: dalla "Public Com

pany" al "nocciolo duro", dagli incentivi 

particolari per gli azionisti al ruolo degli 

stranieri, tutti gli obiettivi e le valutazioni, le 

domande e le risposte sul grande cambia

mento di rotta dell'economia italiana, con m 

più il calendario delle privatizzazioni future. 

Tutto illustrato dalle vignette di Giannelli. 

L'Italia privatizza!: una guida per orien

tarsi nel futuro delle privatizzazioni. Un fu

turo che è cominciato oggi. 

"L'ITALIA PRIVATIZZA! : 

L'OPDSCOLO INFORMATIVO 

DELLA PDESIDENZA 

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

IN REGALO DOMANI CON 

LA STAMPA 

,\ 



Simone Veil e Leotard formalizzano Battaglia del Gatt, blitz sulla scuola 
la candidatura del primo ministro piglio deciso verso rimmigrazione 
che coltiva l'ambizione di porre fine come trampolini di lancio della sfida 
alle divisioni tra Chirac e Giscard per succedere a Mitterrand nel '95 

Balladur si prenota all'Eliseo 
D premier vuol guidare la destra unita alle presidenziali 

^AMJ^Mi&&i£Stk^^LA^ sua. ~%f%J&^aJs?%»®1i 

Martedì 
21 dicembre 19S3 

Balladur parte all'offensiva per le presidenziali del 
'95 Due suoi autorevoli ministri, Simone Veil e Fran
cois Leotard, hanno detto chiaro e tondo, rompen
do la regola della discrezione, che lo vogliono all'E
liseo L'ipotesi potrebbe metter fine all'eterna divi
sione della destra tra i suoi due campioni Chirac e 
Giscard, che il primo ministro sta inesorabilmente 
margmalizzando * *s 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

• • PARICI Se non si era an
cora capito, a Parigi e nata una 
stella Si chiama Edouard Bal
ladur (Ballamou per chi gli 
vuole male) ha portamento 
eretto (come se avesse ingoia
to il manico di un ombrello, di
cono i maligni) parla forbito 
(noii dice "io credo» ma •] ai la 
faiblesse de pensar » «ho la 
debolezza di pensare ») Fa il 
primo ministro, e da qualche 
tempo ha preso il peso, l'auto 
revolezza la disinvoltura di 
uno statista navigato Ora in 
Francia il pnmo ministro non è 
necessanamente uno statista 
È al presidente che tocca es
serlo Il capo del governo pas
sa e va Soprattutto se in cam
po vi sono «presidenziabili» del 
calibro di Giscard d Estalng o 
Jacques Chirac, gente dal pas

sato consistente di calibro in
temazionale Accade invece 
che Balladur da domenica 
scorsa sia già candidato all'E
liseo Naturalmente non e sta
to lui - cultore della discrezio
ne e dell understatemenr - ad 
annunciarlo al paese Ci han-

- no pensato due personaggi 
autorevoli le cui dichiarazioni 
non possono esser stale casua-

' li né umorali Simone Veil for
malmente numero due del go
verno e Francois Leotard mi
nistro della Difesa e probabile 
candidato alle presidenziali 
del 2002, o comunque già in 
corsa Aliro dettaglio né Veil * 
né Leotard fanno parte del 
partito di Balladur il neogolli-
sta Rpr Sono entrambi mem
bri dell Udf la costellazione 
nunita sotto la presidenza di Il premier francese Edouard Balladur 

Giscard d Estaing Bisogna sa
pere che tra Giscard e Chirac 
dura da tempo una rivalità pro
fonda che favori I elezione di 
Mitterrand nel! 81 e anche 
nell 88 La destra francese gra
zie a Balladur, potrebbe in
somma uscire dal suo stato di 
nssosità perenne fino a pre
sentarsi unita ali appuntamen
to del 95 In questo caso sono 
in molti a pensare, la sinistra è 
destinata a restare fuon dal 
gioco per lungo tempo A ca
vallo dei due secoli siederà 
Edouard Balladur 

Eppure il pnmo ministro 
aveva cominciato lo scorso 
apnle tacendo professione di 
modestia "Non permetterò -
aveva detto - che nel mio go
verno si parli di elezioni presi
denziali» Ogni energia doveva 
essere incanalata verso il nsa-
namento del paese il conteni
mento della disoccupazione 
innanzitutto È impensabile 
però che due ministn del cali
bro di Simone Veil e Francois 
Leotard abbiano agito solo per 
un incontrollabile impulso È 
più probabile che abbiano 
avuto un via libera Balladur 
non ha resistito alla tentazione 
di trar profitto da una sene di 
circostanze favorevoli la mae
stria con la quale ha condotto 

le trattative per il Gatt («che 
espenenza intemazionale1» 
ha esclamato in tv Simone 
Veil) il blitz parlamentare con 
il quale ha imposto la nrorma 
della scuola pubblica e privata 
(dal suo punto di vista è un o-
perazione riuscita tanto che 
ìen si è permesso di nconosce-
re ncevendo i capigruppo so
cialisti che vi era stato «un ec
cesso di precipitazione», ma 
ormai é fatta) il piglio deciso 
con il quale Charles Pasqua • 

"gestisce I problemi di sicurezza 
e immigrazione Se due più *• 
due (a quattro e se l'uomo nu
tre ambizioni presidenziali 
Natale non poteva passare in
denne E cosi ecco I affondo 
con il quale in un sol colpo 
Balladur ha messo nell angolo 
due tipi della stazza di Giscard 
(che non ha mai nnunciato al-
I idea di una rivincita) e Chi
rac 

Certo la stona della scuola 
può costargli cara Ma anche 11 
Balladur si sta mostrando dia
bolicamente abile Non ha re
plicato a Mitterrand, che I ave
va pesantemente cnticato Gli 
lascia la responsabilità della 
pnma vera crepa nella coabi
tatone Aspetta sereno il re
sponso del Consiglio costitu
zionale al quale il Ps si è ap

pellato Solo la «piazza» la 
Francia laica potrà metterlo in 
difficoltà in gennaio Ma ò tutto 
da venficare la capacità di 
mobilitazione della sinistra la 
capacità di Balladur di essere 
un muro di gomma il livello 
del conflitto (il quale con gli 
attuali rapporti di forza non 
può avere uno sbocco in par
lamento) Chissà forse Mitter
rand ha trovato finalmente 
un avversano della sua taglia 
Sornione e discreto Balladur 
gli ha tolto spazio di manovra 
Si dice che il presidente anche 
per questo lo abbia in grande 
stoma Tanto che per uno di 
quegli eff etti perversi della po
litica francese, i due si ntrova-
no in un certo senso alleati si 
sa che Mitterrand considera 
una catastrofe 1 idea di vedere 
Chirac ali Eliseo e che dubita 
molto che Michel Rocard sia 
uomo adatto a reggere le sorti 
della nazione E infatti gli unici 
a reagire alle dichiarazioni di 
Simone Veil e Francois Leo
tard sono stati i neogollisU di 
Chirac II loro segretano Alain 
Juppé che è anche ministro 
degli Esten è esploso «Hanno 
commesso una gaffe o peg
gio una porcheria'» Ma in po
chi stanno a sentirlo sarà lieto 
il Natale '93 in casa Balladur 

Il sonar forse ha trovato Saint Exupéry 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARIGI Chissà, forse sta
volta sarà quella buona II 
mistero del «Piccolo Princi
pe» potrebbe essere final
mente svelato AntoineJean 
Baptiste Mane Roger, conte 
di Saint Exupéry, autore del 
celebernmo libro e scom
parso tra cielo e mare il 31 
luglio 1944, potrebbe ne-* 
mergere dalla carlinga del 
suo P-36 Lightning, I aereo 
americano a bordo del qua
le si trovava in ricognizione 
topografica sr -

Lo cercano da anni senza 
successo, nella baia degli 
Angeli al largo di Nizza Si 
sono immersi ir. tanti nel 
tentativo finora inutile di in
dividuare il velivolo o quel 
che ne resta Stavolta le ri
cerche si sono spostate vici
no a Tolone, nel golfo di* 
Cicns E 11 il sonar si è messo 
a cantare ha individuato i 
contorni di «una forma non 
geologica», che corrisponde " 
a quella di un aereo 

Hanno rilevato anche una 
presenza insolita di metallo, 
e tracce sul fondo dalle quali 
è possibile - assicurano - n-
salire al motore Allison che 
equipaggiava il Lightning 

È dall ottobre "92 che 
un apposita associazione la
vora al recupero del relitto 
assieme aU'Ifremer (la stes
sa società che si occupò del 
De di Ustica) e la manna na
zionale francese Hanno 
prestato fede alla testimo
nianza di un anziana signo
ra «L ho visto cadere 11, ina
bissarsi in mare» ha npetuto 
puntualmente Hanno trova
to una saccoccia impermea
bile con dentro carta, pen
na, gioco di scacchi e un 
giornale corso datato 31 lu
glio '44 Hanno trovato an
che una vite di fabbricazio
ne americana 

Troppi indizi per starsene 
zitti E. cosi ieri l'hanno an
nunciato con una certa pru
denza E hanno anche de

positato una «dichiarazione 
legale» perchè quel tratto di 
mare sia protetto 

Chissà forse uno dei mi
steri che più hanno affasci
nato la Francia troverà una 
soluzione Si sa che 1 autore 
del «Piccolo pnncipe» (tra
dotto in 80 lingue e venduto 
in 60 milioni di esemplari 
un record assoluto) si era 
dissolto nel nulla come I e-
roe del suo libro Era stato 
Saint Exupéry ad apnre per 
pnmo i collegamenti aerei 
tra Europa, Afnca e Amen-
che Era caduto un sacco di 
volte, si era spaccato tutte le 
ossa ma ne era sempre usci
to vivo 

Un pioniere coraggioso e 
appassionato Proprio que-
stanno la Francia ha im
presso il suo volto sulla nuo
va banconota da 50 franchi 
Un bel volto nobile in giac
ca e cravatta Senza casco e 
senza giubbotto da aviatore 
In quel 1944 Saint Exupéry _ 
aveva quarantaquattro anni, " 

ben tredici di più dell'età 
consentita dal regolamento 
americano Ma non avevano 
resistito alle sue insistenze 
voleva farla lui quella mis
sione sulla valle del Rodano 
per fotografare le posizioni 
tedesche E poi chissà forse 
aveva deviato un pò per n-
vedere la Provenza della sua 
infanzia, e magari Agay do
ve si era sposato con la sua 
adorata Consuelo, che ave
va conosciuto a Buenos Ai
res nel 1931 

Tra Nizza e Tolone I a-
spettava la Luftwaffe, nella 
persona di Robert Heickele 
secondo recenti ncerche 
Saint Exupéry non amvò 
mai alla base corsa di Borgo 
Sparì nel nulla, verso mezzo
giorno Da cinquantanni ri
posa laggiù, nella sua carlin
ga Di lui è rimasto il libro 
che ha fatto sognare milioni 
di bambini e forse è meglio 
cosi Più che un mistero la 
sua scomparsa era una favo
la D C M 

Usava agenti in Arkansas 
per coprire le sue avventure? 
«Insinuazioni ridicole» 
Guai sul successore di Aspin 

Accuse piccanti 
su Clinton 
Casa Bianca nega 
Casa Bianca indispettita per il rilancio di vecchie ac
cuse piccanti su Clinton La portavoce Dee Dee 
Myers smentisce seccamente ì pettegolezzi sull'ex 
governatore, dell'Arkansas Le presunte amanti, 
chiamate in causa da due ex guardie del corpo, ne
gano di aver mai avuto una relazione con il futuro 
presidente Guai per il candidato ministro della Di
fesa accusato di aver difeso un trafficante di armi? 

NOSTRO SERVIZIO 

«TB WASHINGTON La privacy 
deve essere il sogno segreto 
dei coniugi Clinton Un sogno 
reso impossibile dalle conti
nue nvelazioni sulla loro vita 
sessuale le amanti di lui gli 
amanti di lei il loro rapporto 
matrimoniale il tutto condito 
da particolari dettagliatissimi 
A sollevare (anzi a nsollevare 
perché si tratta -di accuse già 
lanciate e digerite nella cam
pagna presidenziale) I ultimo 
scandalo sono stati qualche 
giorno fa due agenti che lo 
avevano scortato negli anni in 
cui era governatore dell Arkan
sas I due hanno raccontato al
la nvista American Speclalor 
un penodico della destre radi
cale che il capo della Casa 
Bianca era solito servirsi degli 
uomini della sua scorta per or 
ganizzarc i suoi incontri amo
rosi Una nvelazionc secca
mente smentita sia dalle don
ne chiamate in causa che dal
lo stesso presidente Clinton 
•Si tratta di insinuazioni ridico
le» ha replicato ìen a nome 
del presidente un suo consi
gliere Bruce Lindsey E la por
tavoce della Casa Bianca Dee 
Dee Myers ha dichiarato che 
negli ulurni mesi Clinton aveva 
discusso le «voci» con diversi 
agenti di Little Rock. «Era 
preoccupalo per alcune sione 
false sulla sua vita pnvata» 

Anche nell articolo apparso 
ìen sull'/lmencon Speclalor 
vengono avanzati dubbi sulla 
vendicità delle affermazioni 
dei due agenU di scorta L au
tore dello scoop a luci rosse 
David Brock, si interroga sulle 
ragioni che hanno spinto le 
due guardie del corpo a con
tattare i media. «A determinare 
la decisione possono essere 
staU forti interessi personali a 
cui si aggiunge un elemento 
vend.cativo di regolamento 
dciconu» Idue spiega Brock. 
sono comunque amareggiati 

dal fatto che una volta eletto 
Clinton non abbia mostrato al 
cuna gratitudine nei loro con
fronti Probabilmente il loro 
gesto scandalistico gli frutterà 
un offerta per scrivere un libro 

Guai in vista anche per Bob-
by Ray lnman I ammiraglio in 
pensione da oltre dieci anni 
designato martedì scorso dal 
presidente Bill Clinton come 
successore del ministro della 
Dilcsa Lcs Aspin quando que 
su si dimetterà a gennaio 11 
Washington Poi: ha nfento ìen 
di una lettera di lnman dell a-

Rnle 1992 a sostegno di James 
Gucnn un ex commercian 

te di armi della Pennsylvania 
che nel 1991 aveva ammesso 
di essere colpevole di una fro
de per 700 milioni di dollan 
durante gli anni ottanta e di 
avere violato le leggi degli Stati 
Uniti vendendo armi al Suda 
fnca Armi che poi in parte so 
no arrivate ali Irak finendo per 
essere usate contro gli ameri
cani durante la guerra del Gol
fo Nei pnmi anni 80 lnman 
ail epoca già un pnvato cittadi 
no diventò anche il direttore-
garante negli StaU UniU (come 
richiede la legge Usa) per la 
Isc che aveva quotato le sue 
azioni alla Borsa di Londra La 
Isc fu comprata nel 1987 per 
670 milioni di dollan dalla Fer 
ranu International ura impre 
sa bntannica che solo dopo 
I acquisto si accorse delle frodi 
di Guenn che per poco non la 
portarono al fallimento e co
munque la costnnsero a licen
ziare cenunaia di dipendenu 
Ma i guai per lnman non fini
scono qui il nuovo segretano 
alla Difesa non ha pagato i 
contributi previdenziali della 
collaboratrice domesuca che 
dali 86 lavora nella sua casa 
per uno e due giorni alla setti
mana len si è messo in regola 
versando 6000 dollan (più di 
10 milioni di lire) 

Un immagine 
del conte di 
Saint Exupéry 
nei panni del 
pilota E sopra, 
illustrazione 
tratta dal 
«Piccolo 
principe» 
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PERCHÉ ERAVAMO 
I N M O Z A M B I C O 
A COMBATTERE 

LA SICCITÀ. 

È in aumento il consumo di marijuana e Lsd, ma anche dell'eroina 
Boom di iscrizioni ai movimenti antiproibizionisti. Clinton li ascolterà? 

L'America riscopre la droga anni 70 
Torna in Amenca la cultura della droga' Molte ncer
che ritengono di si I consumi di manjuana e di Lsd 
appaiono ovunque in aumento E altrettanto acca
de, sul fronte delle droghe pesanti, per l'eroina Cre
sce di nuovo il movimento per la legalizzazione Ma 
è assai poco probabile che Clinton, il presidente 
che fumò, ma non inalò, finisca per sposare anche 
solo parzialmente le posizioni anti-proibizioniste 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• H CHICAGO Demonizzata 
per ben oltre un decennio, ia 
cultura della droga pare sui 
punto di nemergere - nella for
ma d un sottile ma ben visibile 
«di di fumo» - dalle ccnen degli 
anni 70 E, stando ai risultati 
d una minadc di ncerche par
ziali (condotte per lo più nei 
college) il fenomeno già sem
bra essersi tradotto in un con
siderevole incremento nei con
sumi maniuana e di Lsd Pre
vedibilmente complesse -
slancio a sociologhi od esperti 
di costume - sono le ragioni 
d un tale ntomo alle passioni 
rd alle rilassatezze del passa
to Ma certo ò che tracce del 
I avvenuta risurrezione già so
no più che evidenti nel grande 
s|>ccchio dei media e dello 
spettacolo Molti gruppi musi 
cali - fanno infatti nlcvare le 
indagini - sono tornati ad 
a| >e riamente esaltare I uso di 
maniuana E non brevissimo ò 
I elenco dei film recenti in cui • 

il tanto vituperato «lumo» e sta 
to rappresentato in una chiave 
di complice al legna Su tutti il 
divertentissimo «Dazcd and 
confused» di Richard Linklatcr 
felicemente pubblicizzato da 
uno slogan di chianssimc ri 
membranze chntonianc «F i 
nalmente - annunciavano i 
manifesti - un film per tutti co 
loro che davvero hanno inala
to» (Clinton come si ricorderà 
durante la campagna dottora 
le sostenne d aver fumalo una 
sola volta negli anni dell uni 
versila E-ldidn tmhale-da 
ver accuratamente evitato d i-
nalarc) Il tutto mentre va 
prendendo piede una vera e 
propria poi fashion - T-shirts e 
cappelli da baseball con pian 
line di maniuana - ed i gruppi 
di pressione favorevoli alla le
galizzazione delle droghe leg
gere stanno vivendo un boom 
di iscrizioni «Da qualche mese 
- dice Richard Cowan direttore 
della National Organizalion for 

the Reform of Manjuana Laws 
- facciamo fatica a tener dietro 
alla domanda» 

Un tale revival si fonda ov 
viamente sulla rinnovata con 
vinzione - compartita da una 
buona parte della comunità 
scientifica - che la manjuana 
non solo arrechi meno danni 
di molte droghe legali (alcool 
e tabacco in testa) ma che al 
la stregua d una tisana sia un 
mezzo d innocua e naturalissi
ma ricerca del piacere Una te 
si questa che-come già negli 
anni 70 - presenta un risvolto 
della medaglia tanto sul piano 
medico, quanto su quello so 
ciale Qualche studioso tomo 
intatti a ricordare come la ma 
rimano abbia in effetti livelli di 
bcnzopircne e catrame - en
trambi cancerogeni - assai su 
penon a quelli del tabacco Ed 
altri nvelano come 1 «erba» og 
gì tornata sui mercati presenti 
quantità di Die - il principale 
dei suoi ingredienti psicoattivi 
- fino a dicci volte superiori a 
quelli» d un tempo Con conse 
guenze ancora lutte da valuta 
re sul piano della salute men 
tale 

Nel rcinlcrvorarsi del dibatti 
to tuttavia la più convincente 
controindicazione sembra es 
sere questa come già negli an 
ni 70 agli aumenti nei consu 
mi di alcune droghe leggere fa 
da contrappunto un analoga -
ed assi meno innocua - im 
pennata dell eroina Una coni 
cidenza o la prova che tra i 

due fenomeni esiste una con
nessione7 

Comunque sia ù assai poco 
probabile che i nuovi crociati 
della legalizzazione trovino 
oggi anche solo parziale 
udienza alla Casa Bianca La 
ragione' Grossomodo la stessa 
che qualche mese fa spinse 
I «imboscato» Clinton ha dar 
pubblica prova di vinlità milita
re ordinando II bombarda
mento di Bagdad Ovvero de
ciso infatti a cancellare la pro
pria pur assai remota fama di 
«hippy debole con il vizio» - la 
battuta tnhale lo the due! de 
formazione del classico hail to 
the cluef saluto al capo aveva 
latto da imbarazzarne contrap 
punto a tutta la sua campagna 
elettorale - il presidente som 
bra oggi assai più propenso ad 
indurire che ad ammorbidire i 
ti munì della tradizionale poli 
tica proibizionista E lo si 0 vi
sto giorni fa allorché ha reagì 
'o con brusca immedialc/za 
alle pur vaghissime e Umidissi 
me affermazioni della sua Sur 
Reon General Jocelyne Eldcrs 
(la quale aveva aecennalo alla 
possibilità the una eventuale 
legalizzazione della droga pò 
lesse contnbuire ad abbavsare 
i livelli di criminalità) 

Alle nnvigonlc schiere dei 
fumatori di marijuana non re 
sta dunque clic godersi - ina 
landò - quesUi probabilmente 
breve parentesi d auge e di lol 
leranza 

Festa per Vip al Plaza 
Donald Trump sposa 
Maria l'eterna fidanzata 
• 1 NEW YORK. Per dirsi si 
hanno scelto il salone da b ilio 
tutto marmi e cnstalli dell Ho
tel Plaza di Manhattan uno dei 
gioielli del traballante impero 
immobiliare del promesso 
sposo II palazzinaro playboy 
Donald 1 rump e la sua bion 
dissima ed elerna fidanzata 
Maria Maplcs hanno senno icn 
la parola fine di una soap opc 
ra che per quattro anni ha ip 
passionato i lettori delle crona 
che rosa Una festa di nozze 
degna del «Padrino» con oltre 
duemila invitati ' ex sindaco 
David Dinkins e il suo succes 
sore Rudy Giuliani seduti n.i 
turalmcntc in tavole separate 
I attore Arnold Schwarzencg 
gere Liza Minnelli Ma anche il 
governatore Mario Cuoino 
«Miarno cercando di lar arriva 
re Michael Jackson» hanno in 
sismo in extremis gli organiz 
zatori !/.• nozze - hanno osser 
vato i pettegoli quotidiani 11 
bloid - hanno rispettato nelle 
minuzie I etichetta cara ìlla 

vecchia America C 6 qualcosa 
di vecchio T rump ha 47 anni 
e qualcosa di nuovo Tiffany la 
figlia dei neo-sposi ha due 
mesi Qualcosa di bianco,.] a-
bito disegnato da Caroline 
Ilerrera la stilista di Jackie 
Kennedy E qualcosa di prcsta 
to la Uara di brillanti (valore di 
mercato due milioni di dollan) 
posata sui capelli della sposa 

Notommenle recaLitrante 
al matrimonio dopo il toslosis 
Simo divorzio dalla prima mo
glie Ivana Trump si e final
mente deciso due settimane 
fa dopo la sparatoria sul treno 
di Long lsland «Quando ho vi 
sto tutti quei morti mi sono det 
to Donald la vita e breve» 
Maria e Donald si frequentano 
dal 1989 Ivana si accorse della 
loro relazione ad Aspen sulle 
piste innevate del Colorado e 
pretese il divorzio guarnito da 
un assegno salutivsuno 20 mi 
noni di dollari 

In 15 anni noi di MOVIMON-
DO abbiamo lavorato sodo 
insieme alla gente del Mo
zambico e abbiamo aperto 
1 000 pozzi nelle regioni col
pite dalla siccità e nelle peri
ferie urbane In questo modo 
abbiamo sottratto 650 000 
persone alla morte che la 
mancanza d acqua e la guer
ra avevano lasciato dietro di 
sé Se non ci conosci chiedi 
di noi alla gente del Mozam
bico Slamo grandi amici 

ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E COOPCRAZIONE INTERNAZIONALE 

COSTITUITA DA CISP CTM MDLISV 

VIA MARIANNA DIOMICI S7 00193 ROMA 
1EI 06/32172118 (AX D 6 / 3 2 I S I 6 3 

Aluta MOVIMONOO a co
struire un acquedotto a Xai 
Xai in Mozambico 'nvia il 
tuo contributo sul C C P 
n 35354000 - causale MO
VIMONOO Mozambico o 
sul C C B n 1122/7 intesta
to a MOVIMONOO - Cre
dito Artigi&no Roma - Se
de Per seguire la realizza
zione di questo progetto o 
sempl icemento per sa
perne di più chiama que
sto numero 06'3/3O0330 
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Non ancora certi i risultati del voto II buon risultato dei democratici 
I socialisti si attribuiscono spinge il leader Djindjic 
la maggioranza assoluta dei seggi a proporre un «governo dei tecnici» 
Profondamente divisa l'opposizione Draskovic chiede d'annullare il voto 

Belgrado sceglie la continuità 
Milosevic canta vittoria, il Depos denuncia brogli 
Milosevic cant; vittoria. I socialisti serbi si attribui
scono la maggoranza dei seggi, ma c'è ancora in
certezza sul risaltato definitivo contestato dalle op
posizioni. Il D<pos insorge contro i brogli e chiede 
l'annullamentc del voto. Più possibilisti, i democra
tici chiedono in governo di tecnici, senza escludere 
di incontrare amezza via Milosevic. Nessuno scalze
rà il presidente Belgrado sceglie la continuità. ;. •• •-

• -•••.>'"-~ì.;,l-;-.̂  PALLA NOSTRA INVIATA • '"• -•-•''• ' • - • 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

• • BELGRADO. ! Ivica '• Dacie .; 
non deve aver Irto la direttiva i 
del partito che hvitava i fun
zionari socialistiad un'elegan- i, 
te sobrietà. Si prsenta fasciato '•' 
in un improbabe vestito di se- . 
ta lilla e comirwa a scodellare 
dati. Il partito d Milosevic, an- ; 
nuncia. ha strarinlo. Se i risul
tati ufficiali, previsti per doma- • 
ni, confermeraino le proìezio- •'. 
ni fatte sulla tee dello spoglio 
di più della m'ta dei voti, i so
cialisti contan> di prendere tra '. 
i 123 e i 129 ssjgi. Per avere la 
maggioranza assoluta ne ba
stano 126. Scondo'i calcoli 
del partito, pii del 37 percen
to dell'elettorto avrebbe scel
to il presider.e, quasi il dieci 
per cento inpiù dello scorso 
anno. •.,--%. .wy--**>>•.- /•*:.<;;;-

Un balzo il avanti inatteso e 
immediatammle • contestato 
dall'opposizbne. Le previsioni • 
del Depos e Jcl Partito demo- • 
cratico ridimnsionano il suc
cesso di Miliscvic. conceden
dogli ira i 10* e i 115 seggi. Ma 
un dato e incontestabile: la 
netta flessone dei socialisti : 

pronosticai dai sondaggi non . 
c'è >tata. Ejia si parla di bro
gli. •••• -••• •;.' - •-/.••>,'.--

Vuk Drokovic, leader del 
Depos, chtdc l'annullamento 
delle conullazioni e se la : 
prende coi gli osservatori ln-
tcrnazionili, che arrivano al- \ 
l'ultimo nomento e «non ve- • 
dono un >cl niente». Più prag
matico, i Partito democratico 
elenca osi precisi: I più giova- : 

ni sono «ariti dalle liste eletto
rali. A Snedercvo, Kracujevac, ': 
l«cskova< e Pristina gli elenchi 
hanno limcnticato le classi 

Il nimstro 
Beiiamino 
Ardreatta 

lambirli 
losniaci 

feriti 
scendono da 
un eicottero 

' ali atecDorto 
di Spalato 

nate dal '68 al 75. Eppure stra
namente, proprio in queste cit
ta, si registra un'improvvisa im- , 
pennata di - nuovi ' elettori: 
1G2.000 a Pristina. -15.000 a 
Leskovac. E neanche a dirlo, in ; 

queste due citta, i socialisti 
hanno vinto a mani basse, an- ; 
dando oltre ogni previsione. -, 

Anche i dati dell'ufficio elet-
• torale, ancora E parziali, non 

confermano i risultati sbandie-
'-• rati dai socialisti. Nella miglio-
• re delle ipotesi, sembrerebbe ' 

che Milosevic non possa spe- . 
rare su più di 115 seggi. Molti, 
ma non sufficienti per un go
verno monocolore, che do
vrebbe fare i conti con un'op-

; posizione divisa su orienta-
. menti e programmi, ma tutta 
' schierata contro il presidente. 

E decisamente rafforzata, gra- . 
:, zie al tracollo dei partiti mino

ri. ..-••. .. •-,.• .:'. -• ,-- , . 
I primi risultati con una buo

na attendibilità, anche nella 
castigata versione fornita dai 
socialisti, danno II Depos, in 
leggerissima flessione, al • 16 
per cento, il partito democrati
co all'I 1 (più del doppio del 
'92), • il partito democratico 
serbo al <1, con un calo vistoso 

. ma assai più contenuto del 
: previsto. - - ; ,-• 

Complessivamente, quindi. 
'- le opposizioni superano le 

percentuali di consenso otte-
• nute dai socialisti di Milosevic. 
•" e potrebbero cosi porsi come 

alternativa. •; - :••'.. '" ".,,•"" • 
1 numeri, però, non sono tut

to. Milosevic, con , o senza 
maggioranza assoluta, incassa 
comunque un successo e tiene 

Un seggio 
a Belgrado 
all'interno 
di un casinò 
Sopra cittadini 
leggono . 
risultati 

A destra 
uno scrutatore 
apre l'urna 
elettorale 

in ogni caso ben salde le redini 
del paese. Controlla esercito, 
polizia, televisione, burocra
zia. E ha già fatto capire che 
potrebbe ricorrere persino allo 
stato d'emergenza. Si tratta in 
realta più di una minaccia che 
di unaconcreta possibilità. 

Il presidente lo ha detto 
chiaro e tondo: le elezioni so
no state convocate per creare 
un quadro politico più stabile, 
lo stato d'emergenza non ser
virebbe certo a semplificare le 
cose. E se ufficialmente i suoi 
portavoce insistono sul fatto 
che i socialisti non hanno al
cun bisogno di arrivare a coali
zioni di sorta, presi in disparte :' 
si sbottonano. -Una maggio
ranza di pochi seggi non ci ba
sta - dice Vladimir Krslianin -
Ci serve una base più solida» 

Escluso un ritomo di fiam
ma con i radicali, puniti dal vo
lo come gli ultra di Arkan. la 
sola strada possibile passa per 
il centro, dove il bisogno di :;• 
continuità e sicurezza identifi
cate nel voto socialista si può 
fondere con le moderate aspi
razioni del partito democrati
co, che promette cambiamenti ; 
senza eccessi. E si oflre come 
garanzia di quella pulizia em
blematicamente racchiusa ' 
nello slogan del leader demo
cratico Djindiic: 'onestamen
te». • 
• Djindjic in realtà nega che 
sia possibile un compromesso. 
e insiste per un governo di tec
nici espresso dall'opposizione. -, 
Ma sa anche lui che i numeri 
del nuovo parlamento - su cui 

sono molti ad avere dubbi, 
tanto sembrano vicini ai desi
deri di Milosevic - non bastano 
a voltare, pagina. «Non si può 
non tener conto dei voti che 
hanno preso i socialisti», dice. 
.. Forse il governo di tecnici, 
proiettalo sul naufragio econo
mico della Serbia, sarà la fo
glia di fico che servirà a salvare ; •• 
il pudore del partito democra
tico, finora contrario ad un 
matrimonio d'interesse con . 
Milosevic. •-' .-...•. 

Il Depos ha già detto che 
non metterà piede in un gover
no dove ci sia posto per i so
cialisti, sia pure esperti, sia pu
re tecnici. E quindi i margini di ' 
manovra si assottigliano. Di 
tutto il castello di carte dell'op
posizione, finirà per restare 

soltanto la voglia di D|ind|ic di 
diventare premier, nell'illusio
ne che sia possibile manovrare 
verso nuove sponde. 

Difficilmente, quindi, l'op
posizione potrà strappare la 
palma del vincitore a Milose
vic: più solo, forse, ma più for
te. Tanto da poter volare al ne
goziato di Ginevra con le spal
le coperte, pronto a firmare un 
accordo di pace, messo invece 
in discussione da gran parte 
dell'opposizione. - ' 

•Chi ha votato socialista ha 
scelto il nostro programma, la 
nostra poliu'ca, i nostri candi
dati • ribadiva il portavoce di 
Milosevic ieri mattina -. Ha 
scelto la stabilità». Ed è vero. 
L'avventura sulle vele sgonfie 
dell'opposizione non interessa 
un popolo stremato. • 

Domani vertice a Bruxelles 
tra I ministri dell'Unione 
serbi; croati e musulmani 
Andreatta: «Nuove difficoltà» 

ia al tavolo della pace 
Oggfriprende a Ginevra la conferenza di pace per la 
Bosiia. Tutta l'attenzione è però rivolta all'incontro 
enei ministri dell'Unione europea avranno domani 
a Bruxelles con i presidenti serbo, croato e musul
mano. 1 dodici eserciteranno il massimo della pres
sione per riuscire a sbloccare il negoziato. La vigilia 
è piena di tensione. Andreatta: «Il passo decisivo 
verso la pace è ancora lontano». 

•DOARDO QARDUMI 

• • Si stringono i tempi e en
tro un paio di giorni si dovreb
be sapere quali speranze ha l'i- ,'• 
niziativa dei ministri dell'Unio- .. 
ne europea di mettere line alla . 
sanguinosa guerra in Bosnia. 
Ieri un vertice a Bruxelles ha 
preparato l'incontro che mer
coledì i responsabili della di- -
plomazia dei Dodici avranno 
i:on i tre cupi delle lazioni in 
lotta. Oggi si recheranno tutti a 
Ginevra per presenziare alla ri
presa unciale delle trattative 
ira il serbo Milosevic. il croato 

Tudjman e il musulmano Izet-
begovic. Gli osservatori riten
gono però cruciale la giornata 
di domani. I ministri europei 
giocheranno verosimilmente 
tutte le loro carte per sbloccare 
una volta per tutte il negozialo. 

Alla vigilia si respira ancora 
un'aria di tensione e di incer
tezza. A Ginevra alcune fonti 
diplomatiche facevano notare 
ieri che la vittoria nelle elezioni 
di domenica in Serbia dovreb
be rafforzare la posizione in
torna di Milosevic e consentir

gli quindi un maggior margine 
di manovra nelle concessioni 
che vengono richieste alla sua 
parte. Il portavoce della confe
renza ginevrina Mills ha di
chiaralo di ritenere che il nuo
vo piano steso dai mediatori 
intemazionali «riscuoterà . un 
consenso generale». Ma il mi
nistro italiano Andreatta si e 
dello preoccupato per qual
che irrigidimento delle parti e -• 
ha giudicato il passo decisivo ' 
verso la pace «ancora molto ;" 
lontano». .•• .••- . ' . .-.. . 

Le proposte europee sono ; 
note. Richiedono ai serbi la ; 
cessione di un 3-4 per cento ; 
del territorio da loro controlla- • 
lo in modo tale che il futuro '.;. 
Stato musulmano possa • di- • 
sporre di circa un terzo dell'at
tuale Bosnia. Dai croati si pre
tende la cessione di uno sboc
co al mare, sempre a favore 
dei musulmani. I ministri del
l'Unione olirono, in cambio 
delle concessioni, una pro
gressiva riduzione delle san

zioni economiche e natural
mente un impegno diretto, an
che di natura militare, nel con
trollo dell'esecuzione degli ac
cordi di pace. Mostar e Saraje
vo dovrebbero essere soggette 
a qualche (orma di tutela inter
nazionale. Il nuovo piano non 
imporrebbe più alle milizie la 
consegna delle armi, ma pie-
tenderebbe solo garanzie che 
cessino immediatamente le 
azioni di distruzione. 

Il ministro tedesco Kinkel ha 
detto ieri che i capi delle Ire 
parti saranno messi di fronte, 
mercoledì a Bruxelles, a "esi
genze molto chiare da parte 
dei Paesi dell'Unione». Vedre
mo, ha aggiunto per parte sua 
il francese Juppe. -chi dirà si e 
chi dirà no. sapremo allora chi 
sono i responsabili». I Dodici 
hanno anche dichiaralo di 
guardare con favore all'inizia
tiva di pacilicazionc che sta
rebbe per lanciare il governo 
russo. Nonostante Mosca mo
stri un occhio di particolari' ri

guardo per le posizioni serbe, 
soprattutto a proposito della 
revoca delle sanzioni, Kinkel ' 
ritiene che le sue proposte 
possano largamente essere 
compatibili con quelle avanza
le dall'Unione europea. 

A Bruxelles si ritiene che, 
per ragioni diverse, sia il mu
sulmano Izetbcgovic che il ser
bo Milosevic possano questa 
volta essere veramente interes
sati all'opera di mediazione 
europea. Il primo ha innanzi
tutto bisogno di garanzie mili
tari, il secondo deve riuscire ad 
allentare il cappio delle restri
zioni commerciali - che sta • 
strangolando l'economia della 
Serbia. Ieri l'assemblea gene
rale dell'Onu ha approvalo a 
maggioranza una risoluzione 
(avorovolc alla revoca dell'em
bargo sulle anni per i musul
mani, anche se e improbabile 
che il consiglio di sicurezza 
possa larla propria, l'iti strin
gerne invece, dal punto di vista ' 
militare, la pressione europea. 

La Francia ha già minaccialo 
di ritirare entro il prossimo 
marzo il suo contingente di 
fi.000 caschi blu. Se non si rag
giungeranno le condizioni per 
una soluzione politica, il mini
stro della difesa Leotard ha 
preannunciato un'azione con
cordata anche con gli altri Pae
si europei. "Noi non possiamo 
- ha detto - essere soddisfarti 
di mantenere lo statu quo». 

Le grandi manovre a Gine
vra e a Bruxelles già raccolgo
no, da parte di alcuni protago
nisti del conflitto, aperte rea
zioni di scetticismo. Il primo 
ministro bosniaco Silajdzic ha 
detto ieri di vedere «un'Europa 
troppo ottimista» e di non rite
nere i serbi molto ben disposti 
a «fare concessioni territoriali». 
Il capo serbo Karadzic ha per 
parte sua inviato una lettera al 
segretario dell'Onu accusando 
i musulmani di preparare 
un'oflensiva su Sarajevo pro
prio per «silurare» gli incontri di 
questi giorni. 

ZORAN DJINDJIC 
leader del Partito democratico 

Il partito centrista appoggerebbe , 
i socialisti in un esecutivo di tecnici 

«Voglio un governo 
che rompa 
con il passato» 
«Vorrei una classe politica di quarantenni capace di 
rompere con il passato». Zoran Djindjic, leader del 
partito democratico, con il voto di domenica scorsa 
ha raddoppiato la sua forza parlamentare. Ed ora è 
pronto a spenderla, condizionando la formazione 
di una nuova maggioranza parlamentare. Sarà il 
nuovo alleato di Milosevic? «Solo se i socialisti sono 
pronti ad appoggiare un nostro governo di tecnici» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

•a* BELGRADO. I suoi proba
bili 32 seggi in parlamento po
trebbero diventare l'ago della 
bilancia per stabilire da che 
parte penderà la nuova mag
gioranza parlamentare. Zoran 
Djindjic. giovane sociologo. 
leader del partito democratico 
sa quanto valgono i suoi voti 
ed e pronto a spenderli, per ri
tagliare uno spazio ad una for
za di centro nello scenario po
litico serbo. •...••• 

Se 1 socialisti non raggiun
gessero U maggioranza as
soluta dei seggi, sarebbe di
sposto ad una coalizione 
con Milosevic? • 

Non ho preclusioni ideologi
che nei loro conlronti, ma i go
verni che si sono succeduti fi
nora non hanno dato prova di 
grande capacità. Non faremo 
da puntello ad un governo so
cialista. Questo non vuol dire 
però che escludiamo la possi-
bililà di una collaborazione, 
all'interno di un esecutivo di 
tecnici espressi dai parliti di 
opposizione. I socialisti hanno 
preso molli voti, grazie anche 
ad un sistema elettorale che gli 
consente di ottenere, con il re
cupero dei voti dispersi, il 48-
•19 per cento dei seggi, pur 
avendo solo un terzo dei voli. 
Non - possiamo comunque 
ignorare questa parte di eletto
rato e del resto anche i sociali
sti possono vantare persone 
capaci, i. . • . 

Crede che sia possibile la 
coesistenza di un governo 
d'opposizione con la presi
denza Milosevic? 

Credo di si, se non ci saranno 
interferenze. Questa, del resto. 
e una cosa che-si vedrà ben 
presto... 

Quando paria di governo di 
opposizione Include anche 

Il partilo radicale ultrana-
. ztonallsta di SesdJ, ex allea

to del presidente? 
Negli ultimi mesi i radicali so
no passali all'opposizione. 
Certo non ci dimentichiamo il 
passato. Sarei felice di poter 

• evitare una coalizione cori lo
ro, ma non penso che sarà 
possibile. 

Non è difficile la convivenza 
con un personaggio come 
Scuci), accusato di essere un 
criminale di guerra? 

I crimini di guerra non riguar
dano il parlamento. Il pattilo 
radicale ha rappresentanti 
eletti democraticamente. Le 
altre questioni sono di compe
tenza delle corti di giustizia. A 
noi basla che Seseìj rispetti il 
nostro programma di dilesa 
dei diritti umani e delle mino
ranze. . 

Quale sarebbe il suo pro
gramma per un eventuale 
governo di tecnici? 

La questione prioritaria e il 
controllo dell'immissione di 
denaro in circolazione ed una 
politica finanziaria coerente. 
Non e accettabile che il Monte
negro, che rappresenta il IO 
per cento della lederazione ju
goslava, abbia diritto di battere 
la nostra stessa quantità di mo
neta. Bisogna poi combattere 
la criminalità, come in Italia si 
sta facendo con la mafia. 

E sulla pace in Bosnia? 
Serbi, croati e musulmani de
vono decidere per conto loro. 
Se la Serbia riuscirà a costruire 
una sua stabilità interna, i mu
sulmani si renderanno conto 
che e inutile aspettare di ve
derci crollare. E firmeranno. 

Condivide l'ideale di una 
Grande Serbia? 

I serbi si trovano giù all'interno 
della Serbia. Quelli che vivono 

Montenegro 

Vicepremier 
ucciso 
in ufficio 
•sai BEIJ3RADO. Il vice-pri
mo ministro del Montene
gro Mihajlo Ljesar è stato 
ucciso ieri nel suo ufficio a 
Podgorica. la capitale, dal
l'ex gestore di una ditta lo
cale di trasporti, che gli ha 
sparalo e poi si è lolto la vi
ta. Il Montenegro era la più 
povera delle sei repubbli
che jugoslave, ed è rimasto 
da solo insieme alla Serbia 
nella nuova Federazione 
jugoslava. Ljesar. 43 anni. 
uno dei quattro vice-primi 
ministri del governo monte
negrino, competente sulla 
poliu'ca economica, era 
membro del Partito demo
cratico dei socialisti (gli ex 
comunisti), al governo a 
Podgorica e alleato del par
tito di Milosevic. 

Secondo quanto affer
mano fonti della presiden
za montenegrina, il delitto 
non sembra avere un mo
vente politico. Secondo in
formazioni di fonte non uf
ficiale, l'assassino suicida 
era Drago Krivokapic, ex 
responsabile finanziario di 
un'impresa montenegrina 
di trasporti e da mesi senza 
lavoro. L'uomo sarebbe ar
rivato a Podgorica insieme 
a Ljesar, suo conoscente 
da tempo, che lo avrebbe 
invitato nel suo ufficio. Si 
sarebbe trattato, se rispon
dono al vero le illazioni di 
fonti indipendenli, di un 
gesto disperalo di Krivoka
pic, padre di famiglia nu
merosa, . che da tempo 
chiedeva inutilmente l'aiu
to economico dello Stato. 

• fuori hanno il diritto di decide
re come credono. Perciò mi 
sembra importante la vittoria 
di Babic in Krajina. cóntro il 
candidato sostenuto da Milô  
sevic. È la garanzia che i serbi 
di Krajina seguiranno una poli
tica indipendente 

Ma come pensa che potran
no essere abrogate le san
zioni dell'Onu contro la Ser
bia? 

Creando una vila normale. 
Con una politica economica 
efficiente e con la lotta alla cri
minalità che incamera risorse, 
l-c sanzioni in questo modo 
perderebbero d'efficacia e non 
avrebbero più ragione di esi
stere. 

L'opposizione democratica 
ha avuto un buon risultato. 
ma come spiega l'avanzata 
del socialisti? 

Ha contato molto la paura del 
ricorso allo stalo d'emergenza, 
nel caso in cui si fosse creata 
una situazione di maggiore in 
stabilità. La genie tenie un 
conflitto tra il presidente e il 
parlamento e la possibilità che 
questo sloci in scontri all'inter
no del paese. Almeno il IO per 
cenlo degli elettori di Milosevic 
hanno votato sulla base di 
questi timori. 

Non teme la possibilità che 
si arrivi allo scioglimento 
del parlamento nel caso In 
cui 1 partili d'opposizione 
riuscissero a formare il go
verno? 

No, non credo sia possibile. 
Sarebbe un colpo di Stato. 

Intende creare una forza al
ternativa di eentro? 

SI. Vorrei una classe politica di 
quarantenni, gli unici disposti 
a rompere con il passato. 

l;.W«M. 
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Il ministro degli Esteri israeliano L'ostacolo all'accordo rimane 
•alla vigilia dell'incontro il controllo delle frontiere 
«Siamo al cuore delle trattative » Radicali di Fatah-Rivolta a Damasco 
In ballo l'autonomia di Gaza e Gerico «Pellegrini rischiate la vita» 

A Parigi per ricucire con POlp 
Un gruppo palestinese minaccia i turisti dei Luoghi santi 
Da Oslo a Parigi per salvare il negoziato- oggi israe
liani e palestinesi si incontrano nella capitale fran
cese per cercare di raggiungere in extremis un ac
cordo che permetta di avviare l'autonomia di Gaza 
e Genco. «Siamo giunti al cuore delle trattative», am
mette Shimon Peres. Intanto, un gruppo palestinese 
con base a Damasco minaccia 1 turisti. «A Natale 
evitate i luoghi santi. Ne va della vostra vita». 

I M B I U T O DB QIOVANNANQELI 

• • Da Oslo a Parigi per non 
lasciar morire le speranze di 
pace nate a Washington lo 
scorso 13 settembre La diplo
mazia medlo-entale è in pieno 
movimento per cercare di 
giungerò ad un accordo che 
dia ini/.io all'autonomia di Ga
i a e Gerico «Ad Oslo abbiamo 
registrato dei significativi pro
gressi», ha dichiarato ieri a «ra
dio Gerusalemme» il ministro 
degli Esteri israeliano Shimon 
Peres aggiungendo che «si 6 
ormai giunti alcuorc del nego
ziato», senza però addentrarsi 
in particolari 

Oggi si replica a Parigi, e la 
tappa francese del «tour diplo
matico» intrapreso da israelia
ni e palestinesi, sembra confi
gurarsi sempre più come una 
sorta di «ultima spiaggia» Lo si 
avverte dalle ammissioni 
•scappate», con la garanzia 
dell'anonimato, ai più stretti 
collaboratori di Arafat e Peres, 
lo testimoniano le notizie che 
giungono da Gerusalemme e 
dai Tcmton occupati, dove 

cresce 1 attesa per un «qualco
sa» non più nnviabile Ad alza
re ultenormentc la tensione ha 
provveduto un minaccioso co
municato di «Falah Rivolta», un 
gruppo radicale palestinese 
con sede a Damasco contrano 
all'intesa Israele-Olp «Avver
tiamo i tunsti e i pellegrini che 
intendono visitare i luoghi san
ti della Palestina - tuona il do
cumento - che il nostro popo
lo eserciterà il suo diritto al-
1 autodifesa e non potrà assi
curare la loro sicurezza, specie 
per quanto nguarda la città di 
Gerusalemme» Il messaggio è 
chiaro restate a casa, e ricor
datevi di ciò che sta accaden
do al Cairo e in Algena 

«La pace è appesa ad un 
ponte», prova la battuta il no
stro interlocutore palestinese 
addentro alle segrete, e sem
pre più confuse «cose» del ver
tice dell Olp 11 «ponte» in que
stione non e affatto metafori
co ma si nfensec ai posti di 
frontiera Ira Gaza. Gerico e i 
P^esi confinanti Stando alle 

dichiarazioni ufficiali delle due 
parti, non esisterebbero al mo
mento margini di mediazione 
•11 ritiro israeliano dalla Striscia 
di Gaza e da Gerico, e l'accet
tazione da parte di Tel Aviv del 
controllo palestinese dei ponti 
di passaggio tra i due Tcmton, 
I Egitto e i a Giordania, sono le 
questioni su cui si misura oggi 
la reale volontà dello State 
ebraico di restare fedele agli 
accordi siglati il 13 settembre» 
la lunga citazione è tratta dal 
comunicato ufficiale emesso 
ieri dal comitato esecutivo dcl-
I Olp riunito a Tunisi in seduta 
straordinaria «La nostra sicu
rezza non è oggetto di trattati
va e per quanto riguarda il 
controllo delle frontiere la Di
chiarazione di principio" sot
toscritta da Arafat non lascia 
spazio ad equivoci quel con
trollo spetta ad Israele», ribatte 
Benjamin Ben Eliczer, ministro 
labunsta dell Edilizia tra i più 
vicini al premier Yitzhak Rabin 
Messa cosi la «guerra dei co 
municati» non sembra lasciare 
molti varchi all'ottimismo, rin
viando «sine die» il nuovo in
contro tra Rabin e Arafat Ma le 
indiscrezioni «attamente atten
dibili» che trapelano dai due 
campi indicano che la possibi 
lità di un compromesso del-
I «ultima ora» e tutt altro che 
tramontata Su un punto, in 
particolare I accordo sembra 
a portata di mano quello rela
tivo all'estensione dell'area di 
Genco su cui si eserciterà I au
togoverno palestinese La ri
chiesta iniziale dell Olp era di 
340 Kmq che si nducevano a 

27 kmq nella contro-proposta 
israeliana «Ad Oslo - rivela al-
YUnilò un membro della dele
gazione palestinese - si e deli
neata una bozza d intesa che 
fissa a 200 kmq la regione di 
Gerico che avrà I autonomia 
Su queste basi I accordo è pra
ticabile» Altra questione-chia
ve è quella relativa al «ridispie-
gamento» dell esercito con la 
stella di David i palestinesi 
chiedono un ritiro totale dalla 
Striscia e da Gerico mentre gli 
israeliani intendono darvita ad 
un «corridoio» che unisca i vari 
insediamenti in modo da ga
rantire la sicurezza dei 130 nu
la coloni dei lemlon Anche 
su questo punto tra i fiordi 
norvegesi sembra essersi ma
nifestato un pnmo importante 
•disgelo» «Gli israeliani - spie 
ga la fonte palestinese - sareb
bero disposti a rinunciare al 
corridoio e a ncollocare le 

truppe dentro gli insediamenti 
Non e ancora quel ritiro totale 
richiesto dall Olp ma è co
munque un passo in avanti» E 
sul controllo delle frontiere' Su 
questo versante l'unica novità 
di rilievo sembra venire dal 
campo palestinese I Olp in
fatti, accetterebbe un controllo 
comune con Israele dei pas
saggi tra Gaza e I Egitto e tra 
Gerico e la Giordania L incon
tro di Parigi ci dirà se 1 intenso 
lavorio diplomatico di queste 
giorni approderà a un risultato 
positivo Di certo mai come 
oggi la pace in Med io Onrnte e 
appesa a un filo Anzi a un 
«ponte» 

Suha al marito Arafat 
«Dai diritti alle donne 
o guiderò la protesta» 
• i P r e a n n u n c i lotta dura 
la moglie di Yasser Arafat se 
il leader dell'Olp non conce
derà i diritti alle donne , lei, 
Suha Arafat, sarà la prima a 
scendere in piazza Suha 
non usa mezzi termini in 
un intervista concessa alia 
Cbs «Gli ho detto, ok, sta a 
sentire se non accetti di da
re ì diritti alle donne , sarò la 
prima a dimostrare sotto la 
tua finestra nel nuovo Stato 
palestinese» L'intervista alla 
rete televisiva americana si è 
svolta in una villa di Tunisi C era anche Arafat seduto a un 
tavolo apparecchiatro con piati «usa e getta» Per lui nulla è 
cambia to da q u a n d o si è sposato «Non e cambia to niente, 
chiedetelo a lei», ha detto il celebre manto mangiando ver
dura Suha, dal can to suo. ha sottolineato di essersi converti
ta ali Islam ma di volere premere per maggiori garanzie alle 
d o n n e in ca so eli divorzio e per la fine della poligamia «1 loro 
diritti devono essere garantiti con leggi c h e proteggano le 
d o n n e nel divorzio e con il divieto della poligamia» ha sotto
lineato la giovane consorte di Abu Ammar La «minaccia» di 
scendere in piazza, non ha però impedito alla giovane 
Suha di sottolineare che il suo Yasser e un uomo «sensibile 
raffinato generoso e u m i l e ' 

A Vaticano annuncia 
«A 30 firmeremo 
l'intesa con Israele» 
• • Anticipata nei giorni 
scorsi da fonti israeliane, la no
tizia ha avuto len I impnmatur 
ufficiale del Vaticano il prossi
mo 30 dicembre a Gerusalem
me la Santa Sede firmerà gli 
accordi con Israele «La Com
missione permanente bilatera
le stabilita tra il Vaticano e lo 
Stato d Israele - ha annunciato 
il portavoce vaticano Joac 
quin Navarro - ha terminato 
una prima fase di lavoro Essa 
ha messo a punto un progetto 

di accordo sui principi e nor 
me che dovranno regolare le 
relazioni tra le due parti» D<a 
Gerusalemme giungono inve
ce maggiori dettagli sul conte
nuto di questo stonco accor
do Ecco di seguito quelli n"j 
significativi 
- Impegno di Israele e della 
Santa Sede a lottare contro 
I antisemitismo e il razzismo 
- in materia di lotta ali intolle 
ranza religiosa e di promozio 
ne del dialogo la Santa Sede si 

Papa Giovami Paolo II 
A sinistra Sina, 
la giovane ecombattiva 
moglie di Yasser Arafat 

riferisce alli "Nostra Aetate-
(la dichianzionc Conciliare-
del 1965 "condo la quale 
della morte ti Gesù non si pos 
sono incolore indistintant'-n 
te gli ebrei ddllora e delle sue 
ecssive gencazioni) 
- Impegno dIsrael'- a rispetta 
re le regole fello «status quo» 
che disciplinino i dintti di pro
prietà e di ulto tra le vane 
Chiese cristiaie nei luoghi san 
ti cosi conufurono fissate in 
un decre'o di sultano ottoma 
no nel 1852 
- Israele ricooscc i1 diritto del 
Va' cano a svuppare nel Pae
se le sue istituioni assistenza 
li e scolastich e a ese-citare i 
dinti religiosi e di istm/inn». 
cattolica 
- Entro Ire resi dalla firma 
dell accordo vannocostituile-
due commissini miste sulla 
tassazione e siilo status gmn 
dico della Chisa cattolica e 
delle sue istituzmi 
- baranno costuiti gruppi di 
lavoro per n-glare i diversi 
aspetti del pellqnnaggio cai 
tolico e per inconggiarlo 
- Israele e Santaìede promun 
vc-ranno scamb culturali tra 
loro 

L allacciamens di relazioni 
diplomatiche a vello di am 
basciaton ertro juattro mesi 
dalla firma dellccordo do 
vrebbe figurare mino deoli al 
legati del docurnmto II nun 
zio apostolico mederà con 
ogni probabilità a "el Aviv Gè 
rusalemnie non encnzionata 
in nessuna parte r-I testo del 
I accordo cvidenMncnle per 
agira-e la difficollcrappresen 
tata dalle divi rse pisizioni del 
II- due pam sullo I (tu- dell i 
«citta Stinta» lsrae» nel 19H0 
ha proclamato Geusalcmme 
sua «eterna e indivnbilc» capi 
tale uno status cheion 0 pero 
riconosciuto dalla comunità 
intemazionale 

Il ministro Fabbri ha annunciato a Maputo il ritomo ad aprile dei caschi blu italiani. Dialogo in panne tra Renamo e governo 

Savane addìo per gli alpini del Mozambico 
K 
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Tornano a casa gli alpini del Mozambico La missio
ne dei caschi blu della bngata Julia finirà il 30 aprile 
Il paese africano ad un difficile bivio. 1 guerriglieri 
della Renamo e i governativi del Frelimo iniziano la 
consegna delle armi nelle aree di raccolta, ma il dia
logo non procede. 1 caschi blu italiani hanno garan
tito la sicurezza e la ripresa della vita nell'immenso 
corridoio di Beira. Fabbri a Maputo 

" OAL NOSTRO INVIATC 
TONI FONTANA 

• • MAPUTO Un piatto di fa
gioli, un sacco di mais, un ma
terasso e un tubetto di medici
ne t l'«esca» dell Ònu E quelli 
della Renamo stanchi gueme-
n incalliti da 17 anni di guerra, 
stanno per cedere In pochi 
per la venta escono dalla sava- * 
na dove si sono acquattati, ma 
I attesa smobilitazione dei due 
eserciti che si sono combattuti 
per interi lustn 6 iniziata, sep
pure a piccolissimi passi 

Qui, a poca distanza dal Su
dafrica di Mandela e de Klcrk, 
nessuno vuol più sentire parla
re di guerra, ne il Frclimo ne la 
Renamo Ma non e pace II 
Mozambico e intontito, sospet
toso ma prima di tutto povero 
e in ginocchio Qui l'Orni ha " 
messo da parte le crociate mi
litari di Mogadiscio e ha im
boccato la strada giusta, st e 

messa in mezzo tra due eserci
ti stanchi clic avevano firmato 
una pace a Roma I ottobre 
dello scorso anno, solamente 
perchè erano esausti e a corto 
di munizioni, perchè gli «spon
sor» (i sovietici per il Krelimo e 
il Sudafnca per la Renamo) 
stavano voltando pagina E i 
seimila caschi blu reclutati dal-
I Onu sono diventati la garan
zia che il tremendo massacro 
era finito per davvero Di que
sta bianca armata pacifica gli 
italiani sono la spina dorsale 
Pnma. fino a ottobre, c'erano 
gli alpini della bngata Taun-
nense ora ci sono i «friulani» 
della Julia mille uomini in tut
to 

Anche qui, come a Mogadi
scio il ministro della Difesa Fa
bio Fabbn è venuto a tessere le 
lodi del soldati e a fissare la da-

CHE TEMPO FA 

ta del la partenza Le penne ne
re torneranno in Italia per la fi
ne di aprile L italiano Aldo 
Aiello inviato speciale di Bou-
tros Ghali in Mozambico vor
rebbero che restassero fino al-
I autunno In ottobre ci saran 
no le prime elezioni multiparti-
tiche, giù nnviale di un anno e 
vera prova del nove del pro
cesso di pacificazione Boutros 
Ghali ha chiesto al consiqho di 
sicurezza di prorogare il man 
dato fino al voto Gli italiani 
mantenendo fede agli impegni 
presi un anno fa, resteranno fi
no ad aprile 11 bilancio non 
consente altri impegni «An
darsene pnma - dice I amba
sciatore d'Italia a Maputo Inci 
sa di Camerana - sarebbe un 
grave errore II Mozabico sta vi
vendo un momento delicatis
s i m o La smobilitazione degli 
eserciti è appena iniziata E di 
(atto sta cominciando la cam
pagna elettorale» 

Per gli alpini dunque altri 
quattro mesi nella savana, su e 
giù lungo le strade e la ferrovia 
che collcgano Zimbabwe e 
Malawi al mare formando un 
comdoio di importanza vitale 
per le economie del Mozambi 
co e de, paesi vicini Lavorano 
sodo pattugliando con rapidi 
spostamenti un area vastissi
ma Per far quadrare i conti il 
governo ha deciso alcuni tagli 

fó«a 
VARIABILE 

1 grandi elicotteri Chinook so
no tornati in Italia e sostituiti 
con i vecchi Mi 6 russi affittati 
dall Onu Cosi la missione che 
costava 24 miliardi al mese 
prosegue con un «budget» più 
modesto 17 miliardi e mezzo 
Gli alpini della Julia con la 
penna nera infilata sul casco 
blu (e mantenuta nonostante i 
brontolìi dell Onu) rassicura
no la popolazione impaurirà e 
diffidente passando con i blin
dati e i gipponi bianchi tra i vil
laggi di capanne I contadini si 
sono fatti coraggio e hanno ri
preso a coltivare i campi ap
profittando delle piogge ab 
bondanti che hanno posto fine 
ad una terribile siccità che ha 
mietuto centinaia di migliaia di 
vittime 

Ed ora si è giunti alla prova 
decisiva 11 comando Onu ha 
allestito 49 «assembly area» 
punti di raccolta dove i guem-
glien della Reoamo e i soldati 
del Frelimo dovranno conse 
gnare le armi in cambio di cibo 
e di un paga per sei mesi Ben 
ventisette punti di raccolta so
no compresi nella regione 
controllala dai soldati italiani 
Gli alpini seguendo il ntmo 
della smobilitazione ndurran 
no i pattugliamenti lungo le vie 
di comunicazione oggi più si
cure per vigilare sulla conse
gna delle armi I fucili e le mu 

nizioni raccolte saranno di 
slrutte o consegnate ai trenta
mila soldati del nuovo esercito 
mozambicano (30 000 uomi
ni) nel quale gli ex-nemici sa
ranno rappresentati alla pari 

Ma per ora tutto ciò 6 più 
una speranza che una certez 
za I capi della Renamo non si 
fidano del governo e temono 
una campagna elettorile truc
cata Il Frelimo vuole arrivare 
in fretta al voto e teme di per
dere il consenso nelle citta do
ve è più forte In novembre a 
Maputo vi sono state violente 
manifestazioni di protesta con
tro il continuo e vorticoso au
mento dei prezzi che nduce al 
la fame gran parte della popò 
lazione Altn diciotto partiti si 
stanno organizzando Ottobre 
94 è ancora lontano per ora 
gli ex-nemici litigano e si guar 
dano in cagnesco L'unica ccr 
tozza è che la popolazione 
stremata non vuol più sentire 
parlare di guerra 

Se il processo di pace andrà 
avanti la coopcrazione m w 
nazionale (I Italia è al primo 
posto tra i donaton con 38 mi
liardi nel 1993) potrà avviare 
la ricostruzione e riaccendere 
vere speranze di pace Altri 
menti il Mozambico seguirà il 
triste destino di gran parte del-
I Afnca dove fame e rassegna 
zione paiono mali incurabili 

• • ROMA Dice con un mesto 
sornso Leonardo Simao mini
stro della Sanità ael Mozambi
co «Mi chiamano òvero mini 
stro della Sanità ma io perso
nalmente mi sento ministro 
della malattia » Qualche gior
no fa a Roma di fronte a una 
platea ammutolita ha raccon
tato cosi le sventure del suo 
popolo martoriato dalla guerra 
e dalla fame e le sofferenze 
agghnccianti di quanti sono 
affetti dalla lebbra, «malattia 
della povertà e della miseria» 
e la pena di chi scacciato dal
la famiglia e dalla comunità 6 
costretto a mendicare nel vil
laggio vicino trovando in quel
la pur miscmma condizione il 
motivo di una solidanetà che 
ad altn è negata Simao ha par
tecipato al 25° convegno na
zionale della «Associazione 
italiana degli amici di Raoul 
Follereau» Accanto a lui Gior
gio Abram un francescano 
conventuale cinquantenne 
che da 17 vive in un altro pae
se afneano il Ghana Parame
dico frate Abram è responsa
bile di un programma di lotta 
antilcbbra che ha conseguito 
risultati eccellenti se è vero che 
dal 1988 al 1991 i malati in 
quel paese si sono ndotti da 
30 000 ad appena 2 000 «Per 
che - spiega \bram - la lebbra 
si può vincere a dispetto del-
I orrore che suscita Nel mon 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il mese di novembre 
sulla nostra penisola è trascorso con abbon
danti precipitazioni il mese di dicembre tra
scorre ali insegna di una spiccata variabilità 
talvolta di tipo perturbato Questo è il risulta
to del persistere di situazioni meterologiche 
governate da una profonda depressione lo
calizzata sull Europa centro-settentrionale 
di bordi meridionali della quale affluivano e 
affluiscono sulla nostra penisola masse d a-
ria umida e instabile di origine atlantica 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia 
settentrionale e su quelle dell Italia centrale 
elclo generalmente nuvoloso con precipita
zioni sparse a carattere intermittente Nevi
cate sulla fascia alpina oltre 11500 metri Per 
quanto riguarda le regioni meridionali tem
po variabile caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti a schiarite 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
sud occidentali 
MARI: mossi i bacini di ponente leggermen
te mossi gli altri mari 
DOMANI: sulle regioni dell Italia settentrio
nale ad iniziare dal settore i i u occidentale 
tendenza al miglioramento con alternanza 
di annuvolamenti ad ampie zone di sereno 
Sull Italia centrale e su quella meridionale 
nuvolosità irregolare talvolta accentuata ed 
associata a piovaschi Nel pomeriggio ten
denza alla variabilità sulla fascia tirrenica 
centrale Durante lo ore notturne banchi di 
nebbia sulla pianura padana 

TEMPERATURE IN ITAUA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Fironzo 
Pisa 
Ancona 
Porugia 
Pescara 

5 
4 
9 
5 
6 
4 
0 

12 
4 
9 

10 
i 
5 
3 

0 
7 

10 
6 
9 

10 
7 

14 
1? 
11 
12 
17 
10 
17 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
8erlmo 
Bruxelles 
Copenaghen 
Oinevra 
Helsmk 
Lisbona 

6 
6 

5 
5 
3 
9 
2 

10 

U 
18 
12 
14 

9 
8 
3 

12 

L Aquila 
Roma Urbo 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Louca 
Roggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
6 
8 
5 
7 

10 
6 

11 
13 
14 
10 

6 
11 

5 

10 
12 
14 
11 
18 
14 
9 

16 
18 
16 
17 
18 
17 
17 

S T E R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ni/za 
Parigi 
Stoccolma 
Vursavia 
Vienna 

0 
3 
2 
8 

13 
1 
6 
? 

14 
7 
1 

14 
14 

7 
9 
4 

«Lebbra più povertà 
Ma TOccidente 
ci colonizza ancora» 

EUGENIO MANCA 

do le sei milioni di persone af 
fette dal morbo di Hansen pos 
sono essere curate moItLvsime 
guante Certo in Ghana non co 
stata né guerra nò guerriglia e 
la situazione è meno dramma
tica di quanto non sia quella 
appena illustrata da! ministro 
Simao» Ma ecco come que-
st ultimo ha nsposto alle no
stre domande 

Signor ministro, quali sono 
oggi le dimensioni della ma
lattia In Mozambico? 

I malati di lebbra sono 26mila 
ma questo è un dato che n-
guarda s<s|o le aree urbane I J 
guerra ha distrutto molti centn 
sanitari e non dusponiamo di 
un censimento esatto Ma di si

curo il numero è notevolmente 
maggiore 

Malattia della povertà e del
le miseria, lei 1 ha definita... 

SI perche- la sua diffusione è 
strettamente connessa alle ca 
renze igieniche alla scarsa ali 
meniazione al sovraffolla 
mento La guerra - è superfluo 
dirlo - ha aggravato tutti i pro
blemi e dunque i v.asi sono in 
aumento pur se la malattia ha 
tempi di incubazione assai 
lunghi che povsono giungere 
fino a dieci anni 

Con quali strumenti sodali, 
oltre che sanitari, il suo go
verno cerca di far fronte alla 
malattia? 

Dovremmo inteaenire sull ali 

mentazione sull edcazione 
sanitaria sulla CJSÓ 'orrem 
mo fAa non siamo in rado di 
farlo 

Lei pensa che l'Ocidente 
possa considerarsi ti pace 
con la coscienza*' 

No affatto Noi siamo sit co 
Ionizzati dal Nord ed e (uesta 
una delle ragioni delle io-are 
difficolta Se oggi I Occdente 
vuole aiutarci deve lasciavi se
guire la nostra strada .en/.a 
pretendere di imporci i suoi 
modelli 

Che cos'è che la popoazio-
ne dell'Occidente dev sa 
pere? 

Deve sapere che da noi '. sol 
fere-nza è g r n d e che si yjlfre 
e si muore ogni giorno per 
cause che possono esserepre 
viste ed evitale I popoli nesso 
no esercitare una prcssioir sui 
governi perche la coopeuzio 
ne fra Nord e Sud cmbi di 
qu^'ita Si è fatta quacusa t 
vero i moltissimo rst i da 
fare Per esempio la questione 
del debito sono enorni le ri 
sorse ehi- d isonnino J paga 
mento del debito soMi-̂ -ndoU* 
ai programmi di lotta etntro 11 
'•ime e le malattie Irco e 
questo un terreno sul juale i 
popoli dell Occidente pussono 
aiutarci Ma lo voghonodawi 

ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro i fatti. Con Paolo Villag

gio 
8 30 «Ulllmora-. Con G Augias M 

SalvadoneS Provvisionato 
9 10 «Voltapaglna» Cinque minuti 

con Aldo Grasso 
10 10 Filo diretto. In studio Luigi Gra

nelli 
11 10 Parole e musica In studio i Pooh 
1120 Cronache Italiane. Storie dalle 

periferie In studio G Mattioli 
12 30 Consumando. Quotidiano del 

consumatore 
13 10 Radlobox. I vostri messaggi a 

Italia Radio 06/6781690 
13 30 Rockland. La storia del rock 
14 10 Musica e dintorni 
15 30 Cinema a strisce. -Totò le mokò» 
15 45 Diario di bordo. Racconto del 

900 letterario ConG Petronio 
16 10 In diretta dal Campidoglio Fran

cesco Rutelli risponde ai cittadi
ni 

17 10 «Verso sera». Con B De Palma 
M D Amico e P Carpi 

18 15 Punto e a capo Rotocalco quoti
diano di informazione 

19 10 Bacaline L altra musica a Italia 
Radio 
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Quasi ferma In rialzo sui mercati 
Mibtel 10615 (+0.08%) Marco a quota 983 

In calo 
In Italia 1685 lire 

Varate le nuove rappresentanze aziendali: 
ai due terzi dei componenti concorrono 
Uste di tutte le organizzazioni, un terzo 
riservato ai sindacati firmatari dei contratti 

Trentin: «È una novità storica. L'espressione 
di tutti i lavoratori ha il potere di contrattare» 
Oggi a palazzo Chigi verifica degli impegni 
del governo previsti dall'intesa del 23 luglio 

«Rsu, cellula dell'unità sindacale» 
Il Firmato l'accordo, in tre mesi elezioni in tutte le aziende 

Per voltare pagina 
sui luoghi cÙ lavoro 

ARIS ACCORSERO 

^M Chi aveva criticalo il «protocollo» di luglio fra sinda
cati, governo e imprenditori, poi approvato a stretta mag
gioranza nelle consultazioni dei lavoraton.dovra ora rico
noscere che si trattava di un'intesa capitale non foss'altro 
che per avere sbloccato lo sfilacciamene) delle rappresen
tanze di base Quell 'accordo infatti può risollevare i sinda
cati italiani da un declino il cui sintomo maggiore, para
dossalmente consiste proprio nella proliferatone di sigle 
sindacali Può perfino servire a gestire meglio le crisi 
aziendali dell 'occupazione 

Con la firma apposta ieri, le parti sociali attuano l'accor
do per l'industria definendo accuratamente le procedure, 
non senza trarre qualche spunto dal disegno di legge pro
posto dal ministro Giugni e approvato dal governo Senza 
accordi con la controparte, sarebbe invece rimasta lettera 
morta I intesa Cgil-Cisl-Uil del 1991 sulle rappresentanze 
del lavoro, e sarebbero stati inutili i pentimenti di quei sin
dacalisti c h e avevano smesso di chiedere ai lavoratori il 
rinnovo della delega per i contributi all'organizzazione, e 
perfino di contattare i propri iscntti per ntesserarh 

Partirà dunque presto una campagna di elezioni demo
cratiche sui luoghi di lavoro, dove da troppi anni i lavora
tori non votano più chi li doveva rappresentare Si tratta di 
un evento storico Infatti il disfacimento della tradizionale 
rappresentanza politica mette oggi a repentaglio la tenuta 
stessa della compagine sociale e sarebbe vitale che finis
se una fase di deriva del rapporto con i lavoratori e di dele-
gittimazione dei sindacati, sulla quale avevamo gettato 
I allarme 

Rifondando tutta la materia, l 'accordo ha istituito quella 
che, d o p o le Commissioni interne e dopo i Consigli di fab
brica, e in Italia la terza forma di rappresentanza sui luoghi 
di lavoro II nuovo strumento fruisce di una lunga espe
rienza di mini-regolazione negoziale dei rapporti fra capi
tale e lavoro, decisiva per un equilibrio produttivo fra coo
pcrazione e conflitto. Esso fruisce altresì delle prerogative 
sindacali conquistate nel 1970 con lo «Statuto dei lavorato
ri». Ma esso deve fare di più sennò, a cosa servirebbe invo-
c are la partecipazione e promettere la «qualità totale»' E 
deve andare oltre i confini fin qui toccati dalle rappresen
tanze a livello d'impresa, estendersi al pubblico impiego 
Anche perquesto occorre una legge 

Con il suo regolamento (che purtroppo i Consigli di 
fabbrica non ebbero) l 'accordo provvede il necessno ter
minale al nuovo sistema di relazioni industriali, dopo che 
l'assetto contrattuale è stato finalmente definito nei livelli, 
nelle materie e nei tempi, c o m e in passato non era mai av
venuto Le rappresentanze di base devono assicurare coe
sione e coerenza fra la contrattazione nazionale e quella 
aziendale, oggi formalmente riconosciuta dal padronato, 
d o p o tante resistenze Onde garantire la tenuta dei patti, 
l 'accordo pone uno sbarramento ai piccoli gruppi e, so
prattutto, «riserva» posti ai sindacati contraenti L'esigenza 
e giusta ma la soluzione è sbagliata una legge non potreb
be certo farla propna. Andrà resa transitoria, e poi supera
ta Ma per intanto si voti, al più presto 

Firmata ieri nella sede della Confindu-stna l'intesa 
raggiunta nelle scorse settimane tra Cgil, Cisl e 
Uil, l'organizzazione degli industriali privati e l'in-
tersind sulle rappresentanze sindacali aziendali 
Trentin, D'Antoni e Lanzza- «È un passo avanti 
verso l'unita sindacale» «Un nsultato postivo an
che per le imprese - dice Carlo Callien - che 
avranno finalmente interlocutori certi» 

PIERO DI SIENA 

come afferma il presidenti 
dell Intersmd - uno «sviluppo 
della democrazia nell ambito 
delle relazioni sonali» 

Non tutti però sono d ai 
cordo con I intesa firmata n ri 
Unionquadn e Osai sono par 
ticolarmente inferociti II Presi 
dente dell Umonquadri Corr i 
do fcossitto ha annunciato che 

quunao I accordo «verrà appli 
cato ricorrerà in tutte le sedi 
necessarie per impugnarlo in 
nuanto e in contrasto con I ar 
ticolo 59 della Costituzione» 
Anche il segretario gencr tk 
della Cis.il Gaetano C'enoli ha 
respinto 1 accordo definendo 
lo «una prevaricazione e un 
prezzo |X)htico pacato illc 

spalle dei lavoratori e dovuto a 
Cgil Cisl e Uil che sono per la 
lonfindustrid dei ven e propn 
inierloculon di comodo» 

Intanto per questa mattina 
sull accordo del 23 luglio e à 
un incontro trd sindacato e go 
verno che ieri Pietro Lanzza ha 
ribadito essere largamente ma-
di inpiente 

M ROMA «L elezione delle 
Rsu farà fare un balzo in avanti 
al processo di unità sindacale 
Saranno le basi su cui costrui
remo non un sindacalo unico 
ma una grande organizzazio
ne sindacale unitaria» Questo 
commento di Bruno Trentin 
immediatamente dopo la fir
ma dell accordo sulle Rsu av
venuta ieri nella sede della 
Confindustna tra i segretan ge
nerali di Cgil CisleUil Abele e 
Callien e Agostino Paci presi 
dente dell'lntersind, la dice 
lunga sull investimento che i 
sindacati stanno facendo sui 
nuovi organismi rappresentati
vi di azienda II segretano ge
nerale della Cisl, Sergio D An
toni e ancora più perentorio 
«Nella prossima legislatura go
verno e Parlamento avranno 
come interlocutore il nuovo 
sindacato unitanoe pluralista» 
Un pari investimento anche se 
di carattere del tutto diverso lo 
fa la Condndustna Callien a! 
ferma che questo risultato del 
lungoe difficileconfronto sulla 
rappresentanza sindacale in 
azienda avviene anche nell'in
teresse degli imprenditori, che 
sui posti di lavoro avranno fi
nalmente «certezza degli inter
locutori e della loro effettiva 
rappresentatività dei lavorato
ri-

Ma le novità più importanti 
sono da un lato la fine del mo 
nopolio della rapprentanza da 
parte delle confederazioni 
maggion e dall altro il latto che 
per la pnma volta in Italia a or
ganismi rappresentativi azien
dali eletti dall insieme dei lavo-
raton e nconosciuta la titolari
tà a contrattare Sulla fine del 
monopolio ad insistere icn so 
no soprattutto Callien («chi 
non vede questa novità deve 
essere cieco») e il segretario 
generale della Osi, Sergio 
D Antoni E nono senza signifi
cato che a sottolineare questo 
elemento sia il leader dell or

ganizzazione che più di altre 
ha sostenuto in questi anni il 
sindacato degli iscritti e il mo
nopolio della rappresentanza 
da parte delle confedi razioni 

Ixi questione più controver
sa dell accordo resta' la riserva 
del 33% della rappresentanza 
aziendale ai sindacati firmatari 
di contratti nazionali Per Pie
tro Lanzza, segretario generale 
della Uil questo aspetto del 
1 accordo e il segno della sag 
gezza e del pragmatismo con 
cui s e giunti ali intesa ma ne 
ga al pan di Trentin e D Aatoni 
che si tratti di una naffermazio-
ne surrettizia della preminenza 
dei sindacati confederali «A! 
33X, - dice Trentin - possono 
concorrere tutti i sindacati fir-
matan dei contratti nazionali 
quindi la Cisnal in pruno luogo 
e a seconda dei settori molte 
altre organizzazioni sindacali» 
Ma questo resta il punto di 
maggiore differenza tra le con 
federazioni Mentre per la Cgil 
che ha promovso un disegno 
di legge sulla rappresentanza 
aziendale la soluzione trovala 
nell accordo è per molti punti 
(e in particolare pei la riserva 
del 33J6) transitoria, per D An
toni sarebbe auspicabile inve
ce che il Parlamento nella 
prossima legislatura continui a 
seguire, in materia di relazioni 
industriali la prassi di recepire 
gli accordi intercorsi tra le par
ti [iella stessa opinione sono, 
sostanzialmente Callien il 
quale ritiene che a questo pun
to la legge sulla rappresentan
za serva solo a estendere I ac
cordo firmato ieri ai servizi e 
alla pubblica amministrazio
ne e il presidente dell'Inter 
sind Agostino Paci 

Comune e comunque a siri 
dacalisti e industriali il convin
cimento che la nuova regola 
mentazione delle Rsu ò un 
contnbuto positivo a questa fa
se di transizione del nostro si 
stema politico, un segnale -

Il presidente della Condndustna Luigi Abete assieme al segretario della Cisl Sergio D Antoni e al segretano Cgil Bruno Trentin 

H w«i« 

M L intesa siglata ieri sulle Rappresentan 
ze sindacali unitane (Rsu) e composta di 
una prima parte, relativa alla modalità di co 
stituzione e di funzionamento dei nuovi orga 
nismi e di una seconda parte concernente la 
disciplina della elezione di-Ile Rsu Gli aspetti 
salienti dell'intesa possono essere cosi suite 
lizzati 
Le procedure. Nelle unità produttive con 
più di 15 dipendenti si procede alla costitu
zione della Rsu per due terzi dei seggi me
diante elezione a suffragio universale ed a 
scrutinio segreto tra liste concorrenti il resi 
duo terzo viene assegnato alle liste presenta 
te dalle associazioni sindacali firmatane del 
contratto collettivo nazionale di lavoro appli
cato nell unità produttiva e alla sua copertu 
ra si procede mediante elezione o designa 
zione in proporzione ai voti ncevuti 
Le Uste. La facoltà di presentare liste eletto 
rali e riconosciuta oltre che alle associazioni 
sindacali firmatarie dell accordo sulle Rsu e 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro 
applicato nell unità produttiva anche alle as 
sociazioni sindacali che accettino espressa 
mente la disciplina dell accordo stesso e pre 
semino liste corredate da un numero di firme 

»-«»* *}SKPfcÉ. 

di lavoratori dipendenti dell unità produttiva 
pari al 5 A, degli aventi diritto al voto 
Poteri e diritti. Î e Rsu subentrano nella ti
tolarità di diritti permessi funzioni già sp»>t 
tanti alle rappresentanze sindacali aziendali 
(Rsa ) in base allo statuto dei lavoraton 
Le riserve. È comunque previsto il manteni
mento di alcuni diritti principalmente di de
rivazione contrattuale in favore delle orga
nizzazioni sindacali le quali potranno svol
gere una propria «presenza associativa» 
I contratti. Le Rsu restano in carica per tre 
anni e possono stipulare il contratto colletti
vo aziendale nelle materie con le procedure, 
modalità e nei limiti stabiliti dal contratto col
lettivo nazionale applicato nell unità produt
tiva 
Adesioni e disdette. Le organizzazioni sin
dacali che siano firmatane dell accordo sulle 
Rsu o che comunque aderiscono alia disci
plina in esso contenuta rinunciano con ciò 
stesso .i costituire rappresentanze sindacali 
aziendali ai sensi dell art 19 legge n 300 del 
1970 È infine prevista la facoltà per le parti 
stipulanti di d.ire disdetta ali accordo sulle 
Rsu previo preavv iso di A mesi 

La Quercia contraria al percorso Giugni chiede per la vertenza l'intervento del governo 
Bruno Trentin: «Noi non vogliamo discutere solo di ammortizzatori sociali» 

Il Pds boccia il piano della Fiat 
Il Pds non crede al piano industriale della Fiat, non è 
d'accordo con il ministro del Lavoro e critica la ge
stione della vertenza E chiede un intervento del go
verno e l'applicazione dei contratti di solidarietà 
Critiche anche dal segretano generale della Cgil 
Bruno Trentin contrario alla semplice applicazione 
degli ammortizzatori sociali. «Prima ci sono proble
mi politici da risolvere». 

RITANNA ARMENI 

• • ROMA II Pds non crede al 
cosiddetto «piano industriale» 
della Kat. non od accordo con 
il ministro del lavoro Giugni e 
critica la gestione sindacale 
di Ila vertenza 

A Botteghe oscure in una 
riunione a cui hanno parteci 
|j.ito operai sindacalisti e ver 
liei del partito alle analisi sono 
seguite le critiche e alle criti
chi la decisione di chiedere 
un intervento del governo giac 
t h e la q'iestione Fiat - questa 
la lonvinzione dominante -
non 0 di normale amministra 
zione non si tratta di una ver 
lenza come un altra da risolve
re con qualche ammortizzalo 
re sol tale in più F. se mai 
un occasione per alfrontare il 
nodo della riduzione di orano 
e per ihiedere 1 applicazione 
ani hi vlla fiat come e si.ilo 

fatto in altre aziende del pae
se dei contratti di solidam là 

La Fiat - ha affermato Gavi
no Angius responsabile delle 
politichi- del lavoro non ha 
presentato un piano industna 
le. ma un semplice prospetto 
di ridimensionamento che 
sembra uscito dall ufficio per 
sonale La posizione del mini 
stro Giugni che ci auguriamo 
non sia la posizione di tutto il 
governo non e accettabile» E 
prima di lui Umberto Minnpoli 
.iveva chiesto «una sede istitu 
zionale e di governo per A 
(rontare i nodi di londo della 
vertenza» Critiche anche per i 
sindacati e alla loro gestione 
della vertenza II sindacato * 
ha affermato Fabio Mussi vice 
presidente ilei gruppo parla 
mentare - dovrcblx' quanto 
meno rialzare il prolilo del 
lontronto tenendo ben pre 

sente I alta posta che e ò in 
gioco-

Proprio per rialzare il tono 
della vertenza e per evitare che 
si nnchiuda nel! angusto spa
zio della contrattazione degli 
ammortizzatori sociali il Pds 
ha annunciato «iniziative auto
nome sia nspetto al governo 
che ai sindacati» Riteniamo -
ha concluso Angius - che un 
partito come il nostro tanto 
più se intende muoversi come 
lorza di governo non possa 
sottrarsi a questa responsabili 
tà» 

Ma non sono solo i vertici di 
Botteghe oscure a criticare il 
ministro del lavoro e la strada 
presa dalla vertenza Anche ila 
Corso Italia dalla sede centra 
le della Cgil i commenti sono 
tutt altroché benevoli ABnino 
Irentin non piacciono le prò 
poste di Giugni (che nel (rat 
tempo ha dichiarato che non 
intende farsi coinvolgere dalla 
polemica della Quercia) «Ci 
sono questioni politiche prima 
di passare ali infcrmeria - ha 
commentato Irentin - Non 
posso pensare che si consideri 
concluso I esame ilei prò 
grammi industriali del gruppo 
Rat None pensabile che orga 
rnzzazioni sindaiali passino 
ora alla sola definizione digli 
ammortizzatori vxjali in pre 
senza ili problemi assoluta 

mente irrisolti l*roblcmi - ha 
sottolineilo'Iren'in che io in 
volgono I intera economia ita 
liana e la stessa credibilità di 
un grande gruppo industriale 
Per quanto ci riguarda in ogni 
caso porremo la questione al 
governo e alla Fiat

ili Cgil si oppone alla scom 
parsa di uno stabilimento co
me quello di Aresc acquistato 
dalla Fiat per rilanciare I Alf.i 
t le parole del leader della Cgil 
sono dure •.Sareblx; un prece 
dente gravissimo per le politi 
che di privatizzazione Sarib 
be nient altro che cannibali 
sino acquistare per liquidare 
f una strada pericolosa» 

Strada alla quale proprio 
Aresc vuole opporsi Ieri i dele 
gali dell Alla hanno giudicato 
«negativo ed assolutamente 
inadeguato» il piano Fiat ed 
•inaccettabile» il ridimensiona 
mento e lo svuotamento dello 
stabilimento Voci diverse dal 
la Cisl e dal suo segretario gè 
nerale Sergio l> Anioni per il 
quale intanto e- importante 
che non vi sia più la pregiudi 
zialc della Fiat sui contratti di 
solidarietà -Quale uso fame 
quanti lavoriton coinvolgere -
ha aggiunto - fa tutto parte 
della trattativa- Quanto al pia 
no |wr D Antoni esistono solo 
dclli «incertezze» i dei -inulti 
da chiarire • 

Qualifiche 
Irregolari 
i contratti 
di Melfi 
M RUMA l-Vr la I Kit brulle 
notizie dit Moli. L ispettorato 
del lavoro si è opposto agli 
-S[MII ili-i ontrjtti di forni izio 
ne lavoro t h e la [ lai era riuscì 
la ad ottenere per la fabbrica 
"giapponese- del sud In so 
stanza non ha nconov mio 
chi i giovani assunti con ton 
tratto di fonna/ioiK lav< tro sia 
no inquadrali al primo livello 
cioè al gradino più basso di Ila 
gerarchla di fabbrica I giov un 
avsunti invece saranno mqua 
drati il secondo livello e tic un 
litiche al ter/o Si irati 1 di un 
provvedimento import iute 
l'erora riguarda r>0 trovami on 
contratto di forma/ione lavoro 
ma in futuro riguarderà i 1r>(>0 
operai generici che la 1 lat ha 
promesso di assumere a Melfi 
{ nella foto le linee di pn»du 
/•onc dello tabiltmenlo ) 

Un I ivuralorc inquadr ito il 

pruno livello li i un salano di 
urea un nuli-me e centomila 
lire un risili almeno 'recen 
tornila lin in meno al mese 
L per gli operti di Melfi que 
sin ridimensionamento s sa 
rebbe aggiunto al taglio sala 
naie di due milioni e mezzo 
I anno rispetto igli alln I ivo 
raion d< I gnip]>o previsto 
tlall ultimo accordo n tziona 
le I lai 

Sui contralti di formazione' 
lavoro si era da lenijx» aperta 
una diatnbi tra l.i I i.tt i sin 
d.icati e [ispettorato del la 
voro * la e ommissione r< gio 

naie tic II impietro In un pn 
mo moine nto era passata la 
Ime i 11 il Ieri il provvedi* 
mento formale ed esecutivo 
dell isiwttoralo provine uile 
de! lavoro che prevede tra 
i altro il rocii|x*ro dei contri
buti assicurativi e sociali dal 
' ni ita dell assunzione* 

Avvi i'a a soluzione ani he 
1 i euntroversia sull indenni/ 
zo dille irci' per la costai 
zione dello stabilimento tra 
nat e consorzio industriale 
Li sex tela torinese spende 
reblx w nuli irdi invece e he 

In fin di vita un disegnatore 
di una impresa di Garbagnate 

Paura della «cig» 
Un impiegato 
si getta nel vuoto 

GIOVANNI LACCABÒ 

M MILANO Ermanno Nrac 
cabarozzi 42 anni delegato 
Fini Cisl e disegnatore tecnico 
alla Cei la Compagnia elettro 
tecnica italiana del gruppo Ac
qua, la sera di domenica si e 
gettato nel vuo'o. dal quarto 
piano dalla finestra di casa a 
Garbagnate Milanese nell'hin
terland nord L allarme dei figli 
sotto schoc, un ragazzo di 10 
anni ed una ragazza di 13 ha 
innescato i soccorsi verso 1 o-
spedale di Niguarda Tutte le 
ossa rotte tranne spina dorsale 
e testa Per questo i medici 
hanno ipotizzano che ali ulti 
mo istante 1 uomo abbia tenta
to di proteggersi con le mani 
Ma ieri alle 18 i medici hanno 
fa"o sapere che le speranze 
sono ridotte al lumicino 

La decisione di farla Imita 
forse vista come una via di 
uscita da troppi guai accumu 
lahsi nell ambito lamiliare e 
nel lavoro che avevano sena 
mente compromesso il suo 
equilibrio forse ben più pro
fondamente di quanto dvev^ 
nvelato la pur grave sindrome 
depressi/a dalla quale aveva 
cercalo di guanre Da settem
bre si era messo in malatha 
era nentrato in ufficio ai primi 
di dicembre ed ecco il destino 
nuovamente accanirsi il suo 
turno ormai imminente a gen
naio di cassa integrazione 
.traordinanadj tre settimane e 
la paura di perdere il lavoro 
per colpa del Cad il computer 
che avrebbe sostituito i tecnici 
disegnaton 

L. azienda, 500 occupaU ha 
denunciato a giugno circa 130 
esuberi 80 impiegati e 50 ope
rai e 1 accordo aveva stabilito 
la rotazione Paura di perdere 
definitivamente il posto' «Lui 
ne era convinto ma non era 
vero» spiegano Antonio Pizzi e 
Fabrizio Schiavoni. compagni 
di lavoro e di militanza sinda
cale «Propno per sostenerlo 
sul piano «"motivo e per aiutar
lo a superare la crisi, I azienda 
gli aveva proposto di riqualifi 
carsi un corso per imparare a 
gestire il computer» 

Ermanno una prospettiva 
ce l'aveva s'avolta nessuno ha 
niente da nmproverarsi ma al
lora perche7 Pizzi «Non sono 
psicologo ma nel suon stato 
mentale qualunque anomalia, 
anche la più insignideante pò 
leva rappresentare una diffi 
colta insormontabile» Schia 
voni «Spesso sottovalutiamo 

I impatto umano psicologie o 
della cassa integrazione ibi 
tuati come siamo a vederla so 
lo sotto I aspetto economi' o 
Invece la frequenza dei e ISI di 
suicidio e dei tentati suicidi i 
gesti disperati insomma devo 
no induici a riflettere su quali 
valon vengono compromessi 
e come cosa U scatta dentro i< 
te nel sentirti emarginato imi 
tile7» Effetto deflagrante e lv 
può far precipitare un eqmli 
brio già scovso per altri mistici 
di natura familiare soprattutu» 
in una personalità ipersi nsibi 
le 

Antonio Pizzi ti stimolila 
I impegno di Emanili «'siamo 
insieme nel consiglio di labbri 
ca da dodici anni Insiemi ab 
biamo fatto molte cosi Ma co 
me faccio a indovinare cosa 
passa nella testa di un uomo' 
Se muore e spero clu non u 
cada perdo mollo più di un 
caro amilo» 

Ieri ali assemblei t i c i 
sconcertate incredule gene 
rale emozione il silenzio chi' 
espnme solidarietà mollo piu 
di tante parole 1 ulti a et leder 
si perche- Anche Nicola Allier 
ta segretano Firn Cisl non s t 
darsene una ragione lompiu 
ta «Mi limito a mettere insieme 
Masselli Uno 1 problemi di sa 
Iute in famiglia possono ave-
inciso sul suo slato psicologi 
co spingendolo w rso una sor 
ta di auloisolamenlo i ioal 
paRin di lavoro in cisil i durali 
le i due mesi di malaria spcs 
so npeteva che non iveva vo 
glia di vedere nessuno» M ì 
una settimana fa Ermanno era 
parso in buona (orma in fase 
di netto recupero Aveva preso 
volentieri in consegna il mate 
naie in vista della ripresa della 
militanza nel sindacato I iute 
resse per il patronato 1 assi 
stenza sociale in particolari-
quella fiscale Precisa Alberta 
•Certo con il suo rientro non ci 
eravamo illusi sapevamo be
ne che non era ancora del lut 
io guanto ma facevamo conto 
sul suo ruolo ne! sindacato 
poiché tra I altro era membro 
del direttivo producale hm e 
dunque sulla solida consisten 
za dei suoi rapporti sociali» E 
allora7 II dubbio non si risolve 

«Nemmeno la C igs può '-sse 
re vista come un fattore scali 
nante Lui 1 aveva fi i prov ita 
in passato quella ordmana 
Laveva vissuta male e veri» 
ma il delegato di solilo ha un 
atteggiamento meno emo'ivo» 

Federconsorzi 
Cgjl, Cisl e Uil all'attacco 
«A piano di risanamento 
è rimasto lettera morta» 
•M ROMA Ci*il Cisl e Ull 
preannunciano nuove iniziati
ve di lotta a gennaio per prole 
stare contro -lo stato di incer 
tczza e indeterminazione che 
da due anni e mev/o caratle 
ri7^a la vicenda del t^ruppo ex 
Fede reo nsorzi- 1 lavoraton del 
gruppo e i sindacati numtisi 
oqt;i a Koma chiedono in parti
colare 1 emana/ione del disc 
î no di legge per il nordino so-
cietano gestionale e funziona 
le dei consorzi agrari entro il 
prossimo gennaio la nattiva 
zione di un tavolo presso !a 
presidenza del consiglio per 
coordinare il lavoro dei divcsi 
ministcn interessati la ven'ica 
delle intenzion della ;>gr (la 
società di gestione e realizzo 
del pa'nmomo Fedit ) la conti 
nua venfica degli accordi fir 
mali nei periodi trascorsi «I n 
tardi del ministero delle risorse 
agricole e la non chiarezza 
delle intenzioni della Sgr e dei 
principali soggetti economici 
che la compongono - rileva 
un comunicalo sindacale - so 
no i due ostacoli principali a 
un percorso che concordalo 
con il smeiacato ponga le basi 
per il consolidamento della 
presenza nel territorio nazio 
n.ile delle sculture consortili e 
per un nlant io qualificato del 

le produzioni k'gate ili ag^ 
coltura- Esiste sex ondo sin 
dacati -una tase* (Ji stallo* sul 
problema i ederconsorzi <.lu 
M trascina onnai da oh i dm 
anni e mezzo nonosi mti i 
gravila della silu i/ione . I UT 
genza di una soluzione -Àv« 
VrtniocrexJuto IH*) piano( .pai 
do e lo avevamo ipjx>ggi ilo 
ha dichiarato St* tono D m . ' 
della Cgi! - m . il f ilio e i he 
quel pi ine* t luti oggi non ha 
prodotte» nulla di eonere'o-
Mancano le inforni i/ oni sulle 
strategie e sulle iute nzmni elei 
la Isgr - lamenta I sind ie ilo 
pur nconoscenelo al pn siile i 
te della Società gì stioiie M ili/ 
zo Pellegrine' •> i[> «!do 
•un ampia disponibilità» id n 
cogliere le istanze dei t ippft 
sentanti eie-i lavor ilon n la'iv i 
mente t j | mantenunt nio oc cu 
pa/iou ile dell, i >. i/ii nd* .< 
ucrce>nsorzi VI iggr iv in I 
quadro di ine e rte u \ ,K r l i \ 
gigante verdi ie>ntnl->u si mi. • 
poi le \e»ci insiste iti e in i u 
povsibile* acejuisi/iune i l i p ir", 
di Sgr della quota di i onlrollo 
di Agns-\ilup|H> I In . il*»', s 
che' se attuata ul awis*» d< i 
sindacati [xMre'blw p suite 
mente interVnrf IH II i stesun 
di un elise uno di le L,k,< di nfor 
ma d< i (oiiMirzi igr in provili 
e tali 

m m m m m m 
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Ecco il menu di San Silvestro: Iva, benzina, 
sigarette, e tagli alle agevolazioni fiscali 
6.700 miliardi per riequilibrare i conti 
Mini-condono sul contenzioso demaniale 

Economia&Lavoro v " " 
Per Via Nazionale, però, sarà inevitabile 
un secondo intervento da 4-5mila miliardi 
Peggiora il deficit dello Stato, ma Barucci 
assicura: «L'obiettivo sarà rispettato» 

È pronta la stangata di fine anno 
Ma Bankitalia avverte: «In primavera serviranno altri interventi» 
Per i conti pubblici è sempre allarme. È pronta la 
manovra fiscale da 6.700 miliardi (sotto tiro Iva, 
benzina e bolli), ma Bankitalia avverte: sarà neces
sario un altro intervento da 4-5mila miliardi in pri
mavera. Intanto, tra gennaio e ottobre il deficit del 
Tesoro è stato di 123.650 miliardi, l'obiettivo di 
151.200 miliardi sarà mancato, ma non di molto. E il 
Senato inizia l'esame finale della Finanziaria. 

R O B E R T O C I O V A N N i N I 

almeno da 1000 mil iardi in più 
per far quadrare i numeri , n u 
la cosa non va giù al ministro 
delle Finanze Gallo Ieri a Pa
la/70 Chigi Gallo ha incontrato 
i suoi col legl l i del Tesoro, Ba
rucci e del Bilancio Spaventa, 
e ha illustrato loro i contenuti 
della »stangatina> (che scatte 
ra con decreto legge il 29 o il 
30 dicembre) Dall ' incontro, 

I ennesima conferma il "pac
chetto fiscale» sarà di 6 700 mi
liardi, lira più lira meno 

Lei manovrina ù già pronta 
si lavora agli ult imi dettagli e 
in ogni caso I ultima parola 
spetterà al Consiglio dei Mini 
stri Già noti molt i dei prowe 
dimenti che colpiranno so 
prattutto le imposte indirette 
ovvero Iva imposta di fabbri

ca / ione su ben/ ine sigarette e 
alcolici e alcuni boll i 1 000 
mil iardi invece, deriveranno 
da una ra/ ional i /za/ ionc di al
cune agevola/ ioni sulle impo
ste dirette di cui godono alcu
ne categorie e settori ' tornan
do alle indirette. 2-3mila mi 
liardi dovrebbero giungere dal 
l l v i aumenterà eli un punto 
I aliquota de! 12 percen to Si 

• • KOMA 11 governo ribadi
sce che la "stangdtHia» d i San 
Silvestro non supererà 1 6 700 
mil iardi preventivati, ma Ban
kitalia fa sapere che in prima
vera servirà un nuovo aggiusta
mento da 4-5mila mil iardi In
tanto il fabbisogno del Tesoro 
nei pr imi 10 mesi del 93 6 sta
to d i 123 650 mil iardi, in lieve 
crescita rispetto al 92 
(120 684) Il che significa se
condo una nota del ministero 
d i Barucci. che più o meno l'o
biettivo fissalo dal governo 
Ciampi (un «rosso» d i 151 200 
mi l iardi) sarà «sostanzialmen
te rispettato» Secondo fonti d i 
Bankitalia, si arriverà a 155-
156mila mil iardi (163mila nel 
92) considerando la reces 
sione un '.stil lato non disprez
zabile 

Insomma per i cont i pubbl i 
c i e sempre allarme rovso Da 

domani il pacchetto della ma
novra '9<1 da 31 mila mil iardi 
comincerà il suo ter/o e defini
tivo passaggio parlamentare II 
Senato si dovrà pronunciare 
sulle modif iche apportate dai 
deputati, con un voto finale 
previsto per giovedì Che effet
to hanno avuto sui cont i pub
blici le novità decise a Monte
c i to r io ' Al ministero del Bilan 
c iò spiegano che i saldi previsti 
per I anno prossimo (deficit a 
M4mi la mil iardi, avanzo pri
l l i ino di 31 800) sono «salvi», 
anche se qualche «ammacca
tura» c'ostata 

Ma gli equil ibri sono comun
que precari Sui conti del '93 
pesa la recensione e alcuni 
cattivi risultati in termini di get
tito fiscale Nei giorni scorsi, la 
Ragioneria Generale del lo Sta 
lo aveva ipotizzato la iiecesMla 
di una manovra di fine anno 

Per la lira «effetto manovra» 
• i ROMA «Ef fe t to F i n a n z i a r i a » p e r la l i ra c h e 
r e c u p e r a t e r r e n o s u l l e p r i n c i p a l i v a l u t e , m e n t r e 
i l m a r c o s c o n t a u n a f l e s s i o n e n e l v o l u m e d i 
s c a m b i o t i p i c a d i q u e s t a s t a g i o n e c h e a u m c n 
ta la v o l a t i l i t à d e i r a p p o r t i v a l u t a r i I n b a s e a l l e 
r i l e v a z i o n i i n d i c a t i v e d e l l a B a n c a d I t a l i a , la n o 
st ra v a l u t a 0 t o r n a t a ie r i a g u a d a g n a r e t e r r e n o , 
s e g n a n d o u n c a m b i o d i 1 6 8 5 , 8 9 l i re su l d o l l a r o 
c o n t r o le 1 688 ,84 l i re d e l l e r i l e v a z i o n i d i v e n e r 
d i II m a r c o e s c e s o a 9 8 3 l i r e c o n t r o le p r e c e 
d e n t i 9 8 9 , m e n t r e su l d o l l a r o i l m a r c o h a s e g n a 
t o , a l l i x i n g d i F r a n c o f o n e 1,7170 r i s p e t t o al, f i 
x i n g v e n e r d ì d i 1,7072 

Le fes t iv i tà d i N a t a l e h a n n o n d o t t o a l i o s s o g l i 
s c a m b i d i v a l u t e , d i c o n o g l i o p e r a t o r i , e d u n q u e 
a n c h e s i n g o l e o p e r a z i o n i s o n o in g r a d o d i p r o 
d u r r e r i l e v a n t i f l u t t u a z i o n i n e i m e r c a t i Q u e s t o e 
il c a s o d e l c a m b i o m a t t o / d o l l a r o p e r i l q u a l e 
g l i a n a l i s t i n o n I r o v a n o p r e c i s e m o t i v a z i o n i n i 
g r a d o d i s p i e g a r e la sa l i t a d e l l a v a l u t a s t a t u n i 

t e n s e s p e c i e i n a s s e n z a d i n u o v i i n d i c a t o r i e c o 

n o m i c i o s o c i e t a r i 

N e i c a m b i c o n la l i ra b i s o g n a t e n e r e c o n t o in 

v e c e d e l l ' e l e m e n t o l egge f i n a n z i a r i a L a p p r o v a 

z i o n c s a b a t o s c o r s o d a p a r t e d e l l a C a m e r a d e l l a 

m a n o v r a d i r i s a n a m e n t o d e i c o n t i p u b b l i c i , a 

c u i i n s e t t i m a n a l a ra s e g u i t o 1 a p p r o v a z i o n e 

p r e s s o c h é s c o n t a l a d e l S e n a t o C M u n a d e l l e 

conditici \ITIC qua nem a l l e q u a l i g l i o p e r a t o r i 

a v e v a n o s u b o r d i n a t o i l r e c u p e r o de Ila n o s t r a d i 

v isa 

L a l t r a c o n d i z i o n e t u t t a v i a , ò r a p p r e s e n t a t a 

d a l l e e l e z i o n i e d a q u i a m a r z o g l i o p e r a t o r i 

p r e v e d o n o a n c o r a i n s t a b i l i t à L a p p r o v a z i o n e 

d e l l a l egge f i n a n z i a r i a - u n i t a a d u n a v o c i p o i 

s m e n t i t a ( I l u n m i g l i o r a m e n t o d e l rating i t a l i a n o 

d a pa r te d i M o o d v s h a s p i n t o a l r i a l z o a n c h e i 

l i t o l i d i S ta to II / w r w n ' d c c e n n d l c . h a g u - ' ' a g n a t o 

u n a l i ra p a s s a n d o d a 1 17 17 a 118 1M 
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una carta 
di credito 
e pagare 

l'Unità per un 
anno in sei 

comode rate? 
Chi si abbona 

lo sa. 

Se possiedi i requisiti 
richiesti e ti abboni 

per un anno a 7-6-5 giorni 
puoi domandare a l'Unità 
e ricevere gratuitamente 

IMcard ,.s 
a carta di credito 

che ti consente di pagare 
n sei comode rate, 

senza interessi, 
abbonamento annuale. 

fex, IV i i i i lo ini i /min n inn i l o u n i i 

1678-61151 
Ci I » Il M 

1 \ l i l ) I l i l 

l e I I | 

riTnità 

parla poi di un aggiustamento 
delle aliquote pagate da parti
colari scl lon produttivi 1 500-
2 000 mil iardi proverranno 
dal l 'aumento della benzina 
80 lire per la super, 50 per la 
«verde» 3-400 mil iardi dalle si
garette con un aumento che 
per i tabaccai (che già prote
stano) potrebbe evsere di 150-
200 lire a pacchetto Si pensa 
poi al mantenimento anche 
per il 94 della tassa sui beni di 
lusso (auto e moto di grossa 
c i l indrdtd) , e di ntocco d i im
poste d i bol lo (tra cui la tassa 
di iscrizione al Pra per gli auto
veicoli) infine una mini-sana-
tona del contenzioso dema
niale da 600 mil iardi si propo
ne di chiudere tutti i giudizi in 
corso (abbonando tutti gli in
teressa in cambio del paga
mento clell'80't del canone do
vuto al demanio 

Il guaio e che alcuni rispar
mi di spesa previsti nella ma 
novra 94 (a cominciare da 
quell i contenuti nel pacchetto-
Cassese sulla pubblica ammi
nistrazione o quelli su scuola 
e sanila) potrebbero essere 
stati sovrastimati È vero che 
probabilmente il governo ha in 
parallelo sottostimato il minor 
onere per gli interessi sui titoli 
del debito pubbl ico garanten
dosi cosi una sorta di rete d i si
curezza Ma come avverte Ban 

kitalia in ogni caso potrebbe 
essere inevitabile un nuovo in 
lervento d primavera per repe
rire fondi Secondo Enrico Cer
vone responsabile dei mercati 
monetano e finanziano di Via 
Nazionale (presente a un con
vegno del l 'Abi) «se dovessero 
risultare tagli alla Finanziaria 
tali da aumentare il fdbbiso-
gno previsto andranno trovati 
i fondi corrispondenti da qual
che altra parte per il manteni
mento del prog'amma di stabi
l i i /az ione del rapporto debi lo 
/Pil» 11 fabbisogno consuntivo 
per il 1993 spiega Ccrvone si 
dovrebbe fermare a quota 
155mila mil iardi per garantire 
l'obiettivo 94 di 144mila mi 
liardi dunque servirà una ma 
novnnad i primavera intorno ai 
4-5mila mil iardi Mol lo dipen 
dera dal l 'andamento dei tassi 
d interesse per 1 esponente di 
Via Naziondle potrebbero 
scendere in Itdlia d i due punti 
nel corso del l 'anno venturo II 
mercato conf ida che col varo 
al Senato della Finanziaria il 
governatore Fazio possa deci
dersi ,i un taglio del tdsso di 
scomod i mezzo punto E ieri si 
e diflusa la voce d i un prassi 
mo innalzamento da parte d i 
Moodv s del rotimi delle emis
sioni dell'Italia Voce pronta
mente -mentita dall igen/ ia 
statunitense 

De Benedetti fa le pulizie 
Sciolto il patto di sindacato 
della Cir, gli azionisti 
tornano liberi di vendere 
wm MIIJWO Pulizie d i fine 
anno in casa d i Carlo De Be
nedetti La Cir ha annunciato 
lo sciogl imento del patto d i 
sindacato che da 15 anni go
vernava la società, per parte 
sua il gruppo Finanza e Futuro 
ha fatto sapere d i aver com
pletato la fusione con la 
Sprind dando vita cosi a un 
gruppo che si col loca al terzo 
posto in Italia per raccolta nel 
settore de i fondi c o m u n i d i in
vest imento 

Si semplif ica insomma in 
qualche misura la struttura del 
gruppo in vista d i una ulterio
re sempli f icazione ( la fusione 
tra Cofide e Cir sostanzjdl-
mente due dopp ion i ) che pe
rò non pare ancora in pro
gramma, a lmeno a media 
scadenza 

l-o sciogl imento del patto di 
sindacato del la Cir 0 conse
guenza della decisione del la 
Ras (azionista storico della 
società) d i trasferire la prò 
pria partecipazione nella Co-
fide la finanziaria attraverso 
la quale Carlo De Benedetti 
control la tu l io il gruppo Sen 
/a la Ras il patto d i sindacato 
della Cir possedeva poco più 
del \Cft dei dintt i di voto alle 
assemblee della società trop
po poco per giustificarne il 
suo manten imento 

Sciolto il legame che li vin 
colava I soci storici della Gir 

(tra gli altri la famiglia Rocchi 
la famigl ia Ferrerò quella 
del l acciaio - e Franco Debe 
nedett i) tutti presenti con 
quote vicine a l l ' I " , recupera 
no, la propria liberta d anione 
Se vorranno a loro volta uscire 
dal l azionariato potranno far
lo a p iac imento Lo stesso 
Carlo De Benedetti per parte 
sua forte del 42'A contro l la lo 
attraverso la Cofide, r iprende 
una piena liberta d i iniziativa 
anche in vista di possibil i al 
leanze con partner finanziari 
e industriali internazionali che 
potrebbero r impiazzare gli 
amer icani dell At&t anel i essi 
recentemente usciti dal l ibro 
soci 

In Borsa, intanto Cofide e 
Cir sono oggetto di scambi de 
osamente più intensi del soli 
to a prezzi crescenti In un ,in 
no le Cir hanno guadagnato 
oltre il 66'A 

Anche la fusione tra r ina t i 
A I e Futuro e Spnnd r isponde 
a un esigenza si semplif ica 
zione della struttura società 
ria il gruppo nato da questa 
operazione e al terzo posto in 
Italia per raccolta con un pa 
tnmon io gestito d i oltre 8 ODO 
mil iardi Angelo Abbond io 
fondatore e presidente della 
Sim Spnnd Gestione d i cui Fi 
nanza e Futuro control la il 
68" cont inuerà ,i coordinare 
I equipe del gestori dei foni l i 

Mdrlcdi 
21 dicembre 1993 

Ferrovie spa 
900 miliardi 
di perdite 
in meno nel '93 

Migliorano i conti delle Ferrovie del lo Stato a fine anno il 
margine operativo lordo passera dal -10S2 mil iardi del 1992 
ai 3182 del 1993 con una diminuzione delle perdite di 900 
mil iardi d i lire confermando cosi l i previsioni del piano 93-
95 Grazie a questo nsnltato in linea con il risanamento del 
la società la Fs Spa (nel la foto l 'amministratore delegato-
Lorenzo Necci) ritiene d i poter effettivamente realizzare nel 
1995 un margine operativo lordo pan a zero Inoltre ora pos 
sono decollare investimenti per -13mila mil iardi destinati al 
quadrupl icamento delle direttrici fondamentali e alla velo
cizzazione della rete, per cui nei pr imi mesi del 94 si potran
no iniziare le opere principali e completare gli ordini di ma
teriale rotabile Del resto proprio oggi si apre la Conferenza 
dei servizi per il quadrupl icamento della Bologna Milano ( la 
settimana scorsa e toccato alla Firenze-Bologna) 199 km al 
costo preventivato nel 92 di ̂  480 mil iardi L i conferenza 
dovrà concludersi a febbraio quando tra I altro le Fs avran
no presentato al governo locale il nuovo progetto per il no
do in uscita di Bologna 

LOIivetti 
propone 
590 contratti 
di solidarietà 

Per far fronte alle 1990 ecce
denze occupazionali diclna 
rate I Olivetti è disponibi le 
ali utilizzo dello strumento 
dei contratti d i solidarietà 
(290 per il sud <• 300 per il 
resto d Italia Per 1 400 lavo 

™"""""•""•™"""""•"•""™™""^— raion invc-cc ci sarebbe la 
cassa integra/ione a zero ore con rotazione annuale e per 
alcuni potrà prevedersi una specilica formazione profevsio-
nale E quanto emerge da una dichiarazione di Piero Serra 
segretario nazionale della Uilm che in una noia specifica 
però che «tale proposta ha trovato disv-nziente il sindacato 
Bisogna accelcr ire i tempi d i questa partita ha sp.egito il 
sindacalista - c l ic sta intrattenendo le parti ancora sul p i a "o 
induslnale e di ristruttura/Jone Occorre pervenire ali incon 
tro con il ministro Giugni previsto per domani aggiunge 
Serra - con una conclusione su questi aspetti della vicenda 
per aprire ld fase successiva della trattativa con I obiettivo di 
ottenere un cambiamento qualitativo degli strumenti propo 
sti» 

Uva Taranto 
La produzione 
riprende 
gradatamente 

Nel centro siderurgico del 
1 Uva a Taranto gli impianti 
fermali venerdì mattina con 
ld contenipordi iea messi in 
liberta degli oltre diecimila 
di ]xmdenti sidi ino gradala 
meli le r iprendendo la prò 

^ m m m ^ ~ duzione (torneranno a regi 
me tra quat 'ro-cinque giorni) dopo il blocco tolto sabato 
pomeriggio dopo seigiorni dei due treni nastri cuore de! si 
stema produttivo Ad effettuarlo erano stali IMI cassintegrati 
di tre aziende dell indotlo (Carpentumer Cantieri sidenirgi 
c ieBc l l e l i ) che chiedevano garanzie sul loror ientro. i l lavi» 
ro È stalo intanto quantif icato in oltre venti mil iardi il danno 
subito dall Uva in seguito alla loro manifestazione di prole 
sta II ritorno alla normalità sembra aver scongiuralo il ri 
scino (forse potrebbe solo slittare d i alcuni giorni) de iman 
eato pagamento di stipendio e tri dicesiina ai dipendenti 
dei lo stabil imento 

Il Monte Paschi 
scioglie 
la società 
di riscossione 
dei tributi 

Privatizzazioni 
Possibile 
il collocamento 
del 40% dell'Imi 

Il Monte dei Past hi di biena 
ha deliberato lo st i t j l iomen 
lo delld società per u servigio 
della riscossione d o tributi 
L quanto e emerso ieri «il ter 
mine dell assemblea siraor 
dm.ina della slessa società 

• • — - • • — m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denominala Monte Paschi-
bent Alla decisione secondo ouanto riferisce una nota del 
I istilli lo si e giunti dopo la constata/ ione che le perdite de 
cumulate nec»li ult imi tre anni ammontano ad alcune centi
naia di mil iardi Inoltre la u s t i o n o commissarialo ordinata 
alla società per la riscossione in Sicilia ha s e d u t o por 1 in 
toro periodo di attività un disavanzo di J48 mil iardi di lire a 
fronte del quale v i n o stati erodati contr ibuti provvisori per 
^1 mil iardi Nel 1**91 la società che riscuoteva le imposte 
nelle zone di Bari Catanzaro e Pescara fu u b b i d i t a prose
gue la nota a svo le re la nscossione anche in 'ulte le nove 
provine e dell.) Sic ilia «senza un adeguata remunerazione» 

Sembra destinala ad iu 
montare ol ln It ult ime pr^ 
visioni la quota dell Imi t h e 
verrà col locala sul mercato 
ali inizio di 'cbbraio prossi 
me» fon t i bancarie contatta 
l oda i htnarit tal r/mes sostcn 

^ " • • ^ ^ ^ ~ t;ono che 1 offerta *.ompk*s 
sisa destinata itili investitori italiani ed internazionali po-
trt bbo ratjsjiuncjere il 40 del capitale dell istituto di via del 
1 arie II quot idiano britannico sostiene infatti t h e la trancile 
destinai.i u risparmiatori italiani compresa tra il Hit. i l J O , 
rappresentoM circa la meta del tot- ik offerto e c h i d i t t i l i 
sequenza con oi^ni probib i l i ta si arriverà al col locamento 
complessivo di circa il 10» dell Imi t, inoltre possibile un 
ie t te rò antie ipo «tu tempi inizialmente preventivali [H*r 1 o 
perazione (7 11 febbr.no) visto t tu ! UH alzare della s< J 
donza e leltorale di marzo |x>trebt>o rendere necessario i-s1 

^ornare inci le la tempistica della e omit chi seguirà I l ini a 
strotto i^iro di posta Fon'i vicino ili uni I inno dittavi i notare 
t h ' il qt i i int i l itivo esatto del e ipi lak lini d \ t ol lot ne non «. 
it» ora stato delinito 

MARCO TEDESCHI 

Le americane Gè e Dresser in pole position. Forse oggi la decisione 

Nuovo Pignone a stelle e strìsce? 
Esaote, comprano i manager 

GILDO CAMPESATO 

I H Ut IMA Ore decisivi por le 
sorti i lei Nuovo Piqnone Già 
» 114141 il tonsuri lo di amministra 
zumo dell I J I I po t reb lx deci 
doro il nomo del v i rc i torc della 
i^ara o quantomeno iniziare a 
vagliare le offerte finali In 
campo sono stesi nomi di tut 
lo rilievo comi do t Alsthom 
Asta lirovtn IJoveri Dresser 
t .onorai Elee Ine Alla (mostra e 
nm isia soltanto l.i Pinmecca 
me a spiazzata LÌA un prezzo ri 
u mito troppo oneroso visti 1 
bilant 1 della società pubblica 

l)o|>o 1 coni.itt i bilaterali 
avuti d ili Eni in questi ult imi 
f io r i l i I aqo della bilancia 
si mbra essersi puntato siili a 
inerii aldi VK Quost ultima si e 
mossa all.i l i sta di una cord.il,1 
1 tu innalza sui suoi stendardi 
la bandura italiana Infatti e 
slato chiamato a far\i parte un 

t;nip]>odi balie hi imp ig l ia l i a 
sotlost livori il -tO' d i I 1 apita 
le Montepaschi Casso losca 
ne Cassa di hrenze e ( anplo 
Un -50\ che a d u n i l o il J0 
che 1 Eni terra nelle suo mani 
ennse nlira di preservare in Ita 
Ila il control lo de! gruppo l ria 
richiesi,1 quest ultima dei sin 
il.icali e delle istituzioni locali 
fioren* ne tuttavia (n-neral 
i tot Ine e ho forniste la tot im 
lo^ia base di molto produzioni 
del Pienone non intende un 
[Renarsi nel'a gestione dire ti.1 
dell azienda Per questo ini* n 
derebbe avsocian i m i una 
quota attorno al JO 1 ani ìv 11 
Dressir trasformata LUÌ U H I 
corrente in alleata Proprio 
quest ultimi> gruppo dovreblu 
assic tirare la direzione panini 
tiva dosali impianti attraverso il 
proprio iLaiia^i'iiUMit I na 

prospettiva e hi non piai . ai 
dini^Miti de I PitjnoiH < 1 In 
pri'tn, e tipa 1 smelili i l i L iD res 
si r inf.ith «' uno dei più t* mi 
bili 1 (incorri nli d< Il 1 soe iota 
fiorentina IH 1 si yiu- nlo d i Ile 
turbini 1 i>mt 111 quelli d i 11» 
pompi A i Ila e< ssioiio i ne 
1 ( ssano garantire I 1 m^i Ho 
mdustii ili 11 n indo SIIHTI^K 
1 'u n ndano più (orli il Pitino 
In i Vii n ido SOVT ipposi / io i l l 
1 hi pò tri l ibero 1 osii luip I ini 
zio del dei l ino- sostu in V r 
tjio ( o ld r il v Ljn l ino nazm 
n i l o i H l a ( 141I 

I,* pri <K 1 up IZK ini del sin 
d na to sembrano iver latto 
qu ile tu* h n \ i 1 1 \ i n tu |K r 
t he Ira lo I) un tu quali uno 
1 ornine 1.1 1 njx usa ri I oppor 
lunit 1 di mvestin in I Pienoni 
la t i luto sost HIZI i lmenti d 1 
[•ori ilori d ti qua pi r Cu in * 1' 
I lis ini i !>r» ss» 1 M I I / I u;r nul i 
possibilità di i ol i i irt n< Ila ^1 
stioiii Si p irla quindi di un 

1 vi ntu ile inyri sso MI II 1 1 or 
d it 1 l i d< isti utihzz i lon un ili 
il posto d* Il I ! TI SS! t I )M> 

In bbi p< rsiiii > t ss< re 1 un 1 1 1 
moroso riti ino di I h I 11 mei 
1 ami 1 1 111 sin d ili inizio Ut 
iv» v 1 e IIM sto di p ir t- \ tp ite 

t ili ne ordì 'ei iiolokjk (r 1 1 1 
soi H t 1 di 1 ibi mi 1 ' 1 U di v a 
su ini ns ,\\f\ un pi ro II|M di 
•oì in'i. s i 

E S A O I b Pnv ilizz IZH.IK al 
d imqui Si 1 ! itta iv 111' una 
1 ordata di dirigi nli i^uid ita 
dail uiimii i istr i lon d i I* i^ato 
e. trio 1 isti 11 mo Ol i rs i ult imo 
s 1 ri bbt ui ' i n/ io i i i*o *id ti 
qmsiM ut proprio una quo! 1 
* r i il r> «d il U.ì* di Ila s n i d i 
. i l l i i t imi nt( in v mi o alla 1 in 
U n i i Ulna Alle spalle C islel 
laiio pò tri bbt avi ri un tjmp 
| H I d i I si i lon Non 1 i\,\ 1 •* lu 
den si li itti di ] 1 L< .. j |Hil iev 
I lit 11 tu 1 1 tu pn >doili som > stati 
11bi basi d i il 1 I I . I V ita di Lsao 
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Il Tagikistan: 
«Il British 
Museum ci ridia 
il tesoro di Oxus» 

M DUSHANB1Z Ridateci il nostro tesoro ecco l i 
reclamo avanzato da Dushanbc, capitale del 
Tagikistan al Bntish Museum II patr imonio fi il 
cosiddetto «Tesoro dcll 'Oxus», attualmente 
esposto i Roma Composto da 2.000 reperti d'o
ro e d'argento, del l 'epoca tra ellenistica e ache-
menidc fi frutto di una «razzia» compiuta 
nell'800 da mercanti nell'attuale Tagikistan Da 
Il arrivò poi in Gran Bretagna 

La «Maestà di 
Santa Trinità» 

del Cimabue 
restaurata 
agli Uffizi 
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Cristalli di rocca, globi celesti, tappeti da mille e una notte: 
sono alcuni dei capolavori esposti a Venezia, in una mostra 
dedicata all'eredità dell'arte musulmana in Italia. Ma è solo piccola 
parte di un grande patrimonio di civiltà nascosto nel nostro paese 

Apriti fratello Islam! 
GIORGIO VERCisLLIN 

• i VENEZIA Riuscite a im
maginare un tappeto d i qua
rantacinque metn quadrati , 
grande cioè come un attuale 
miniappartamento' ' Un tappe
to a medaglioni giocati su lane 
d i tre co lon , rosso cremisi, ver
de smeraldo e blu zaffiro, vec
ch io d i quattrocento anni , tale 
che forse neanche Aladdm 
avrebbe osato chiederlo nei 
suoi tre desideri9 Eppure una 
meraviglia simile esiste. E tutti 
oggi possono ammirar lo a Ve
nezia, esposto dentro quel l 'al
tra meraviglia archietcttonica 
che fi Palazzo Ducale, trasfor 
• nato (ino alla fine del prossi
mo aprile in una vera e propr ia 
caverna di Ali Babà, con tescn 
degni delle Mille e una notte 

E diff ici le infatti evitare j g -
gettivi entusiastici par lando 
della mostra Ereditò dell'Islam 
Arte islamica in Italia che nel la 
Ldguna d' inverno fa concor
renza ai disegni d i Modigl iani e 
attenua un po' il dolore per i 
recenti furti subiti dal pat r imo
nio artistico locale ( la r ìostra 
e aperta tutti i giorni ciall ' j ore 9 
alle 16, f ino al pruno maggio) 

Questo perche la mastra si 
rivela innanzitutto una vera e 
propria sorpresa per moltissi
mi visitatori, abituati a pensare 
all 'Islam solo come a J una re
ligione di fanatici, d i 'Jonnc ve
late o d i beduini passati dal 
cammel lo alla Cadil lac No in 
queste sale si capisc e come le 
società islamiche, c h e ne1 loro 
svi luppo si estendono per oltre 
quattordici secoli su un territo
rio compreso tra l 'Indonesia e 
l'India l ino al Ma iocco e alla 
Spagna, tra le steppe dell 'Asia 
centrale f ino ai deserti dell 'A
frica, hanno svi luppato arti, 
tecnologie, gusti, stili estrema
mente variati ed elaborat i nelle 
diverse epoche I J nelle diverse 
aree 

Non solo g i rando per le sale 
non^si può n o n notare come 
sia Inesatto il luogo comune 
nostrano secondo il quale nel
l'Islam fi proibi ta la raffigura
zione umana Basta guardare i 
bacil i d i bron/.o istoriati, le mi
niature, gli avori incisi ecc 

Scoperta dunque di una 
enorme nccnezza qualitativa, 
oltre che qu.mtitativa (sono ol
tre trecento i pezy.i espost i ; 
ma - nuova meraviglia - ric
chezza di materiali utilizzati. 
Abb iamo parlato della lana 
per i tappet i , ma ce ne sono 
anche in seta, fibra che com
pare ovviamente nelle stoffe, 
| o i metal l i bronzo ottone ra
me, oro , argento, e via conti
nuando: poi avori e legni e 
marmi e stucchi, poi pergame
ne e cana Per non parlare de
gli oltre sessanta pezzi di cera
mica e t 'e da soli in un altra oc
casione avrebbero meritato 
una mostra specifica per l'ab
bondanza delle tipologie e la 
vastità delle provenienze E a 
questo punto come si la a se
gnalare i vetri o soprattutto -
gioiel l i tra i gioiell i - gli stupori 
di cristall i d i rocca9 ( ' fi solo da 
vedere per credere, da ammi-

t M C'era una sorta d i utopia 
diffusa, ottimista, che attraver
sava le avanguardie radicali 
degli anni 60 e tutta la cultura 
giovanile d i quel decennio 
consisteva nella promessa 
emozionante < he l'avvento de
gli strumenti elettronici nelle 
fabbriche e in tutti i luoghi d i 
produzione, avrebbe realizza 
to una sorta di Società del 
I e m p o Libero dove il lavoro 

era d i fatto s c o m p a i o C loche 
( i troviamo invece a vivere ne
gli anni <X) fi una sorta d i para
dossale capovolgimento di 
l inei la utopia, dove I avvento 
degl i strumenti elettronici ha 
permesso di realizzare una So-
( i r ta del L i vo ro Continuo d o 
ve il tempo libero fi d i latto 
scomparso C'ili accordi Volks
wagen vanno in quella direzio
ne quattri) giorni su sette sono 
s u ' i o i o n t r a t t o gli altri non so
no dedical i al tempo libero 
ma a un lavoro non identifica
lo diffuso disperso Livorare 
meno lavorare tutti ma lavo
rare sempre dunque 7 

L i questione ha im|>ortanti 
risvolti progettuali e anche so-
i ali Infitti i in questo seto lo gli 
l i d i o sono sempre stati un ino 
del lo di organizzazione non 
solo della produzione ter/la-

rare per restare senza fiato 
/ i n d i e perché saltano fuori 

gli oggetti più inattesi r icordo 
so lo - per l imitarmi a l l 'ambi lo 
d i j i tappeti - quell 'altro pro
do t to degli ateliers dei sultani 
mamelucch i del Cairo (gl i 
Messi da cu i fi uscito il masto
dont ico manufatto cui accen
navo al l ' in iz io) , destinato non 
già ad una moschea ma ad 
una sinagoga SI questo tap
peto quadrato d i circa un me
tro per lato, con gli stevsi tre 
color i , fi in realtà un parokhet, 
ossia la tenda che nelle sina 
goglie nasconde I Arca Sana 
Iconograficamente esso ricor
da i classici tappeti da preghie
ra musulmani , ma pur essendo 
senza ombra d i dubbio una 
manifattura islamica ha al cen
tro il t ipico candelabro a sette 
braccia, ed fi sovrastato da una 
scritta in ebraico tratta dai Sal
mi Traccia lampante di un 
tempo in cui la convivenza tra 
Cristiani, Ebrei e Musulmani 
sulle rive del Mediterraneo era 
un fatto quot idiano tangibile e 
non un sogno come ora 

Ma la caverna di Ali Babà fi 
tale anche perche le sorprese 
non finiscono mai E infatti tilt-

Sopra il reliquiario detto 
di San Marco, del XIV 

secolo esposto 
a Venezia, e sotto 

un illustrazione 
sull'annuncio 
a Maometto 

to questo ben d i Dio che da so
lo menta un viaggio a Venezia 
fi ancora più eccezionale por
che - come dice il sottotitolo 
della mostra - proviene so/o e 
tmicamenledd col lezioni italia
ne L i cosa forse detta cosi 
può sembrare di poco conto C 
allora mett iamola in un altro 
modo più concreto a Palazzo 
Ducale sono esposti dieci og 
getti d i cristallo d i rocca Tra 
questi ben tre appartengono a 
una tipologia peculiare d i cui 
sono noti complessivamente 
in tutto il mondo sei esemplari 
Bene oltre ai tre qui esposti I I-
lalia ne conserva un quarto, a 
Pernio, mentre gli ult imi due 
sono a Londra e al 1-ouvre 

E non fi che un esempio Si 
pensi ancora ali astrolabio pia 
msfenco ispano-moresco in 
ottone, conservalo al Museo di 
Storia della Scienza di Firenze 
di cui esistono al mondo solo 
altri c inque esemplari simili 
e osi come di globi celesti in ot
tone antecedenti o coevi a 
quello del Museo di Capodi 
monte di Napoli e datato 122"> 
r imangono solo altri qual lro 
esemplari uno dei quali guar 
da caso a Firenzi' O per ntor 
ilare di nuovo al tappeto da cui 
abbiamo mossi i pr imi passi 
un esemplare coevo ma un pò 
più piccolo ('solo 3,75 in per 
U,70) e conservato alla Scola 
di San Rocco a Venezia 

E simili esempi potrebbero 
continuare, magari segnalali 

d o l 'unico esemplare noto del 
pr imo Corano a stampa pub
blicato a Venezia nei 1S37 e 
ancora oggi conservato nella 
Biblioteca del Convento d i San 
Michele della citta lagunare 

Ma a che prò allungare un 
simile e lenco ' Quello che Ton
ta fi che a Palazzo Ducale ù 
esposta solo una parte delle 
ricchezze islamiche conserva
te in Italia Di nuovo una 
esemplif icazione si impone il 
visitatore troverà ad un certo 
punto alcune poche, armi 
musulmane, capolavori di arti
gianato e di oreficeria Orbene 
esse rappresentano una scelta 
min ima operata sulle raccolte 
del Museo Slibbert di Firenze, 
che contiene oltre 2.500 ogget
ti mil i tan di fattura islamica1 

Detto altrimenti con i manu
fatti che sono stati lasciati fuori 
si potrebbe senza difficoltà 
realizzare un altra esposizione 
del lo stesso valore quantitativo 
e qualitativo di quella attuale 

A questo punto bisogna sot
tolineare che questa mostra fi 
il risultato non già d i una co
scienza diffusa dell importan
za di un simile materiale ma 
quasi solamente dell entusia
smo del curatore Giovanni Cu
ratola dell'Università di Udine 
Erano anni che istituzioni cul
turali italiane pubbl iche e pri
vate snobbavano la sua pro
posta, e solo ora il Comune di 
Venezia gli ha f inalmente con
cesso il sostegno Ma non ba

sta per mettere insieme gli o l 
tre trecento pezzi esposti Cura
tola ha dovuto smuovere (ta
lora nell 'accezione fisica del 
termine) tantissimi prestatori, 
da collezionisti privati a con
servatori d i musei, da parroci a 
burocrati regionali, convincen
dol i spesso a tirar fuori dai ma
gazzini questi capolavon. a 
volte addirittura trovandoli lui 
stesso Come la splendida 
«mano circolare» un cuo io d i 
epoca ottomana un oggetto d i 
due metri d i diametro che gia
ceva dimenticato in un riposti
glio nel Museo Nazionale di 
Ravenna 

Senonchó per scopnre tutu 
questi aspetti meno appan-
sccnti bisogna leggere le sche
de dello splendido catalogo 
(Silvana Editoriale L 60 000, 
per inciso fi a disposizione an
che una breve guida alla Mo
stra e un fascicolo di Incontri 
con l'arte islamica Proposte di 
lavoro per le scuole secondarie 
di Rosalia di Rlasi Burzotta e 
Ivo Mattozzi) Tra l'altro grazie 
al catalogo che per la sua 
bellezza può diventare un in 
telligenlc strenna natalizia - si 
scopre che in Italia non solo 
abbiamo numerosi oggetti 
d'arte islamica, ma anche ec
cellenti studiosi d i questa ma
teria Dato per niente scontato 
forse la mostra di Palazzo Du
cale avrebbero dovuto essere 
dedicata a Ugo Monneret de 
Vil lard che per pr imo avwa 
progettato d i preparare un Ca
talogo delle opere d arte isla
mica esistenti in Italia Un' im
presa che fu interrotta dalla 
sua morte avvenuta il 4 no
vembre 1154 In quell 'occasio
ne un intellettuale comunista e 
grande storico dell 'archeolo
gia classica Ranuccio Bianchi 
Bandinell i. in un ricordo del 
milanese Monneret de Villard 
constatava che purtroppo egli 
riuniva tre elementi negativi, 
tali da avergli impedito di esse
re ben accolto dall archeolo
gia ufficiale nostrana Questi 
elementi negativi erano di es
sere sempre stalo antifascista, 
di non essere mai stato crocia
no, e di occuparsi prevalente
mente d i arie islamica Colpe 
talmen'e grandi che - era seni 
pre bianchi Bandmelli a s i n 
verlo - «a Ugo Monneret de Vii 
lard non fu mai concesso di n-
copnre una cattedra di una 
università italiana, e quindi 
non lascia scolan» 

Speriamo dunque che que
sta mostra non rimanga solo 
una caverna di tesori di Ali Ba
bà, destinata Ira pochi mesi a 
chiudersi per sempre lascian
do solo un solluso ncordo d i 
meraviglie tornale tra la polve
re dei magazzini, ma si nveli 
invece un desiderio esaudito 
di Aladdm Perche in questo 
caso possiamo augurarci che 
se ne realizzino anche altri 
due che la cultura italiana si 
accorga davvero dell'esistenza 
del mondo musulmano e che 
nel Mediterraneo ritorni quella 
convivenza tra fedi e tra uomi
ni che regnava nella Spagna e 
nella Sicilia musulmana 

Uffizi, finito il restauro del Cimabue 

Il ritorno 
della Maestà 

DALLA NOSTRA REDAZIONL 

S T E F A N O M I L I A N I 

M HK i : \ / l Se Giotto e il 
Dante Alighieri della pittura 
occidentale Cimabue equiva
le a Guido Cavalcanti II para 
gone che firmo Ferdinando 
Bologna e t h e gli s,orici del 
I arte danno ormai pi r sconta 
to si rinnova una volta di più 
agli Uffizi dou - da ieri nella 
Sala del Duecento fi rientrata 
la Maestdd\ Cimabue restaura
ta d i fresco E oggi la sala pro
voca le vertigini a e Ine sensibi 
le alla figurazione che dalla li 
ne del Tredicesimo secolo e al 
pr imo Trecento segno il i i i l m i 
ne e il su|>erunienlo dalla pit 
tura gotica noli Italia centrale 
perchfi qui si concentrano al 
tre due Maestà moz/af ia lo 
quella di Duccio di Buoninse 
gna e quella di Giotto 

Il recupero della pala d alta 
re d i Cenni di Pepo detto Ci 
mabue non fi isolato ma e on 
elude un trittico d i interventi 
avviato nell'88 il pr imo tenni 
nato nell V) affrontò la W<; 
donna Kiicelhn di Duc i l o se 
gul nel '}] quello alla \1ndon 
ria di Ognissanti di Giotto Fu 
rono restauri pianificati non 
senza preoccup.izione awer 
te la direttrice del museo Anna 
Mana Pctnoli Tofani sia |>or 
i h e toccare simili capolavori 
incute sempre gualchi t imori 
sia peri he i! lavoro da < nipu 
lec ra arduo M.i u o lo i . •. slac 
cavano spesso ver.,-ano ap 
p inate veline sulla superficie 
pittorica per non perderne dei 
brandell i le strutture lignee ri 
schiavano di cedere Con i 
tempi e i f inanziamenti con 
sueti i i sarebbero voluti cui 
quant anni" ha dichiarat i ! la 
responsabile della Galleria ed 
era troppo peri i uloso |>er la 
salute delle ojx ' re Allora gli 
Uffizi presero il coraggio a 
quattro mani ottennero il fi 
nanziameiito del triplice re 
stauro dalla Barn a I oscana 
(150 mi l ioni sia poi D u m o 
che \XT Cimabue u r i a 201) 
per Giotto) e lo affido alla 
squadra d i Alf io del Serra i r i 
restauratore di f idun. i e di d i 
mostrate capacita A una con 
dizione le ,m|X)iien1i e do l i la 
le tavole ( questa di Cimabue e 
alta oltre quattro metri e I irga 

L'ufficio del futuro? Itinerante, elettronico, bonsai 
ria ma dell intera souetu I l la 
voro si estendo ma cambi.» il 
suo statuto si supera I antico 
(.online che separava tempo 
produttivo da tempo di svano 
consumi da produzione vita 
privata iU\ vitti in azienda II 
concetto di efficienza si tra 
sforma in disponibil i '*! produt 
tivila e relax si integrano si 
cerca ti consenso al posto del 
decisionismo di ve r in i I Ino 
ghi di lavoro diventano .ira he 
occasione di socializzazione e 
d i a iHo-real i / /a/ ione Ma le 
opzioni ( lie si aprono portano 
a due modell i s ixtah del tutto 
<• ontrapposti su cu i la polit ica 
dovrà mtsuraisi Uno e quello 
ctelt impresa che attraverso 
questa traslorma/ionc si apre 
alla cultura civile ai mod e al 
comportarr i "nt i della soc tela 
s i l u r a n d o definit ivamente la 
sua separate/za storica I altro 
model lo 0- quello di t ipo -niap 
ponese» dove è 1 impresa e he 
fagocita dentro se stevsa in") 
che resta denli ult imi spazi di 
autonomia sociale contenen 
do dentro di sé anche ti prò 
prie» mercato e realizzando al 
Iti fine una democrazia senza 
più demos 

[-).il punto di usta progettila 

k 1 impatto e enorme cambia 
I identità d i i luoghi tutti app.i 
ri lite mente divi rsi ma di tatto 
omologati nelle stesse funzioni 
prodi-Ulve dentro a una me 
tropoh complessa ma generi 
i .i Netjli anni ih era l.t i asa 
< III. doveva somigliare ali nifi 
i io nenli inni 7<> t ra 1 ufficio 
che doveva somigliare alla i , i 
sa Oiji4, possiamo lavortro in 
n id i io in i isa per strada in 
v i a r i o in vacanza nei luoghi 
pubbìic i e tutti qui sii spazi eli 
ventano ambigui scambial i 
dosi rei iproc.unente n'1 eie 
menti di una si mpre più di bo 
le diversità 

Il pn Canonista di riferimento 
per il meri alo non e pil i il i o l i 
stimatore i apr i t i IOSO e itisi i 
bile devili i l luni! venti .nini ma 
lo diventa falli osamente que 
sta nuova figura di produttore 
integrato di operatore vacati 
te i l l e s i sposta in maniera ali 
i o ra oscura tra funzioni diver 
s»' v i ondo tniii nuova d i lini 
z ioned i -lavoro debole-

l e stesse strumentazioni di 
lavoro dunque i ambiano » 
! industria «'li Unum a »» l, le 
malica deve af f ronta i una re 
vision* profonda del pan o 
meri t oloni i o coinvolgendo il 

Nuovi modelli di lavoro. Alla giapponese, dove 
l'impresa ingoia il sociale. 0 alla tedesca 
dove il tempo libero è fatto di attività diffuse 
frantumate, disperse. Il design li vede così 

di siwjn in unii nuova frontiera 
sperimentale d ia d.i ali uni 
anni parhcolarmi lite in Italia 
I i didatl i i .i più avanzata del 
settore h te omin i iato a lavora 
re intensamente sul teina e si 
nas t r ano adesso a m i l e i pn 
mi i oiuvolw>imenti industriali 
I la e omin i iato V itra grandi 
produt t r 'n ti desi i di arredo 
pi r 14I1 utlici e In* in Ila prima 
vera del ' H ha organizzato nel 
suo nuovo museo a Weil l ini 
Khem una inal idì mostra ou^i 
itinerante intitola'.) •Citizen 
(Uhie- sul tenia i l i una nuova 
definizione sp iziale del lavoro 
li rziario U H I il contr ibuto di 
prodotti speriment ili della Su 
incus Dal 1(1 al 1J dk embre 
f'hihps e ( ihvelli hanno pre 

A N D R E A B R A N Z I 

sentalo a Milano nello spazio 
Rimessa Plori di via I ormentini 
a Brera i risultati del loro vvork 
shop intitolato -L'n v i a r i o alla 
ncen a di nuove qualità i lei la 
voro nell uffn io» N tratta di 
una mostra mncranle che ria 
pnr i il 21 febbraio alla Kunst 
I Lille i l i Rotterdam pi r poi 
spostarsi in Germania al \ itra 
Muse! ini kssii presenta un 
gruppo di proiet t i svolli sotto 
forma di la lx iralono proble 
m a t u o da un qruppo interna 
zionale i l i designer, coordin iti 
dai responsabili di progetto di 
l'hihps t di Olivetti industrie 
leader nel set'ore telemahi o e 
eli Itronico I', su questi respon 
sabili di progetto vale la pena 
di soffermarsi pen he i ssi rap 

presentano beni la nuova tic-
iterazioni di designer i he ogi{i 
yi t idauo i più importanti centri 
progetto interni alle qrandi in 
dustnedi tee no iosa avanzata 

Mli Itele De I ucc In respon 
sabile Olivetti e stato uno dei 
protaqonisli delle battaglie del 
1 architettura rat inale del nuo
vo desìi;n animatore d Mem
phis e di Ak l um ia , movimenti 
che hanno rinnovato nei^li an
ni SO i scimi e i modi della prò 
^citazione industriale 

Stefano M irzano ha sostituì 
to i i . i l l T C B o b l ì l a k e alla t e l 
i la del Centro Di sit»n Philips di 
Kindhoveu i ha le sue rad i l i 
nei^li umori problematici e 
profetici di Domus Ai ademv 

dove ha insegnato e del cui 
Comitato di sviluppo la parte 

I progetti presentati in mo
stra nspondono non alla forma 
dei nuovi computer ma piutto
sto alla capacita d i questi d i 
creare nuove relazioni inter 
l>ersonali e servizi per cicl i 
a|x'rti di lavoro d. gruppo 

Dice Michele De l.ucchi 
•Tare desiqn vuoi dire anche e 
soprattutto fornire nuovi rno 
delli comportamental i I prò 
dotti dell elettronica esas|x'ra 
no 1 individuali /zazione del la 
voro d'ufficio e anche I affasti 
nunte idea del! "home v\ork 
rischia d i isolarci sempre di 
più £ arrivalo il momento d i 
investire in.minormente nella 
ncerca nel pensiero e in una 
conce/ ione di lavoro di i^rup 
|XJ t h e consentano aitli stru
menti elettronici di raccoi^here 
inveci di disperdere energie» 

Per o t t c ì f - c tutto questo oc 
i orre accumulare prove e spi* 
n m e n W i o n i non destinate a 
una immediata realizza/ione 
ma piuttosto alla costituzione 
di un patr imonio a n e l i l o di 
idei tali da costituire dei [KJSSI 
bili riferimenti per il luturo 
! immagine teorica di riferì 
mento che il breve ta ta lomi 

della mostra prt figura i quel 
la del si j |x'r. imi nto del model 
lo della catena di m<>nt i iMio 
nell ufficio per tornare verso i 
« i d i più destruttur.iti e p rowi 
so ri della lx»Mei;a irì i^ian t 
della u l ta mi*du vale dovi vil.i 
t lavoro si mieter ino L uà-orta 
di Ix i t te i ì i dell .if< ,nì t l 'o li 
vello tee no ioseo un vili ìc^io 
globale telematico Ole Mar 
shall Mi 1 uhan .i\r\,\ IM-II prò 
fc lizzato 

Il pruno c;nippo di prone'!i « 
infatti il - l e i h serviva! kit» i hi 
pf'nnette ili ut< nle di conti 
uuare la sua attivila in qualun 
que lu<n;o si trovi qu isi dtl.i 
t.mdo k- suei apac la i < irporec 
di <'laiHnazioni e di K H I I U I I K . I 
zione l n -utile io senza utfu io* 
quindi si iztoiit t i i lavoro itine 
rante ma a m b e attrezzatura 
elettronica iper bonsai \x,r la 
se rivani i n i Ila forma di imi ro 
stnimenti d i arredo 

Il *1) IK kinti olti i e ( tnv i \ i 
una struttura a(n*na di in l i r 
scambio Ira lavoro s'abilt e la 
voro diffuso e una sorta di so 
ijlla attrezzata dovi la stri, 
mentaziout d uliie o l a \ li 
letono i opialru e stampanti 
archivio computer j v i n o 
smontati e rimontati sol 'o (or 

quasi due i mezzo) non |>oie 
vano lasciare i»!i L f l i / i Non li 
hanno mai ìbbandonal i 
ognuno dei tn* dipint i e andati 
n e ura a P«K hi metri cii dis* in 

z-t nel laboratorio un n'ati 
i n Ila prima sala della G I ' I I i i 

vira hi tn.tde e ricomposi t 
L i M t i ionna d Cenni di l'è pò 
manifesta una particolari! • 
che salta subito a l l i x i h i o il 
trono su cui siede Maria tenen 
do in col lo Gesù e attorniata 
dacji angeli adoranti posici i su 
una cripta dove a l l o t t i ino 
quattro vegliardi 1. i utioloi i ia 
rimanda illa 1 muta e la spi»-tu 
Antonio Natali d i re ' lon d i i d i 
partimenh decjli L ffizi insn mi 
id \n ton io CI\Ì hi e ( \U rin i 

Cai lev a attraversi» le i it izion 
dal Vecchio testamento dipin 
te nei tar l ig l i dei quattro vet 
i hi tra e in [murano \b ramo i 
Davide -esponenh massimi 
d i l l i stirpe da cui nasceri il 
salvatore- Ma la Madonna s 
domanderà un profano in ni • 
lena come può ii,\ sola mi ai 
nari* la I muta ' A lar la e t oo 
l*eratru e ndispen-nibilc in I di 
sciano di Dio C he si fa uomo -
scrive Natali - In lei adisci lo 
Spirito s mio i he la tee onda 
da li 11 n<'n**Mlo Gcsu> In >om 
ina Maria e un nìennienlo es 
senziaK della i muta i q M sto 
I \ ml i nden come mai la 'au 

i venni dipinta i i i 'o r 
UM1 L»<> pi r la chiesa tioh 
ÌUÌ di s,inia 1 muta dei mol i ic i 
vaHonibros un E nella ih iesa 
romai i i i a pree edente . I I I ' I in 
terventi del I n t e n t o e nua i 
1 rr«cento la \4ue\ta doveva 
avere il JXÌSIO d onore siili ali i 
re mann>( re come sosin IH 
C i t e l l i osservando » IH va 
Riardala frontalini uh 

L i l/iviVc. ha avuto un i si 
teuza travagli ita sopraltutlo a 
i ausa uman i Di I V-rra ri' or 
da i he la cornice originari i i 
and ila |H*rduta nel pruno < M 
loeenlo venne monta' t i n i 
veri Inattira in K no a dir p i n o 
delel i ria \K r appendi ila il 
[Accademia i n o i bastasse 
qual i hi* zi I mt i ri si.mratore 
jveva pulito |,i M I J K T I K H con 

soda i potassa ' *r • »n "s* i 
Madonna i on qua t t o santi u 
suoi piedi dov rch l v ivi re \ i t . i 
più 'rauqiiula 

ni i ili stt iuuen'i i^iyiain di 
sponib >i a un lavoio < i MIHIIH 
di 1 t \oro I -I niptv r«» ni i IH 
« to*-st i1 prt»n* l ' " più < volut ix 
e fi- stipi M i l imili neo ì\ìt dn 
v ili i on un ambi ' ntc »vuo'< i. 
dovi un i d f o hbr irv v\ ili i > > 
stituise i mi unii i p m ti di . 
ti r*aci ia modul ,r» eon I < -.'- r 
no t i i ni li norm ni intoni] i 
ziom i < i l ib raz ion i ' I* Mr ni 
che 

In qui sii piuLVltf si \H a i pi 
v e duui (ut la str i le^i i il ri 
lotidaziotH- d i II l'iter i m< i 
t eoloi;i ' di 1 terzi i l io i\ m ' \ 
io < quindi di I lavi ito ' t i ' no 
n i !'a .oc li la p< 's1 indiis r i i 
nli sp u\ virti iaii la sin.ili n M , 
/az ioni di nli struiiH nli >»|>tri 
tiv i linisc i MIO pi r pn »hiMi m i 
sur* i ti i l ' i ide ili i ptrat i 
ma it ' inu i i qui 11 i n ib un 1 
i ilta IH 11 i quali il pti>n« "< > 
non ' ro\ i impi d men' i i os il 
design dt i ,< rv izi •. qm II» '*- ' < 
ini» ri t u e i n .UH > un n u n • 
spaziai* te. mi aliti ti'< pi r*i ' 
lo [vesta tpi ^ o i m i « i prò 
blema iti il i qualità . I. Ilo .;. i 
zio ti ali N dm fronti, n do 
vrebbi io p n * i <'( n nsu ini 
prima e h< i mondo 1t 11 IH r 
i i ibi) indol i ito il sin di s 
no di inn1 *vi rn ibilil i v id i M r 
so un 11 »i! iss« » ambii i i n i 

» 
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Influenza 
Individuato 
un virus: 
è «pechinese» 

È quello della cosiddetta "Pechinese», il virus influenzale iso
lato a Parma per la prima volta in questa stagione. Lo ha di
chiarato oggi Isabella Donatelli, responsabile del Centro na
zionale per l'influenza dell'Organizzazione mondiale della 
sanità presso l'Istituto supcriore di sanità . Le analisi sono 
state completate dai virologi del Centro di virologia dell'Isti
tuto di igiene dell' università di Parma, diretto dal professor 
Ennio Bcltelli. Secondo Donatelli, quello di Parma 6 l'unico 
isolamento di virus influenzale di cui si abbia notizia in Italia 
fino a questo momento e le analisi confermano in parte 
quanto ci si aspettava. Il virus della «Pechinese», infatti, il cui 
nome scientifico è «A/H3N2» (Beiiing 92) è , insieme a quel
lo della cosiddetta •Panamense», uno dei due ceppi «nuovi» 
contenuti nel vaccino antinfluenzale di quest'anno. Quanto 
alla vaccinazione, anche se sarebbe stato meglio pensarci 
prima, per Isabella Donatelli non 6 mai troppo tardi per le 
persone a rischio, anche trovandosi in piena diffusione dell' 
influenza. « ••; . . • • 

^ W / ' > , « , ' 1 ; ,^^<n*'**„Wta**; <v„ ./,,,„„.(.<*:.*»*,^»t.t^«!fSe«l**<,J 
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Inquinamento 
e mortalità: 
in città 
si muore prima 

Esiste un preciso e includibi
le legame fra il livello di in
quinamento dell'aria e l'in
dice di mortalità. Che si tratti 
di una metropoli o di un pic
colo centro, il risultato non 
cambia: dove l'inquinameli-

" " • " " " " " " " " ^ " ^ ^ ^ to è elevato, il tasso dei de
cessi e di 26 volte più alto di quello delle citta dove invece 
l'aria è meno contaminata. Sono i risultati di uno studio fra i 
più dettagliati mai realizzati sul rapporto inquinamento-sa
lute, pubblicato in questi giorni da! New englancl journal ol 
medicine. La ricerca, durata quindici anni, ha seguito passo 
passo le condizioni di salute di un campione di ottomila per
sone delle quali 1400 sono morte durante il periodo dell'in
chiesta. E tutte vivevano nelle città più inquinate come Stau-
beville nell'Ohio, dove il livello delle morti è del 26 percento 
più alto di quello di Portage, nel Wisconsin, la più «pulita» 
delle sei città-campione. Gli autori dello studio hanno spie
gato che le sei citta sono state selezionate perche rappre
sentano un ampio ventaglio dei differenti valori di inquina
mento nei centri urbani degli Stati Uniti, dando per scontato 
che i livelli di contaminazione dell'aria possono variare di 
ora in ora in relazione con i volumi di traffico, le condizioni 
meteorologiche ed altri fattori ancora. 

Australia 
Primo caso 
di contagio 
multiplo di Aids 

Allarme in Australia per il 
primo caso accertato al 
mondo, di contagio da pa
ziente a paziente del virus 
Hiv. Dopo la scoperta che 
quattro donne hanno con-
tratto il virus dopo aver subi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ~ * to piccoli interventi chirurgi
ci da un medico dì Sydney che lo stesso giorno aveva trattato 
un paziente sieropositivo, il ministro della Sanità Ron Phil
lips ha annunciato rigorose misure di prevenzione. Queste 
riguarderanno tutti gli operatori sanitari, a partire da medici, 
dentisti e infermieri. Venerdì una delle donne ha citato in 
giudizio per negligenza il medico e chiede un risarcimento 
danni valutato in diversi miliardi di lire. È il primo caso cono
sciuto di infezione multipla del virus Hiv dovuta all'uso di 
strumenti chiururgici e quindi non legata trasfusioni di san
gue o comportamento a rischio. Le quattro vittime, di età fra 
i 20 gli 80 anni, erano state sottoposte a piccoli interventi per 
rimuovere cisti o trattare lesioni alla pelle. La comunità me
dica ha subito espresso sostegno all'annuncio di misure più 
rigorose del contagio, giungendo a chiedere il tesi Hiv prima 
di interventi chirurgici anche minori. L'associazione nazio
nale chirurghi condurrà una sua inchiesta sul caso, mentre 
l'indagine iniziale delle autorità sanitarie non ha ancora sta
bilito precisamente come sia avvenuto il contagio e non ha 
accertato alcuna violazione delle misure anti contagio. 

Una schiuma 
per pulire 
le acque 
di scarico 

Una schiuma generata da 
migliaia di bollicine d'aria 
immesse nelle acque di sca
rico dei procedimenti indu-
stnali in grado di rimuovere, 
separandoli dall'acqua, tutti 
gli elementi inquinanti che 

"* non si voglionoi riversare in 
mare: e la «scoperta» fatta da dallo CS1RO, il CNR australia
no, e dalla BHP, uno dei colossi siderurgici del paese, dopo 
tre anni di ricerche, il nuovo sistema («foam flotation», gal
leggiamento schiumogeno) può essere utilizzato, secondo i 
ricreatori nella «pulizia» delle acque di scarico provenienti 
da industrie alimentari, produttrici di carta e acciaio, tintura 
di lana e prodotti tessili e chimiche. I prodotti inquinanti m- ' 
tercssati da questa nuova procedura sono oli, grassi, deter
genti, sali e detriti naimali e vegetali. Il nuovo sistema preve
de l'aggiunta nelle acque di un prodotto chimico (polielcl-
troite) che crea una specie di «ponte elettrico» tra le varie 
particelle contenute nell'acqua portandole ad aggregarsi e a 
risalire sulla superficie sotto forma di schiuma che può esse
re facilemnte rimossa. Negli esperimenti finora condotti il 
nuovo sistema ha consentito di rimuovere fino al 95% dell'o
lio e grasso contenuto in acque con una concentrazione di 
queste sostanze compresa tra 350 e 3.500 milligrammi e del 
grasso contenuto nelle acque di lavaggio della lana di peco-
ra.Analoghi risultali sono stati ottenuti nelle aziende di tintu
ra,nei maceloli.nelle cartiere e nelle aziende editoriali. 

MARIO PETRONCINI 

.Nei paesi musulmani la diffusione è minore 
I tabù religiosi per adesso sembrano iunzionare 
L'assenza di informazioni rischia di innescare un boome:rang 

L'Aids proibito da Dio 
• i Può la religione frenare il 
cammino dell'Aids? Osservan
do la diffusione del virus nel 
mondo islamico la risposta 
parrebbe positiva. I rigidi pre
cetti religiosi in materia sessua
le hanno contribuito a limitare 
la diffusione della malattia: i 
paesi in cui predomina la reli
gione musulmana rappresen
terebbero un'isola quasi felice 
in un'arca dove le vittime del 
«castigo di Allah» si contano 
ormai a milioni. 

Secondo recenti dati del
l'Organizzazione mondiale 
della sanità (Oms), in tutto il 
Nordafrica e il Medio Oriente si 
registrano appena 1,200 casi 
di malattia conclamata. È vero 
che le cifre ufficiali sottostima
no sempre, tanfo che l'Oms 
reputa intorno ai 10.000 i ma
lati di Aids e in circa 75.000 i 
sieropositivi nella regione, ma 
si tratta comunque di numeri 
sorprendentemente piccoli se 
confrontati con quelli che pr-
vengono dalle regioni sub
sahariane dell'Africa, dove i 
malati accertati sono ormai 
più di un milione e mezzo, e i 
sieropositivi adulti più di otto 
milioni (vedi l'articolo sotto). 

•La verità e che nei paesi 
islamici il sesso e tabù» spiega 
Mohammed Wahdan, diretto
re del Cenlro per il controllo 
delle malattie infettive del-
l'OMS ad Alessandria d'Egitto 
«e di conseguenza e molto dif
ficile ottenere informazioni at
tendibili e accurate sulla diffu
sione del virus Hiv. Certo, nei 
paesi musulmani il virus si e 
propagato molto più lenta
mente e più tardivamente che 
altrove. Ma ora sta diventando 
una minaccia reale, e basarsi 
solo sulla bassa incidenza che 
la malattia ha oggi, potrebbe 
infondere un falso senso di si
curezza». 

L'Aids ha fatto il suo ingres
so sulla scena islamica solo tra 
la fine del 1985 e l'inizio del 
1986, e alloia tutti i casi erano 
d'importanzione europea. Ma 
oggi la malat
tia e a tutti gli 
effetti ben ra
dicata anche 
in questa par
te del conti
nente africa
no. Basti pen
sare che nello 
scorso anno 

sono stati dichiarati nella sola, 
piccolissima Gibuti 265 casi di 
Aids, e 650 nel Sudan. 

I.a rapida avanzata dell'Hiv 
in quest'ultima nazione 0 pe
raltro facilmente spiegabile: il 
Sudan confina con l'Uganda e 
lo Zaire, due tra i paesi in cui la 
malattia ha mietuto e miete 
ancora oggi più vittime. 

A confermare che purtrop
po le cose stanno peggioran
do, giungono le dichiarazioni 
di Ahmed Zidouh, un epide-
miologo del ministero della 
Sanità del Marocco: «Final
mente anche nel nostro paese 
il governo ha imposto lo scree
ning dei donatori di sangue. 
Ciò oltre a garantire trasfusioni 
più sicure, ci offre un quadro 
della diffusione della sieropo-
sitività nella popolazione ge
nerale. Un quadro che non e 
affatto confortante, A Casa
blanca, per esempio, lo scorso 
anno un donatore su 10 000 e 
risultato infetto-. 

Detto ciò, resta comunque 

da spiegare perche l'Aids ab
bia fatto la sua comparsa in 
questa parte del mondo oltre 
un decennio più tardi rispetto 

' a Stati Uniti, Europa e Africa 
centrale. Un ritardo che sareb
be spiegabile con l'austerità, 
dovuta ai precetti religiosi, che 
i musulmani seguono in cam
po sessuale. 

«Alcuni studi effettuati in Se
negal e Costa d'Avorio, dove 
musulmani e non musulmani 
vivono tianco a fianco, parlano 

chiaro» dice Jean-Loup Rey. 
direttore del programma Aids 
dell'Istituto per - la ricerca 
scientifica e tecnica oltremare 
di Parigi. «1 non musulmani in
fettati dall'Hiv sono più o me
no il doppio rispetto ai loro 
connazionali di fede islamica». 

Pino a qui, gli effetti della fe
de si dimostrano positivi, ma 
se il tabù imposto dalla religio
ne fa da scudo, sia pur relativo. 

STEFANIA RIVA 

alla diffusione della malattia, 
molte preoccupazioni nasco
no dalla mancanza di informa
zione e di consapevolezza tra 
la popolazione circa le moda
lità di trasmissione del conta
gio, dice Abdelmajid Zahaf, 
dermatologo e presidente del
l'Associazione tunisina per il 
controllo dell'Aids: «11 sesso 
non ò un argomento di conver
sazione nelle famiglie islami

che. Persino io ho difficoltà a 
parlare ai miei figli di preserva
tivi e di sesso». 

Gli effetti della carenza di in
formazioni sono tangibili: se
condo una recente inchiesta . 
dell'Associazione marocchina 
per il controllo dell'Aids solo il 
10 per cento della popolazio
ne sa che il profilattico e l'uni
co strumento per prevenire la 
trasmissione sessuale dell'Hiv. 

E se nelle scuole e nelle mo
schee negli ultimi tempi si è 
cominciato timidamente a 
parlare di Aids e di pn •venzio-
ne, informazioni e consigli re
stano ancora inaccessibile per 
la stragrande maggioranza 
delle donne musulmane, che 
corrono i rischi più gravi, per
ché come in tutta l'Africa, nei 
paesi islamici la trasmissione 
della malattia avviene pei' lo 
più attraverso rapporti etero
sessuali. 

«La situazione e ancora più 
grave per le prostitute» dice 
Hakima Himmich, pure del-
l'Associazione per il controllo 
dell'Aids. «Per il governo ma
rocchino la prostituzione e ille
gale e le prostitute non esisto

no ufficialmente Tutta la cam
pagna di informazione m que
sto delicato at tore e dunque-
affidata alla buona volontà 
delle organizzazioni non go
vernative come la nostra» 

Diversa e la situazione in Tu
nisia, dove la prostituzione e 
legale e organizzala Un anno 
fa le aulontà hanno promosso 
una campagna educativa di
retta specificatamente alle 
prostitute: come risultata, la n-
chiesta di prohlattici da parte 
delle donne e immediatamen
te aumentata. Oggi perù le 
prostitute preferiscono non 
servirsi di questo strumento 
protettivo, perche I clienti pa
gano un prezzo maggiore 
quando il rapporto sessuale 
non e protetto. 

Tutto l'Islam t> paese invece 
per quanto riguarda la prosti
tuzione maschile. L'umoses-
'.ualita e un tabù assoluto JXT i 
i.'iusulmam. anche se la prosti
tuzione maschile rappresili.i 
ni alcuni di questi paesi una 
ve iae propria industria. 

Per quanlo riguarda l tossi-
coaipendcnti la situa/lune è 
ancora più confusa e mer la 
Nessuno sembra essere in gra
do di fornire un quadro atlen-
dibili della diffusione nei pae
si islamici né della Jossicodi-
penden/a. nedell'irile/iuncdu 
I liv in questo grupixi a nv Ino 

Su un dato invece cpidc-
miolog,' e autorità sanitarie lo
cali e intemazionali concorda
no e aurora preslo |*-r tirare 
le sonimi', m,i^ e il rischio che 
lo scudo opposto ali Aids da, 
precetti religiosi si Iraslormi in 
un boomi rang Li mancali/.i 
di una infornia/ione scientifica 
corretta in Cladodi ra^ginn^' 
re capillari,tenie lutti «li sii,ili 
della po|>ol,l/lonr per spiega
re le moda!.la <ll cot'tanio <- le 
tecniche di prevenzione pilo 
lar si LUI un momento all'alito 
che la dillus otte della inalat
ila, finora limitata, esploda tra
volgendo anche la rigida etica 
coranica. 

M Quindici milioni nel 
mondo, dieci nella sola Africa, 
dove lo scorso anno si e regi
stralo il maggiore aumento 
nelle infezioni da Hiv. Dall'ot
tava conferenza internaziona
le sull'Aids in Africa, che si è 
conclusa a Marrakesh, in Ma
rocco, giungono notizie poco 
rassicuranti: «Nell'ultimo anno 
oltre due milioni di uomini, 
donne e bambini di tutto il 
mondo sono stati infettali dal 
virus» ha detto Michael Mer-
son, direttore del Programma 
globale sull'Aids dell'Organiz
zazione mondiale della sanità, 
nel corso del discorso inaugu
rale. «La maggioranza di loro è 
concentrata nell'Africa, dove il 
virus continua a diffondersi 
dalle zone più colpite, quelle 
centrali e orientali, verso nord, 
verso ovest e verso sud». 

Le cifre diventano sempre 
più terrificanti mano a mano 
che entrano nel dettaglio nel-

Ma in Africa l'infezione galoppa 
la sola Etiopia i sieropositivi 
sono quasi mezzo milione, in 
Nigeria il 22 per cento degli 
uomini curati per malattie tra
smesse sessualmente sono 
colpiti dall'I liv; e a sud, dove si 
teme che l'epidemia farà il 
maggior numero di vittime, il 
virus ha già colpito più di un 
terzo delle donne che richie
dono cure prenatali a Frana-
stown , nel Botswana. 

Nel complesso, nel conti
nente africano i sieropositivi 
sono dieci milioni, per un 
quinto già nella fase concla
mata della malattia, con un rit
mo di passaggio dalla lase 
asintotn.ttica a quella concla
mata di oltre mezzo milione 
all'anno. Secondo le proie/.io-

FABIO TURONE 

ni dcll'Oms. da qui alla line 
del secolo 9 milioni di bambi
ni diventcrcranno orfani. La 
prevenzione e l'unica arma in 
grado di rallentare l'inesorabi-
ie avanzata dell'Aids, che in 
Alnca colpisce in maggioran
za i giovani (il 60 per cento 
delle nuove infezioni si verifica 
nella fascia di età tra 115 e i 2<1 
anmì, e viene svolta con lode
vole sforzo in alcuni paesi. In 
molti altri, però, non riesce an
cora a prendere piede. -Nel 
campo della prevenzione l'A
frica ha svolto in molti casi il 
ruolo del pioniere» ha ricorda
to Merson alla platea riunita a 
Marrakesh -Lo e stato con lo 

creative campagne radiofoni
che in Cumerun. Costa d'Avo
rio. Kenya e Zaire, mentre Ma-
lavv'i e Zimbabwe hanno aper
to la stratta dell'informazione 
nelle scuole in tema di Aids e 
di malattie trasmesse per via 
sessuale. 

E anche riguardo all'uso del 
profilattico l'Africa ha fatto 
grandi passi avanti. Nel 1988 il 
Ghana era l'unico paese in tul
io il continente ad avere un 
programma di -marketing so
ciale» del condoni. Oggi cam
pagne di sensibilizzazione co
me quella vino in atto in oltre 
20 [Mesi». 

Anche grazie .ili impegno 

profuso dalle numerose1 orga
nizzazioni non governative, 
sono oggi numerosi i pro
grammi di assistenza domesti
ca per i malati' solo in Zambia 
sono 46, e in molti paesi, co
me per esempio l'Uganda, la 
tradizionale organizzazione in 
comunità viene in aiuto ai pa
renti delle vittime dell'Aids. 

Ma al di la di questi esempi 
positivi, l'inerzia regna sovra
na. 

«Sono ancora pochi i paesi 
in cui le autorità sanitarie han
no risorse economiche ade
guate a fronteggiare l'epide
mia» ha lamentato Merson. «In 
molti paesi i mezzi di comuni
cazione di massa non vengo
no usati sistematicamente |x-r 

la prevenzione, e il profilattico 
non è ancora universalmente 
accettabile, come dovrebbe se 
si vuole cuntrollari la diffusio
ne del virus. 

È una questione di tabù cui 
turali, ma non solo- sul piano 
economico la prevenzione ea 
pillare ha costi che n lolli paesi 
africani non possom ' permet
tersi. Anche senza contare le 
sofferenze lituane. [xiiallro, ri
spetto al c'osto delle ( -tre e di 
sostentamento |XT le famiglie 
delle vittime gli investimenti 
|KT prevenire I avanzata del
l'Aids non sono enormi 

Una stima preliminare del-
l'Oms ha valutali. Ira i-KMegh 
Sfili miliardi (il lue all'ai.Ilo la 
cifra sulficiente a evitare che 
quattro milioni e mezzodì atri-
cani, da qui alla lille del sci iv 
lo, siano colpiti dal \mis K 
questa, per Merson -è un a'tra 
ragione |X'r non lasciare sola 
I Alnca» 

Arriva dagli Stati Uniti un tessuto nuovo e, sembra, di buona qualità 

Una giacca di plastica riciclata 
MICHELA ANDREOLI 

• 1 MILANO Con 27 chili di 
bottiglie di plastica usate (due 
pullman scolastici completa
mente pieni) si confezionano 
9mila giacche: questa l'ultima 
novità in fatto di tessuti estratti 
da materiali riciclati. Ai conte
nitori in polietilene, poi, posso
no aggiungersi perfino pellico
le fotografiche impressionate e 
c,uasi ogni tipo di rifiuto piasti-
• o La fibra ita la stessa consi
stenza del «polartek-, tessuto 
•rugh performance» (alta pre
miazione) utilizzato per i «pile», 
maglioni leggerissimi e molto 
• •aldi utilizzati dagli sportivi. 
Ma è composta, all'80 per cen
to, di spazzatura. Di quel parti
colare tipo di pattume chimico 
Miitelico non biodegradabile, 
e quasi impossibile da smaltire 
" riaccorpare all'ambiente con 
ti,dodi conosciuti l*o produce 

una ditta staunitense, la Mal-
den Mills, in Massachucttes. 
stato-simbolo della ricerca 
scientifica più avanzata e sede 
del celeberrimo Massachuet-
tes Institu te ol Technology. Fi
no ad ora, sono già stati inseriti 
sul mercato d'oltreoceano un 
numero imprecisato di maglie, 
maglioni, magliette, calze e 
mutande che contenenevano 
qualcosa come 975 chili di 
plasticacela industriale. Da noi 
arriveranno nel giro di qualche 
mese Perche parliamo prò 
pno di materie plastiche resi 
due7 La legislazione di moli 
paesi vieta il riciclo dei conte 
nitori polietilenici per scopi ali 
mentan oltre un certo limite 
Prima di tulio, l'imballo deve 
essere, generalmente, traspa 
rente, e quindi deve derivare 
da polle stere vergine. Una voi 

t.i usato, può essere raccolto, 
liber ato da resti di carta, ferro, 
polistirolo ecc., e impiegalo 
per fabbricare altre bottiglie (o 
imballi) che, comunque, non 
possono più contenere cibi o 
bevande Di solito, servono per 
i detersivi e sono opachi 
Quando sono vuoti, non li vuo
le più nessuno- i costi di un'ul
teriore riciclo sono general
mente ancora troppo alti. Cosi, 
vanno a finire- in discarica l-a 
stessa cosa avviene per I nega
tivi delle fotografie ("oli i pro
cedimenti messi a punto alla 
Malden Mills, invece, le botti
glie vengono tritate e trasfor
mate in palline I materiali che 
compongono le piccole sture, 
tramite processi chimici com
plessi, subiscono un -semplilt-
caz.ione molecolare»' le loro 
molecole, i polimeri, vengono 
ridotte di lunghezza Queste 
catene polimeriche vengono 
poi ncoiit|K)sie (npolimerizza-

te) in una nuova resina polie
stere che ha le stesse proprietà 
della plastica di nuova fabbri
cazione Infine, la resina viene 
riconvertita in libra lessile, che 
viene filata, confezionata e rifi
nita. Notevole anche il rispar
mio energetico- l'utilizzo di po
liestere riciclato come materia 
puma implica la produzione di 
una minore quantità di sostan
za vergine A questo riguardo, 
bisogna considerare che le 
tecniche di produzione di pla
stiche sono fra le più inquinan
ti, e che richiedono una quan
tità significativa non solo di pe
trolio, ma .incile dei suoi deri
vati. Purtroppo però gli idro-
carbun sono risorse rare e non 
rinnovabili quindi, qualsiasi 
progresso nel trattamento di ri
conversione delle materie pla
stiche si traduce immediata
mente in una diminuzione de
gli sprechi 

Nel Tennessee, durante gli anni 40, somministrate pillole radioattive a gestanti 

Donne cavia nella guerra fredda Usa 
Nel corso degli anni Quaranta, ma sembra almeno 
fino agli anni Sessanta, nell'Università del Tennes
see si svolgeva una sperimentazione terribile: a oltre 
settecento donne che si erano rivolte all'ateneo per 
avere cure gratuite, venivano somministrate pillole 
contenenti sostanze radioattive. SÌ voleva vedere 
quali effetti avessero sui bambini. Almeno tre di 
questi figli della guerra fredda morirono di tumore. 

ROMEO BASSOLI 

M NAM.VILIJ'. I nazisti non 
erano soli. L'agenzia francese 
Trai.".'.' Presse ha battuto ieri 
pomeriggio una notizia terribi
le «ricercatori americani li.in
ni) somministrato - si legge ne! 
lancio d'agenzia - pillole ra
dioattive a donne mellite du
rame gli anni quaranta per de
terminare gli effetti a lungo ter
mine delle radiazioni sui bam
bini- 1*1 Frane»1 Press allenila 

di avere queste notizie da -di
verse fonti concordi» 

Secondo l'agenzia almeno 
tre bambini sono morti in se
guito a questi trattamenti, che 
sono proseguiti sino agli «inni 
sessanta, cioè sino a che è du
rala la fase più acuta, dramma
tica e pericolosa delia guerra 
fredda Ma non si n e v e a sa 
pere nò- di che natura fossero 
esattamente questi esperimen

ti nò che tipo di conseguenze 
abbiano provocato 

ii probabile che le sostanze 
radioattive abbiano comporta
to malfonnaziom nei leti quan
do non alx>rti , 

Per adesso si sa solo che i tre 
bambini sicuramente morti m 
seguito lilla somministrazione 
di pillole radioattive alla ma
dre - due di loro avevano 11 
anni e nnocinque al momento 
del decesso - sono stati vittime 
di tumori e li'iicemie 

(ili esprimenti sono stati 
tondoni dall'I 'niversitàdi Vati* 
derbilt, nel Tennessee !/• pil
lole radioattive sono slate som
ministrate a 7S1 donne incinte 
i. he si erano rivolte ad un servi
zio di cura gratuito presvi ]'[>• 
inversi!,i l,c donne, quindi, pa
re non sapessero \ ma il porta
voce deirWniv'jAita ha aller
ti iato t he la cos.i non ò .incora 

completamente accertata) di 
d ie cosa si trattasse e<J accet
tavano, probabilmente dietro 
una sene di rassicura/ioni, 
esprimenti dall'esito dram
matico E peraltro si trattava di 
esperimenti sostanzialmente 
inutili. |K'rchò da anni si cono
scevano gli elfetti delle sostan
ze radioattive sui mammiferi 
elletti teralogenicità e aborto 

Per ora. il Departement ot 
Knergy, il dipartimenti» federa 
le j>or l'energia, sta cercando 
mlormazioni su queslo ti|>o di 
es|K'runenti. Ma non sono faci
li d.i trovare queste notizie sul
l'attività di ricerca durante la 
guerra fredda un eiuro di si 
letizio ò stato ereilo da diven
ni su quell'e|>oca in cui l.i follia 
militarista vmbrava prevalere, 
ovunque, sulla ragionevole//,i 
e il buon senso 

UJ ha ammesso aiu he la 
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ettaeoli Carla Fracci 
ammalata 
Annullato 
il gala di Firenze 

• • M1I.ANO C aria I r icu ricoverata irnprowi 
samento nella clinica Citta di Milano l*i danza 
Iricelu .cusato venerdì i sintomi di una (ebbre 
alta probabilmente di origine virale ed è stala 
costretta ad annullare l'ultima replica scaligera 
della Velale Anche il ijala natalizio al 1 eatro " 
Verdi di Firenze previsto per venerdì 21 e stato 
annullato 

La scomparsa 
di Wanamaker 
Tutta una vita 
per il teatro 

•ilOMDKA Lattore americano Sjni \\ u n 
maker e morto l altro giorno a l^ondra ali età <li 
7<1 anni stroncato da un cancro dopo cinque 
anni di malattia Wanamaker era stato costretto 
a lasciare il suo paese per le persecuzioni mae 
cartiste Esule in Gran Bretagna si è dedicalo al 
teatro classico shakespeariano alla t\ e al cine 
ma 

IV 

$Ék^Jtrj&<^*j&à& : -^c '•-!, Nuove tensioni tra 1 due soci della ̂ <major » 
Cecchi Gori accusa Berlusconi di voler vendere Cinema 5 a un gruppo 
straniero ma Carlo Bernasconi, gran capo Fininvest, smentisce subito: 
«Stiamo solo trattando l'apertura di nuove multisale con Seydoux» 

Pentadramma ultimo atto 
Berlusconi vende le sale di Cinema 5 ai francesi' La 
voce gira da qualche settimana Vittorio Cecchi Go
ri. socio del Cavaliere nella Penta, teme l'ingresso 
degli americani attraverso la Pathé Ma Carlo Berna
sconi smentisce tutto. «Macché vendita. Il gruppo 
Chargeurs di Jerome Seydoux vuole investire in Ita
lia Forse saremo soci per l'apertura di nuove multi
sale Cecchi Gori vede fantasmi dappertutto» 

MICHELE ANSELMI 

M KOMA Ultime del Penta-
dramma La società al 50% 
Berlusconi-Cocchi Gori prati
camente non esiste più Avviati 
a onorevole separazione idue 
soci pensano già al futuro ipo
tizzando nuove alleanze pizzi
candosi sui giornali, rimarcan
do autonomie gestionali (ino a 
ieri impensabili 1 film del grup
po usciranno col marchio Pen
ta fino a giugno, poi si vedrà E 
intanto ad agitare le acque, 
contribuisce una voce insidio
sa che darebbe per imminente 
la cessione del circuito Cine
ma 5 (le sale di Berlusconi) a 
una non meglio definita socie-
la francese Vittorio Cecchi Go
ri teme trattarsi della Pathó. già 
coinvolta nella scalata di Par-
retti alla Mgm per il produtto
re insomma la Fininvest cer 
cherebbe un rapporto privile
giato con gli americani in vista 
del divorzio Penta Ma le cose 
sembrano non stare cosi Se 
Sandro Pierotti direttore di Ci
nema 5 nicchia il gran capo 
Carlo Bernasconi accetta vo
lentieri di parlare >Per dirada
re la nube delle chiacchiere e 
dei sos[>ctti» 

Allora, Bernasconi, è vera 
che vendete al francesi? 

Non ci pensiamo proprio I no 
stri cinema (10 a Milano, 3 a 
l'orino 1 a Bologna. 8 a Geno 
va 12 a Roma) vanno bene È 
vero invece che Jórome Sey
doux presidente della «Char 
geurs» e venuto a Milano per 
visitare una nostra multisala, 
I Odeon Molte locali Pathc in 
I rancia sono gestiti da quel 
gruppo che peraltro ha buoni 
rapporti con la Gaumont Tut
to qui Dove sta la minaccia 
americana' 

Fppure qualche mese fa voi 
avete chiesto alla Warner di 
valutare lo stato del vostro 
circuito? 

Vero ma era solo una valuta 
/ ione tecnica Volevamo sape 
ri v in termini di redditività e 
digestione le sale di Cinema 5 
sono ali altezza della sfida 

Perché Seydoux si fa vivo 
proprio adesso? 

U>conosco da quando era no 
stro socio nella Cinq Ci siamo 
parlati gli ho mostrato come 
lavoriamo e non abbiamo 
escluso di impiantare insieme 
delle multisale Loro vogliono 
investire ili Italia noi siamo in 
ti Tessati a moltiplicare gli 
scili run soprattutto nelle peri 

ferie metropolitane sull esem
pio dei iWatfamcricam Enormi 
centri commerciali dotati di ri 
storanti piscine palestre, iper 
mercati e appunto 
schermi Tanti 

Quanti? 
Beh il pnmo di questi 
centri dovrebbe na
scere ad Assago. a sud 
di Milano, e dovrebbe 
avere una ventina di 
schermi cinematogra
fici ( 

Vittorio Cecchi Gori 
sbaglia, dunque, a 
essere così preoc
cupato? 

Vittorio vede fantasmi 
anche dove non ci so
no Forse si occupa di 
troppe cose sale pro
duzione. Fiorentina 
PentAmenca Non 
vorrei che facesse 
un indigestione Co
munque gli ho già det
to che può acquistare 
a Roma se se la sente 
le sale dell ex circuito 
Romagnoli (oggi Sa
lini Noi abbiamo il 
-10% della proprietà e 
un diritto di prcla/io 
ne sulla vendita Glie
lo cedo volentieri e 
cosi siamo pan 

Il patto societario 
Penta scade a pri
mavera. Perché non 
lo rinnovate? 

Sono stati cinque anni impor 
tanti con alcuni aspetti positivi 
e altri no Ma per noi e un e 
spenenz^i esaurita Di fatto il 
marchio Penta non esiste più 

Fonderete una distribuzione 
tutta vostra? 

È ancora prematuro dirlo Ver 
so febbraio decideremo covi 
fare 

Cos'è che non ha funzionato 
nel patto? 

È stato un errore dare tutta 
quesla fiducia a Vittorio Noi 
non potevamo entrare nelle 
decisioni eravamo diventati 
un partner finanziario ma non 
operativo A un certo punto ci 
siamo accorti che i listini Penta 
erano troppo gonfi ipertrofici 
inzeppati eli film mediocri che 
danneggiano il prodo'to buo 
no Ecosl siamo intervenuti 

Sta dicendo che, per troppo 

tempo, 1 vostri cinema han
no dovuto sostenere I film 
della Penta anche quando 
non Incassavano? 

Vedo che mi ha capito SI ab
biamo commesso un imperdo
nabile errore di gestione A pa
nia di condizioni e giusto so
stenere i titoli Penta ma in 
molti casi abbiamo mevso in 
atto una sinergia negativa 

Infatti «Jurassic Parlo non 
ve l'hanno dato...? 

Avrei (atto carte false per aver
lo Purtroppo la Uip ci ha volu
to castigare Ma d ora in poi si 

cambia È un fatto di commer 
ciò Non imporremo più i film 
Penta Se non funzionano, si 
smontano 

Eppure per «Il segreto del 
bosco vecchio» di Olmi... 

Pensavamo che potesse piace
re Ma certo in quel caso ab 
biamo pagato due volte 

Le dispiace di non avere 
pronto per Natale «Occhio-
pinocchio» di Muti? 

Che domande1 Avevamo tenu
te (ernie tante prenotazioni ci 
contavamo Sono pazzi non 
l'a senso produrre film italiani 

che costano venti miliardi Noi 
strilliamo, strilliamo, ma a que
sto punto bisogna salvare il 
salvabile Per fortuna sta an 
dando benissimo Piccolo Bud
dha e mi aspetto molto da ija 
rasa dea.li spirili 

E quella storia di De Laurcn-
tlis nuovo socio di Berlusco
ni insieme alla Rea? 

Lho letta " j ] | Unità Aurelio ò 
uno dei più bravi ha intuizione 
e grinta Ma credo che debba 
continuare a fare da solo la 
sua politica C poi come lei sa 
io preferisco slare fuori dalla 
produzione 

Accanici, 
Carlo 
Bernasconi 
In basso, 
Vittorio 
Cecchi Gori 
Nella foto 
grande 
I esterno 
del cinema 
Adriano, 
a Roma 

Sanremo riparte con Pippo Baudo 

«Faccio tombola 
con Benigni» 
Domani sera il menu di Raiuno offre la seconda tap
pa della maratona sanremese in vista del Festival di 
febbraio. Baudo proclamerà in diretta dal Teatro 
Ariston la rosa dei 20 big promossi alla £><ira canora 
nazionale. Ospiti straordinari Arbore e Benigni Per 
il vecchio Pippo (come del resto per Mike) il '94 sa
rà ancora un anno impegnativo Dopo Sanremo 
Tutti a casa, il nuovo varietà di Raiuno 

Vittorio rilancia: 
vuole i cinema 
del circuito Safin 
sjsj KOMA Muo-e la Penìa 
ma Vittorio Cecchi Cori non 
\uolt arrivare disarmato alla 
resa dei conti Sa che dai pros 
simi mesi non potrà più gode 
re del trattamento di lavori' ri 
si rvalo ai suoi film dal circuito 
Cinema 5 Bernasconi gran 
capo 1 ininvest assicura che 
d ora in poi le sale di Berlusco
ni punteranno solo al profitto 
imbarcando i 'itoli americani 
che incassano Vi'tono Cecchi 
don rimasto al timoni del 

gruppo dopo la morte del p i 
dre Mano corre ai ripari co 
stniendosi in circuito tutto 
suo Ahrcnze roccaforte anti 
ca gestisce un quintetto di lo 
cali a Roma sta per comprare 
le sale oltre una ventina del 
l<x circuito Romagnoli oggi 
della Salili Cinque di queste 
(Adriano Volturno Atlantic 
New York Ariston) le ha già 
icquistate per un investimento 

eli circa 10 miliardi le altre do 
\rcbbi prende rie in gestione 

dal prossimo giugno per una 
ventina di miliardi allargando 
cosi il suo-parco» romano che 
comprende anche I Augustus 
il Capr.inicu il Capramclietta 
il Gregory e il Gioiello 

Cecchi Gori sa bene che es 

sul fronte delle sale che si gio 
ea oggi buona parte della sfi 
da Vnii \olta esaurito il suo 
rapporto privilegiato con Ber 
luscom sul piano della proda 
zioue e dei dint'i d antenna il 
cinquantenne imprenditore 
dev" mantenere ad ogni e Oslo 
una sald i porzione di mercato 
nel e ejsiddctlo se ttorc ttieatri 
tal I cinemi siwxi limi nle 
nelle gr indi e itt i hanno neo 
minciato ì tir ire ma e ò biso 
gno di lllipialitan li multisale 
eli rinnovare le tecnologie di 
nioltiplic m le proposlc I le
sale ex Romagnoli purobsolc 
te e il ì ristrutturare se mbrano 
pirtelti come riconosce il di 
rettore Gì inni Di 11 i C asa I i 

nonne Adriano dovrebbe tra 
sformarsi ad esempio in una 
multisala dotata di almeno 
quattro schermi non tutti da 
destinare ovviamente ai film 
ili ll.i e asa 

Del risto pur costretto a ri 
dimensionare i suoi progetti 
un tempo laraonic i Cecchi 
Gori continua a ges'ire una 
bi II i letta del cinema italiano 
e Ile incassa barwilorcs Verdo 
ne T roisi 1 ornatore fanno 
sempre parte della squadra 
arricchii i dalla presenza di co 
mie i sicuri de I calibro ai Vili ig 
gio e Abdtantuono Ma certo 
sono p issati gli anni in cui la 
Peni ì dettavi legge in termini 
di monopolio e I insuccesso 
eli titoli costosi come Animi la 
bufi ra e // varerò del txjsco 
i* rclno nonché' le grane lega 
te n costi superliecitati di <Jc 
(htoiMiouhio hanno oeggio 
rato k cose 1 MiAn 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MILANO Domani sera va 
in onda da Sanremo su Raiuno 
a seconda tappa di un festival 
ungo un anno Conduce natu

ralmente Pippo Baudo E chi 
se no7 Si va verso il Duemila a 
telecamere ancora puntate sui 
vecchi solidi pilastn Mike e 
Pippo ancora imperversano 11 
loro binomio contraddittorio 
(tipo le convergenze paralle 
le) si 6 fatto reale (se la tv può 
essere reale) nella distanza 
mentale di Cera due mite il 
programma che Baudo ha rea 
lizzalo per Raitre 1 due capi-
mastn della tv italiana hanno 
parlato a distanza di decenni 
uno dando lezione ali altro E 
la sfida continuerà ìnrhe nel 
91 Mentre Mike prepara edi
zioni speciali della sua «Reto 
la» Pippo condurra in porto la 
corazzata canora nazionale e 
contemporaneamente lavora 
a -un nuovo tipo di varietà» da 
realizzare per Raiuno Ce n e 
abbastanza per fare una bella 
chiacchierata 

Senti, Pippo, C'era due volte 
mi sembra il tuo programma 
più bello, anche se I risultati 
d'ascolto non sono proprio 
straordinari. Ma è bella l'I
dea e penso tu sia soddisfat
to ugualmente.. 

lo sono molto conlento In 
questo momento in cui tutti vo
gliono fare programmi forti di 
denuncia o di telepredica io 
ho voluto fare un programma 
delicato Per i quarant anni 
della Rai anziché inserirmi in 
chiave celebrativa ho pensato 
a una sorta di contrappunto 
con la vecchia tv E stata un o 
pcrazione difficile anche dal 
punto di vista pratico perche 
archivio della Rai ha caneel 

lato quasi tutto 

E ora slamo In dirittura d'ar
rivo per la seconda tappa 
del festival di Sanremo, di 
cui sei oltre che presentato
re anche direttore artistico. 

SI Domani avremo la proda 
inazione ufficiale in diretta su 
Raiuno dei 20 big che parteci 
peranno al Festival 

Ma a come è andato il lavoro 
di selezione della commis
sione? 

La commissione ha lavorato 
bene Pensa che I anno scorso 
furono presentati solo 10 pez 
zi mentre quest anno addirli 
tura 80 Quindi il lavoro ò stato 
più complesso 

Ma la serata tv come sarà? 
Avevi parlato di una sorta di 
tombola. 

SI vira una grande tombola 
Pareciperanno r> abbonati 
scelti per sorteggio e in più I 18 
giovani si lezionati a novem 
t>rc che canteranno in coro 
Cosi la gente se li fisvi nella 
me mori i \JÙ show godrà della 
prese nz j di Renzo Arbore con 
la sua orchestra e del grmde 
ritorno di Rolx?rto Benigni 

Bene. Un'altra occasione al 
la Grillo, per Raiuno Con 
seguito probabile di relative 
polemiche. 

Mah Benigni e andato in miro 
spirituale con Cerami in To 
scana Non so che cosa farà 
Lui con me ha una gag fissa 
Amva nu presenta un foglietto 
lungo 3 centimetri e ini dice 
questo e il copione deferisce 
che io rimanga colpito sul mo 
mento Vuole vedere 1 editto 
sulla mia faccia Vuole Ianni 
morire 

Tornando itila selezione per 
Sanremo, si sa che hanno 
mandato una canzone anche 
Enzo Jannacci e Paolo Ros
si. C'è grande attesa per sa
pere se sono passati. Ovvia
mente non puoi dire ancora 
niente sulle scelte della giu
ria, ma, ti chiedo, Intendete 
puntare a un festival di «per
sonaggi» come già ne abbia
mo visti negli scorsi anni, 
oppure tornerete ai cantanti 
puri? 

Cantanti veri ce in sa: nino 
tantissimi anche tra i .eie hi 
che una volta disertava io Poi 
ci saranno un |K> di «liti s in 
remesi e e e-1 di eclatante qui 
sta partecipazione possibile li 
Paolo Rossi 

Allora parliamo del pro
gramma che stai preparan 
do per Raiuno nel 94 II tito
lo ho senfto che dovreboe 
essere Tutti a casa, come il 
celebre film. Ma di che cosa 
si tratterà? 

C la sfida del nuovo varie 11 A 
meta tra fiction talk show i \ i 
neta puro (pochissimo) Avn 
mo tre situazioni standard tri 
produzioni (idiotiche consen 
tiranno di apnre la disc ussione 
Ira il pubblico a casa e in pi i 
tea 

E chi altro ci sarà, oltre te, in 
studio? 

Ci saranno addint'ura 1(1 itlun 
h. un idea che coltivo d i •> in 
ni 1 tempi allora non erano m 
cora maturi Oggi so' o mollo 
conlento di jxiter offrir* imi 
possibilità a tanti giOv ini illor 

Ma, se c'è tanta gente, tiara 
un programma dai conti eie 
vati. 

Per canta Anzi d it ì ' i sin i 
zione della Rai i e osti sar inno 
bassissimi 1 giovani tttorihin 
no accettato questa op]X»rtiin 
ta i io ormai sono pi pno 
si olitalo 

Resta da dire quale colloca 
zionc avrà questo Tutti a ca 
sa La rete è Raiuno, la nera 
ta quale sarà? 

Il giorno ani ora non e n ^ > 
Potri'blx issere il sabilo o il 
giovi di 

Mino male chi '"iki ut I 
fratle mpo avr i i b h u d i n i t il 
giovi di seri Almi no non J i 
dar il di i nuovi dispi in ri 

Da Bologna a Roma sul treno-Barnum con Ludo Dalla 
• i IliHNO IlOI (XJNA ROMA 
•Un eaf(e? Una bnoschc ' Una 

controllatina alla prevsionc'" 
Se usi diceva a m e ' Uno pensa 
di non iver capito bene Inve 
li tutto vero lire 10 30 di ieri 
stazione di Bologna Delle se 
ni di tutto di più al binano est 
ci sono pure due crocerossine 
in calze bianche e fisico da 
modi ll.i Insieme - nell online 

i un mimo bosniaco una 
d a n z a r n e del ventre cine 
mangkifucKO un grupjjo di 
suoli iton rumeni in azione 
una signorini in grembiulino 
davanti al carrello di lievande 
laide qualche tonnellata di 
fotografi e cameramen i un 
pò di viaggiatori disorientati 
Si gira un filiti'' No si promuo 
vt un disio /fermo Quello di 
I in io I) dia I olgorato (.iti un 
eolpo di fulmine per le herro 
VII dillo Stato il cantautore 
Ixilogiiisc ieri ha affittato un 
In no ( ci ha |X>rtato ni viaggio 
dui i ( nto persone d^ Bologna 
i Roma ioli sorpnsa finali 
h unta si greta con molta en 
Lisi lai giornalish hanno persi 
no n i|insiti i telefonini) linciai 
I arrivo un concerto nella gal 
l< rui dilla stazione lermini 
l l n s i li |M rso lei potrà vederi 

a Notte Rodi su Rallino la se 
ra del JO 

Se- la parti nza e movimenta 
ta non 0 nulla in confronto al 
viaggio -Per questo disco vo 
levo fare una cosa diversa dal 
le solite conferenze stampa-
die e Dalla sepolto ria un maxi 
poncho e cappellino da pseu 
do ferroviere molto orgoglioso 
di Ila sua idea ma vipratlutto 
di ducei nto giornalisti e .unii i 
vari ormai rapiti e ni III sui 
m ini -Ragazzi divi rilievi f iti 
ionie foste a casa vostra» SI 
una parola Muoversi nel treno 
» loriu- [arlo nel Mil aio-Pali r 
ino alla vigilia di Natale Al pn 
ilio vagone tlBclvcckri comi 
ti presenti ti danno dillo 
•Stronzetto» -L il vino chi prò 
duco nell i mia i.isa in Sieili i 
lo Slronzetto dell bina Ni Ila 
carrozza prelibata potrete ali 
che assaggiare parmigiano 
reggiano prosciutto e ere scen 
ta bolognesi » dici I ucio Dalla 
al migafono con il tono di un 
miniatore di villaggio tunslli o 

Il latto e che prima di r ig 
giungere il Belvedere e lo 
btronzitto bisogna attraversa 
re grumi di socii tei varia l„i zo 
n i pai affoll ita iv qui Ila di II i 

Maghi, teologi 
e orchestrine 

jazz, in carrozza 
per presentare 

l'album «Henna» 
nuovo prodotto 

del cantautore 
bolognese 
All'arrivo 

un «concertino» 
improvvisato 

e affollato 
alla stazione 

Termini 

Lucie Dalla 
durante il concerto 

improvvisato 
che ha tenuto 
alla stazione 

Termini di Roma 

DALLA NOSTRA INVIA TA 

DANIELA CAMBONI Minori \ o n n a <I<1 Busti i Id 
i irti un mti ion tanto di sii r.i 
di iristillo -Vfckj che li'i mi 
pass ito h i ìvuto Lirici di'Iusio 
IH M i il futuro i1 luminoso -
Dui v dih pi i .tv tnti i i> invìi < 
il h oloijo U>n n/o JM min 
fr ilt donnine.ino in pirli u / i 
[K i il lìr ISI'C -Ali I i i undi/io 
IH uni in i V I V niitt lo non 
Inni uno di Ut vi n ris|x>sk 
tu i di Ik i ist< i hi ii (Kissono 
nut »n - Kini un il minio ix> 
sin ii o i hi ni ri ili Ì 0 un poli 
tolo^o Iwjor l*t llu iiin l'sifKiii 
p i di iltidi IH.11< x Vinosi ivi i 
"DlJIHlIK luu/ion i tosi si p i 
0, un» "li (KM) in il in* si pt r 
ni inli in rt un ini* r i 1 unirli 1 
Inforni i/ioni tll.i ( î il di l-tolo 
t,n t 11 lutto mfr uiK //.ito dal 
I i d.in/ Urie i d» I \i nlr( i IH SI 
muovi s^usi i uit< d i un v itjo 
II' ili illro st î uit i il U I1IUSK i 
mini ni l UH ntn il gruppo \ i// 
sin n i i poi In mi tri di disi ni 
/ i un misti rioso 1 ulnt -ri t;o 
I IT11li liti nitori/v ito pi ri IK SI 
S,I i In in un In noi hi si ns|M t 
li i i sono UH IK loro» ( It 
Inondi iriKirossim Un distri 
Unsi oin i dok i t < i(U »V< r i 
un nti si tMioijiii î r itis pi n IH 
SI uno HiiK IH ili In n ili 

f u i Mino li nii»d( 111*- Insum 
ma um.asino 

•Ilo si i-Ito il tn-no |x r ri 
pri'tidiTi i Unii di'l disio di 
IJcntMì - dn< intanto I ui io 
I) illd - la suoi la i hi si muo 
u i ambili i non si fi nn t mai 
Ma soprattutto li l o m u m i i 
/ione Oi^ji si ti udì aila solitu 
dini |MTI IH I In 11 ijow'rn i h i 
interassi iclii nm miamosoli 
tii\isi Li risposi i inviti «s 

i imlainin i/ioni Invunm ì 
non fan st i \ i iti ni i misi tu ir 
si tutti 1 sopr ittuttoiomunii i 
n Anvi mi u< rsi nsiinu • 
mobilitarsi- I) i imi i p iri in ili 
(Militn i il passo i bn \ i ( osa 
|K usi di li* riusi OHI" *(ht h i 
tutto il diritto i OHM i hiun<|iJi 
litro di i ntrin in |K>htii i M i 
pi ri Mi I Ulto se illd ilo solo 
idi sso Ì5t riusi OHI fi |x IIIIK i 

d i si uipn d i ,uand > h i 
si hi n i i ilo pi r 1 i prim i\olt i il 
'HÌIIOIH OH di IN sui i uni 
U nli I4i li tli su uro io non lo 
\oti ri in u» 

I un litri 1 Arloiiliii t k̂t 
un Ilo di 1 i^loriov> Si ttiU Ilo 
i orn sp* dito vi rso Kom i i pn 
m i t i l i ) illa t r t si ilo iioW'̂ ni i 
tt) ila un t;nip|xi di p< Hi-î rmi) 
1 in io r ti» ont i tk I suo prossi 

I 

t I • 

1 

mo io! i i rio in \ itn ni I J 
dici mbrt •< inli ro li ut i i 
/.; v i udì dfilh \ti Ih in i n< n 
so U p noli mi dovrò i oinpt » 
ri il disio- I limitili i i 
il suo prossimo tour i h« 
virso 1 i IIIH di It bbr u 
I uro]) 11 Sud imi rn i 

st i/toni li ninni 
L sorpri s 11 un p ik o 1 
Hlh ii ult ri i tk III s \j 
I r uisi nm poli li Hi ni i 
t;ritis ( in m d o P ili i *M ii 
io ' n w un uttwhi I i [ run 
k now i m/on p iri i. 
ippl 1I1SI i It sp i / |o s i * 

-t )h ni i propri» In i 
i h t b ili i i ti li \ I'IÌ. ii s 
pit tli d m I) irlx n i l< 
m un i ont» liti s >M 
pt r li in n i ipisi ont I » 
!< rtj» i'i s o n o in v« » 
• M 11 os i 1̂4 >h s i r i i 

ni 

h 

/ iinpok.li in h 
/A ft/i<i I thi'tr \U ntii! ii 
Inm fi rii< 1 n no i / JS 
V K h(\ I tinti* tu « r 
l o r i ippl ius V t I p 
t i tliv In 11 s sj « l 
ili i fini tk 1 i-I M il 

p iri u n o i | ul ut i i 

/ . 

o r s i .111» IN M II 

I l V io l i 11/ 1 l ( HI M 

p» r il t nubi uni nli 

o d I 
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Ascolto Tv dal 12/12 al 18/12 ore 20.30 /22.31 

RAI 52,06 
settimana prec. 49,12 
23,12 

' 19,00 
1 5 ' 4 1 13,53 

PUBLITALIA41.34 
settimana prec.43,81 

Coti il Varietà ,' Il sacro rincorre il profano,' 

e «Abramo» ancne aJ.''^dilel- ,L? ?ue. 
^.-TWIHIIIV puntate d i Abramo, infatt i , si 
la prima rete , piazzano al secondo e terzo 
rìauadaana terreno P°S ,° de l la (°P ten (con 

; H S . 9.811.000 e 8.606.000 spetta-
— m m m m m ^ m m ^ J ^ . „ _ _ _ , t o r i ) , m a ch i v ince ò, c o m e 

al sol i to, Scommettiamo che? 
(9.990.000 pe rsone) . Grazie a l successo del le due trasmissio
n i , Ra iuno r imon ta conqu is tando quas i quat t ro pun t i d i share. 
Questa set t imana entra in classif ica la nuova serie d i Raidue, 
Amico mio, c o n Massimo Dappor to : a l sesto posto c o n 
6.825.000 asco l ta tor i . , ' < . ' : > v 

: Da oggi all'Acquario di Roma 

«Clip forum» 
video in rassegna 
• 1 ROMA. Un Festival inter
nazionale tutto dedicato al vi
deocl ip musicale, perché no: : 

. in fondo questa torma espres-. 
siva a meta strada fra la vi
deoarte e la pubblici tà, conia 
già un buon ventennio d i storia 
alle spalle. Il momento e buo- ' 

. no per un 'ampia rassegna co
me quel la preannunciata dalle . 
due giornate d i -Clip Forum» in 
programma oggi e domani al- < 
l'ex Acquar io di Roma. Orga- ' 
nizzato dall 'Associazione eu
ropea per la comunicazione . 
audiovisiva (Acca ) , questo 
Forum vuole essere un mo
mento d i prepara/ ione per i l 

festival vero e proprio che si 
terrà nella primavera del '94. 
Ma già il programma di queste 
due giornate e ricchissimo: la 
struttura ospiterà dicci aree al
lestite con monitor tv per altret
tante categorie d i videocl ip, c i 
saranno retrospettive dedicate 
a Quccn, Bob Dylan, U2, Prin-

' ce, Poter Gabriel, Eurythmics e 
Guns N'Roses. Alle ore 21 d i 
entrambe le giornate saranno 
presentati in anteprima i Salmi 

' musicati da Lucio Dalla: do
mani invece, nel corso d i tutta 

• la giornata, si svolgerà il semi-
' nano su «L'atto d i vedere e l'at
to del fare» L ingresso ai festi
val e gratuito 

Giovedì prossimo su Raitre nuovo episodio di «Storie vere» 
dedicato alla tenacia di un'intera famiglia di Trevignano 
impegnata a tenere in vita una piccola sala; natanel'40, 
chiusa durante la guerra e poi riaperta a più riprese 

cinema 
Un piccolo cinema di paese e lo sforzo di un'intera 
famiglia per tenerlo in vita. Nato nel '40, chiuso du
rante la guerra, poi ricostruito per ben tre volte, ecco 
l'avventura della sala Palma di Trevignano, cittadina 
alle porte di Roma. Ce la racconta il nuovo episodio 
di Storie vere, il programma di Anna Amendola in ' 
onda giovedì prossimo su Raitre'alle 23.45, che 
inaugura un piccolo ciclo di quattro puntate, v 

GABRIELLA QALLOZZI 

• • ROMA. Una cittadina della 
provincia romana. Tre genera
zioni: nonno, figlio, nipote. E 
una piccola sala cinematogra
fica. Da Nuovo cinema Paradi
so alla realtà. Ecco la "favola» 
natalizia che propone giovedì 
prossimo (ore 23.45) Anna 
Amendola, nel l 'ambito del 
programma più «ballerino» d i 
Raitre, Storie vere. Trasmissio
ne ormai «secolare» che, zigza
gando nel palinsesto della ter
za rete, si spinge «a guardare il 
mondo con attenzione e con 
rispetto, con tenerezza e uma
nità - come sottolinea la 
Amendola - offrendo la parola 
a quelle persone che solita
mente non sono ascoltate». 
Dopo lunghi periodi d i sosta, o 
puntate sporadiche, Storie uere 
r i toma ora con un nuovo mini 
c ic lo d i quattro puntate, ogn i 
giovedì f ino al sei gennaio, A -
partire propr io da questo epi- :, 
sodio, dal t i tolo E a Trevignano " 
arrivò il cinema, f irmato dalla ' 
giovane autrice Emanuela La 
Torre, che si definisce un'a
mante «delle storie minimali». 

La parola dunque a Ferdi
nando Un signore d i mezza 
età che vrvf nel paesino laziale 

sulle sponde del lago d i Brac
ciano, dove suo padre nei 
1940 riuscì a realizzare i l suo 
sogno: portare il cinematogra
fo. «In paese - racconta - non 
avevamo mai visto un c inema 
Eravamo 1200, tra pecore e cri 
stiani. Mio padre aveva questa 
passione e alla fine riuscì a 
procurarsi una macchina per i l 
cinematografo». Ma con il c i 
nema del signor Palma arrivò 
anche la guerra. E all 'arrivo dei 
tedeschi i l papà di Ferdinando 
decide d i mettere al sicuro la 
sua cinepresa sotto terra. «Per 
paura dei tedeschi - prosegue 
- con mio padre ci andavamo 
a nascondere nel lago. Stava
m o II tutto il giorno sulla barca. 
Poi una granata tedesca lo col
pi ad una gamba e mori per 
mancanza di soccorsi». 

Dalla morte del patriarca 
della famiglia Palma, il proiet
tore rimane 11, sepolto ancora . 
per molt i anni . Fino a quando, 
a guerra ormai finita, Ferdi- , 
nando di ritomo dagli Usa, con 
l'aiuto d i un amico «america
no» riesce a mettere in piedi • 
una sta/ione d i servizio I gua 
dagni della pompa d i benzina 

Una scena di «Nuovo cinema Paradiso' 

, gli permettono di proseguire 
nel lavoro iniziato dal padre: 
r iprende il proiettore, apre • 
un'arena e poi costruisce una ; 

vera sala, «lo ho fatto tutte le "-
poltroncine della sala - rac
conta Angelo, il falegname, al- , 
tra figura portante d i questa av- : 
ventura - . Per me la macchina ' 
da proiezione è come la lami-
glia Passavo tutte le mie gior
nate in "gabina" a fare il cine
ma Il p-iino fi lm e stalo Canne 

infuocate, un'americanata che 
pero alla gente piaceva...». A 
fare concorrenza al c inema 
Palma, ricostruito una terza 
volta dopo una tempesta che 
lo rade al suolo, arriva poi . n e l : 

'68. una . sala parrocchiale. 
•Don Carmelo diceva che i no- ; 
stri f i lm non erano tanto b u o n i : 

- aggiunge Angelo - però alla 
fine lui ha chiuso e noi no» Co
si tra piccole e grandi diff icol
tà («Anche nel periodo "des

sert" abbiamo avuto i l nostro 
pubblico», spiega Ferdinando) 
il c inema Palma è tutt'oggi 
aperto e «va avanti col volonta
riato», come dice Fabio, il figlio 
trentacinquenne di Ferdinan
do. Anche lui passa 11 le sue 

- giornate, f in da quando ragaz
zino, andava ad attaccare i 
manifesti «con la col la d i fari- . 
na» Pure lui pronto a sfidare, 
come suo padre e suo nonno, 
le leggi del mercato 

L'AMORE È UN DARDO (Raitre. 14.50). Settimana dedi
cata alla vendetta, sentimento che la trasmissione analiz
za attraverso le sue rappresentazioni al l 'opera, le eroine . 
e le storie del melodramma. Oggi Alessandro Baricco c i 
propone la Norma d i Bellini. 

G E O (Raitre, 18.00). Le telecamere d i Geo volano nel l 'Au
stralia nord-orientale con il documentar io «Kimberley: la 
terra d i Wandiina», realizzato da Jeremy HogarL Kimber
ley e il nome del l 'a l topiano dove abitano, seconda la leg
genda, gli spiriti del l 'acqua e della pioggia, che prendo
no il nome d i Wandj ina. Le immagini d i questi spiriti si 
possono osservare nelle pitture rupestri al l ' interno della 
foresta pluviale dove vive i l più piccolo marsupiale au
straliano: il Wallaby delle rocce. . . . 

FRANKZAPPA-AN AMERICAND1SSIDENT (Videomusic. 
20.30). Un omaggio al grande musicista americano 
scomparso d i recente: un'ora e mezzo di interviste a gior
nalisti, musicisti, ex component i delle Mothcrs of Inven-
t ion. spezzoni d i interviste al lo stesso Zappa sulla musi
ca, l ' ironia, il sesso, la polit ica, e ancora, una selezione 
dai suoi f i lm (200 Motets), sequenze di concert i fomite 
dal Fan c lub italiano, i , .-

ASPETTANDO PAOLO VILLAGGIO. . . (Tele+3, 21.00). 
Domenica scorsa, alle «Mattinate del c inema italiano» al 
c inema Mignon d i Roma, per la proiezione d i Fantozzi 
speciale era atteso Paolo Vil laggio, ma l'attore non e arri
vato... in compenso, Gianni Ippol i t i ha coinvolto il pub
bl ico in sala in un provocatorio e divertente dibatt i lo: «È 
possibile avere un appuntamento con 400 persone e di 
menticarsi d i disdirlo?». . . . , . - . - •• -.. — -..-..-.. 

T G 2 DOSSIER (Raidue, 22.25). «Le terre del la camorra», 
un'inchiesta firmata da Piero Marezzo e Fabrizio Feo. in
daga sull'esercito d i cosche e clan camorristi (se ne con
tano centoundic i , con oltre settemila aff i l iat i) . che cerca
no con ogni mezzo di imporre la propria legge sulla 
Campani. Un' indagine ampia, dagli intrecci tra camorra 
e polit ica al confronto tra le rivelazioni del boss pentito 
Galasso e l'ex ministro degli Interni, il de Antonio Gava. -. 

D I R I T T O E ROVESCIO (Canale 5.22.40). Il programma di 
approfondimento del Tg5 c i racconta due storie. La vi
cenda di Alberto Di Pisa, il giudice accusato quattro anni 
fa d i essere il «corvo» di Palermo: e l'avventura giudiziaria 
d i Alberto Peni, ex pioniere del carie in Argentina ed ex 
campione di off-shore, impegnato da nove anni in una 
guerra contro la magistratura svizzera che lo ha accusato 
d i una gigantesca truffa ai danni della Banca svizzera ita
liana d i Lugano. ,.•••••• 

M A U R I Z I O COSTANZO S H O W (Canale 5. 23.15). Anto
nio Bassolino, il neosindaco d i Napol i , ò l'ospite princi
pale d i Costanzo che dedica tutta questa puntata alla 
realtà ed ai problemi del capoluogo campano. . 

. ' . . . . , , (Toni De Pascale) 
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6.46 UNOMATTINA. A«uai»a 

6.46-7.30-8.80 TP 1 FLASH 

«.30 TP 1 FLASH 

9.36 ILCANEPIPAPÀ. Telefilm 

10,00 TP 1 FLASH 

10.08 D U I RAOAZZI C_UN LEONE. 
Film di bernard McEveety. Nel 

• •' ' corsodel film alle 11:TG1 
11.40 CALIMERO, Cartoni animali 
1 2 X 0 NANCY, 8QNNY8 CO. Telelilm 

18.30 TP 1 FLASH 

12.38 LA SIGNORA IN OIALLO. Tele-
film ••-'-• '•• • 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.65 TP UWO 3 MINUTI D I -
14.08 PROVI I PROVINI A SCOM

METTIAMO CHET ~ 

«.30 NELREONODELLANATURA 6.26 TP 3. Edicola 8.30 PRIMA PAGINA. Attuante 

6.68 CONOSCERE LA BIBBIA 6.46 OSE. Passaporto 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 7.00 . Scuola aperta 

8.45 TO 2 MATTINA 
8.30 OSE. Tortuqa DOC 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà, replica 

6.30 
0.18 

CARTONIANIMATI 

BABYSITTER. Telefilm 

11.45 FORUM. Attualità 

SEGNI PARTICOLARI: 
NK>. Telelilm ••••-•-•-•-

O.E-

6.30 FAMIGLIA AMERICANA 
7.18 I JEFFERSON. Teletllm 
7.40 STREGA PER AMORE. Telelilm 

9 .05 OLI AMORI DI ERCOLE. Film 
8.00 OSE. Eventi 

10.40 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.48 TP 2. Da Napoli 

12.00 I PATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 T02 ORE TREDICI 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

9 X 8 SCI DI FONDO. Mondiali 

10.16 SCI ALPINO. Mondiali 

10.86 SCI. Coppa del mondo 

11.80 T08.0REP0PICI 
11.86 SCI ALPINO. Mondiali 

13.30 DSE. La biblioteca ideale 

13.00 TOS. Telegiornale 10.18 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

TRE CUORI I 
lilm 

I AFFITTO. Tele-

13.28 SOARBI QUOTIDIANI 11.18 A-TEAM. Telelilm 

13.36 SARAVEROT. Gioco a quiz 12.18 QUI ITALIA. Attualità 

8 J 0 PtCCOLACENERENTOLA 

0 X 0 ANIMA PERSA. Telenovela 

16.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At-
' tualita con Marta Flavi 

12.30 STUDIO APERTO. Notiziario 
0.30 T04 MATTINA 
8/46 BUONA GIORNATA. Attualità 

12/48 CARTONIANIMATI-

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI Condu-
• coEnzaSampo • 

13.38 
13.48 
14.00 

OSE. Fantastica niente 

TOR. Leonardo 

1 8 X 0 CARTONI ANIMATL Ecco Pip-
" . • poi; I Puffi: L'Ispettore Gadget; 

Batman " • - ' ' - ' - ,: -' '-•• 

14.30 NON E LA RAI Varietà 

16.18 UNOMANIA. Varietà 

15.10 UNO PER TUTTI. Intrattenimen-
lo. giochi con Dado Coletti 

17.66 OPPI AL PARLAMENTO 

1B.00 TELEGIORNALE UNO 

18.18 BRILLANTINA. Telelilm 

18.00 DON FUMINO, Telelilm 

18.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CMETtMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TP 1 SPORT - - ~ -
20.40 SOGNI "• MOSTRUOSAMENTE 

v PROIBITI. Film di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio 

1 4 J 0 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 DETTO TRA NOL Attualità 

17.18 T02 . Da Milano • 

17.20 DAL PARLAMENTO 

22.26 

22.30 

TELEGIORNALE UNO 

LE MAGNIFICHE SEL Simonie 
di Ciaik:ov»k.i| 

23.30 ALFRED HITCHCOCK. Tolelìlm 

24.00 TELEGIORNALE UNO 
OPPI AL PARLAMENTO 

DSE. La torma d'ella Terra • 

LA DONNA CHE VISSE DUE 
VOLTE. Film di Alfred Hitchcock 

0.30 

0.40 

1.10 

3.15 TG1 . Replica 

3.20 LA CASA DEI NOSTRI SOGNI. 
Film con CaryGrant '.;••' ;.-•. ' 

17.28 ILCORAOOK) DI VIVERE 

1 8 ^ 0 TP8SPORT8ERA 

18.30 SEHENOVARIABILE 

18.48 HUNTER. Telelilm 

18/48 T02T>l»cjlofTl»l« 

20.16 TQ2 LO SPORT 

20.20 VBNTIEVENTI. Gioco 

20/40 AMICO MIO. . Telofllm -Sotto 
shock» di Paolo Poeli; con Massi-
mo Dapporto. Katharina Bohn 

25U25 TO2DOSSIER • . . . 

23.20 TO 2 NOTTE-METEO 2 ' 

23/40 MIXER. Street ol America 

0.10 DSE. L'altra edicola 

0.26 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 ULTIMA META. Film di L. Lud-

' man " - ' " ' • • 

3.00 VIDEOCOMIC 

2.46 TO 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

TOR. Telegiornali regionali 

14.30 T03 POMERIGGIO 
14.80 L'AMORE t UN DARDO! 
18.20 OSE. La scuola si aggiorna 

18.80 TOSPALLAVOLANDO 
16,20 TPS IL PALLONE PI TUTTI 
17.20 TOS DERBY -
17.30 VITADASTREPA. Telelilm 

18.00 PBO. Documentarlo 

18.38 TO 3 SPORT 
18.40 INSIEME. Attualità 

18.00 TOS Telegiornale 

18.30 TELEOWWNALI REGIONALI 
19.80 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. Di tutto di più -

20.26 CARTOLINA. DI A. Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTOT. Conduce De-

-. natelta Rarlai. Regia di Vincenzo 
'"" ' Vordecchi 

22.30 TPS VENTIDUE ETRENTA 
22.46 ALICE NON ABITA PIÙ OUL 

Film di Martin Scorsero; con El-

lenBurstyn 

0.40 TOS. Nuovo giorno 

1.10 FUORI ORARI 
1.20 BLOB. Ol tutto di più 

1.38 CARTOLINA. Replica 

1.40 MAGATINE 3. Replica 

3.08 TERRA DI CONQUISTA. Film 

16.30 AGLI ORDINI PAPÀ. Telelilm 
17.88 TOS FLASH 17.10 BENNYHILLSHOW 
18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO. Glo-

-'"•' cocondoltodalvaZanlcchi 
17.35 MmCOL Varietà 

17.80 STUDIO SPORT 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

'- Quiz con Mike Bongiorno " * 

20.00' T06SERA 

18.00 SUPERVICKV. Telelilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

2 0 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 
19.00 PRINCIPE DI BEL AIR. Telelilm 

20.40 FANTAOHIRO 3. Film di U m 
berto Bava; con Alessandra Mar
tine», Kim Rossi Stuart. 2* e ulli-
ma puntala -*v ' " ' "' •• •'• 

19.30 STUDIO APERTO 

19.80 RADIO LONDRA. Attualità 

22.40 DIRITTO E ROVESCIO. Attualità 

23.16 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
• Nel corso del programma allo 24: 

• TG5N0TTE ' " ' • " -

1.30 SPARSI QUOTIDIANL Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.36 DUE FIGLI DI. Film di Frank Oz; 
con Steve Martin. Michael Cane 

22.40 L'APPELLO - DEL • MARTEOL 
• Settimanale condotto da Massl-
' moDcLuca •• •'•••' • 

0/40 SOARBI QUOTIDIANL Attualità 

1.48 STRISICA LA NOTIZIA 
0.S5 STUDIO SPORT 

2.00 TP 8 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelilm 

3.00 TO 5 EDICOLA 

3.30 DIRITTO E ROVESCIO. Replica 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 leDELB'PIANO. Telelilm 

6 .00 TO 6 EDICOLA 

8.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TOS EDICOLA 

1.26 RADIO LONDRA. Replica 

1.40 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

2.30 A-TEAM. Telelilm «•-- - --- • 

3.46 QUI ITALIA. Attualità " 
4.00 SEGNI ' PARTICOLARJl 0E-

N M . Telelilm ' •••-•"••• -

4.30 BUPERVICKY. Telelilm 

8.00 AOU ORDINI PAPA. Telelilm 

SJQ PRINCIPEDIBELAIRTelolllm 

8.00 BAYSIDESCHOOL. Telelilm ; 

10X0 SOLEDAa Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.16 QUANDO ARRIVA L'AMORE 
11.50 LUOGO COMUNE. Attualità 

11.68 TQ4FLASH 
12X0 CELESTE. Telenovela ' 

1 3 X 0 SENTIERI Teleromanzo 

1X30 T04 Telegiornale 

14.00 SBNTIERL Teleromanzo 

1 4 J 0 PRIMO AMORE. Telenovela 

1 8 X 0 LA SIGNORA IN ROSA • 

1BJ0 CUORE SELVAOQX> 
16.45 GIOCO DELLE COPPIE Quiz 

17.30 TQ4 FLASH 
17.35 LA VERITÀ. Quiz 

18X0 FUNAM NEWS. Attualità con 
"^ Gianfranco Funari. Nel corso del 

programma alle 16: TG4 Sera 

2 0 X 0 SCARFACE. Film di Brian De 
Palma; con Al Pacino, Michelle 

' ' ' '-''Pfeitler 
2 3 X 0 TG4 NOTTE 

2 3 X 5 COMPLESSO DI COLPA. Film 
; di Brian De Palma. Nel corso del 

programma alle 24: Radio Londra 
1 X 8 RASSEGNA STAMPA 

1/40 NATURALMENTE BELLA. Al-
tualitft 

2 X 6 FURARI NEWS. Attualità 
3.30 LADRI DI BICICLETTE. Film 

con Enzo Slaiola. Lamberto Mag-
giorani. Lianella Care» 

6 X 0 LOUORANT. Telelilm 

8 X 0 MURPHYBROWN. Telelilm : 

®^as ODEOn m • I » RADIO 

7.00 

8.30 

EURONEWS. tgouroooo 

CARTONIANIMATI 

8 X 0 CORNFLAXES 15.00 SOQQUADRO 

10.00 L'ISOLA DEL «OSTERÒ 

11.30 BUONE FESTE 

11.80 SCI ALPINO. Mondiali 

11.30 
13.0© 

ARRIVANO I NOSTRI 
MEQAHITS 

16.00 MASH. Telefilm 

13.00 TMC SPORT 

14.00 

1 4 X 6 

TMC INFORMA 

LE AVVENTURE SEGRETE DI 
TOM SAWVER E HUCK FINN. 
Film di Dick Lowry 

1 5 . 5 5 TAPPETO VOLANTE 

14.16 TELEKOMMANDO 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti alle oro 1S.30-16.30-
17.30-18.30 

14.36 SEGNALI DI FUMO 
16.36 CUP TO CUP. I vidoo del mo

mento presentati da Rosalba 
Reggio 

1 7 X 6 ZONA MITO 
18.36 FRANCO BATTUTO 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
Wilma Po Angelia 

19.00 METROPOLI8 

16.30 PASIONES. Telenovola 

17.40 COSE DI CASA NOSTRA 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 PIANETA TERRA. Documenta-

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

22/48 ANDIAMO ALCINEMA 

23.00 PESCARE INSIEME 

14X0 UNA DONNA IN VENDITA 

15/45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IN ALLEGRIA. Filmali comici 

18.16 CARTONIANIMATI 

18X0 LA SIQNORA E IL FANTASMA. 

Telelilm con H.Lange •-• 

19X0 JJXTARBUCK. Telelilm 

2 0 X 0 LA CALATA DEI BARBARL 
Film conO. Wells 

2 2 X 0 MIKEHAMMER. Telelilm 
2 3 X 0 A TAVOLA IN CINQUE. Film 

con John Volghi 

• Programmi codificati 
15X0 IL PULEDRO. Firn 
17.10 C'ERA UN CASTELLO CON 40 

CANI. Film con P Ustinov 
18.66 VICEVERSA. Film 
20.40 AVVENTURE DI UN UOMO IH-

VrSIBILE. Film con C.Chese 
2 2 X 0 UN UOMO DA MARCIAPIEDE. 

FilmconD.Hotlman , „ - , , 

TEIM 111 

19.30 VM GIORNALE 

18.45 TMC INFORMA 
20.00 THE MIX 

1 8 X 0 TELEGIORNALE 

20.00 CARTONIANIMATI 

20.30 CALCIO. Lazio-Roma 

22.30 

23.00 

TELEGIORNALE 

20.30 FRANK ZAPPA. Tributo al musi
cista e compositore d'orchestra 
morto il 4 dicombre scorso a Los 
Angeles. Il programma ripercor
rerà la continuità concettuale del
la logica zappiana attraverso una 
serie di interviste e testlmonian-

tiMiitlilli 

1 3 . 0 0 IL MONDO DEI MIRACOLL Film 
1 8 X 0 PESA. Documentarlo 
21.00 INNOMEDELCINEMAITAUANO 

CRONO. Tempo di motori 

23.45 SOLDI AD OGNI COSTO. Film 

ze. 

1.40 

2 X 8 

CRONO. Replica 

CNN. Indiretta 

22.00 LI8A8TAN6FIELD 
22.30 MOKA CHOC RITRATTI 
33.30 VM GIORNALE 

0.30 MBTROPOLIS. Replica 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 ROBIN HOOD. Tolelìlm 

20.00 BENSON. Telelilm 

20.30 F.B.I. CONTRO AL CAPONE. 
FllmdiPhilKarlson ' 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.10 L'ISPETTORE BLUBY Telelilm 

13X0 FALCONCRBST. Serial 
1 4 X 0 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 SUPERPASS. Speciale musica 
1 9 X 0 INFORMAZIONE REGIONALE 
2 0 X 0 UN SALTO NEL BUIO. Serial 
21.00 SPORT A SPORT 
2 2 X 0 MOTORI NON STOP 

fa 
17.10 NATALIE, Telenovela 
T9,00~TfflniSW» 
20XO~N7.TATJE. Telenovela 
2 1 . 3 0 ~ V E N T I I _ _ \ 

Helena Ro|0 

RAOIONOTtZIE. GR1:6:7; 8; 10:12; 13; 
14; 15:19:23 GR2:6.30; 7.30; (.30; 9.D0: 
11. SO; 12.3C. 13.30-, 15.30; 16J0; 17.30; 
16.30; 19.30; 22.30. GR3: S.4S: S.4S: 
11.45; 13.45; 15.45:15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03 6.S6. 
7.56. 9.56. 11.57, 12.56. 14.57, 18.56, 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Fta-
dlouno: 11.30 Tu lui i tigli gli altri: 12.11 
Senti la montagna: 14J5 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone: 16.08 Radicchio; 
20.02 Pangloes: 20,45 II grand* cinema 
alla radio: 22.15 In direna da...; 23.23 
Notturno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27. ie.27. 
17.27,18.27.19.26.22.53.6.00 II buon
giorno di Radlodue; 9.07 Radioco
mando; 10X1 3131; 14.15 Intercity; 
15.00 Con gli occhi chiusi; 18.35 Ap
passionata: 20 Dentro la sera: 22.41 
Dentro la sera: 23X8 Notturno italia
no. -• - -•• •-' •-
RADIOTRE. Onda vordo: 7.18. 9.43. 
11.43. 6.00 Preludio: 9.00 Conceno: 
10.45 Intorno giorno; 14.05 Robert 
Schumann; 16.00 Alfabeti sonori; 
16.30 Palomar; 16.00 Terza pagina; 
23.20 TamTamRock; 23.56 Notturno 
italiano. 
RAOIOVERDERAI. ' Musica.' notizie. 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

1 4 . 0 8 LE AVVENTURE SEGRETE DI TOM SAWYER 
Regia di Dick Lowry. con Patrick Creedon. Anthony 
Michael Hal l . Usa (1982). 120 minut i . 
Duo esordienti se la cavano egregiamente nei ruoli di 
Tom Sawyer e Hack Finn. Che di avventura in avven
tura f iniscono tra le braccia di una banda di truffatori, 
poi seguono lo sorti di un circo sconquassato, infine 
alutano un ex schiavo a riscattare la sorel la. E Mark 
Twain? 
TELEMONTECARLO , .... 

2 0 . 3 0 SCARFACE ' 
Regia di Brian De Palma, con Al Pacino, Steven 
Bauer, Michelle W-MKer. Usa (1983). 170 minut i . 
Se slete tans del la coppia Pacino-De Palma, in attesa 
di vedere -Car l i to 's way» domani nei c inema rigusta
tevi questo classico L'ascesa e la caduta di Tony 
Montana, prolugo cubano in Usa, che diventa re del 
traffico di droga, soffia la mogl ie del suo boss o acce
de al trono. E da qui comincia a scendere verso l' in
ferno. -- • • -
RETEOUATTRO . 

2 0 X B DUE FIGLI DI... 
Regia di Frank Oz. con Sleve Martin, Michael Calne, 
GI«nneH*adly.Uaa(1988).110mlnutl. - -
Bella coppia, Mart in e Coinè, di truffatori-seduttori, il 
pr imo un imbrogl ioncel lo americano, l 'altro un ele
gante bluffatore inglese. Sulla Costa A z z u r u prendo
no di mira Janet, una bel lona eredit iera e inscenano 
una commedia recitata ad arte per gabbare la ragaz
za. Ma la signorina ne sa una più del diavolo. Nuova 
scoppiettante prova del regista di - La piccola bottega 
degl i o r ro r i - . 

. ITALIA 1 - . ; • . '.'.•-. .-,'• 

22>4B ALICE NON ABITA PIÙ QUI ' 
Regia di Martin Scortese, con El len Burstyn, Kris 
Krlsstonerson, Harvey Kettel. Usa (1974). 110 minut i . 
Rimasta vedova. Al ice lascia la citta insieme al f igl io 
Tom per tornare a Monterey. cittadina natale. Ma su l 
la strada si fermano ad Albuquerque e lei comincia a 
lavorare in un motel . Incontra un uomo sposato, co
mincia una relezione destinata a sf iorire presto, r i 
prende macchina e bagagl i . Nuova sosta, nuovo risto
rante, nuovo uomo, ma il bambino -si oppone. Un bel-

' l isslmo ritratto d i donna attraverso l 'America dei per-
• denti . . . . . . . . , • 

': RAITRE •• '•',. • •: .'..;-..'; 

2 3 X 8 COMPLESSO Ol COLPA 
Regia di Brian De Palma, con Cini Robertson. Gene-
vleve Bujo ld, John Ughtgow. Usa (1975). 115 minut i . 
De Palma anche in seconda serata (vedi sopra) per 
questo thr i l ler dal tìtolo (in originale) piuttosto espl ici
to: «Obsession-, E infatti Michael 6 ossessionato dal 
la mogl ie, sposata a Firenze e poi rapita s uccisa in
s ieme Sila f igl ia. Vont'anni dopo, nuovamente a Firen
ze, incontra una donnu perfettamente uguale alla con
sorte. Sceneggiato da Paul Scrtrader. ovvero una ga
ranzia. 
RETEOUATTRO t--.~ 

23.46 SOLDI AD OGNI COSTO ' 
Ragia di Ted Kotchafl, con Richard Dreytuaa, Mlchel l -
ne Lancio*. Randy Quayd. Canada (1974). 105 minut i . 
Duddy Kravitz vive a Montreal, nel ghetto ebraico, ma 
ruolo e rel igione gl i vanno strett i . Prende la r incorsa e 
inizia a scalare: si f idanza con una cattolica e lascia il 
posto di camoriero per inseguire la ricchezza. La bra
ma di soldi non lo ferma neppure davanti ad azioni d i 
soneste. Crudo, asciutto, intel l igente, fu candidato a l 
l 'Oscar per il migl ior soggetto. ' ' . - • ' 
TELEMONTECARLO 

1 . 1 0 LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE 
Regia di Alfred Hnchcock, con James Stewart Kim 
Novak, Barbara Bel Geddes. Usa (19S8). 130 minut i . • 
Complicat issima t rama pe uno dei più accreditati f i lm 
del maestro Hitch. Le vicissitudini dol poliziotto Fer
guson, a riposo per un probloma di vert igini e paura 
del vuoto che gl i causarono un grave problema sul la
voro. Un amico gli chiede di sorvegl iare la mogl ie. 

' smaniosa suicida, che ina t t i una sera si butta dal 
campan i le Ma qualche tempo dopo, uri incontro ca
suale. . . . - . -
RAIUNO . 
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Brian De Palma parla di «Carlito's Way», protagonista Al Pacino 

«Meno sangue, stessa suspense» 
Un duro deciso a cambiare vita diviso tra un avvoca
to corrotto e una ballerina tallita È l'intreccio di Car
lito's Wuy, una gangster story sull'impossibilità di 
uscire dal giro che riporta insieme, a dieci anni da 
Scarface, Al Pacino e Brian De Palma «Scommetto 
che daranno un Oscar a Sean Perni come non pro
tagonista», dice a sorpresa il maestro del thriller, a 
Roma per preparare l'uscita natalizia del film 

CRISTIANA PATERNO 
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La Zappuniqlit continua stasera allo 1\ >>n a liol(> 
Una. nei Uxah under^iound dei Teatri dt Vita, 111 \ia 
ci) Pontelun^o 7 Organizzata da Giordano Montoc. 
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La parola chiave che contraddistingue la situazione 
è concorrenzialità: in Italia sono ai primi passi sia 
le strutture enormi come supermercati e ipermercati 
sia i discount, già affermati in Usa e in Germania 

Grande distribuzione 
Wall Mdrt il più grande discount degli States ha uno 
slogan prezzi bassi, sempre Aldi discount tedesco 
vende da solo il 50% del caffè consumato in Germania 
I pre-^i bassi insomma sono attrattivi Ma è molto im
portante anche la qualità Così, in Ital-a esisteranno di
scount Coop solo se sarà possibile coniugare qualità e 
bassi prezzi e ora ci sono i «primi prezzi» su un pac
chetto di 200 prodotti indispensabili 

§ • Cosa accade nel mondo 
della grande distribuzione7 Ba 
sta una parola per dirlo con 
correii/ialità Là dove la distri 
buzione si qualifica cioè in 
ogni tipologia distributiva -mo 
doma» la concorrenzialità au 
menta ed assuma forme an 
che mollo aggressive certo il 
fenomeno si venfica sulla base 
di un dato di partenza che e 
quello della relativa novità di 
forme fino a poco tempo fa ari 
cora abbastanza rarefatte In 
altre parole i grandi supermcr 
cali o gli ipermercati sono in 
Italia ancora un fatto nuovo 
Ma e e un altro fenomeno nuo
vo I hard discount Che si ca 
rattcrizza in modo completa 
mente diverso da super e ipcr 
mercati alla grande varietà di 
merci presentate da questi ulti 
mi oppone una scelta limitata 

ai cntcri scientifici di presenta 
zione oppone un ambiente 
spoglio spesso non enorme 
in cui gli articoli sono offerti in 
grandi scatoloni alla logica 
delle offerte speciali anche su 
prodotti di qualità oppone 
quella dei prezzi bassi scm 
pre 

L hard discount dicono alla 
Coop e ai suoi primi passi in 
Italia viene dunque percepito 
come la risposta ad una situa 
zione di difficoltà economica 
che ha rese necessaria per 
molli consumatori una certa 
parsimoniosità E invece un 
fenomeno siamo sempre alle 
previsioni che si f inno in 
COOP destinato a perpetuar 
si un esempio' Vediamo un e 
scmpio americano è quello 
della WALL MARI che e di 
ventata in pochi anni il più 

gr inde discount degli States 
ha uno slogan molto semplice 
• Pre zzi bassi ogni giorno» 

Ma allora il discorso sulla 
qualità che ò stalo il cavallo di 
b ittaglia della coopcrazione 
in questi anni ' Il consumatore 

spiegano i cooperatori c o r 
mai molto attento alla sostan 
zi spesso è disponibile i spe 
ntnentare se si rende conto 
che può trovare un buon rap 
porto pn zzo qu ilità e questo 
il caso dei prodotti COOP che 
sonosempri in evoluzione pò 
sitiva Anche se viene sottoli 
neato visto chi l i tendenza a 
prezzi più b issi e e COÒP ha 
studiato una proposta chia 
mata l'nmiprczzi che eiffrt 
circa duecento prodotti di pn 
ma nec' ssità apre zzi vcramen 
te contenuti senza rinunciare 
illa qualità 

Il risultato sui elle liti i> di un 
buon andammto di questa fa 
scud i prodotti ma laqualifica 
di -buon iff ire» rimane sost in 
zi ilmentc u prodotti a mar 
chioCoop 

L. quale c> invece il livello di 
qu 1I1U dei prodotti d i di 
scoimi ' Uni notazione mie 
ri sviliti sempre secondo g'i 
esperti del mondo Coop n 
guarda I itteggiamcnto dei 
consum iton verso il prodotto 
chi acquista ha bisogno di n 
confermarsi IH Ila giusti zza 
del ì sua scelta rende quindi 

ad "esagerare» in positivo la 
qualità del prodotto cost la 
percezione soggettiva del Uvei 
lo di qualità 0 spcssopiu alta 
del reale I prodotti in sé ap 
partengono a fasce diverse a 
quanto sembra anche molte 
aziende titolari di marchi pre 
siigiosi stanno riorientando 
una parte della propria produ 
zione per garunirsi uni pre 
senza nell hard discount l-i 
quahlà dunque s irebbe la 
stessi mentre cambi monomi 
e marchi Anche se non se-m 
pre e cosi Un allro esc mpio 
quesla volt i tedesco AIX1I 
uno dei più importanti e radi 
cali discounler d f-uropa (co 
pre d i solo il 15 della spcs i 
ilimcntare tedesca complessi 

va) ha un immagine che tiene 
insieme I eie mento della quali 
la con quello dei prezzo dal 
30 al 50 \ pm basso eli qu mio 
non sia in altri tipi di strutture 
distributive Alili per spie gir 
ci vende da solo il cinquanta 
per ccnlo di tutto il caffo con 
sum ilo in Cu rmania Insom 
mi il prezzo basso e11 un eie 
me nlo grande me ile allr iltivo 
e Coop cosa lar i ' 

Su questo punto la risposta 
0 nettissima Ci saranno di 
scount Coop solo se sarà pos 
sibile nuseire a garantire con 
temporaneamente i prezzi 
bassi e la consueta quililà de i 
prodotti 

10.000 esercenti al dettaglio 
ANCD: realtà economica 
ed imprenditoriale attiva 
anche nell'extralimentare 
• • I Associazione naziona 
le cooperative tra dettaglianti 
(ANCD) aderente alla l>ega 
nazionale cooperative e mu
tue associa circa novanta 
cooperative che a loro volta 
raccolgono circa Diecimila 
esercenti al dettaglio per una 
cifra complessiva di vendite al 
pubblico che raggiunge i nove 
mila miliardi di lire Le coope
rative aderenti ad ANCD nel 
v tlore alimentare operano in 
forma collegata al consorzio 
( onacl nel settore extralimen 

n iiveee ANCD ricopre un 
molo particolarmente sigmfi 
e itivo in tre comparti organiz 
zali attraverso consorzi nazio
nali si tratta di Eco Italia che 
si occupa di elettrodomestici 
vide o hifi di Optocoop Italia 
che riunisce ottici ed optome 
irisli e eli Ungala che lavora 
-e I settore tessile e abbiglia 
me nto 

V ir» gala ma estremamen 
te inte rcssanlt 0 l.i realtà ade 
reiite ad ANCD che opera at 
ir iverso cooperative in molli 
litri v non merceologici si va 

dalla ferramenta alla ricambi 
slica dagli articoli sportivi alle 
calzature a tutto n settore della 
casa 
Le lineee strategiche di ANCD 
puntano alla realizzazione di 
processi di integrazione tri le 
cooperative a livello territoriale 

si tratta di processi gii par 
/talmente avviati negli ultimi 
anni in particolare per quanto 
riguarda il mondo Con id ma 
che possono essere approlon 
dm I obiettivo e quello di 
creare «poli» cooperativi 'cm 
tonali in grado di supportare il 
meglio in un i lase con» 
quella attuale di contrazione 
dei consumi e di forte compe 
tilivita nel settore distributivo 
la presenza delle imprese il 
dettaglio assoc late Ne I lo stes 
so tempo la maggiore forza 
economica e imprenditoriale 
delle Cooper itive potrà meglio 
soste-nere le linee di sviluppo 
del Consorzio che tengono 
conto anche dei numi cinipi 
in cui si va evolvendo la pre 
senza dislnoutiva come i ccn 
tri commi rciali gliipermerci 
ti i discount 

Nuove iniziative con il Wwf, costituita la nuova società Sicon 

Si moltìplica l'impegno sociale 
e cresce la forza della rete Conad 
• • Conad il Consorzio Na 
zion ile Dettaglianti rappre 
senta un i delle più grandi 
ette ne della distribuzione 
italiana con 22 cooperative 
associate ed una relè di oltre 
fi 000 punti vendita associati 

Dopo la riuscitissima espe 
rienza di "Conosci la natura» 
il programma sulle Oasi prò 
tetiC diffuso durante lo scor 
so anno e che si é concluso 
ufficialmente con la premia 
zione dei migliori progetti 
presentati dalie classi che 
li inno | i tee ip ito ( on icl 
h i deciso di continuare ad 
issociare la propria niimagi 

ne a quella di Wwf 
Questa collaborazione n i 

scc d.ill atte nzionc del Con 
sorcio allt esigenze dei con 
sumaton ma ancheesop ra t 
tutto d il senso di responvibi 
lità soci ile elle dovrebbe a p 
partenerc a tutte le imprese 
e he come t on ìd oper ino 
interagendo con 11 re alt) e he 
li (.inolici i 

Ui rKonqinslti della cilici 

in particolare nasce dal con 
vincimentoche un i città non 
potrà diventare pai vivibile se 
non verrà pensata anche -a 
misura di bambino» 

Per questo Conad ha fi 
nanziato la distribuzione per 
ora limitala alle scuole iscnl 
te ai Panda Club di un kit for 
illativo che cev senta ai barn 
bini sotto la guida dell inse 
gnante di d tendere e neon 
quistare la città ovvero I am 
biente con cui la loro mter ì 
/ lo t ico più slrctla 

Non solo Conad sarà an 
che sponsor del Congresso 
dei bambini che si svolgerà 
in aprile a Bologna dove 
centinaia di bambini prove 
nienti da tutt i II iha si scarn 
bier inno esperienze ed opi 
moni per elabor ire una sene 
di proposte sulla qu ilit) del 
la vita che viranno poi "gira 
te» ai veri ammimslrilon pò 
litici ed urbanisti 

Le iniziative sociali di Co 
riad si inseriscono in un con 
testo economico signific iti 

vo Un fatturato di 3 364 mi 
liardi e un giro d affan al det 
taglio stimato in 13 447 mi 
liardi che consentiranno il 
gruppo di ragginngerc un ì 
quota di mercato pan il 
7 5S collocandosi cosi al se 
condo posto nel panorama 
della situazione itali ma 
queste le cifre dell alleanza 
strategica tra Conad Sigma e 
Conitcoop siglata nel luglio 
scorso a Roma dai dirigenti 
dell Associazione nazionale 
Coopcritivc fri Dettagli urti 
( Ixga Coooperativc) e l e 
de "consumo Dislnbuzionc 
(Confcoopcrativc) che li i 
|x>rtato alla costituzione di 
una società strumentale Si 
e on Sri 

Compito della società sarà 
qi elio di negoziare con I in 
dusina 'e condizioni coni 
rnerciali per tutte le organiz 
zazioni interessate sfrutt in 
do 11 forz i di una rete che su 
|>er 11 diecimila punti vendit ì 
su tutto il tcrritono nazionale 
I iccordo pui salvaguar 

dando ie insegne ed i marchi 
commerciali esistenti preve 
de forme di collaborazione 
più ampit (razionalizzarlo 
ne dei Centri di distribuzione 
progetti per il canale Di 
scount non food ca tennged 
importazioni) e costituirà il 
primo passo verso una inte 
grazionc più completa Per il 
1994 in atteso di entrare i re 
girne Sicon delegherà Co 
nad ì negoziare con I indù 
stria le migliori condizioni 
peri intero gruppo 

Sigma e Conitcoop già 
uriti positivamente dal 1987 
nel Consorzio Cid continue 
ranno a mantenere un rap 
porto con I industria conven 
zionata per la definizione dei 
calendan promopubblicitan 
che resteranno autonomi 
Sigma e Conitcoop potranno 
inoltre utilizzare o partecipa 
re le società di servizi specia 
listici e finanziari che fanno 
capo a r incomma la capo 
gruppo delle società collega 
te a Conad 

Coopservice per risolvere i problemi quotidiani nella gestione d'impresa 

Il servizio? è integrato e personalizzato 
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1 attiviti in modo sinergico 
ili i rie ere i di qui III iffinilà 

con le situ tzir n i i proble mi 
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(oopservicc D visione Pulizie 
e salitile IZIOIII pi in f e a u,e 
slisei u,inntiscr *Ji ititi rvt (iti 
eh pulizi i e li lgi< il' in inno 
ni i con li singoli i sigenzc i i 
ogni in bieiiH IZM nel ili 11 
< svi ulf < in i rep irtndi I ivor i 
zìi ne ili nli ino ( ili e sii ruo 
di Ile slrulliiri si i pubbliche 
( h( pnv ile si [ino ucctip ne 
(iune]ue si t di 11 i disinli /ione 
unliii ni ile con ihli illuni nlo 

di li i e ine i l> liti rie i n /imi 
id ìlloi medio risi Ino n i i i s 

s HI 1 1(1 I SI Hlplo III s(x d ili l 
e iv di e ur i si i eli III imi In 
li UHI li s|K)l\i r ilure di ip| i 

rei e tu di I mutui/ * 11 t di ir 
ridi s i di Ir ili iineiili inti|Kil 
v< re con pr xlutti tuli I' Uro 

IIK i mi issan id ( si Hip» 
in nife i litri / / menu i| p irec 
i In iitirc ul ili' i >nl( nulo ' ' i 
noi >C,K (i I »e psi rvid I vis o 
ni Sui n / / i MIMI i s K i u 
I idi in ilisidi usi hi i v ilul i 
/ ! >ll( Il 1 MI' / / t ' I IldlugK 
v i glie i K siivi I M lu/i ni 
iltiin ili |K r pr li cgi n HI 

I li i li p i r in ni |w rs K l i 

he tliv e eli iteoneisceri e pr( 
V( iure lutti i ixissibili nsehi in 
li nn edesli mie gli e ve nini m 
misi che un i impresa può su 
bin Un lek i insomm ielle vi 
mollo il di li del livello di 
COIIIIM te n / i un le lupo nclue 
slu il Ir idi/ion ile igi riti di v 
t,il in/ i nol'urn i e ehi isso 
( 11 invece I impiego (le Ile ti* 
noi gic ili i e ip iella g( suoli i 
li id o|x r invi ni Ile siili i/inni 
di u n i rgi n/ i prilli i Ir i ttilk 
n ilur limi lll( la ( ip icil i (I 
i ipportoc ri il pubblico 
In un i le v.ii i di commini i ni I 
liild ri i ili i servizi 11 DIVISI» 
IH Ice noli gie ler/ i brine i 
i ssi n/i ili ni ll( illivil i di( Oli 
I si ivlei r ipprese ni i un ini 
lui ) di inli rvi lite |x rfi II Ululi 
li inti gr iloeon 11 Divisioni Si 
euri / / i un nlre 11 [irmi i si K 
( ipi(UII( soluzioni tisMiolugi 
l III (OlltH ssi ili i pn vi n/ti in 

li sii i mi i ci me ibbi i H ' 
visti S KClIp 1 (Il 11 I g(S I UH 
i di II ititi rvi nlo in i ist di 
( mi rc,i n/ i In diri l( nn n 
IHiln unno di» ehi li DIVISH 
ni lei n ili gii eri i l i bisi I 
I ivi rsi le qu ili ini r i id u[x 
r iri li l'i ISIOIH Si( in / / i 
Inoltri v,r i/i' il knovs huv. i 
i usi! tu II inibiti di l r se I 
industri k 11 divisioni n|n r i 
i i I si ti r i ulne ut' li in 
si ( is 1 ll»( Ittvo I I I II 
tr III illr is rsi imp Hill I 
i li li I r IL,I,H I II n | n i 

minio iIinosferice> e delle ic 
qui 

In sintesi dunqui Coi) 
pservice si occupi di problemi 
ehi vinno d illa puli/i i ali i 
gie t e dai servizi di sicurezza 
illa vigilanz i lino alle esigen 
ze di tutela imbient ile Ira 
questi dive rsi ispclti n i lunl 
mente esiste un i g unni i 
pressochev mimila di specializ 
/.ezioni che hanno IH II impte 
go della Ics; nologia e ne Ila pre 
p ir iziotK de I |x Min ile il loro 
punto l'i forz i 
IAI C* propro 11 dilli ri nzi i/io 
ni ni II i oll( ri i d( i servizi da 
p irte eli un enne i i/ienel i che 
gar unisci uni e ip i a t i prò 
ixisitivi di mie razioni con le 
i sige nze de I me re ilo n i/ieina 
li insii ine ili illri e mite risii 
e i di C xipsi rvici li modulari 
I I I I i III vsiliilila ni II i slcssi 
offe n nle i servizi il che sigmli 
c i d il pillilo di visi i de III 
iz elidi elio sei Igeino di IISII 
truiri de servizi ( ix pv r\ice 
v, ir unirsi inlcrvi ni pi iinfic ili 
in iiiexln [x rson ilizz ilo olii 
in ile in unioni i pie n i eoli 
esigen/i s[Mtilichce [xiuli in 
obn Itivi iziend ili 

Ui su ss i strulliir i orgmiz 
/ iliv i di l i | si rvice ris|M«. 
( In I qui si i in xlul ini i ni II i 
irtiiol i/i mi in In Di tsintn 

[M ns ili |M r inli gr irsi in riunii 
il i |xile tizi in in ollen i i 11 
ut il (I SI P.1/ 
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Una Associazione fortemente radicata al territorio 

Soci-consumatori: sono 
200.000 in Coop Estense 
M Sovente ehi pensa a Coop focali/za 
in pruno luogo la grande e moderna un 
presa di distnbuzione 

Coop estense è sicuramente questo ma 
1 • sua dimensione e la sua natura è anche 
quella di una grande Associazione di So
ci-consumatori fortemente radicata sul 
temton e sp cea tamente onentata ai biso 
gni ed alle aspettative dei propri aderenti 

Bastano pochi e signi'icatrvi dati per 
mettere in risalto tali pcculiantà 

Alla data del 30 novembre i Soci di 
Coop Estense erano 197 223 di cui ben 
10 233 associati nell anno in corso attratti 
dal vantaggio economico e soprattutto 
dalla fiducia ispirata da Coop 

Vantaggio economico c h e si è concre 
lizzato in un nsparmio effettivo di 8 miliar
di e 740 milioni di lire sugli acquisti effet
tuati in occasione delle iniziative di sconto 
mensili nservate ai soli Soci 

Nel dettaglio appa iono interessanti al 
c u n e cifre 102 000 soci hanno aderito alle 
due occasioni dello sconto dellOA sui 
prodotti alimentari realizzando un nspar 
mio effettivo di 3 miliardi e 330 milioni si. 
gli acquisti 142 000 soci hanno apprezza 
to il parmigiano-reggiano in offerta a 
47 000 I olio extravergine in totale i buoni 
sconto utilizzati alla data attuale sono stati 
655 000 somma totale di tutte le occasioni 
di sconto per i soli Soci 

Non è mania ragionenstica - ci tengono 
a d i r e in Coop E s t e n s e - c i ò c h e spinge ad 
evidenziare i numeri e le cifre bensì I evi 
dente dimostrazione c h e i Soci gradisco
no e di conseguenza determinano nei fatti 
le scelle della cooperativa Scelte di socia 
hta che non si limitano ali offerta peraltro 
indispensabile di forti vantaggi economi 
ci ma si concretizzano nell impegno co
stante alla tutela della salute ed ali infor 
mazione ed onen tamento ai consumi in 
un mix quotidiano che fa percepire Coop 
c o m e un organizzazione distnbutiva di 
versa dalle altre 

A Coop Estense ci tengono a sottolinea 
re con orgoglio a tale proposito le 
1 945 000 copie s tampale del mensile 
«Consumatori» spedito gratuitamenle i 
tutti i Soci uno strumento di informa/ione 
sulle decisioni e le scelte della cooperali 
va ma anche di or ientamento e forinazio 
ne che da anni eontnbuiscc ì di'fonde re 
quella cultura •consume>ris'a»ehe ha e un 
biato gli stili di vita le abitudini I ipprex. 
ciò alla spesa di migliaia di famiglie ferra 
resi e modenesi s econdo un atteggia 
mento più critico ed attento 

Così c o m e non va dimenticato quando 
si parla di salute I impegno di Coop per lo 
sviluppo numerico e qualita'ivo dei prò 
dotti a marchio Coop e «con Amoie» e be' 
ha p o t a t o ad offnrc al consumatore circa 
700 referenze nelle più importanti e signi 
ficative famiglie merceologiche 

Prodoti più convenienti e di alta qu jlita 
sottoposti a sevenssimi con'rolli e fab&'i 
cati seguendo specifici indirizzi e normati 
ve quasi sempre più restrittivi di qui III di 
legge 

Ultimo ma non p< r imixirt utz i e i v u 
ne evidenziato il dato relativo alla pirlee i 
pozione, 10 000 soci partecipanti alle ts 
semblee o 'd inane e straordinarie i ! 5 000 
soci c h e hanno partecipato al referendum 
sulla scelta per le iniziative di sconto i tan 
ti Soci che volontariamente si rendono di 
sponibili per I elaborazione la rea'i/z.i 
zinne la ge*.t one delle decine di iniziative 
(mostre corsi indagini) di caranere cui 
turale formativo ed informativo SIK-SMJ in 
coli iborazione fa*Tva con le più diverse 
associazioni ed istituzioni pubbliche r>r 

vate 
Tutto questo in o-trema sintesi - ci vie 

ne detto è ciò che ci rende dive rsi tr il 
te*ggia la peculiarità della coope r i / i one eh 
consumo c h e vuole essere allo st< sso 
t empo c a p a c e di rispondere a la missione 
sociale di tutela del consumatore in mie 
nendo integra la propna cap ìc l 'i e onipe 
titiva 

«t IDROTERMICA COOP 
sex: COOP A R L 

V a Bartolomeo Vin/etti 1 Tel (0543)724428 Fax 795639 47100 FORLÌ 

AZIENDA IMPIANTISTICA ROMAGNOLA 
CON VENTENNALE ESPERIENZA 
NEL SETTORE DELLA PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E GESTIONE DI 
CENTRI COMMERCIALI - IPERMERCATI 
CENTRI DIREZIONALI 

PRESENTE SU TUTTO IL TERRITORIO 
NAZIONALE, ELABORA 

PROPOSTE TECNICHE AVANZATE 
AL SERVIZIO 

DELLA GRANDE DISTRIBUZIONE 

& 
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Coop Estense è una grande impresa, con una base sociale 
di quasi 200.000 soci consumatori: terminerà il 1993 
più solida e motivata che mai. Eppure, la crisi è vera-
Qualche domanda al Presidente Mario Zucchelli 

L'anno che se ne va... 
Abbiamo ben navigato in un mare non privo eli 
insidie - osserva Zucchelli- Certo, net momenti 
cu difficolta la riscoperta della coopera/ ione o 
inevitabile per le sue politiche di risparmio di 
convenienza di difesa del reddito dei più debo
li E in tutto questo, abbiamo sempre i^arantito 
qualità e tutela dei consumatori 

M P r e s i d e n t e , Il 1993 è o r 
mai a l le spa l le . K Ria poss ib i le 
t r a r n e un consun t ivo . C o m e 
l 'ha v issu to e c o m e ha «segna
to» la vita e l ' az ione di u n a 
g r a n d e I m p r e s a qua l è C o o p 
(•Intense? 

Il l 't 'M n o n sur 11 ( n o muovi 
r ito tr<i yh .inni -routinari* di ' ! 
1 i vit i i (U Ila s tona de l pa i si ' 
g randi i inibuinicnt i d i s c u t i 
vol i^nnuu pos i tv i * n» L'alivi 
s o n o sottu vjli o*,ihi di tutti s<> 
IM) t a iubu i t f 1 intt I O S I tk u 
in (piasi impensabi l i I i nno 
i h i t h ind i LISI i t pi ro n u o r a 
t mt* i m i rk / A n i inquii tudi 
ni Mi a u g u r o t hi il b)'M c o n 
tfibuis*. ,i ,i se lodili rt 11 tuli n o 
ih d» i|in st i f isi di tr ins i / ioru 
a ! i\or* ili Ila di tuoi r i/ia iji'l 
propri vso di 1 migl iorami nlo 
d i i r appor t i tr i uh iioiiiini t di 
un i pai tlt i qu tilt i d i Ila vita i 
i h i si t»iu sopra t tu t to u n i iupo 
> i oi ionin o « d IH. t u p a / i o n a t t 
una tort i n p n s i p* r il p a i si 
l'i r I intpr* sa Un pn s i edo 
|K>SSO d in i l n i b b i a m o b u i 
li ìvlibato in un m a n n o n privo 
ih msidn » r iv hi v o o p l.st*'u 
st ti rini n ra il 1(»'M piu solida 
più co i i s t|H soli eli i propri 
un / / i * torti un liti motiv ita 
pi r ̂ l iob i t thvi i tu si t d it i 

Sie te un e s e m p l o r a r o a l lora 
nel p a n o r a m a d o l e n t e d e l e 
i m p r e s e italiane** 

No n o n i ri i lo l-i i risi i i1* t 
vi ra puiitjt i 11 imp* y n a si 
ri uni liti port t i oli si la c o n 
tr i / ioni dei *.* insinui incluii 
pn i K i u p a / n un i stati d ani 
ino -di prc ssi- IH I i o n s u m a l o 
n 1 si i.inio inoltri d i un inno 
diffn ili in i in I mnn mini i I i 
l u n / i o m di II impri s t U M I [ H 
r ilIV i s o n o sititi mi ssi ,i dur i 
pn % i un hi pi r I ititi ressa lo 
si ,uut d is ino i hi su di essi si t 
risi n a t o m u u l l a u d o disiuvol 
tatui liti responsabi l i tà e divi r 
sita Li l o n i o r r i n / i i taliana i 
str uni r i si i poi svilupp it.i 

impilimi liti 'n i ti nitori -stori 
11" in cui i inscilita l 1i OO|M ra 
/ i o n i eh l o u s t i m o In l nulla 
Koni itjn.i la i oop i r i / i one 
l o m i i < rcial i / / . i solo il li d* i 
prodot t i alimi n t an e n< n o 
s* mti si v,i partiti pi r pruni 
c o n L{II ipi rnu ri ali s o n o (. U 
w/andi strutturi ( o o p i n qui I 
U d* Ila t o n i o m n / i i hi intt 
ri ss m o i1 territorio r i d o n i l i 
t o n t r o ìS riOO in(| di in i di 
vi ndita di C o o p vi in s o n o 
IH n 1J ()(!() ili 11 i i o i n o r r i t i / i 
r i *"> i fu tue or i h i I mipro Ut 

dim di parlari di M o n o p o 
Ilo1 [ o r m a t a m i liti ivi v imo 
p n visti > qu i sta p-ospettiv \ i 11 
si u n o a l t r i / / iti di i o ist, W,UI n 
/ i 1 ppoi !a C iKJp non un i * 
non prediligi cer to t tempi di 
i risi iu t ni III diffn o't i 11 oin 
mie li* I i su i risi op* rt i * i n v i 
t ibili pi r li poi Tu In li risp n 

mio ili l olivi UH 11/ l d liti s i 
di I r i d d i l o di i piti di IK.II i h . 
I i C o o p iltu i i oli k sin s u Ir. 
i o innn n i ili * di pr* //< Ni I 
l ^ H i n o s t n punì vi mlit i - b il 
ti r i nno - qn isi j u milioni di 
s ionl r i iu i In som iss u di più 
del lo scorso a n n o Mi p ir* un 
d iti i lix'iii. liti 

C e chi sos t i ene c h e s la te 
scesl in c a m p o con o p e r a 
t\ov\\ di m e r c a t o e pol i t iche 
commerc ia l i un pò t r o p p o 
"»plnte",èven>** 

Abbuimi* [ iròposto [ » iiu I « 
i omin i »\ i ili t u mi/1 itivi 11 
in f in m o UH or i j i In unta 
no i i o u s u m a t o n i r< ni»* r« 
un w>ln> i li mpi di e risi l sin 
II s so r i scon t r i lo M i n i n o ili 
i ret ito i c o n s u m itori l'tol ali 
d o i tuit>li uà i nostri p Ulti Vi n 
dit i , ippn / / indoli t mt* IK 
i isioni di risp m i n o i di i mi 
vt mi n / a i In a b b i a m o p r o p o 
sto I ni II i natur i s H. i ili ili 
e o o p tare tutto q u i sto dot HI 
dosi di una o r f a n i / / i / i om 11 
fu lente i hi ubb iss i u usti r i 
/ l i l i a l i / / i r ipporti i oli i for 

Natale, Capodanno: 
tutti in festa 
con Coop Estense 

brindisi UH n i i - « il i 

d il nost i i il i i l i( 

isin si n / i l i m i i il 
1111 l L.UJS n i ( Il II 

i 1 i s s u i I u n i Misi ' ' i v 

l i U[l \ k \ \ ' ' h I i s i 
in vu li | i n i I L I 

llllll ili l | s I l |s 1 
I ili m l i [ i r ò l i ' il i n il 

n i mi* / i in h is i l i 
pf" SC llllli 1 l l l l l l I l ' i 
I I si ISSI i" i u s i l i i 

si cv il i s nv 11 , i i riti 
'1 \ il ilt in i o o | li t si i! s< li / l u n a i d i i oopt il . ( i d t W i < s in s m 

in \ U i S 'MISI i l i . M. s io l ' n ti propr l h ( U J ( Ut ,, , t ^ 
1 l , < r li* nti i i ri / / i v in i l i * liti j ( f( , v [ ( ( | n , , S( 

| un i t ir i ns K 
li I In v . uhi 

I tulli n n >sl inti 1 i n a i ssti 1 I issi i '\ rimi ] r* /y\- p io 
| di n sp uni ui inni >st n ' i loi i di qu il il i w, ir mlit i in 

i mpi non tr | p* r >st i I t r ., IR S. n i turainu nU \ itali 
I c o o p i s t insi i d i l ' u o l i i . p u ò voli r diri UH hi i o n e * 

21 dicembre-6 gennaio: ce ancora 
il tempo di fare acquisti in Coop 

I utti i giorni i o rnpn so i, » vi d in it in i > d ilk ' ilh J ! 
Vi in ri II s ino ilk „J i il s il il s ino ili. Ju 
II -51 ilici rubr. s u h i u d * i I. 1 i 

O r a r i d e l l ' I p e r c o o p «Il Cas te l lo» . I e r r a r a 
D ì l J l du i nibri il I w'i un IH 1 *'H 

Hi I VJKMII i luin di in iM i o . M ! ipri s ) d ili» ' illi J l 

ut' «ri cu i jn i HI tsioiii li i ui|)i - non i r isultato trasi u 
un ri ilo Non s m | » ; i/i ni r it ili unii inn nti ilio svilup 
t s N m p i r u i * ! qm IU ih» I n p ò li buon* ri I I /HUII sind n i 
i i UH qu is dovi ss]in ibh i I i[un i nuov i si r \ i / i olii rli i 
t'ii ITI i u s u i r i n i * i oiisiini itoli m o r d o JH. r tuli 
s p i g h i ti l ' i I I I S ih» ' - U n i sodd i s f a t i * Mio di 

>"' I 4 " 1 " " ' s " 1 / ' , u " f ' " c ' u s u n , > ! ; «-"M'I ' IK ; j o r a r i d e l l ' I p e r c o o p * . ! P o r t a l i - M o d e n a 
u n s u m . t o r , l u i , , . 1, n / . ili / i o n i n, .ssnn , di I r i p o r t o i, ,j j , ( , K t M|firt U . ^ M M I H I i«M 
vi tutu volti il i s| unii ) i ili i lUTil l i» i tr i s [ n n ntt i h ' 

>nvi un n / i . IL.^1 IIILH si n i >i] l.sti usi h i i oli i l o u s t 
/ i ridurr* 1 i |i UH i I ilt » i is in tton \ m or i li inizi itivi s. 
s J s» IM (. s i s rulli ir i i ili li * d m i/i un < i lui* I i d» 

[». IOL, . i il s i . mis v tus i inn to i i didifi s i d» Il ni 
<hi iss i s s ; i - mi u i im ntt > di ì li ir Iorio di un i i 
I i i rv / i II i i'i t i ' ^ i/i< » l li l o n o s u *i/i * n . . . . . . . . 
,lin ns u i ) f | i i l » » i i I U S I / I O I I dui ittii i i d m itivi 1 IIJ ' , d i n i ibr* d ill« \ ili* j o 

in pohtii I » M i i M i i 'i i ni iss ii in [ p o r inti spi t u ni I I \\ {] d u i i n b n d ììlt I ili» * 
n i s s i in 1 v uh s* mi r i |i ISI ni nido di II» v u o l , i n i l l i n 

hi l i n i ! ili jU ìli l il 1/1 t 1 litio qui s l o i i d i n i II* 
lu iluM v,h ih, t p i r i n s s . I Ini un u n [losinvo \ b b i i m o 

\ 1 i s u i i i )| i in il'u i ii"l i ***H i i In voi mi in uni ti 
pr» / i n t i m i ' p u r ^ t r i i M i i ti l o s t i ' i i iMoim I i s p m . i d o r s i 

j i tht i * I il* I i I'I I i nsu I' i'h\ i li q m si i iinpri sa I 
n ,i rt ' l< vi iti il ^f ' " '" l ' i l nnn un i In non 

. , . . , mii possi no Hitti n in i mi 
H o r . i p i t o V andas t e ma le. ( ( ^ | I u r ( 1 ( t ] t t l l t t l , I U ) S t n 

riRRlutiRii inah/ioHrtmenle. [iKi , l ) | y ( ( , ( K l l M ( M l ( p t r m 

font*-non u r e n t e l O H i o w r | ) l l ( K () s{ ( { uf 
vati Ma quieti» 1 W c o v i u ^ [ i | j ( a ) ( , , „ , , „ , „ , , , | U I 

L i * r l a . u u o M " s l , „ , , ^ ,„ l M l , n l | m H l , 
\u* tn itili i s. [ sitivi VI mi ivo mn ) l idia msi 

i s mpi. » I unni nti 1« I i b i . I « lor/i i li [Miti n/ialita pi r 
s * i ili s mi . |u * i (H)inil i ^i v* rn in u\>. In un inuodif l i 
s H i d, » in M inni i un >vi i l ' I M i i un s ir i il l ' i ' ' 1 non 
si mi tu i « rs di 11 mn t hiol in mi un * su di * ss* i oliti i 
tn nuov i i u s i i i n li p* r ino pi r i ri si t ri i svilupp n u 
11 n nb ,un i (u i1 ilii in i n ** IIK ora I ili i i risi non i i I n 
lisir l i iiv i t ni» lv^ i li i , mio s> (I « in Ciii udì imo 

I n s» n / i in 1 IL, i i pi i i o i iv in'i i u nuovi inv* stimi nti 
non ] in h< di tii < 1* , i I nuov t. In di U ninni r i nno nuov.i 

* m Iti ' un / i u il *. i ulr K i u|> i/ii m i nuov» possibi 
i Munii n i il» \risi ni i 1 i it i \n r i , n i o'i >p< r iton i o n i 
s a l d i s i i/n in | » , li iv« ri HI un ri i ili * olii* noi inti r i ss.iti 
un n! Ho in. IH SI I* cm mn n i I i rt i l i / / i / iom di un i n m 
. m i i | i >i t - |in s'i d rn i r* t m u n i i * ri i ili 
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FINANZA E IMPRESA 

• BENETTON. La Benetton Group 
ha deliberato un aumento di capitale 
destinato all'estero che le consentirà 
di incassare almeno 150 miliardi Sa
ranno collocati all'estero, in particola
re in Usa ed estremo onente fino ad 
un massimo di 11 milioni di titoli del 
valore nominale di 500 lire (il prezzo 
di emissione non sarà inìenore a 
13 600), rappresentati da 5,5 milioni 
di Ads (American deposltary shares) 
ciascuna corrispondente a due azioni 
Benetton Group 
• IFIL. Idi, la finanziaria della fami
glia Agnelli, si rafforza nel settore turi-
sttco-alberghiero Mediante un au
mento di capitale riservato acquisirà 
infatti il 30% circa del gruppo -Formule 
I» di cui detiene la maggioranza Ac-
cor L'investimento complessivo di 
questa operazione dell'ingresso nella 
catena ungherese Pannonia e dell'ac
quisizione del 3,5% del capitale della 
Costa Crociere è superiore ai 130 mi
liardi 
• BAM-COOPERBANCA. Il .matri

monio- tra Cooperbanca (Reggio Emi
lia) e Banca Agncola Mantovana è or
mai cosa fatta Ieri infatti il -banchine 
emiliano si è trasformato in spa con il 
voto di quasi la totalità dei soci presen
ti in assemblea mentre sono stati resi 
noti i risultati ufficiali dell'offerta pub
blica d'acquisto e scambio con azioni 
e obbligazioni Barn a cui ha adento il 
98,5% degli azionisti Cooperbanca L'i
stituto reggiano manterrà la propna 
autonomia giuridica, 1 attuale sede le
gale e il marchio fino al 1999 
• CARTASI. La «Carta SI», la carta di 
credito della società Servizi Interban-
can. conferma la sua «leadership» del 
mercato italiano con 3 milioni di pos
sessori Il numero di carte di credito è 
passato in un anno da 2 550 000 a 3 
milioni e rappresenta il 50% delle carte 
di credito in circolazione m Italia I vo
lumi negoziati sono aumentati da 9 a 
10 miliardi dì lire (il 52% del mercato) 
cosi come è cresciuto anche il numero 
delle transazioni (da 53 ai 60 milioni) 

la Borsa 
Seduta piatta a Piazza Affari 
volano solo le Montedison 
• • MILANO Giornata piatta 
len alla Borsa valori di Milano 
dove i titoli del listino hanno 
segnato vanazioni contenute e 
gli scambi sono scesi sotto'i 
400 miliardi di controvalore 
(492 miliardi la seduta prece
dente) L'unica vistosa ecce
zione è rappresentata dalla 
scudena Ferruzzi alla vigilia 
dell aumento di capitale di 
Montedison e Ferfin Le Mon
tedison sono state travolte da 
una valanga di ricoperture (ol
tre 50 milioni di azioni ordina
ne sono transitate sul circuito 
telematico) che ne hanno fat
to lievitare il prezzo a 906,9 lire 
(più 9%) Le Ferfin sono nrn-
balzate del 5 94 a 28 726 Ope-
raton ed analisti di Piazza Affa
ri si sono dichiarati ottimisti 

sulla npresa industriale dei 
gruppo di Ravenna 

L indice generale ha conta
bilizzato a fine seduta una cre
scita dello 0 61% a quota 1 330 
(più 33% dall inizio dell an
no) 1 indice M'btel del telema
tico è nmasto quasi invanato 
(più 0 08%) dopo aver segna
to a metà seduta una flessione 
dello 0 48% A contrastare il 
mercato a metà giornata era 
stata la notizia dell esclusione 
della Stet dalla gara per I ap
palto in Ungheria Deboli 
quindi a fine giornata alcuni 
titoli delle telecomunicazioni 
con le Stet a 4 148 (meno 
0 96) dopo avere segnato un 
ribasso dell 1 50% intorno alle 
ore 13 Tra le blue chip, trascu

rate le Fiat a 4 306 (meno 
0 12) 

Tra gli altn titoli guida le Ge
nerali sono state nehieste a 
39 706 lire (più 0 96%). men
tre le Mediobanca sono arre-
tratedello0 67al4 717 Incre-
scita le Olivetti a 2 106 (più 
0 62) nella versione ordinana 
e a 1798 (più 1,24) in quella 
di risparmio Le Sip hanno ce
duto lo 0 46 a 3 454 Sul fronte 
privatizzazioni riflessive le 
Credito italiano a 2 231 (meno 
0,27) in flessione le Comil a 
4 968 (meno 0,98) Nel resto 
della quota in forte rialzo le 
Alitalia ordinane a 835 9 (più 
6,17) e privilegiate a 599 1 
(più 8 45) Molto positive le 
Rinascente a 8 741 (più 3 87) 
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1 13 

5 5 5 
0 1 4 

2 4 8 

3 1 5 

-165 

-0 26 

-0 81 

138 

3 3 6 

4 14 

2 78 

•0 65 

2 78 

0 0 0 

3 3 8 

11 36 

•133 

•0 30 

-158 

0 61 

166 

4 0 8 

3 28 

4 16 

-0 84 

0 9 4 

7 3 6 

9 72 

MEOIORSNIAFIBCOW 

MEDI0B UNICEM CV 7% 

MEDIOBVETR95CV8 5V. 

PACCHETTI 90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV 9 7S% 

SAFFA 67/97 CV 6 6% 

SERFI-SSCAT9SCV8% 

10115 

96 95 

1124 

96 

101 S 

1056 

1006 

989 

100 

113 25 

95 95 

100 

GEMINA 

GEMINA RI POR NC 

GENERALI ASS 
GILAROINI 
GUARDINI RI PO 

GOTTARDO RUF 

GRASSETTO SPA 
IFIPRIV 

IFIL FRAZ 

IF1L RI PO FRAZ 

IMM METANOPOLI 
ITALCABL6 

ITALCABLE RI PO 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RI 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOBILIARE 

1384 

1182 

39682 

2909 

2023 

1125 

1305 
16101 

5487 

3007 

1267 

9095 
7374 

10738 

6129 

4775 

1511 

35608 

ITALMOBILIARERNC 18741 

L ESPRESSO 

LA PREVIDENTE 

LATINA ASS ORO 

LATINA ASS RI NC 

LLOYD ADRIATICO 

LLOYDADRIATRNC 

MAGNETI MAR RI PO 

MAGNETI MARELLI 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO AS OR 

MILANO ASS RI PO 
MONTEDISON 
MONTEDISON RI NC 

MONTEDISON RI CV 

MONTEFI8RE 

MONTEFIBRE RI NC 

NUOVO PIGNONE 
OLIVETTI ORD 

OLIVETTI PRIV 

OLIVETTI RI PO NC 
PARMALATFINAN 

PARMALAT1GE94 

PIRELLI E C 

PIRELLI E CRI PO 
PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA RI 

PREMAFIN FINAN 

RAS FRAZ 

RAS RISP PO 
RATTI SPA 

RCS LI8RI8.GR O P 

RINASCENTE 

RINASCENTE PR 

RINASCENTE RI NC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 
SAFFA RISP PORT 

SAFILORIPORT 

SAFILOSPA 

SAI 

SAI RISP 
SAIPEM 

SAIPEMRIPO 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIB RI NC 

SIP 
SIP RI PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPD 

SNIABPDRINC 

SNIABPD RI PO 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEOICA 

STEFANEL 

STET 

STET RI PORT 

TECNOSTSPA 

TELECOCAVIRINC 

TELECOCA VI SPA 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PR 

TOROASSRIPO 
UNICEM 

UNICEM RI PO 

UNIPOL 
UNIPOLPRIV 

VITTORIA ASS 

4516 

13126 
4717 

2595 

14843 

10500 

880 

877 5 
9244 

14561 

6*01 

3760 

9291 
670 9 

911 1 

842 5 

679 8 

6272 

2062 

1790 

1537 

2111 

2095 

3734 

1539 

2130 

1304 

1594 

27712 

15522 

2593 

3360 

8824 

4665 

5292 

4329 

2859 

4380 

10200 

7275 

19840 

9435 
3347 

2325 

10347 

8055 

5793 
3442 

2875 

9481 

3796 

1435 

890 

1436 

1899 

4740 
5107 

4138 

3266 

2773 

5116 

9248 

29554 

12628 

11728 
9387 

5356 

12250 

7151 

7520 

-0 07 

145 

0 2 8 

-0 98 

-5 55 

0 6 0 

3 9 8 

-0 08 

0 0 3 

0 0 6 
-2 46 

0 28 

-0 52 

0 4 8 

0 1 9 

-1 40 
-1 37 

-0 83 

0 78 

•044 

-2 06 

6 19 

6 71 

-018 

5 0 3 

0 2 2 

-1 75 

0 6 8 

-129 

-131 

0 1 3 

7 9 3 

8 78 
5 9 4 

-0 58 

-0 75 

-143 

-132 

•027 

0 13 
-144 

0 8 3 

-176 

-0 77 

-0 69 

- 3 1 2 

-0 87 

-153 

-018 
1 92 

3 3 8 

3 78 
-164 

190 

-0 82 

0 3 8 

122 

0 0 0 

104 

0 2 6 

0 2 6 

0 9 3 

0 0 0 

2 3 6 

0 18 

0 0 8 

•0 72 

- 0 3 1 

-0 07 

-0 07 

0 13 

-0 53 

134 

3 0 3 

0 02 

•0 73 
•147 

1 11 

1 13 

2 1 1 

-0 44 

-0 18 
-0 44 

143 
104 

-0 05 

136 

0 6 6 

1 09 

Titolo 

BTP1FB9412 5% 

BTP 1GE9412 5V. 

BTP 1GE94 EM9012 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCT ECU 86/94 6 9 % 

CCT ECU 66/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89 /941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCTECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

CCT ECU 91/9610 6 % 

CCT ECU 92/9511 25% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECUNV9410 7 % 

CCT ECU-90/95119% 

CCT15MZ94IND 

CCT18FB97IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 IND 

CCT-AG99 INO 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 INO 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-DC9S INO 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB00INO 

CCT-FB94IND 

CCT-FB951ND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH13 95% 

CCT-GE94USL13 95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVINO 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 INO 

CCT-GN99 IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96 INO 

CCT-LG97 INO 

CCT-LG98 INO 

CCTMflOOIND 

CCT MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT MG97 INO 

CCT MG98 IND 

CCT MG99 INO 

CCT MZ00 INO 

CCT MZ94 INO 

CCT-MZ95IND 

C C T M Z 9 5 E M 9 0 I N D 

CCTMZ96 IND 

prezzo 

10015 

99 9 

99 9 

100 35 

102 

102 

96 

99 05 

9 8 9 

99 95 

102 5 

104 

103 05 

106 5 

104 5 

107 6 

107 7 

110 

107 15 

109 75 

118 

98 3 

105 

108 2 

100 25 

101 55 

10145 

1017 

1009 

1009 

10105 

1001 

100 7 

101 1 

1012 

101 

101 

101 5 

101 15 

102 05 

101.2 

101 

100 15 

1012 

101 5 

100 95 

1013 

100 95 

1013 

9 9 9 

100 

99 85 

100 65 

1016 

102 5 

101 35 

10155 

101 15 

1013 

1016 

1016 

101 25 

101 25 

100 6 

10145 

100 95 

101 35 

1016 

101 05 

101 2 

100 75 

1008 

101 4 

10125 

101 

1012 

101 1 

100 15 

100 6 

100 7 

10125 

var % 

0 05 

•0 05 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 49 

-0 81 

0 0 0 

•O10 

-1 04 

0 0 0 

•0 48 

0 05 

•0 42 

0 0 0 

0 0 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

•010 

0 1 9 

0 0 0 

0 2 0 

•0 25 

0 10 

-0 98 

0 05 

0 1 0 

-0 25 

0 10 

0 0 0 

0 10 

0 1 0 

0 25 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

0 05 

0 05 

-0 05 

-0 20 

0 05 

0 10 

0 10 

0 25 

•0 05 

010. 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 49 

0 1 5 

0 2 0 

0 2 0 

0 2 0 

•0 20 

-0 20 

0 2 0 

0 1 0 

0 0 0 

-0 34 

0 05 

-0 39 

0 0 0 

0 0 5 

0 15 

0 05 

0 0 0 

0 05 

•0 05 

0 1 0 

0 2 0 

0 2 0 

•015 

0 0 0 

•0 05 

0 0 0 

CCT MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV951ND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV98 IND 

CCT-NV99IND 

CCT-OT94IN0 

CCT-OT95 INO 

CCT-OT95EMOT90IND 

-OT-OT96IND 

CCT-OT98IND 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95INO 

CCT-ST95EMST90INO 

CCT ST96 IND 

CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENOITA-355% 

BTP-16GN9712 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST96 12% 

BTP-49MZ98 12 5% 

BTP1GE0212% 

BTP-1GE0312% 

B T P 1 G E 9 6 1 2 % 

8 T P 1 G E 9 6 1 2 5' / . 

8TP-1G69712' / . 

BTP-1GE9812% 

BTP-1GE98 12 tV. 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5 % 

BTP 1GN9612"/. 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG94 12 5 % 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MG«6115% 

BTP 1MG97 12% 

BTP 1MG9611 5% 

BTP 1MZ0112 5% 

BTP-1MZ0311 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1MZ96EM9311 5% 

BTP-1MZ9811 5% 

BTP.1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP 10T9512% 

BTP 1ST01 12% 

BTP 1ST0212'/. 

8TP1ST9412 5% 

BTP1ST9612% 

BTP 1ST9712% 

BTP 20GN98 12% 

C T 0 15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% ' 

CTO-16MG9612 5% 

CTO-17AP9712 5% 

CT0 17GE9612 5% 

CT0-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712«/. 

CTO-20GE9812% 

CTO-20NV95 12 5% 

CTO-20NV9612 5 % 

CTO-20ST95 12 W. 

CTO-DC9610 25' / . 

CTO-GN9512S% 

1013 

1008 

100 95 

1006 

1012 

100 95 

10155 

101 

100 95 

100 85 

101 15 

101 

10145 

10095 

100 35 

101 25 

1009 

101 55 

102 2 

101 

9 8 4 

9 8 1 

113 

67 8 

1108 

1128 

113 65 

1123 

113 15 

116 55 

116 45 

106 15 

1067 

108 65 

1107 

112 25 

115 75 

10135 

106 95 

110 5 

10165 

118 

1009 

106 

10915 

1099 

117 75 

11555 

107 3 

105 85 

110 1 

102 4 

107 95 

112 1 

105 3 

11595 

118 25 

102 1 

107 6 

11015 

111 95 

107 8 

105 35 

107 6 

1103 

106 8 

107 85 

109 6 

105 1 

106 75 

105 05 

1096 

11155 

105 9 

106 75 

110 

1106 

106 

109 2 

105 8 

104 3 

104 9 

0 1 0 

0 05 

0 2 0 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

0 15 

0 15 

-0 05 

-0 15 

-0 15 

0 1 0 

0 15 

0 05 

0 05 

0 0 0 

•0 35 

0 05 

0 1 5 

0 1 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 18 

0 62 

0 6 6 

0 67 

0 87 

0 47 

0 72 

0 24 

•0 05 

0 4 6 

0 0 9 

0 45 

0 6 5 

0 05 

0 05 

0 0 0 

0 1 0 

0 6 8 

0 0 0 

0 1 4 

0 1 8 

0 6 4 

0 4 3 

0 78 

0 19 

0 28 

0 92 

-0 49 

0 1 4 

0 3 6 

0 1 0 

0 5 2 

0 72 

0 10 

0 37 

0 69 

0 45 

0 19 

0 05 

0 2 3 

0 2 3 

-0 14 

0 0 0 

0 2 3 

0 0 0 

0 0 9 

0 24 

0 37 

0 6 6 

-0 28 

0 2 3 

0 4 1 

027 

-0 05 

0 0 9 

0 3 3 

-3 16 

0 10 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

THolo 

AZFS-6S/9S2IND 

A2FS-65/00.1IND 

ENTE FS 56/94 9 5% 

ENTE FS 66/96 INDI 

ENTE FS 69/99 INDI 

ENTEFS95SSC INDI 

ENTEFSOO/9613%1 

ENTE FS 90/00 INDI 

ENTE FS 02/00 IND 

ENEL 7 4 » ! 9% 

ENEL 85/9511ND 

(«ri 

109 40 

109 69 

100 00 

10169 

102 50 

10340 

I t i 19 

102 90 

100 60 

104 75 

110 06 

pfee 

10944 

109 75 

10208 

10158 

10150 

10340 

11194 

102 75 

10080 

104/5 

109 94 

(Prezzi informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 2500/2550 
C R BOLOGNA 

BAI 
SANGEMSPR 
B NAZ COMUN 

24900/75200 

13000 
141000/145000 

1395 
OBB TRIPCOV1CH10 75 96 
IFITALIA 

NORDITAbA 
ELECTPOLUX 
CIBIFIN 

WSIPRIS 
W N PIGN |BX| 
H PARMALAT 
W TRIPCOV A 
W TRIPCOV 0 
W IFIL ORD 
W FIAT ORD 
W 1TALM0B 

1470 
230 

45900 
37 

1320/1340 
90/82 

1380/1400 
163/164 

05/98 
1770/1610 
1600/1660 
7450/2580 

Indie* 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EOIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA; 

ELETTR0TEC 

FINANZIAMI 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIF 

TESSILI 

DIVERSE 

««loie prec 

1330 

965 

1361 

1044 

1356 

12J7 

1161 

1146 

2056 

1797 

1299 

U9E 

1491 

loro 

1613 

690 

1322 

959 

137S 

1039 

133? 

1264 

1158 

1125 

7056 

1762 

1264 

660 

1466 

1060 

1627 

'«74 

Mr '/* 

06-

073 

044 

048 

195 

16? 

02» 

204 

-010 

199 

117 

IS? 

034 

094 

•055 

061 

denaro/lettora 
ORO FINO [PER GR) 

ARGENTO |PER KG) 

STERLINA VC 
STERLINA NC (A 74| 
STERLINA NC (P 73) 

KRUGERRAND 

20720/21120 
28200/302900 

150000/165000 

15300/170000 
152000/166000 
660000/760000 

50/PCSOS MESSICANI 780000/900000 
20DOL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

119000/138000 

119000/135000 
120000/136000 

117000/135000 
MARENGO FRANCESE 118000/135000 
MARENGO AU 
J0DOL ST GAUD 
10DOL LIBERTY 

10DOL INDIANI 
10D MARCK 
4 DUCATI AUSTR 

118000/135000 
'10000/660000 
340000/450000 
500000/020000 
150000/160000 

640000/730000 

ADRIATIC AMERIO F 
AORIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO OLOBAL 
AZIMUT BORSE INT 
AZIMUT TREND 
BAIGESTAZ 
BN MONOIALFONDO 
CAP1TALGEST INT 
CARIFONOO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTF. 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AME OLR 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROPA 2000 
FIOEURAM AZIONE 
FONDERSELAM 
FONDERSEL EU 
FONDERSEL OR 
FONDICRI INT 
CENERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GENERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GEST1CREOIT AZ 
GESTICREDIT EURO 
GESTIELLE1 
CESTELLE 3 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE INT 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALF AZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIMEOLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTOLOB CRESO 
CAPITALGETAZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
FURO JUNIOR 
EUROMOB RISK F 
FPROFESSIONGCS 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONOERSEL SERV 
FONOICRISELIT 
FONDINVEST TRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAP1TAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
OFSTIFONOI AZ IT 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
IAGESTAZIONIT 
lOMBARDO 
PHEN1XFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIME1TALY 
0UADRIF0GLI0A7 
RISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VFNFTOBLUC 
VENETOVENTURE 
VENTI H>C TIME 

lert 
18 888 
17 872 
14646 
18 668 
14 861 
13124 
13 373 

15 57 
11 102 
15 172 
13 109 
15064 
15 795 
13 228 

7.832 
8.79 

16 679 
18 625 
16 975 
15336 
11545 
11838 
12860 
20 974 
17 821 
19 296 
19 875 
10 311 
16 152 
17 051 
15 647 
14 949 
17 771 
15 148 
15956 
16 216 
17 064 
14 742 
13 385 
11 241 
21 567 
13 595 
15498 
13 875 
16 748 
20 10» 
17584 
14 948 
16 978 
13 518 
15 292 
14 504 
17 363 
15 847 
20 417 
16 152 
16 507 
18 638 
15 343 
15 129 
16 536 
20 170 
17 990 
13068 
17 303 
14 774 
18 285 
19 021 
16 000 
52 189 
11950 
33 564 
6808 

I l 876 
15950 
14 717 
7 69? 

12 745 
12831 
14 896 
12 364 
10 382 
10 283 
37 036 
12 753 
16 178 
11 348 
21940 
14 028 
20 472 
17 620 
11 946 
40 874 
13 515 
13 123 
14 705 
15 097 
13 OBJ 
V 8 6 4 
15 763 
0 065 

15 703 
17 474 
13 088 
13 310 

Prec 
18864 
17 740 
14 573 
18 584 
14 827 
13 001 
13 326 
15 582 
11 111 
15106 
13 059 
15011 
15 737 
13 195 
7.791 
8.761 

16 606 
18 537 
18 869 
15 261 
11 521 
11 770 
17 801 
20 917 
17 719 
19190 
19 760 
10 259 
16 050 
16 970 
15 536 
14 882 
17 777 
15029 
16 854 
16 164 
16 891 
14 184 
13 333 
11 204 
.ri 359 
13 534 
15 450 
13 791 
16 703 
19 9«9 
17 529 
14 855 
16 868 
13 424 
15 250 
14 485 
17 319 
15 796 
20 293 
16 163 
16 475 
18 62J 
15 331 
15 113 
15545 
20 159 
17 991 
13 036 
12 303 
14 744 
18 310 
18 949 
15 996 
52 078 
11 945 
33 489 

6 815 
11871 
15940 
14 737 
7699 

12 778 
12 814 
14 893 
12 392 
10 364 
10 773 
31 983 
12 721 
16 207 
11 787 
21 925 
14 008 
70 47* 
17 627 
11 924 
40 849 
13 514 
13 099 
14 206 
15 069 
13 098 
12 80 / 
15 670 
9058 

15 673 
12 452 
12 997 
13275 

B ILANCIAT I 
ARCA TE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFOR COLOMBO 
HOEURAM PERFORM 
F PROFESSION INT 
GCPOWOHLO 
INVESTIRE GLOBAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
AMERICA 
ARCA 8 8 
AUREO 
AZIMUT 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCRFDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISAIPINOBILAN 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERHEA 
CT BILANCIATO 
EPTACAP1TAL 
EURO ANDROMEDA 

18 158 
14 308 
19 068 
19 461 
11 349 
17 337 
13 355 
14 746 
16417 
10 497 
10 796 
18 920 
30 /S2 
76 741 
18 837 
74 707 
12 9/6 
17 708 
1/020 
20 228 
21 609 
27 195 
18 348 
11 556 
14 920 
15 654 
14 910 
25 814 

•A 142 
14 294 
19 013 
19 351 
11 307 
17263 
•3 376 
14 720 
16 378 
10-t«J 
10 252 
18 923 
30 703 
26 590 
18 838 
24 722 
17 953 
17 650 
16 997 
70 256 
71 613 
77 167 
18 300 
11 648 
14 931 
15 622 
14 875 
25*91 

EUROMOB STRATF 
F PROFESSION RIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI DUC 
FONDINVEST DUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
GEPORE1NVÉST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE BIL 
MIDABIL 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAP1TAL 
PHENIXFUND 
RRIMEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
RFDOITOSETTF 
RISP ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

18 581 
15206 
10 437 
42 382 
14 081 
27 278 
71 867 
27 562 
15 102 
12260 
17 235 
17 198 
16 642 
11092 
11 737 
75 573 
19 420 
14 378 
15 407 
77 407 
17 216 
"SJ46 
23 012 
13 501 
17 047 
15 667 
20 491 
13 233 
26 294 

16 542 
15186 
10 433 
42 307 
14 036 
72 780 
21 653 
27 520 
1*089 
12756 
17 743 
17 191 
10 619 
13999 
11 699 
25 486 
19 379 
14 360 
15 395 
27 348 
17706 
25119 
27 956 
13 572 
17046 
15691 
20 357 
13 211 
26 213 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONDF 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AZIMUT REND INT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
EPTA92 
EUROMOBBONDF 
CUROMONE* 
FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GESTIFONOIOBIN 
GLOBALRFND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRC BOND 
LAGfcSTOBBINI 
MEDICEO OBB 
OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PR1MARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 
VASCO DE GAMA 
ZCTABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
FONDERSEL REDD 
FONOiCRI PRIMO 
FONDIMP1EGO 
FONDINVEST UNO 
GEPORFND 
CEO.TIELLE M 
GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRFOBB 
MIDAOBB 
MONEY TIMt 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 
PHENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECTUBOBBL 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 
RISP ITALIA RED 
ROLOGFST 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
VENETOREND 
VERDE 
AGR1FUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GEST MONETA 
BNCASH FONDO 
EPTAMONEY 
EUROVFGA 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESTINREDIT MON 
GESTIELLE L 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
ITALMONtY 
MONETAR ROM 
PERSONAL LIRA 
PERSONALF MON 
PRIMEMONFTARlO 
RFNDIRAS 
RISERVA LIRE 
RISP ITALIA COR 
ROLOMONEY 
VtNFTOCASH 

70 506 
14 711 
17 269 
11 696 
11 184 
10 118 
13 308 
17 556 
15585 
15 750 
12 731 
15333 
10194 
10 068 
14 079 
17 926 
13 37/ 
11 578 
15 810 
11 281 
13 767 
17 913 

10.35 
10.596 
13 341 

6.99 
20 244 
11 203 
20 366 
10 768 
15 336 
17 214 
10 975 
13 514 
20 095 
14 767 
1 1 141 
12441 
22 920 
14 374 
13 777 
18 426 
14 376 
11 448 
11 276 
31 403 
14 584 
16 780 
23 161 
16 240 
14 012 
14 616 
17 071 
13 376 
17 935 
13 621 
19 943 
12 670 
13 816 
24 792 
18418 
16 884 
13 509 
18 73C 
16 570 
13008 
10 057 
15 051 
14 429 
11 014 
14 059 
17 11? 
11969 
17 270 
14 191 
16 192 
14 327 
12 921 
20 674 
i ^ e w 
14 736 
11303 
16 521 
18 385 
17*04 
10 097 
16 147 
12 007 
13 840 

70 501 
14 776 
17 781 
11678 
11 176 
10 120 
13 310 
17 578 
I5S85 
15 750 
17718 
15 33? 
10 195 
10 067 
14 080 
17 916 
14 373 
11 686 
15 807 
11 277 
1J77B 
17 905 
10.349 
10.604 
13 349 
0.O96 

70 239 
11 704 
20 368 
10 780 
15 325 
1 ' 187 
109~1 
13510 
70 067 
14 743 
13 124 
12 437 
22 915 
14J.XJ 
13 259 
18 439 
14 373 
11 443 
11 737 
31466 
14 574 
16 766 
23 158 
182T3 
14 003 
14 601 
17 067 
13 366 
17 920 
13613 
19 929 
1286? 
13 812 
24 760 
18 407 
16 874 
1J407 
18 754 
16 568 
13 004 
19 042 
15047 
14 426 
11 011 
14 053 
17 11? 
11970 
17 267 
14 184 
16 183 
14T75 
1210* 
70 666 
12 647 
14 7">0 
11 301 
16 5 1 / 
16 377 
17 '01 
1Q0O5 
16 176 
V0O5 
13 83/ 

CAPITAI ITALIA 
TONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNC A 
ITALFORTUNF B 
ITALI-ORTUNb C 
ITALFORTUNE D 
ITALFORTUNFF 
MEDIQLANUM 
RASFUND 
ROM ITAL BONDS 
RQM SHORT TfcRM 
ROM UNIVLRSAL 

DOL 
DOL 
DOL 

36,97 
a i . ?e 
4041 

CCU 31.67 
1 IT 74460,00 
DOL 
DOL 
FCU 
DOL 
CCU 
DOL 
LCU 

11.66 
10.97 
11,0* 
9.73 

18.94 
3U.64 

11068 
ECU 164.63 
CCU 27.52 

6/J8O 
1--260 
68? 46 

_60730 
/44 >0 
10/17 
18466 
71043 
16463 

_J6J3J 
51671 

211730 
_I14206 

62574 
TONDO TRI-R 1 IT 65612^00 
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Sotto strade del centro addobbate ma altari magri per i commercianti 
Qui a fianco le bancarelle di piazza Navona (foto Alberto Pais) 

Acquisti da tempo di crisi 
Crollano tutti i comparti 
dai beni di lusso 
a quelli di prima necessità 
I romani la sera della festa 
avranno molti panettoni 
in meno sulla loro tavola 
La Confesercentì: «È in atto 
una forte flessione 
dei consumi. Il caos da traffico 
e la mancanza di un piano 
del commercio fanno il resto» 

Natale a dieta forzata 
Un Natale povero, con meno regali sotto l'albero e 
dolci e formaggi sulla tavola della vigilia La crisi ha 
colpito tutti i settori del commercio La gente affolla 
i negozi, ma compra poco e preferisce ì prodotti sot
tocosto e i profumi non firmati. Cosi le vendite dei 
gioielli, dei piccoli elettrodomestici e o>i giocattoli 
diminuiscono del 30 percento Resta in calo l'abbi
gliamento e il panettone non fa gola 

MARISTELLA IERVASI 

• 1 Un Natale magro e una 
Befana povera La gente spen 
de meno e ai piedi dell albero 
ha sistemato poch, pacchetti e 
tutti economici Anche per i 
bambini Un regalo simboloco 
saluta I anno vecchio il 1993, 
battezzato come I anno della 
crisi nera Cosi il consumatore 
sta del centro che della perife
ria spende con oculatezza i 
soldi che ha nel portafoglio e 
si rivela propenso ali acquisto 
di piccoli oggett e profumi 
non famosi Scarta cioè gioielli 
i elettrodomestici I li-Fi e dice 
addio allo scambio d augun 
con il tradizionale cesto natali 
/io Di lonseguen/a anche per 
il (.ertone della vigilia le lami 
glie tirano l.i cinghia Nelle ca
se degli italiani si mangiano 
meno pandori e panettoni tor
roni vilumi e formaggi i l pre 

ferisce ancora sorseggiare lo 
spumante poco importa se di 
marca sconosciuta 

Tutti i setton del consumo 
sono infatti in sensibile calo 
Secondo la Confesercentì la 
Confederazione italiana eser 
centi attività commerciali turi
stiche e dei servizi i prodotti 
che registrano un più evidente 
'•alo nelle vendite nella capita 
le sono i gioielli (-30 per ccn 
lo) i piccoli elettrodomestici 
( 30 per cento) i giocattoli ( 
20 per cento) i profumi (.-15 
per cento) i panettoni ( 20 
per cento) i salumi ( 15 per 
cento) i formaggi (-15 per 
cento) gli spumanti t. 15 per 
cento) E ancora gli articoli da 
regalo ( 20 percento) e i cesti 
natalizi ( 35 percento) 

F non e tutto La situzione e 
ancor più preoccupante nel 

campo dell abbigliamento e 
delle calzature Spiega Mauro 
Di Castro propnelano della 
boutique «Sidney» di via del 
Pozzo 45 (centro stonco) 
•Dal 1991 ad oggi 1 abbiglia 
mento ha registrato una fles
sione d e U 5 percento» llcom 
mercante e dell avviso che le 
difficolta del settore sono co
minciate con il crollo del capo 
spalla I acquisto cioè di un 
giaccone un cappotto un im 
permeabile >ll regalo impor 
tante e diventato un lusso che 
pochi si permettono • aggiun 
gc Di Castro Tiene invece la 
vendita dell articolo cht costa 
meno fuscaux maglie gonne 
e pantaloni» Di gente nei ne 
gozi in questi gionv ne circola 
tanta ma non compra E chi si 
avvicina alla cassa non spende 
più di 100-150 mila lire -Un 
tempo non era cosi conclude 
il negoziante La spesa media 
< radi250milalire» 

Vincenzo Alfonsi il segreta 
no della Confesercentì non ha 
dubbi Dice •£ in atto una forte 
flessione dei consumi che avrà 
riflessi siili intero comparto 
commerciale nei primi mesi 
del 1994 Questo perche la cn 
si precisa Alfonsi viene ag-
gavata da fatton esterni quali il 
caos del traffico I abusivismo 

e la mancanza di un piano del 
commercio» La Confederazio 
ne di categoria ha chiesto 
dunque al neo assessore Clau
dio Minelli di nprenderc con 
urgenza il confronto sulla pro
grammazione commerciale 
per ndarc vigore e stimoli alla 
piccola e media impresa ro
mana 

E Minelli non s e fatto atlen 
dere Lui responsabile dell as 
sessorato capitolino economi
ca e lavoro dichiara di aver già 
messo le mani sul piano del 
commercio stilato da Bernar 
do II nco jsscssorre intende 
revisionare I impostazione teo
rica e ndiscutcrc il piano 'fi
nendo conto degli interventi 
programmati per la mobilita 
cittadina Poi per dimostrare 
che qualcosa si sta muovendo 
a favore del settore commer
ciale Minelli ha aggiunto -Nei 
prossimi giorni incontrerò tutte 
le forze sociali e di categoria 
Dirò loro di avere pazienza ma 
che nel giro di qualche mese 
laremo dei passi avanti signifi 
calivi [.anno nuovo porterà 
buone nuove» Saia forse 
pronta la mappa drllc nuove 
attività a seconda dei bisogni 
dei quartieri' L assessore per 
ora non si sbilancia nsponde 
• Top secret» 

I commercianti vedono nero. Vanno i libri e i piccoli oggetti 

Sconti su tutto e negozi vuoti 
Tempi duri anche ai Castelli 
Scattano le misure antieroi ai Castelli Prezzi più 
bassi, sconti e vendite promozionali non riescono 
però a bloccare il calo delle vendite Tante le offerte 
per gli acquisti natalizi, ma la gente spende meno e 
con più oculatezza Gli unici a tener testa all'austeri
ty sono i libri e i prodotti in vendita nelle erboristerie 
Niente fasti ad Albano, dove i negozianti pensano 
ancora alla minimum tax 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

• I IIIJNZANO In giro per me 
gozi ai Castelli Romani dove 
malgrado il clima di auslery 
comunque e 0 grande fermen
to Commercianti da una parte 
e consumatori dall altra ognu
no si muove cercando di fron
teggiare a testa alta i bilanci 
continuamente minati dalie 
tasse Ad Albano il primo 
grande paese che si incontra 
venendo da Roma quest anno 
non ci sono addobbi e ìllumi 
nazioni per le strade ma forti 
sconti ovunque 

Piccole e grandi offerte si al 
ternano nelle numerose vetn 
ne per invitare agli acquisti an 
che i più titubanti Se e vero 
come e emerso da un indagi 
ni Ira i commercianti che si 
vendono per lo più piccole co
si 0 pur vero che quest anno 
gli aiquis'i sono pili oculati 
»IA vendite quest anno sono 
calate notevolmente - dice 
Giuliana Biagioli - e chi entra 
|jor fare regali sceglie oggetti 
non molto costosi ma utili Lo 
storso anno si faceva fatica a 
star dietro a lutti i clienti men
tre ora le cose sono diverse» È 
dello stesso pareri il titolare di 

una nota gioielleria che regi 
stra un calo delle vendite del 
25't li.somma la gente riflette 
bene pnm.i di metter mano al 
portafoglio costringendo i 
commercianti a fare altrettanto 
quando decidono i prc zzi 

•Quella di non fare grandi 
fasti e stata una scelta dell as 
sociazione dei commercianti -
i parlare e il presidente del 
I avsociazioni Pietro Barchiesi 
anche assessore al commer 
ciò artigianato industria e 
agricoltura - perche quest an 
no la minimum tax ha creato 
grovsi problemi Ma e anche 
un modo per riflettere per ini 
/lare a dare un giusto peso alle 
cose Che senso ha vestirsi a 
festa per il Natale quando inve 
ce ci sono problemi annosi 
che vanno risolti'» Al posto 
dei tradizionali addobbi natali 
zi quest anno i commercianti 
olirono I iniziativa -sconti a ca 
scata» alla quale ha adento cir 
ca il 'JOY della categoria Si 
tratta di un carnet molto si 
nule a un blocchetto per gli as 
segni - nel quale sono conte 
nuli una sene di buoni sconto 

che vanno dal 5 al 20'A da esi 
biro ai commercianti -1*1 no 
stra parola d ordine-continua 
Barchiesi - è sconti sconti e 
incora sconti» 

1 ulto diverso a Genzano 
dove mille luci colorate danno 
il benvenuto a quanti si awen 
turano nel paese di i don e di I 
pane Marciapiedi stracolmi di 
gente (negozi di mino) e an 
i h e qui tante offerte U la 
mentolo di chi vende sono 
pressoché le stevse in tutti i 
paesi dei Castelli (forte dinu 
nuzione delle venditi malgra 
do I abbassami nto dei prez 
zi) ma ognuno cerca di distm 
guersi noli offerta I. afflusso 
maggiore si registr > nelle irbo-
-istenc dove dai più grandi ai 
più piccini tutti si iflidano ai 
prodotti naturali e ai milk prò 
fumi delli erbe per (are regali 
graditi Grazioso ampolle divo 
tro con ohi i crime da bagno 
prodotti per la belle/za e golo
se caramelle sono tra le cose 
più venduti Ma "tiene bene-
anche il libro che strano a d r 
si sembra non risentire del 
momento di crisi generale 
Giovanna Moroni titolare di 
un colorato negozio di 'ion da 
mesi lavora nel suo laboratono 
per creare li sue fortunate 
composizioni -tu'lavia - dice 
- quest anno si vendono molto 
piccoli oggetti quelli che van 
no dalle 10 alle 10 000 lire» 

Ma Natale da sempre uno 
dei momenti di maggior gua 
dagno per i negozianti questa 
solta 0 anche un momento di 
bilancio compi» ssivo Ad Al 
bano per esempio commer 
cianti p« feriscono molto di 

più parlare dell annosa que
stione dei parcheggi che non 
di vendile mentre a Genzano 
soprattutto i titolari di generi 
ilimentari se la prendono con 
i grandi supermercati -Se non 
ci danno maggion garanzie al 
11 distribuzione capillare mol 
te licenze sono destinate a tor 
nare indietro - lamenta Pietro 
Barchiesi - per far questo però 
occorre creare una sene di in 
frastrutturc che noi chiediamo 
da anni II commercio ad Alba 
rio nel centro storico e legalo 
anche alla possibilità di par 
cheggiare la macchina Molto 
spesso i clienti prefenscono ri 
volgersi a quegli esercizi dotati 
di posti luto iividiC giran a 
vuoto per lungo tempo alla ri 
corca di un parcheggio al c m 
tro del paese Sia come <isvi 
dazione commercianti che 
come assessonto abbiamo 
pai volte sollevalo il problema 
i hi ora non e più rinviabile» 

•Quest anno molli di noi 
hanno avuto problemi e e i> 
stalo un aumento di licenzi ri 
consegnale - dice Bruno De 
Martin presidente dell asso 
dazione commercianti di Con 
/ano - 1 nielli* duranti questo 
periodo di solilo molto positi 
vo rcgistnanio invece dei no 
tevoli cali nelle vendite» Non 
va miglio per i gen<n alimeli 
tari «Ilo notato che la gì nto 
spende mino meni in questo 
settore - ribatte Renzo Piscia-
rolli - non scende il numero 
dei clienti ma in compenso 
Mende la spesa pro-capite» IH) 
crisi quindi non rispannia 
ni anche i ricchi menu natalizi 
tantoian aliaste Mani 

Blocchi stradali e proteste a Magliana e Castel di Guido 

Due quartieri in rivolta 
«I nomadi non li vogliamo» 

MARIA PRINCI 

M Due quartieri in molta 
contro i nomadi Alla Maglia 
na ieri mattina i e stata una 
vira e propria insurrezione 
degli abitanti i h e non voli 
vano che un gruppo di I uni 
glie Rom provenienti <l il 
l a m p o di l o r d i Valle a n i 
desse al campo nomadi d i l 
quartiere Per tutto l i p o m i ' 
nggio di ieri gli abitatili d< Ila 
zona hanno bloccato il d i 
posilo At ic di via della Mi 
gliana Veci In i ( il secondo 
della città in ordine cu imjx>r 
t a n / j ) e cri ito alcuni hloc 
i lu stradali Di fronte al de 

[Kisilo Alai si sono i reati 
lunghe file di autobus in en 
Irata • in UMita Li situazio
ni si i i alniata solo quand i 
dal Comune e venuta 11 noti 
zia t h e i nomadi v i n b b e r o 
stali imslinli in un u m p m g 
siili Aunlia Cd ts qui che i 
avvenni i la seconda rivolta 
Alcuni cittadini insiemi al 
comitato di quartiere di C<> 
stel di Guido hanno chiuso il 
camping opponendosi ter 
ni smentì ali immissioni d n 
Rom nella loro zona 

T utto i nato da un ordì 
nanza del commissario del 

( . o m u n e i h e per motivi di si 
iu re /za stabiliv i il "trasloco» 
d i 1 or di V jlle al campo del 
la Magliana »l nomadi - ha 
spiegato I assessore Afnedeo 
Piva - avi vano accettato il 
"•rtsfenmento ma già dome 
mia un gruppo di cittadini 
ni tveva impedito 1 . m e s s o 
al i itn|K) di l 'a Magliana 
Con'ran ai nuovi venuti si so 
no dimostrati anche i Rom 
già lesidenti nel campo che 
appartengono a diverM1 et 
me Per questo motivo - ha 
proseguito Piva - 1 immini 
str i/ione comunale si i> vista 
costretta a rivedere la deci 
sione di l tra-sfinmento in 

A Roma 
meno 
abitanti 
e più anziani 

Negli ultimi dieci anni Roma 
ha "perso» oltre 85mila abi
tanti quasi il tre per cento del 
totale diminuzione dovuta in 
parte alla «fuga» verso ì comu 
ni della provincia e in parte alla contrazione delle nascite L*Ì 
mancanza di giovani 0 un altro problema della capitali una 
città sempre più «vecchia» con oltre il 15^ della popolazioni 
con un età superiore ai 65 anni Questi i dati rc'ativi allo stu 
dio sulle «tendenze e dinamiche demografiche tra ì residenti a 
Roma e nel suo hinterland nel penodo 1981/92» presentati 
ieri mattina in Campidoglio dall Uspe (Ufficio studi e prò 
grammazione economica) I residenti a Roma nel 199] er^no 
2 900 002 Tra il 1991 e il 1981 sono stati registrau 85 856 abi 
tanu in meno (il 2 8%) Per ì ncercaton il «saldo negativo» e 
dovuto in maggior parte al «movimento migratorio» in quanto 
si è registrato un sostanziale equilibno tra natalità e moralità 
Nella provincia di Roma infatti si e avuto un aumento della 
popolazione del 17 9% in gran parte dovuto alla migrazione 
dalla città 

Donna si uccide 
gettandosi 
sotto 
la «metro» 

Una donna di 32 anni e m o l a 
ieri mattina alla stazioni -Pi 
ramide» della linea «B» dilla 
metropolitana GiUM-ppir-ari 
lomena di Congliano Caia 
bro (Cosenza) sarebbe stata 
vista gettarsi sui binari mentri 

•"""""""""""""•"""""••"""•"•""""""*"""""*"™" sopraggiungeva il convoglio 
La donna e morta ali istante Non si conoscono i molivi del 
gesto Per quattro ore la metropolitana è nmasla bloccata 
mentre su un cancello di accesso ai sotterranei si potev i leg 
gere «chiuso per suicidio» 

Invece del vino 
servono 

un bicchiere 
di detersivo 

Aveva chiesto un bicihu re di 
oli ««ninno v,no " b l j n c u '•ecce i ben 
yii-MCivunu freddo» gli hanno servito un 

bicchiere di detersivo per sto 
viglio E successo icn pomi 
nggio in un bar torrefazione 
tra i più famosi della capitale 

"™"*~™"™""""""—""•"•"*™"""""""""""" il -Teichner- di Piazza San ÌJ> 
ronzo in Lucina su via del Corso 11 cliente ha solo assaggialo 
•I aperitivo» che in comune con il vino bianco avova so'o ileo 
loro servitogli con latro di salatini e del quale ha mandato giù 
qualche goccia If malcapitato é stato portato al pronto MK 
c o r o del S Giacomo dove i med'ci hanno fatto una prognosi 
di sette giorni ma 1 uomo ha firmato e se n e andato Gli 
agenti del commissanato Trevi-Campomarzio dovranno a i 
cenare perche il detersivo si trovava tra le bev andi 

Salvatore Bucciarclh 5b anni 
commerciante di mobili (M? 
mobili") a Pomezia è stato ar 
restato con I accusa di usura 
aggravata e continuata Da 
tempo I uomo preslava dena 
ro a persone in diff colta con 

"~™™"""*"™"""""**"*"™™**"*"*""""""~— le banche ad un tasso di i t i 
resse vanabile fra 18 e il 13% al mese Le indagini sono M ilt i 
te quando i carabmien hanno «colto» voci di imprenditori 
commercianti ma anche di piccoli pregiudicati locali su pri
smi a strozzinaggio Ben presto sono arrivate anche delle de
nunce In particolare quelle di una quindicina di imprenditon 
che hanno permesso di approfondire le indagini ed arrivare 

Usura 
Commerciante 
arrestato 
a Pomezia 

ali arresto 

Palazzi 
d'oro 
Otto rinvìi 
a giudizio 

Otto nnvu a giudizio sono stati 
concessi dal g pAdele K indo 
nell ambito dell inchiesta sui 
palazzi d oro Davanti ai giù 
dici della Mionda sezione il'-l 
tribunale di Roma ai primi 
d apnle dovranno comparire 

*"mmmmmB*-"*****m*mmmmmmmmmm"*m**—**"***••••• p e r r i s p o n d e r e d i c o r r u z i o n i 
o di concuvsione I ex direttore dell uHicio del i itasto C irlo 
Marassi I ex direttore dell ufficio tecnico erariale Picrìrami 
Achenc e altri 5 funzionan dell Lite Enrico Marcanualli Au 
gusto Pifen Valerio Valon Francesco canigliai I uuanolx-Ui 
Stesso provvedimento e stato preso per uno degli amministra 
ton della fondazione Genni, Alberto d Orazio L indagine 
condotta dal pm Antonio Vinci la nfinmento a t ingenti |>er 
22 miliardi pagati per il nlascio della documentazioni neies 
sana ali abilità di alcuni stabili 

Importavano 
extracomunitari 
con falsi 
«modelli 101» 

Presentav ano I lisi -mod 01 -
per far entrare i-xtraioiiiunit 1 
n in Italia Gli agenti di I uffi 
ciò stranieri della questui-1 
hanno arrestato quattro JH r 
sono ed altrettante sono MMIO 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ state denunciate a piede lilx 
•""""""""""""""*"""""•"*""""•"""*""""""""""""""• ro per aver favonto 1 ingresso 
clandestino di stranien in Italia Gli arrestati sono il dingi nii 
dell Ansel Giovanni Marzolini Giancarlo di Pinto Matteo Gal 
lo e Bruno Marra i quali usando la copertura dell avMxiazion< 
Ansel e del Partito della socialdemocrazia europi a nvolgev i 
no ali Ufficio provinciale del lavoro di Roma regolari mini 
sta di «chiamata diretta» per 1 assunzione di lavoratori str mu
ri Affinchè la loro nehiesta venisse accolta s in /a problemi gli 
arrestati presentavano dei «modelli 101- dai qu ili risiili iva 
che I neoassunti avrebbero percepito uno stipendio annuo di 
70 milioni e che sarebbero stati versati regolanninti n o u 
buti 1 truffatori percepivano dalle JfX) «.111 500 nul i lin a «p-1 
tica» 

LUCA CARTA 

quanlo anche per motivi di 
sicurezza sarebbe sbagliato 
costringere ad una convrven 
/<i forzata famiglie di nomadi 
di etnie diverse spevso ostili 
fra loro» Il Comune ha quin 
di deciso di Irafenre i noma 
di in via provvisoria in un 
camping di proprietà del Co
mune sulla via Aurelia in at 
tesa di una destinazione deh 
nitiva 

Ma anche qui gli abitanti 
di Ila zona non hanno preso 
di buon grado la notizia del 
I arrivo delle famiglie Rom 
Insieme al comitato di quar 
tiere di Castel di Guido han 
no chiuso i cancelli del cani 
ping per imped're I accesso 
dei nomadi che nel rrattem 
pò erano giunti a bordo di 
una decina di auto Secondo 
Luciano Bordoni presidente 
del comitato di quartiere 
t h e premette «non siamo 
razzisti» la zona non sarebbe 
idonea ad ospitare i nomadi 
•Castel di Guido - afferma 
Bordoni - e ancora senza ac 
qua potabile la rete fognan 

te le scuole i servizi SDII ili i 
i centri commerci ili In qui 
ste condizioni non i in v,t xlo 
di a i iog l ien altre ioni , il i 
di nomadi Qn indo il ( unni 
ne provvedera i ri ili/z in i 
servi/i essenziali |>er il qu ir 
tiere si potrà pari in dt 
nuovi insediami nti» 

IX Ilo stesv) p a n re Adria 
na G u n p i chi d i sei anni 
gestisce il camping su.l \un 
Ila «dove - affermi vi v ino 
già oltre HO extrnomini l i i 
ri Le strutturi d i l camping 
non porme'tono litri insedia 
menti infatti le piazzuole do 
ve i nomadi avrebbero dovu 
to sistemarsi sono privi di 
corrente e lettre ac di ogni 
servizio-

Stanata 11 s )lu/ione della 
Magliana e suiiesstvaini liti 
quella del camping sull Au 
ri-Ila 1 assesso' i l'iva di-vr-
trovare al più presto un iltir 
nativa K dal Comune vii tu 
la promossa chi- oggi li ' imi 
glie Rom troveranno Inni 
mente un |x)sto dovi a n im 
parsi 



Animata assemblea a Villa Mirafiori 
dei docenti universitari madrelingua 
Sono senza stipendio e senza prospettive 
Studenti e prof pronti a schierarsi con loro 

Il rettore precisa: «Ho dovuto attendere 
la firma, da parte del governo, del decreto 
che li riguarda. La polemica è ingiustificata» 
Una situazione che riguarda 150 persone 

«Sapienza», la protesta dei lettori 
«Siamo senza contratto da mesi». Tecce: «Lo firmiamo oggi» 
Da oggi i lettori di lingua straniera de «La Sapienza» 
avranno un contratto a tempo indeterminato Parola 
del rettore Tecce, che smora le polemiche sollevale 
da studenti e docenti negli ultimi giorni Gli insegnanti 
di lingua non erano ancora stati assunti, in attesa del-
1 emanazione di una nuova legge In due assemblee a 
Villa Mirafiori, lettori e studenti denunciano la latitan
za dell'amministrazione universitaria 

BIANCA DI GIOVANNI 

WM -Da domani (oggi mlr) i 
lettori di lingua straniera pres 
sol Università avranno un con
tratto a tempo indeterminato 
tome prevede il nuovo decre
to legge che il Ministro ha ap-
[>ei la firmato Non ci sono spa
zi quindi per polemiche di al
cun genere- Giorgio Tecce 
Rettore de «Li Sapienza» 
smorza le tensioni che negli ul
timi giorni stanno serpeggian
do nell ateneo tanto che ieri, 
presso la sede di Villa Mirafion 
si sono tenute due assemblee 
in contemporanea Da una 
parte i lettori paladini di una 
protesta annosa che soltanto 
oggi dovrebbe giungere a una 
soluzione dopo un periodo di 
«vuoto legislativo» che spevso 
ha bloccato la loro attività di
dattica Dall'altra gli studenti 
sho ribadiscono il loro diritto 
alle li / ioni di lingua straniera 
|>er i in hanno già pagato le 
tasse 

D ili inizio dell anno acca
demico i 100 insegnanti di lin
gua de «Li Sapienza» e la cin 
quantina di colleglli degli altri 
due atenei romani si sono n 
trovali in una specie di limbo 
C on uria sentenza della Corte 
di giustizia europea del 2 ago 
sto si orso infatti era stato ri 
conosciuto il loro diritto ad ot
tenere contratti di lavoro a 
tempo indeterminato e non 
della durata di un solo anno 
tome e stato finora Tre mesi 
più 'ardi il Ministero dell Uni
versi' i e la ricerca ha invitato I 
Rettori a soprassedere alla sti
pula dei nuovi contratti in at 
tesa dell emanazione di una 
nuova disciplina che recepisse 
l< indit azioni della Corte curo 
pea !'i questa situazione di at 
tesa ogni-ateneo ha agito au
tonomamente A Firenze, ad 
esempio sono striti stipulati 
subito contratti a tempo inde 
te ninnato A Pisa e a tonno i 
Rettori hanno rinnovato i vec 
Un contratti di un anno Una 
soluzione analoga e stata se 
guidi la settimana scorsa dal 
la ' I I I - / . . Università di Roma 
Intanto a «Li Sapienza» e a 
I or Vergata is rimasto tutto fer
mo Risultato in alcune facoltà 
i li non sono stali invitati a non 
l.irsi vedere Insomma non 
esisti vano In altre come a 

Lingue hanno scelto con I ap 
poggio dei docenti di ruolo di 
tenere ugualmente i corsi Tut
to senza vedere una lira di sti
pendio Nell ultima settimana 
però sono stati messi in forse 
gli esami di lingua della sessio
ne di gennaio Come poteva 
no i lettori far parte della 
commissione esaminatrice se 
erano dei fantasmi7 

A questa notizia e scattato il 
malcontento degli studenti 
che ieri in assemblea hanno 
minacciato una rnanifestazio 
ne sotto le (mostre del Mimsle 
ro dell Università «Se i corsi e 
le lezioni non riprendono re 
golarniente dal Ì0 gennaio 
siamo pronti a sostenere la lot
ta dei lettori con tutu i mezzi 
anche I autogestione» ha gn 
dato un giovane davanti a cir 
ca duecento ragazzi raccolti 
nell aula b di Villa Mira'ion 
•Questo e un vero ultimatum -
ha proseguito lo studente - So 
non vengono presentati i con 
tratti ai lettori la battaglia sarà 
dura» Intanto dal dipartimento 
di Islamistica 0 giunto I invito 
agli studenti di firmare una let 
torà di protesta da presentare 
al Rettore lecce -Il Rettore 
non e ha voluto incontrare -
ha affermato Annie Oliver let 
tnee di francese - Continua a 
rispondere che deve unifor 
marsi a quanto ha indicato il 
Ministero Ma come mai altri 
atenei hanno operato scelte 
diverse' Questo significa che 
e e un finanziamento per il let 
torato Nel bilancio esiste la 
voce funzionamento genera
le che serve sia a comperare 
la carta igienica sia a pagare i 
lettori» Su questo punto I ecce 
ha ribadito che »non si posso
no spendere soldi quando il 
governo dice che non ci sono 
L autonomia non e entra nulla 
(•orse t nrcnzeenolk altrecil 
ta sono state prese decisioni 
prima che arrivasse il fax d.il 
Ministero» 

Oltre ali appoggio degli stu 
denti i lettori si sono guada 
gnati quello dei docenti di ruo
lo Il Consiglio di facoltà di Let
tere de «l,a Sapienza» ha ap 
provalo ali unanimità un do
cumento in cui si afferma il di 
ritto del lettori a ottenere un 
contratto di «tipo vecchio» fino 

ali entrata in vigore della nuo 
va norma Inoltre i professori 
hanno denunciato il ritardo 
con cui il Ministero ha fallo 
pervenire il fax agli atenei ed 
hanno configurato una »vc-j e 
propria «omissione di atti d uf
ficio» «Non possiamo fare mol
lo di più per sostenerli - ha af
fermato Ugo Rubco docente 
di letteratura angloamericana 
- Non escludo iniziative di lot

ta anche da parti nostra per 
che I attività dei lettori e p irte 
integrante dei nostri insegna 
menti e in questa situazione la 
didattica e molto compromes 
se» Comunque la questione 
lettori dovrebbe risolversi subì 
to almeno a quanto afferma 
lecce «1 contralti sono pronti 
aspettavamo soltanto il decre 
to» E le lezioni che hanno te 
nulo «gratuliamomi »' 

Raffaele Simone 
«Un problema reale 
una soluzione iniqua» 
1 B Tengono le lezioni di lin 
gua straniera preparano e cor 
reggono le prove d esame 
senile interrogano gli studenti 
nello prove orali Insomma so 
no una specie di fac ttjturn i 
lettori di lingua straniera Inse
gnanti madrelingua che .non 
gme. avrebbero dovuto rima 
nere negli atenei per un anno 
due massimo tre Come acca
de negli altri paesi europei In 
vece nelle Università italiane 
restano anche per decenni 
I Ialino coperto uno spazio che 
il Mstcma universitario ha la
sciato vuoto Cosi si ò creata 
questa figura ibrida un inse 
gnante a tutti gli effetti che a 
luglio si ritrova «sbattuto fuori» 
e a settembre rientra in servi 
zio A sanare questa situazione 
f1 intervenuta la Corte di giusti 
zia europea Ma come ha pò 
luto determinarsi una tale ur 

costanza' L> abbiamo chiesto 
al professor Raflaele Simone 
docente di linguistica presso la 
Terza Università nonché un 
osservatore acuto te criiieo) 
del sistema universitario del 
nostro paese 

Pro.feK.iore, come mai II ruo
lo del lettori «I è «allargato» 
coni? 

Il fatto e che in questo paese i 
precessori pensano ehi la let 
foratura sia nobile e la lingua 
pe zzonti Kcco perche non si 
degnano di insegnarla Non 
abbiamo una tradizione del 
I insegnamento linguistico 
Maliziovtmonlc pcuso chi gli 
italiani non siano falli pr r un 
parare/insegnare lo lingue 
straniero In qu ilche caso gli 
stessi docenti non le conosco 
no tanto bene Cosi molte alti 
vita sono de mandile ai lettori 

I''*MJW"I,C'|'y»(iii'.«)UiWJWI» 

La Minerva alla «Sapienza» A sinistra il rettore Giorgio Tecce 

elle vengono usati sfruttati in 
somma trattaticomc vassalli 

Allora lei è d'accordo con la 
decisione' presa dalla Corte 
europea? 

Non proprio ma voglio spot ih 
e ire bene Li mia posizione 
Nei pac-si civili i lettori sono 
prestaton d opera estoni, pa 
gati rial gove rno e prosi sul se 
rio Da noi sono assunti in ntar 
do e sottoposti ali imperio di 
un singolo professore In que 
sto senso il loro ricorso alla 
Corte eli giustizia europea e"1 

giusto ma la soluzicme che e 
stati data e compie 1 ime nle 
sbagliata Non si può fan il li t 
lore a vita Questo tipo di lavo 
ro e destinato a persoli ili gio 
vino the si r.nuovi eli (unti 
nuo Con i contratti a tempo 
indeterminato quindi si sua 
tura c|iic sta figura e si e ri ino 

.litri abus i 

Quali abusi? 
l'rima di tutto 11 loro rolribu 
zione e si ila i quiparal ì a 
quella degli associati Decisio 
no ingiusta porche' 1 associato 
ha respons L'ita molto più 
ampie Inoltro si può prevede
re elle i ne creatoti elitre ranno 
in rivolta pi ielle sone) stili 
scavalcati Intuii questo tipo 
di e nutriti l i pesen enorme 
menti sui bilanci già miseri 
degli ale nei 

Ma la dccixionc non prevede 
l'entrata nei ruoli, quindi 
non nono affatto equiparati 
agli annodati 

(iiur clic ami lite no ma di fallo 
i tosi In ogni caso la se luzio 
ne migliore e- quella dei con 
tratti bri vi con i compiti che i 
loro e olii gin svolgono ili oste 

ro Vmncgoc l ic il problemi 
elei lettori fosse gravo ma osta 
to affrontato male e risolto 
peggio 

Cosa pensa del Centri lingui
stici, le strutture che gli ate
nei devono approntare per 
offrire le lezioni di lingua? 

Penso che costituisc ino una 
soluzione valida a questo r ip 
liorto di "Vassallaggio» tra do 
conti e lettor II Centro lingui 
siiti) sira la casa del lettori 
se nza abusi 

Gli studenti di lingue temo
no che la loro facoltà perda 
la sua specificità, perche il 
Centro si rivolgerà a tutti gli 
Iscritti 

f" un attusa prematura e sin 
eeramentc non vedo questo 
nstltio se le lezioni risiano le 
slesso li I) (, 

«V-*-+C'"»t* * <$*#*>-**** •*• 

La rubr ica del le lettere uscirà ogni martedì e ve

nerdì Inviare testi non più lunghi di 30 r ighe al ia 

«Cronaca del l Unità» via Due Macel l i 23/13 

Solidarizzo 
con lo studente 
che abbandona 
la scuola 

M Sono il padre di una 
studentessa del Liceo «Ma-
nuani» e voglio esprimere 
la mia solidanetà allo stu 
dente che ha abbandona
to la sua scuola a Causa del 
clima di intolleranza cau
sato dall occupa/ione co
me leggo negli articoli su 
•Repubblica» e «Corriere 
della sera» del 17 dicembre 
scorso Ho partecipato al-
I assemblea del genitori 
del 29 novembre e- posso 
testimoniare come non ve
nivano tollerate opinioni 
differenti da quelle dei ge
nitori che si erano appro-
pmt i del tavolo della presi
denza i quali hanno pre
potentemente impedito di 
mettere ai vo" un docu 
mento che .ivevd raccolto 
frettolosamente oltre cento 
firme 

Massimo Muretti 

Roma che cambia 
una buona 
occasione 
per Rutelli 

H Lette'a a|>erta a Ru 
telh 
Una cov i è corta oltre ad 
esse-re un buon politico e 
una persona degna di sti 
ma il nuovo Sindaco e- an
che molto fortunato1 ije\ ha 
sotto mano I occasione 
per far capire a Roma e al 
I Italia elio eia adesso si 
cambia sul sono I Aulo 
jxirto alla Magliana Qui si 
misura la capacita Sua e 
della Giunta nel sapere 
gestire I esistente in una lo
gica nuova II -nuovo» 0 a 
portata di mano ed ò di 
una banalità sconvolgente 
I applica/ione della Legge-

In particolare-1 articolo 7 
della legge 28 2 1985n 47 
(Norme in matena di con 
frollo dell attività urbanisti 
co-edilizia sanzioni recu 
pero e sanatoria delle ope
re edilizie) In questo arti 
colo e più in generale nella 
legge si dice in sostanza 
che se un privalo costruì 
sto ubu\iix2tiienl>' non 
può e non deve potè r rica 
v.ire utili da ques-a o|>era 
L opera deve essere demo 
lita oppure nel caso non si 
possa demolire per ragioni 
di opportunità decise dal 
l onune «deve essere ac 
quisita di diritto gratuita 
niente al patrinio.uo del 
Connine- Si sostiene che 
essendo stato arrecato 
d inno ali ì comunità essi 

stessa deve potei ricevere 
gli eventu ili utili Quc-sta e 
la logica nuova che la leg 
gè ci e onsente di applicare 
e sviluppare ques'a e I u 
luca strada per (erniari ' a 
busivismo Clic ognuno 
sappia che da un abuso 
non potrà ricavare utili 
(cosa possibile anzi ce rta 
in passato ) Nel CASO del 
I autoporto torse non si 
tratta di un abuso seniph 
ce ma dovuto ad illeciti 
arnministMtivi nella proce
dura di concessione del 
decreto autonzzativo o 
concessono Tale illecito 
a norma dell articolo 7 leg 
geb 8 ] % 7 n TbScornpor 
ta la nullità del provvedi 
mento concessono (o 
analogo ad esso) si ricade 
quindi sotto la norma della 
legge /!7citata 

Stefano Mlchelato 

Le sedute 
avuoto 
del Consiglio 
scolastico 

^ B Slamo insegnanti 
elette al Consiglio scolasti 
t o prov-ncialo eli Roma co 
me rappresentanti dei Co 
bas scuola \ cigliamo par 
lare- della nostra espenon 
za a un anno di jx-rm inerì 
/a in quost organismo Pre 
nesso che- il Consiglio i 
stato insediato soltanto a 
un anno di distanza dalL 
sua c-I'Vioiie durante que
sto primo.inno di jttivit i lo 
nuii'oiu p ire su materie di 
fondamentale import inza 
per la vita della se uola si 
sono trislonnate s|x-sso in 
un index ifrabile farsa a 
eausa dei giochi delli 
maggiori componenti sin 
dacali In sostanza non si 
e prodolta nessuna inizi i 
tiva nelle materie di eeim 
petenza del Consiglio stos 
so Ogni denunciamo I on 
nesima seduta andata • 
vuoto per la maneanza di 
numero leg ..le a causa del 
mancalo accordo spartito 
no su1! elezione del nuovo 
prosidene Mentre la scuo 
la sta vivendo un momento 
di cosi gravi disagi e meli 
tre gli studenti dilendono 
la centralità della scuola 
pubblica una parto colisi 
stenle del Csp di Roma 
continua nelle vecchie lo 
giche sindacali ignorando 
e tradendo gli scopi dt I 
proprio mandato Cliiod'a 
mo che I elezione de1 pre
sidente eie-I Consiglio se o 
lastico provinciale awepg ì 
in s(-no ali assemblea eon 
sighare (non da ogni mag 
gioranza procusti-uita al 
trovo 

1. Italia st i cu l l i l i indo 
ma I -pari imeiitini» non se
no accorgono 

Maria Pnuwcdc Capo/lo 

Antonia Sani 

L'inatteso ingresso 
nel movimento '93 
degli studenti dell'Accademia 
nazionale all'Aventino 
«Viviamo lontano 
da contatti con l'esterno» 
In autogestione da giorni 

«Noi, danzatrici, isolate dal mondo» 
•Cium» in rivolta all'Accademia nazionale eh danza 
sul! Aventino ragazze e ragaz/i hanno incrociato le 
hratcìa e chiedono ascolto Un teatro, più danza 
moderna, 1 assistenza di fisioterapisti sono le richie
ste più urgenti che rivolgono al ministero Ma c'è an-
c he la voglia di parlare dt attualità mafia, pena di 
morte, aids Per essere meno isolati e più vicini alla 
vita inori dal nido sicuro dell'Accademia 

ROSSELLA BATTISTI 
. M AIK IK ut I paradiso pos 
V I I I I I (orni.irsi piceole irepe* 
.osi sin. e* i l i elle persino in*, 
dor tio tempio cicli.i danza 
I Accademia nazionale tri l-ar 
W i Arrigo VII M I ^ I / A ' e r.iiM/yi 
rompano I armonia ovrttt.it.i 
<l< I loie nulo ti ..irti od entrino 
in uiloije sttom In nv>nanza 
« on l j protesi.i etn k' altri.' 
st noi. stanno int iti ndo in 
pr itic a iW\ giorni 

1 iniziativa - prt sa qi ak Iti 

giorno fa - si (a notare pi ri he 
rispetto alla tradizioni -barri 
tadera-eli Ile e i tomi* i' Manna 
ni o il Virgilio lAecadetnta è 
un i^itjanle quieto piai Ida 
menu* adagialo lu i verdi sul 
colle A\e ntnio tu l i un il'o tnu 
ro i o[x rto d edi ra i hi* lo prò 
ti i» i»i dal clamore ist i rno Al 
1 inli rno nel ton.pli sw di pa 
la/zim i he risalgono al ( isti 
sino l.i giornata <•* Itiim-t C|U tsi 
doelic i ort il i studio 'r 11 lassi ili 

dan/a musicai cultura l ' ini 
r ili Senza se topi ri si nza-ni 
inori- di fondo pollili o sex ialt 
o di i ostinili solo un atlt nzio 
in concentrata i danz . « dm 
torni Oliasi uni stuoia d art 
Un art s v/A-e d .irte ptr I arie 
Stuoia d élite - potremmo din 
considerata la st verissima si 

k /ioni attitudinale i Ile oeeor 
re superar* per essi, rvi aci olii 

( orni mai duni|tH i -eiLtm» 
hanno ami.(alo le p< une ' lYi 
m i di tulio I K T I Ì V loro i he 
stili Aventino t i slatino tisica 
mi nte non vorn IJIX ro starei 
ine hi melatone unenti -Sia 

mo (non da! mondo lontano 
dai contatti esterni- i* la di 
e .minzioni ricorri nt> desia i 
In MiU l terzo qu irto i quinto 
Ile eo ( k e lassi i ritrite in alilo 
«t stioiH ) Un i voglia di •Cuori* 
i due sanificati da un lato il 

desick rio di essi r» partecipi 
dell a'tu ilita t \» r qui sto i ra 
ulaz/i i Ini dono di poti r div u 

ti n dt prot>l< mi t onu la m t 
(la la pi na eli morti I uds -
un ir^otneuto se oli mh prò 
pno ni l mondo di II i danz i 
dovi I immunodi In u u/a li t 
falei ito 1 illlf VJIIIIIK P il! il 
Irò I i net essit i di e ri in di t 
contatti pi r potè r I tv or in un i 
volta usi. ili dall A H adi mi i l li 
ballerino li i vit t ( irtistu 11 
breve ed e tondanle nt ik poti r 
sahri sul pali ov i nu o il prima 
possibili "l'i r noi inveì 
spie Ratio HI e oro r i^ i/zi » r.i 
Ka/zi non si i ri ilio inoli. 
(xt asioiu quando stiamo il 
1 inli rno di Ila scuola i un » 
volt i diplomati dobbiamo bus 
san i troppe |x.r1i prima ih 
poter lavor m Si |>otevsimo 
tare i vi di n pnm t t in i 11 no 
M ere i\,\ i ori oprali « irtisti 
quelli di noi e IH h inno più t i 
li nto poi ri blu roiji i muovi n i 
primi passi di II i loro i irm r •• 
I Aceadi mi t purtroppo ha 
perso n i i nli ini nt* in» »i< lo 

sp izio li iti ili ili ipf Ilo ih 
i lnar ih i in u'ibik - pi r un itiv i 
in p irti biiPK r itn i i in j irti 
imi tsli ost un d ito i In mti 
p ili IH d i stati luiizionaiio r< 
1*0] inni nti i si nz i t ititi un 
i oli 1 dunqin li possibili 1 <li 
f in spe ti u oh « in In un m 
pubb.ieo i iddi Iti ii 1 ivi ri > 
no ridotti 

\ne In siili i (orni i / iom i osi 
pn II imi ntt i I tssn i i*l i IK VI 
stf ri oin > il n iso li udì mo i i 
UH < giusto il <. (Hill input t 
ino ( i vorri blu ro più k zi >m 
di d uiz i modi m i rispi Mo il i 
pi K 'n * m i n v isti \1 i pi i I ir 
! > «ni orn e In un in in ti slr 
dal! i -.li io { III Itali i noli t sisti 
un or i un t ti idi/ioni si tinta 
1 modi ni li e i sono t ipi 

v noi ì i t LJII s- ar -.i Ini in/i i 

un Ut! I OIK ' s i ili V i i Ji mi ] 
ti' u li i un i di mo { i isi eoiin 
non pt ni « nono u r UHM li rn i 
un nto ik 'k strutturi i In i o 
in» il n sti - di 111 litri si. ioli 

in I inno un 141 iti hisoim J lu 
una I sf t idi ili tu n'r 1 un ut! t 
dot it 1 dt linok uni J i attuali.) 
disposizioni p< issiedoui > solo 
p tviiiit nti di k 14110 ». re indo 
dis IÌ.'I 1 danz itori quando si 
trov ino 1 bi l l in . lori d ili Ai 
1 tde un i l ' 111 pi lidio e olili I 1 
inaiali »r parti di 1 p ik i iy 1 nit 1 
i1" tonform.it 1 un le tiro o uno 
spazio ampio dovi JHI'I r prò 
v ire 1 b illetti 1 1 possibili! 1 di 
[>otcr toni in su un fistoli r ipi 
si t ilato 11 nonni lavoro lisn o 
1 In '.\\i 1II11 vi di Milli» « tk Itti 1 
ri I si si 11 uisnk r t i In I V 

I nk mi t e I uni o istituti » in 
II tha ihilil ilo 1 ni tv 1 tn di 
ploun dit i in / 1 t sconci ri mti 
il disinti n ssi i In il Mimsii ro 
di Ila plibblie 1 islru/ioin di 
mostr 1 diiin nlii nido i n i essi 
t t eosi i li un nlari pi r la (or 
ni iztoiH d 1 tu stri d inz itori 
( orni p( ss no IllH •• f i t poi 
ti/ irsi m volo di , ondili <! 1 un 

1 mo tanto u tv ur ito 

H Linee e n nette dalla A 

a l la / . I A inizi.ili\e antini^or 

140 firmato Atac e on la colla 

bora/ione elei Connine 'mo 

al_M dicembre prossimo 

Navette d i Natale 1 nei 

giorni feriali e festivi fino al 

21 dicembre ) 

117: piazza ì)^ \errazzano 

i.ur terminal Ostiense ) 

p iu/ / . i C oloniia Colletta 

mento diretto scn/a fermate 

F un/nm 1 dalle I "•> alle 20 1 

parte otMii 1 Sminuii Ridotto 

il eosto del pos te^ io auto 

1000 hn mezza yiorn ila in 

veci di I "500 I ora 

| 180: da via Credono MI 

| f San Dani.iso) a piazza Ve 

ne/ia I t inzn" .1 i l i!k S 

l i l ille u ne 1 giorni festivi 1 al 

1 k 21 passa 015111 1 ì 20 mi 

liuti I * mi i i 1 via Aei uiioh 

(. «>rso\ itti .rio Lirico Ardenti 

n i l 'Viaoel Plebise ito 

190: Ì\L\ Porla Pine urna < par 

tjlK'iiiiio vili 1 lioriihesi ) a 

piazza San SjKe'siro I inizio 

n * dalle S (dalle '• I K I giorni 

festivi ) alle 21 p tss 1 oi^ni 

10 1 "•> Ninniti Penna a Inni 

ta di 1 Monti Lirico C'IULJI via 

d i 1 I ritone 1 \ta l^otitomp 1 

tini 

290: da piazzale dell 1 1 ar 

111 sin 1 a p ia / / 1 Risorgimi 11 

I lo l i ruta a piazzale De Bo 

sis v i i de 1 Gladiatori viale 

\11141 I l io e v i i P irletta I un 

ziona d ilk S ( dalli ') in 1 

| l'IUTltl ti stivi l 1II1 21 p tss t 

. inerii 10 1 r> minuti 

433: e irxol ire Ì\^I piazza Ve 

scinto lerm 1 .1 via W I Apri 

le e piazza Bologna Hun/10 

na dalle 1 "> alle 20 parler /e 

onm 1 ? minuti 

550: dal p i r e h e ^ i o dt via 

Villi nte ( Pn nestnia 1 alla 

sta/ione int Irò •(. meeitt.i» 

Parte oimi 1 1 minuti 1 luti 

/tona dalle s ( dalle l ) ni 1 

giorni festivi 1 ille '1 

760: <^\ via di II 1 Maialali 1 

I alte/za vi 1 e 1 presi ) a vi t 

filane bini < Ipermen I'O -1 

dr mai" ) U rm 1 1 via M . 

lili in • (a l te / / 1 via !mprum 

ta 1 s'azioni 111* (ro A l mh 1 

na 1 P ilaeur» vi ile di 11 1 (* 

villo del l.norn iCris!<ik>ro 

l o l o m b o ) IVirlt inaili IH mi 

nuli 1 (uivion.i d.ilk 1 " ill( 

Jll 

Potenziamento Unee «ti-
•ftenti. 
119: ruu' t t . i 1 in O M U ilt I 

e unirei sturiti) K i rk d.i pi iy 

A I Auiiuslu Impi'Mturc ot;iii 

1 "j ninnili liin/icin.i d ille s 

.ill< 2Ì 

160: pori hi'-iiiio p i . w i Ku 
linci ( .idi.ict'ntu pu i / /1 dt. 1 
N.iviLi.iluri 1 p.inl'1'ijnni (. n 
1(1 M.ISSII1IO pi.iz/j \ u n 
/1.1 hun/ion.i diillc 7 ilk 22 
l'.iss,! lindi HI \2 mimiti 

225: tr<ini\i.i M Itx <• d i p i . i / 

/ . i M.iiit ini .i p i . i / / ili-1 I uni 

imi p iru nell ur i di punì i 

<libili 1 minuti (. Iiin/Hin i d il 

le". «l.ill( J1 

309: d ill.i M.i/uin- -Hol,. 

dll.l» dell 1 lll< Iropnh' in i i 

M I ' m i III I un/uni i d ilk 

" in olk 21 'nn/ i i in i d i li 

l " ille J ( i ( p.irti unni 111 un 

miti 

341: (1 i p i . w i l'n i>« i > i 

Sl.l/IOIH' -kcbibl i i i» d( 11.1 

HH'tnijMilit iii.i l ni /n i i 

d . i l l i - " W ilk J) d ill< ' r . il 

li JO p irti (iyni 10 munii 

Biglietto orario a prezzo 
bloccato per 5 ore. I ino il 
J1 (IK ( mhn su ItilN l< Imif 

<k 11 At u i non sdlt.in'i sul 

li n.i\( lt( si pui i \ i ici;i in 

d ilk ! "> I IK J0 Ì IH i i , sdii i 

limili t t inir i rmd.i 1 JDl hn 

ì 
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Succede a M j i r t r d i 
21 ditvrubir l!)!)M p.iijin.i 25 TU 

La «Cenerentola» al Teatro Brancaccio con i giovani dell'Accademia 
lirica mantovana, brillanti e con una spiccata padronanza stilistica 

Con Rossini in barchetta 
tra le maioliche napoletane 

V / v i '•• AiF^j fc] MARCO SPADA 

Improvvisatori 
vocali alle prese 
con Majakovskij 

I H S: e p a r l a l i J m o l l o a Ki -n i , 
l i H ] o \ i i i i i l u l c n t i j i i u M t ah < 1 *• 1 
<i l o r o l o (n i . i / i <>m e d e i ^<>sle 

H l io i h e a t t u a l m e n t e le s l f i l l ' l l 

re d - ' l l o s p " t M u » l f j i t a l i a n o su 
n o m g r a d i i d i c . t lnre a l le l o t i 
( a r r i e r e ^ ta / . i e «il *. o n v r t i i i c 
«. he il C u l m i l u i i n d e t t o i i " l l< 
sa le d e l l e \ ! i i i t i ts t iT t> d e i U 

| ! S p i ' l t . i o i l i » I e l e i R U d e l l e v o ^ J j p ^ S a S N 

f a g l i l i t h ' l n i i s ' ro s i s t ema st o l a j ^ — 
s' i l o e s i a l o . issai Ult imo n e l l e f ^ * 

i v uss to i . i I ta i i p r r a i o n d e l ?**•, 
se t t o re i- i L;H A a u : a r t i s ' i d i r t ' l l a 
m e n t i i h ' a i u a t i MI i ausa M.i « 
' I I I L T S . I s« ) p r a i ' n ; t i i I a n o m a l i , 
' ' . i n a l i l i k he l i a i -r* » l i • ft< • u n in > 
n r e d i ai t a d e m i e « » < «fsi d 
p » T l i V i o n a u i « ' u ! o « h i j . i tK i i _ 

'< <rva s] s o n o a s s i u i ' i il « o m p : ! , < ri -**-** 
d i 1.1 il i na r>- i Mi- »h u.i , t w i se r \a 5 ^ 

'«.HO !• t . -a t i o i t a , i ' Mf «li I- ^ 
I a p p r e n d i s t a t i > e ! m i / . ' > i l i u n a 
IMoU'Ssh i|H per la <|lia • spi-s 
M • n o n si l i a n i n ' i j i ^ [ n a i n - n l i 

i n i r s s . i n 

* Ir.; i l ' s ' - ' i i p i 1 

ve.- . V 
A .'Pili i L i U " ' 

MASSIMO DE LUCA 

c e l i t e l i . i n < 

nas i , i l a d i V l a d i m i r M a j a - s u - n a t o 

k t A s k i l n o n s o n o n i . m t . i t i . | .e t n i t i d e n u i s i i . d i d e l 

I I . L I c e n t r i S I K ' I . I I I a l l e s e i l i I H >str«» S I T I J|< I d u r a n t e i l I O 

p i ù I S I U I I / I I U M I I . i t r i b u t i a l i Ha i , v e n d o n o [ e t t e r . i l i n e n t e 

g r a n d e p o e t . i r u s s o m o r t o s* a n d a r l i , i t e l a t t e a p e z z i 

A G E N D A 

I e r i ^ ,., ! 

^ massima I.' | 

^ b b 1 .-•r.m.on!.. ..!!<• In...! L 

l TACCUINO l 

in l i , H I ! : , • ' • , , i m i ! a u t e , l i 

e lì < l i i . • • ! . » -.1 
I L I I >, indi l l i e M. tun i ' i 

I i • ' .MlUl. 11' sestUl'.IIU III |MII a l 
I,I i u u s i i n i u i l i l!n s p e l l a , n l . i 
a \ r e l i l . . . I m n ' u l u n i r . i l . i l I ' I 
• • • l ' i . i r .I . . t i I M P I L I I >.«III . -!«-

M. >!es i I le In Un .s ta l l ie h l l i i n i ' 

«Sono stata io» 
Le fantasie 
da lavanderia 
di Caterina 

LAURA DETTI 

^ B ! a n ' a s i e «la „\\ a n d e n a 
V i i s t e n t. h e \ o l a i u i \ I . I m e l i 
res i a t t e n d e «, h e ' i >blo s, a p r a 
• v he la I x m . i . I e l l a ! . i \ a t r k e 

i s p u l i I n o r i il I m i a t o l a \ a t o e 
| . I M i n n a t o | .va n i a i ' s l r . i d i u n a 

v n o i a d i p e r i f e r i a M ev>lie i j i i e 
sii > a m i Mente p e i d i sse r t a re su l 
un n i d o per p a r l a r e i l e l l i t i s i i d 

. ta / | i m e \ e r s o il sii* i m e s t i e r e 

i ' d i s p e r a n z e per u n a \ , *a u n 
i^lli ne e he si n i i l e p i I Ì I V o l i o Ma 
via s e m p r e d i p i ù ' i n o a M o i n 
p a n r e L i g i o v a n e i n s e g n a n t e 

e IH Ila rea l ta v a t e r i u 1 l ' a s i n i 
i n t e r p r e t i ' , «. n a t i l r n -' i n s i e m e 
M I N i l l i t-.s!a K m a h i , l ' i l e n 
d e l l o s p e t l . u o l . i t e a t r a l e - N • 
I I ' » s iat i < li 1 I m i n i a t i n e d e l l a 
d- Mil i . i < In r.n 1 1 Ulta g u a r d a l i 

A m n c « t v I n t e r n a t i o n a l . .Sem.a d e d n a la al l e m a d e i d i r i t ; 
11111,11110*^1 o j e J 2 ' " p l e s s i . I A l i e n d i \ 1.1 \ e l l e t n 1 < V I 
p rev i s ta l,i p a r t ' M p a z i o n e d i i m p o r t a n t i |« I M I I M ^ I d e l n ' 

s p e t t a i o l i 1 
G r a n d e C o c o m e r o . 1 i la testa per r i la 111 u n e I n n p e m n » ^> 
C i a k - e I i m i u a i ^ i l l a n o 1.1^1 «»teJU a l l ' a l l a d i i n n d i p i a z z a iJ< 
K o m a i i o s ln i z i« i t l \ a d e h - V S V K l a / i o l i ' 1 11 . » >lialn » ia/n •' 1 
1 o l i i l i c i : spe i la l isti i l i l i e u ' o | isn I n a ' r i a l i l i a l i ! ne 
A l V i r g i l i o ( \ ..1 C.inl ia ' ÌS . o t i ^ i a l l e o r e 1 "> J ". o n i t i f n 
t ' o l i t r o la p r i v a i l / / a Zi* * 11 • • ne l t 1 i t i i le d e l l a v I N >! 1 1 a l i ' ' e se 
p i u \ e i 
C o n c e r t i n a t a l i / j . < » t ^ i a l l e 1 ' * p r e s s o la . a t t e d i ne d i 1 la 
s t a t i q u e l l o d e l ! o r g a n i s t a ( i l l i s e p p e P J M a n - a l l i ' V p l . ' s s n 
la ( " Ines, , d i >> lw;n,i/l< ' d ' i so l i l a 1 o l i l \. '"' l.HM d . S. l l 1 ' . ' l . ' . \ l 
ha su i t i 1 la d i r e z i o n e d i U n l a i w l ie> i l i i i • si u n i r a n n o p a i ^ e e 
d i l l l l jsn. a 1 o u t e n i p o t a l l ' - a 'Us ie i n i - a ! n i a e s ' l o l i t u sep |» i 
S o l e s e I! p n wr a n i m a d e l l a si 1 al a e 1 m a ' ' • da l m a e s ' - M 

S a n d r o C i . m l r o 

VITA DI PARTITO I 

'. 1 i l . 111.- . I l s. l |n 'I 
1 t v m i i! I l - ' l 

1 | I M . ! I K I - u n V i , ! . ! • i n i . . In si 
, , M I 1 , , , I Ì I . , , ' n 1 l i n i i K .K . , ' i u n i;i< H " . l i s . [ i i . i . l r , i i 011 s a n . . u n , . ^ . * .- . m j . . M'.mt.- i i n i ì " . 

1 . I l A" ' I ( 'IHM.I . I l l\l MIUI l l . l Ml.-s SlMlSll i l l ' l (Mt "N'SSll MUSI]]. . 1 ] IL , I S* , I II ' it, I l 111 ] I I S< > S. | ] l>< ! l ' 

N e l ( . . M i H ' n . i n i . d . ' l l . i / , , n t i s . . i i n n . 11 >1 >. »tt< T . • .114111 I s. , s „ u n . , ( , . , „ • „ • • , / , , / , , , 1 , K, .ss] l ' . m i . i t r M U S S I M I 11. m i n .!.•: j , . , : , , , s . , M I I , . . 
1 . - nn u'Ii , i l h i " . i . l u i \ . t , i . l r s v l i . ' i / n t ' n l r . i i c n i ' i U H M . u n M.i 1 u; in \ . i i i i \ , H I I I U .un l i 
, , | r K ' l V ' i ' l ' n v II l ' i . l l l l l l s i i l i , | i | n l l InLM'H.I .lc-1 SII , .H' IMI l l l ' l l « i l l l i l . l l l I ' \ l l m - l l / n l..IIS< 

,-Ì l ' i ' i n ' . l „ \ . , l u ' , K K ' I i . l i r ì h • • • r l . . l i - . l i s l i i | . . . i - i r , M | . n . t ) l , . s i , M I I Ì I ,.n , , « l i n , , !,.• . u , . u „ 
, , , , „ , , . , . , „ i . , r . , . . . , , "11 . n u l i , ' . l i . m i . , n 1 u u i i s . l i 1,1 M ^ I . I l i . i s . . s t i l l i l i , , , xi < ^ i . i n i . 1. 

' " , ' l i i . u i . l u i i K r . i n i m ,, |> , .u ,11 I., | , . n lp M i . i n / . i s l i l i s l i i r I.- I,,r., i „ - , . .ss i l , , 1 M ! I , I , , | . 
,M, l,m ' l ''V'"1'"1 , l l - " ' , h ' " .,1 rsll.l!., ,1., IM I„ Kll/,1 I., s|,...|.,..,lu i l , . * , , , . „ , , , 

.,,„.„]., . , , , , i,,-.,| 1, .,..„. . . rt . • • ' ' ' ' • ' ' l ' i i ' s l . i I . S | . , T I . M I A I 11,1 , ( . - , . r „ . r i . | . t l , | , , ; \ , i , , \ 1 , , r n i K i V . M I . , li M a u r i / , , . \ .11.111,. 11 1l.l1/n.111 . 1 . | , u ì i / i u I la in i I ' • ' , ' ' " " , ' " 1 ' ' ' ' l ' ' 1 l u i " ' . I H 
s n i i l . v i 1,1.11 l , • ' s i r i n i n n i i . s l r 11. u n a s n r l . , , h • L , M | , r , „ | , „ „ , „ , i , „ . , , , , n s , „ , , , , , , „ „ „ „ , , s 1 k , „ . , , . ( • „ , , , , . „ „ , , , , , „ , , „ „ „ . i , , , , , . , , , , c l l l „ , , , , , , „ , ' , „ , , „ „ , , h l . „ , „ ! " L;.., . s . , l „ i a l i , „ . | . l i H „ 
i l l I l l / I . H . v , . a i e a v r l , l ) i , , s | , | . . „ , l , . l u i l i - l l n u U K M l r .Si / , . i , , s, . u n . , s p H l | , u , , , ) , „ „ ! „ „ , \ 1 . , r M T l i i . . . . , l ' I n / i l „ . | , , „ , ,,11, u l u , In , , s i „ „ , , „ , i n u r l n \ l , ! „ • 1 < U. In- t u m a. J 1 , I „ , M I , 1 M , , l . , i . , | . 

i l u M i t o t . i r n p i n n a l u i e s u l l a p a s s a ! r . i i ] ( | i n l ! . i n i r i i ! n i l a , tv u , , ,, i s u , , . .i 111 •.< ss,, la . , u i / M | , | , CI , . r m i l . u l l a u m l a l ' a .s t ' I n a i a I i , i j i .« . . . l i s ,p.u . • s'i n i n i , M i s u r a i , MÌ, , i l i s i ' . - i ' " s . - n i , , / , , ,,,,• . I n i ! m u a p 

si i| i(i 11.11 I l e i K l I i p l r s s i t a d i h a l l a t i ' . l i ' l l a I r a i l l / l . m i ' n p n ' u i . ' l i . ' . i u , ; | i . i . . n s u n . u . , , , , , , 1 , , | | s | „ . , ,, | i a l i n i l .u ! . Il i l i i | i m l ' p . l i l i 1.1 ! , " ' . , , i l u | , l , . ri s i , n i . - i i l i . 1 s, p i l l ' l n ' n , | , - | l . v i v a l -1 I I , 

u n a r l i s t a l ' s l r i n n u I . u h i a l l ' , r a i a i ! , i l i . i : i a a l i . ' r i l a / i n u i '•' l " " l ' ' . a l l " < i. s u p . - . a i n . ' i i I V ; , Ì , M m a l u i i . ' i . u l i l u i , , s i i s l i , l i a u i m n i u u s s n i, . ,n , . . , , u , ' s ' , , p a . , I I H I , , K n s s m i n, MI I . ' U . I ^ I . I r l i i u n i ! . i / m i n -

s i ' I l l p M ' s u l l ' i i r l n i l , ' I l i n f u n i l i l i r a - l i ' s i a m - ! i ! i . , , u l a r n \ a | . ' ' " • • • ' '• '• ' '« • •" ! " I ' 1 ' ' " " " ' ' i su l 'ur il l . a s s n l , ia, u n i , , Russ i la in- l l a l i n u s l i -la .1 , , u '. .ss, si , ; , , , l i s | . u i s li a, ust i • l i m r a u ' i 1 .1] I . M I I I U ' , 
h l l i i M I M ' H I L l l l l l l ' l l s a n , , . . h i ^ . i n . l / U ' l l l s \ M l l l ' l - . l i . i i ' I . ! ' > . , , I | , | u 11,, s . , , '1 , 1 , I V ,, . , . , , | ) , „ . M , l i | i u l , „ . i 1 . ' . . . l ' a . l i l W f . u . l l . n i . u m i l i . .' 1 .- - H I l ' I . a . . - . ' 11. 'I 
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SEZIONE DI 
ALBANO LABIALE 

/ ^ f l h k \ UNIONE COMUNALE 
' H r V ' GRUPPO CONSILIARE 

VERSO.IL CONGRESSO DEL PDS DI ALBANO 
Lo for?c d, camìDiamenlo protagoniste 

di una nuova s/iagiono della democrazia 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE 93 - ORE 18 
S.il.ì dibatti-' Ci-, i-'C Socian' *n;\,\n C> Os^-o.i i . ' ' . u S r ' , , n c s r ^ 

I N C O N T R O P U B B L I C O 

Partecipa G A V I N O A N G I U S 
OC CoofO NdZ elei Pcls Hesp i . , A I .M -.H f ' . 

Sinistra, torre di progresso, vofontartato associazionismo 
un argine alta cultura dell'egoismo e della sopraffazione 

Insteme per una società più giusta • Per rendere 
vivibili le nostre atta 

<• \ sin 
t i i ' l M u e s l u i l i l lM » 111 p It 

,|t- i i .|| ,1 h r a l l * i - -M* 
l ' s ' ' 1 ' 1 u ' i ' l i a u i m e i si . a i x i u d . i ,\'< > 

t i ' » , i . i ; i i ' [ , r , . | |U l , , , M M , . i n i z i l i ) ! \ 1 - | . u r i 

k*ll a m i ' M I i\.\ p a r i e d i Ila ' f 
M " r a m . M « . i u p l r s i a - K o - l i m . ' M « M M - . ! n a " i •> 

Sicom 
Concessionario: 

ìnioiBrJ Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 
E 

ASSISTENZA TECNICA 

Tel (06) 24304507 - 24304508 
Fax 243C4509 

. t i ! I. 

, ' l l u ' i p a n 

a l l / i Mu l'i 
in L u d o ! a l i 

I • / / • l i , Il 

MARTEDÌ 21 DICEMBRE - ORE 17 

ATTIVO CITTADINO D O N N E PDS 
- Anahsi del voto e prossime iniziative 

politiche 
- Valutazione della I Conferenza nazionale 

dello donne del Pds 
Via Botteghe Oscure - V Piano 

OGGI 21 dicembre ore 19 
Assemblea di sezione 

su: 

«Il risultato del voto e 
l'offensiva delle nuove destre» 

3Ci«eJBrex^JS?*'i'<,igaiKa«.aartft*iNg*aMTM^ 

Partecipa 

VITTORIO PAROLA 

& M 

PDS se7. Ponto Milvio 
via della Farnes ina. 37 

C I N K F O R U M 

«CULT MOVIES» 
Cii.li> \ il tori Europri in Xnirrifii 
- Koscm:ir\'s l>al>\ 
i h R u m a l i l ' n l . i i i s s i ,1 S \ I u ' , S i 

( k In /•'ilm dui mutuili 

- Il tempi) cK'i yiti ini 
. I l I H i l l K l l s l i u u à i 111' us l . , 1 la P l s ' d 

( 'k in ()\car Ml'ttaiutnn 
- Ladri eli hicick-tti-

d i \ U l u l i . . I l i S u , , ' Ma l i a l ' I ' .Si 

I ' k l u ( 'infimi (inni VO 

- l 'omini e topi 
d i l i . m i S m i s i i l S \ l ' i ' i ' i 

/ , ' , , a ; , . , / , l/a ,-, ss, M ;.. - ,' a . ' . . . . u . a , 

S, i , . ' i . I,i.lili. . ' / , ' i n l< • r :, 

l i , , / \ ,/,. ',i S, 1,1 • S ' M' 

D u i - u i l m l u " -

' I .. liliali, l'I'' : 

/ video sono offerti (Iti Uotnher Video 

MAZZAREUA & FlGU 
; TV • ELETTRODOMESTICI •HI -F I 

TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro. 108/d 
Via Tolemaide. 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39 73 68 34 
39 73.35 16 

37 23 556 

EM* 
UNA CUCINA DA VIVERE 

redamenti person 

Preventivi a domicilio 

rx 
Arredamenti personalizzati \ 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
A C Q U I S T I O G G I F^AGHI L A P R I M A R A T A A H A P R i L . 

I 
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ACADEMYHALL L 6 0OO 
Via Stamira Tel 44237778 

Anni 90 parie ti di Enrico Oidomi con 
Christian De Sica Massimo Bolrji Nino 
Frassica Androa Roncalo Carol Alt -
BR (1530-17 55-20-1025-2?301 

AOMIRAL 
Piazza Verbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di °hilip Kaulman con 
SoanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 II figlio della paniera rosa di Blakc Ed 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 wards con Roberto Ben gni BR( 15 30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 

ALCAZAR L 10000 Piccolo Buddha di Bernardo Berioluc 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 ci conKoonuReeves Chnslsaak FA 

(17 25-20-2? 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Aladdh-di W Disney. DA (15-17 18 45-
2030-22 30) 

AMERICA L 10 000 II tiglio della pantera rota di Blakc Ed 
Via N dol Grando 6 Tel 5816'68 wards con Roberto Benigni-BRI15 30-

17 10-1845-20 35-22 30) 

ARCHIMEOE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 Un mondo peritilo di Clini Eastwood 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 conKevinCostner-A 

(15-17 30-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

L'amante bilingue di V Aranda con 
Imanol Arias Ornella Muti • E C6-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldomi con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Christian De Sica Massimo Boldi An

drea Roncato Nino Frassica Carol Alt • 
BR (15 30-17 55-2010-22 301 

AUGUSTI» UNO 
CsoV Emanuole203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abcl Ferrara con 
Madonna-DR (1615-18 2O-2030-22 30I 

AUGUSTUSDUE L 10000 L'albero II sindaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmor con Pascal Greggory 

Anello Domblaile Fabrice lucrimi - BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 II figlio della paniera rosa di Blake Ed-
Piazza Barbormi 25 Tel 4827707 wards con Roberto Benigni 8R(1505-

16 55-18 40-20 30-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoini con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Christian De Sica Massimo Boldi An 

drea Romcato Nino Frassico Carol Alt 
-BR (15 45-18-20 15-22 301 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdln di WOisney-DA 
(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL L 10000 II figlio della paniera rosa di Blake Ed-
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 wards con Roberto Benigni-BR(15 30-

17 10-18 45-20 35-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranlca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

U casa degli spirili PRIMA 
(14-30-17 10-19 50-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Patnce Leeoni con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Leroquo-BR 

115 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 

1 1 0 000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatore:, con Silvio 
Orlando-OR (16 10-18 20-2020-22301 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

La favola del principe Schiaccianoci • 
D A (17| 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Crescimono 
(21) 

DIAMANTE L 7 000 Venderla finale di Russel Mulchay con 
Via Prenestma 230 Tel 295606 Denzel Washington John Uthgow-G 

(16-22 30) 
EDEN L 100CO 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rona 
to Carpentieri Nanni Moretti • BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 
ViaStoppam 7 

L 10000 
Tel 8070245 

La casa degli «piriti PRIMA 
(1615-19 30-22 30) 

EMPIRE L 10000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Aladdln di W Disney • D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoim con 
V ie dell Esercito 44 Tel 5010652 Christian Do Sica Massimo Boldi An

drea Roncato NinoFrassica Carol Alt 
BR (1530-17 50-20 10-22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 10000 
Tel 5812864 

Legittima accusa 
[13 30-17 50-20 10-22 J0) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Carllto's way (ANTEPRIMA europea) 
(22) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 5910986 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl-

len-G ( 1545-1810-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snollomburg Raoul 

Bova-SE (16 15-18 30-20 JO-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc
ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 40-1715-19 50-22 30) 

FARNESE 
Campode Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Konne-
IhBranagh-SE 116-1810-2020-2230) 

FIAMMA UNO 1 1 0 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bortoluc-
ViaBissolati 47 T«»I 4R?""ion ri con Keanu Reeve*; Chris Isaak FA 

M ' H ' « 5 0 2 2 3 0 ) 
i j r tsya SPIO a .- -J ..pottacolol 

FIAMMA DUE L " 0 000 Insonnia d amore di Nora Ephron con 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 TomHanks MogRyan-SE 

(1*45-18 .0-2020-22 301 

GAROEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(16-18 05-2015-22 301 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

America cogl di Pobert Altman con 
Jack Lemmon-DR 115-18 30-22) 

GIUUO CESARE UNO L 10 000 
Viale G Cosare 259 Tel 39720795 

Aladdln di W Disnoy - D A 
(15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

OIUUO CESARE DUE L 10 000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Allon con Alan Alda Woody Al-
len-G (15 15-17 40-20 05-2? 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

La casa degli spiriti PRIMA 
(16-19 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Aladdln di W Disney-DA 
(15-17-16 45-20 30-22 30) 

OREENWICHUNO L 10 000 The snapper di Stephen Frears con Ti 
V iaG8odon i57 Tol 5745825 naKolloghor BR 

(15 45-17 30-19 15-21-22 45) 

GREENWICHDUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Addio mia concubina di Chcn Kaigc 
con LesiloChung DR (1545-18 45-22) 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tol 5745825 

Piovono pietre di Ken Loach con bruco 
Jones DR (16-17 40-1920-2122 40) 

GREGORY L IO 000 Piccolo Buddha di Bernardo bertolucci 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 con Keanu Rocves Chris Isaak FA 

(14 40-1715-1950-22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10000 
Tol 8548326 

M Butterfly PRIMA 
(10 18 15-20 15-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tol 58'2495 

Aladdln di W Disney DA 
[15-16 50-18 30-20 30-22 30) 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
ViaFog'iano 37 Tel 86206732 Woody Allon con Alan Alda Woody Al 

lon G (15 45-22 30) 
MADISON JNO 
ViaChiaBrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

U c a t a degli spirili PRIMA 
(16-18 40 22) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 541/923 

Il socio di Sidney Polla* con Tom Crui 
so G 116 30-19 15-22) 

MADISON TRE L 10 000 II luggltlvo (J Andrew Davis con 
ViaChiabrera 121 Tol 5417926 Harnsonford G 

(15 3 0 - r 50-20 10-22 301 

MADISON QUATTRO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon 
ViaChubrera 121 Tol 54t7926 soArau con Marco Leonardi DR 

(16-18 20-20 20-22 301 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Piccolo Buddha d Bornardo Bertolucci 
Tel 786086 con Keanu Reovos Chris isaak FA 

(16-19 30-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 na con Barbara Snellcmburg Raoul 

Bova-SE (15 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

La casa degli spirili PRIMA 
lle-19 30-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan d> 
Tel 786086 «oody Alien con Alan Alda Woody Al 

len G 115 15-17 4Q-20 01-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 The snapper d Stephen Frears con Ti 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794906 na Kelleghor 8fl 

116-18 30-20 30-22 301 

r 1 OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Ois animati 
DO Documentano DR. Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza O: Giallo H Horror M Musicale SA: Satirico 
SE Sentlment SM> Storlco-Mitolog ST Storico W- Western 

METROPOLITAN L 10 000 Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc-
Via del Corso 8 Tol 3200933 ci con Keanu Reeves Chris Isaak-FA 

(14 50 17 30-20 22 30) 

MIGNON L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tel 8559493 to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(1630-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10000 II tiglio della pantera rosa di Blake Ed-
Via delle Cavo 44 Tel 7810271 wards con Roberto Benigni • BR 

('530-17 10-18 45-20 25-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena 
Largo Ascianghi 1 Tol 5818116 toCarpontien Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30-22 40-00 30) 

PARIS L 10 000 Un mondo perfetto di Clini Eastwood 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496566 con Kevin Costner A 

(15-r 30-20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo dol Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

The crylng game (in lingua originale) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10000 South central-Zona a rischio di S An 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 derson conG Plummer-DR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 II banchetto di nozze di Aug Leo con 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 WmstonChao MayChm-BR 

(1610-18 25-20 25-22 30) 

REALE L ' 0 000 Un mondo perfetto di Clint Eastwood 
Piazza Sonnmo Tol 5810234 con kevm Costner A 

(15-17 30-20-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquelto-DR (16-22 30) 

RITZ L 10 000 II figlio della pantera rosa di Blake Ed-
VialcSomalia 109 Tel 86205683 wards con Roberto Benigni • BR 

(15 30-17 10-18 45-20 35-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al 

lon-G (1630-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Una Monda tutta d'oro di R Mulcahy 
ViaSalana31 Tel 8554305 conKimBasmgor-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Anni 90 parte II di Enrico Oldoni con 
Via E Fil cerio 176 Tel 70474549 Christian De Sica Massimo Boldi Nino 

Frassica Andrea Roncalo - BR 
(15 30-17 55-20 '0-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede SO Tel 6794753 

The baby of Macon di Peter G-oonaway 
DR (16-18 10 20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Un mondo perfetto di Clint Eastwood 
Via Bari 18 Tol 44231216 conkevmCostnor-A 

(15-17 30-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

Giovanni Falcone di G Ferrara DR 
(15 15-17 40-20-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 3236588 

Scuola elementare ( 19-20 45-22 30) 

! CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Rocco e I suol fratelli 
(18) Ossessione (21) 
SALA CHAPLIN Laltuada Luci del va
rietà (18 30) Dolci Inganni (20 30) fi 
mulino del Po (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spot/L 10 000) 

Viale dolla Pineta 15 Tel 8553485 

Banditi a Milano di Carlo Lizzani 
(18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Le quattro giornale di Napoli di Nanny 
Loy (19) The Immortai klss di Frank 
Caoro (21) Ablsslnla di Francesco 
Martinotti(21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 45-22 30) 
SALAB ElmarlechldiF Rodrigue/ 

(19-20 45-22 30) 

POLITECNICO L 7 000 
Via G 8 Tiepolo 13/a Tol 3227559 

Ecce Bombo di Nanni Moretti 
(18 30-20 30-22 30) 

KAOS 
Via Passino 26 

Roma di Pallini 
Tol 5136557 

(2130) 

FUORI ROMA I 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 100"0 
Tol 9987996 

Aladdln (15-16 55-1850-20 45-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORRUCCI Le donne non vo-
gllonoplu (15 45-18 20-22) 
SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 45-18-20-22) 
SALA LEONE II piccolo Buddha 

(17-19 30-22) 
SALAROSSELLINI Oennis la minaccia 

(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Un mondo perfetto 

(l5 45-18-20-22 30) 
SALA VISCONTI Aladdln 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO II tiglio della pantera rosa 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 11545-1730-1915-212230) 

SALA DUE Anni 90 parte II 
(1545-18-20 15-22 30) 

SALA TRE Anni 90 parte ll{16 10-18 20-
20 30-2? 30) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panica 5 Tel 942047° 

SALA UNO Aladdln 
(15-17 18 50-20 40-2? 30) 

SALA DUE Piccolo Buddha 
(16 30 19 30-22 30) 

SALA TRE Legittima accusa 
(16-18 10 20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

A n n i d a r t e l i (16-18 10 2020 2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
V alo Mazzini 5 Tol 9364484 

Piccolo grande amore 
(1530-1740-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L IO 000 
Viale 1" Maggio 86 Tol 9411301 

Aladdln (15 30 17 15-19 20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Orlando (17 30-19 30-21 30) 

OSTIA 
SISTO 
Viadoi Romagnol 

L 10 000 
lei 5610750 

Un mondo perielio 
(IS-r 20-10 50,22 30) 

SUPERGA L 6 000 
V It della Marina 44 1 ol 5672528 

Aladdln (15 JO r 10 18 50-?0 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 10 000 
P zza Nicodcmi 5 Tol 0774/?0087 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tol 7 5 9 * 9 5 1 Modornot ta P i a z z a dol la 
RopuDbhca 44 Tol 4880285 M o d e r n o P i a z z a dol la Repubbl ica 
45 Tol 4880285 M o u l m R o u q o Via M Corb ino 23 Tol 5562350 
O d o o n P i a z z a dol la Repubb l ica 48 - Tol 4884760 Pussycat via 
Cairot i 9 6 - T o l 446496 Sp lond id via dol io V igno 4 Tol 620205 
Ul isse v i a T i b u r t i n a 380 - Tol 433744 Vol turno via Vol turno 37 
Tol 4827557 

• PROSA I 
ARGENTINA • TEATRO Ol ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 21 Tuttosa e chetwatla di Co
lme Serreau con Luca Do Filippo 
Lello Arena Regia di Benru Bes 
son 

ARGOT (Via Natale del Grande 2 1 -
Tol5898111) 
Alle 21 Uomini senza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas-
sman Gian Marco Tognazzi Re
gia di Anqelo Longoni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (lei 
5594815) 
Alle 21 Presso Acea Centrale 
Montemartini - Viale Ostiense 
104/CAHuclnazlonl da psicofar
maci di Mario D Ambrosi con P 
D Agostino L Alessandri G Co
letti M Fiorentini R Fornier 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale dolle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Alte 21 Iniziativa a favore del Si 
ght First (La vista prima di tutto) 
Mollèredi cario Goldoni regia di 
U Margio 

BELLI (Piazza S Apollonia I V A 
Tel 5894875) 
Alle 21 30 NIJntky l'Idolo spezza
to con S Tranquilli B Nay A Do 
Angeiis C Lombardo M triboli 
Testo regia e allestimento di U 
De Vita 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 21 Alaska scritto e diretto da 
Patrizio Cigliano con E Vanni 
Bldgi P Favino L Scarpa A 
Muccioli M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 PRIMA L Ass 
Cult Beat 72 prosenta in princi
pio fu Edipo di Antonio Turi con 
Mariella Parlalo Tonio Logoluso 
Sala 8 Alle 20 45 Animati a san
gue freddo di L Armenia e F 
Apollont con Raoul Bova Vincen
zo CriveNo Alberto Gasbarn Re
gia di F Apollom 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tol 
^783502) 
Sabato alle 17 15 e alle 21 15 La 
banda degli onesti di Age & Scar 
polli con A Avallone N Musico 
G Aprile Regia di An'onello 
Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6877068) 
Lunedi alle 21 30 Alterazioni In 
equo canone di S Basile F Qnzzi 
o M Mortani 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grol 
tapinta 19-Tol 6877068) 
Allo 21 Amleto Amleto lesto e re
gia di Edo Gari con Mariella Lo 
Giudice 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -To l 6784380) 
Alle 21 Né in cielo né in terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli BalasRocaRey e Fabio 
Traverso 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tol 
4743564-4818598) 
Lunedi alle 21 Uomini senza don
ne di Angelo Longoni con Ales 
Sandro Gassman o Gianmarco 
Tognazzi Regia di Angelo Longo 
ni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
44211300-8440749) 
Alle 21 La risposta é no! di Augu
sto Cartoni e Aldo Giutfrè con 
Clara Bindt e Aldo Giuffrè Rogia 
diAldoQiuffrè 

DE' SERVI (Via dol Mortaro 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Chocco 
Durante testo e regia di Altiero 
Alfieri con A Alfieri Renato Mer 
Imo Lina Greco Alfredo Sarchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 In-Potto presentato dalla 
Coop -TKSI Teatranti-

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rlmon con L Pistilli Lau 
retta Masiero rogiadiE Coltorti 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porla 
S Giovanni 20 -Te l .008691) 
Lunedi alle 21 Marmo asiatico 
con K Russo A Smi P Do Rossi 
E DiTerllzzi Coreografia di Lucia 
Latour intervento scultoreo Ro
berto musica di Luigi Ceccorolli 

GROPIUS (Via San Telestoro 7 Tol 
6382791) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht o il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tol 8416057-8548950) 
Alle 21 30 Prova d'amore con re
gista con Daniela Granata 8mdo 
Toscani Al pinolorte Carlo Conto 
regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 21 30 Tlramleud di Piero Ca 
stel lacci con Lucio Caizzi P no 
Campagna 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tol 6879419) 

Alle 21 Concerto di Natale con 
Lucrezia Ratfaclli pianista Maria 
Letizia Liali Musiche di Mozan 
Adam Bach Schuberl Roger 
Wolt Debussy Tournier 
Tutte le sere allo 2? Il pane del gi
rasole 

LA SCALETTA (Via del Collogio Ro 
mano 1 Tal 6783148) 
Allo 21 Ben tornala Alice di 
Gianni Ramundo con Monica De 
Biasio Silvia Uè Biasio Annado 
ria Macchtarola Lonano Mori 
Gianni Ramundo Isabella Sobel 
li Regia di Gianni Ramundo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 
Allo21 15 GII Innamorali di Cnilo 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
risio Regia di A Duso 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Allo 21 Lamento di Arianna co 
reogrifia e interpretazione di 
Massimo Mormone musica di 
Monlevord 

NAZIONALE (Via dpi Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 Napoli milionaria d 
Eduardo Do Filippo con Cir io 
Giuffròo Isa Daniel Regia di Giù 
soppo Patroni Griffi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabri ino 
V Tel 3234890-3234936) 
Allo 21 A me gli occhi bis d e con 
Gigi Proietti 

OROLOGIO (Vie de Filippini 1/r.i 
Tol 08308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 II Gruppo 
Trousse prosenta Caterina Casini 
m Sono stata lo di Casini e Pifen 
SALAGRANOE Alle 21 15 Bestie 
dtPiotro De Silva con Marco Gua 
dagno Patrizia Loroli 
SALA ORFEO Alle 21 15 La cimi-
ce di Vladimir Majakovskij mtor 
pretato e oirotto da Valentino Or 
foo 

PAAIOLI ( V a Giosuè Bor i 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioele Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante n via 
Sina 14 Tel 7856953) 
Tutti i marlodi mercolodl e giovo 

OGGI PRIMA 

ALL HOLIDAY 

orano spettacoli 16 00 -18.15 - 20,15 - 22,30 

PER QUESTO FILM SONO SOSPESI 
TESSERE E BIGLIETTI OMAGGIO 

ai alle 21 30 Volodja da Vladimir 
Majakovskij con Mauro Louce 
Susanna Bugatlt Regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
163-Tel 4385095) 
Alle 20 45 Don Giovanni involon
tario di Vitaliano Brancati m*er 
pretato o diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tol 3611501) 
Alle 17 30 In alto maro di SIavo-
mi r Mro/ek con Angelo Curo 
Renato Magano Maurizio Scoz?i 
Regia di Giorgio Serafini 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
Duna 11 Tel 4743310} 
Tutte le sere alle ?1 L'uomo be
stia virtù dt Pirandello (D obbligo 
la prenotarono) 

QUIRINO [Via Mmghetti 1 Tel 
6794 585) 
Alle 20 45 Ida Di Benedetto pre
senta Dedicato a Marta Conceno 
spettacolo di Roberto De ? mone 

ROSSINI (Piar/a S Chiara (<1 Tel 
68R02770) 
Cooperativa Cheico Durante si n 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril
lo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Alle ?1 30 Saluti e taci di Catte) 
lacci e Pingitore regia Piorfran 
Cesco Pmgitore con Oreste Lio
nello Gabriella Labate Martulel-
lo 

SAN GENEStO <Via Podgora 1 lei 
322343?) 
Alle 21 30 El ritmo corno suenol 
spettacolo di flamenco con Ros 
sella Stefano Pit-chiuUo Daniele 
Bonavin Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 120 Tel 
48215841) 
Domani allo 21 Beati voi con Enri
co Montosano Musical scritto da 
Ter/oli e Vaimc musiche di M 
Mattone coreografo d* Don Lu 
no 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Pimeri 3 
Tel 5896974) 
All» 21 L omosessuale o la diffi
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosmi Barbara Val 
monn Alessandra Antinon G-or 
già Bas le Alessandra Celi Re 
giodiChor 1 

SPAZIOZERO (V a Galvani 65- Tel 
5^3089) 
Domani aile?1 II mondo capovol
to di Stefano Arditi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
8/1 Tel 3780105 30311078) 
Alle 21 30 Ossessioni pericolose 
regio di Claudio Angelini con 
Fmiho Bonucci Geo l ione lo 
Carlo Car in i 

TENDASTRISCE (Vi i C Colombo 
Tel 5415WU 
Allo 1t> 15 o ille 21 l iane Orfei 
present t I Golden Circuì Fosti 
vai 

VALLE (V i OLI T e i o Valle *>3/d 
Tol 6ÌW03794) 
Alle 20 '15 L Irtqullina de! piano di 
sopra di Pierre Chesnot con Giù 
seppp Pamb eri l i a T a n n 

VASCELLO (V i G acinto Cann 
^2/tS Tel ^8810211 
Alle 21 L Ass Cult Teatro di Ro 
ma La t-abbnea dell Attore Goo 
the Institut presentano il 1° Fosti 
vai internazionalo di Teatro Voya-
gè a Rome Compagnia Virgilio 
Siom Danza n Ro Lear 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
t reo 6 Tt l tT40598 5740170) 
Alle?1 La BandaOsins m 13annl 
suonati con G Cartono R Carlo 
no S Ht rt G Macri Regia dHla 
Banda Ostri 

• P E R R A G A Z Z E H-sssssl 

DELLE ARTI iVt i S.citu 59 Tel 
4818598) 
Ogni sabato allo 16 e aomemci 
i l .e 11 Pulcinella commissario 
scritto diretto ed interpretato a» 
Gigi D Arpmoi Va eno Isidon 

ENGLISM PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotlapmta / Tel 68796/0 
5846201) 
Alle 10 Pinocchio di C Goldoni 

spettacolo di burattini 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocch. 15-Tol8601733-5139405) 
Alle 10 Peter Pan tra il qua e II là 
con le ombro del Teatro Gioco vi
ta 

TEATRO S RAFFAELE (Vialf Venti-
rniglia 6 Tel 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artucon Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Cenerentola regia di Sa 
veno Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522 Tel 787791) 
Tutti i giorni escluso il lunedi e il 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
dette meraviglie con Bruna Man
dolino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia d Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
S E DANZA BBaSBBBSS 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tol 
6780742) 
Alle 21 e martedì alle 19 30 pres
so I Auditorio di via della concilia
mone concerto diretto da Wolf
gang Sawalllsch In programma 
musiche di Spontmi Mozart Dvo
rak 

A G I M U S (Via dei Greci 18) 
Allo 18 Al Pontificio Istituto di Mu-

IL PIÙ STRAORDINARIO 
FILM DELLE FESTE 

O G G I ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY • CAPRANICA 
MAESTOSO 

GIUUO CESARE 
MADISON 

IL BEST SELLER DI ISABEL ALLENDE 
CON 5 STAR MONDIALI 

MA0O& VITTO*» 
CECCHIGOW 

^ 
PENTA SUVrOm%KUfrCQ\l 
H U R 

orano spettacoli 15,15 -17,40 • 20 05 - 22.30 

CAPRANICA: 14,30 • 17,10 - 19,50 - 22 30 

sica Sacra Pia?7a S Agostino 
20 Coro da Camera e i*"'uppo 
Strumentale Festina Lente Musi
che di Fux Cavalli Stabile 
Scheidt Buxtehude Schifa 

ARCUM (Via Stura I - T e l 5004168) 
Alle 20 30 - Basilica S Maria in 
Montesanto plaz/a del Popolo -
Concerto natalizio del Coro di vo
ci bianche Dirige Paolo Lucci 
Mauro Marchetti all arpa 
ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Domani alle 21 Concerto di Nata
le alla Chiesa di Gesù e Maria -
Via del Corso 45 Musiche dt 
Scarlatti aa Victoria Kodaly Cor 
bo? e brani tradizionali natalizi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Pre&so lo studio musicale Muoi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complemen'ari 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 19 30 Crai StAE presenta 
Concerto di Natale Carmina Bare
na di Cari Orft 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 
Gigli -Tel 4817003-48160D 
Alle 20 15 Alda di G Verdi Direi 
tore Daniel Cren Maestro di coro 
M Seminare 
Alle 16 I concerti del Martedì con 
i Solisti del Teatro detl Opera 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ Lungotevere dei 

Melimi 33/A Tel 320)705) 
Atte 22 Rassegna Maajazzlesi. 

ALEXANDERPLATZ CLUB IVia 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 The Soinglng Cats 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Caribe 
Sala Momolcmbo Riposo 
Sala Red River Alle 22 Dixieland 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 1 8 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto rock con i Be
atati Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To 
staccio 96 Tel 5744020) 
A e .!2 Appuntamento con Art 
Bark 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Vonte Tostacelo 3b Tel 
5745019) 
Alle 73 30 The Big Bella 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI », la La 
rnarmora 28 Tel 73161%) 
Alle? concerto dei Goaa. 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 2!) Tel 6879908) 
Alle 20 Los Latino» 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane il 
Tol 4871063) 
Alle 19 Chrlatmas Hoolemanny 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel SB9630?) 
Non pervenuto 

JAKE t, ELWOOD VILLAGE (Via C 
Odino 45/47 Fiumicino) 
Alle 21 30 Drlnk-lnk 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle ?2 Mammamia che Impres
sione 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVia del 
Cardi Ilo 13/a Tel 47-50761 
Allo 22 J a n Trend 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festa al di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 
in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONR 

AJL C I N E M A DEI P I C C O L I 
V le della Pineki ( V i l l j Boi^ l iov. ) 

Spettacol i o re 21 e ore 23 
-S^-; 

T A G L I A N D O V A L I D O 
PER UNA RIDUZIONE DEL B IGL IETTO 

da L . 8 . 0 0 0 a L . 6 . 0 0 0 p o r , l e t t o r i d o I T E a i t à 

I 
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Dopo il sorteggio per il mondiale Usa '94 
si alza un coro di commenti contrastanti 
Il et degli azzurri mette le mani avanti 
«Ho sempre paura di chi gioca come noi» 

E Sacchi piange 
«Il Messico? 
È fortissimo...» 
Dopo il sorteggio di Las Vegas di domenica che 
ha relegato l'Italia nel girone di New York assie
me a Eire Norvegia e Messico, Arrigo Sacchi è 
già tornato in Italia nel pomenggioo di ieri, e sta
mani dirigerà il primo dei tre giorni di ritiro al 
centro romano della Borghesiana con 122 azzur
ri convocati, fra i quali le due novità Silenzi e Di 
Matteo 

FRANCESCO ZUCCHINI 

1 B Itali.i fortunata" Sorteggi 
si inddlosi7 Mondiale gestito 
dagli sponsor' Tranquilli ogni 
quattro anni il tormentone si ri 
propone in blocco con una 
pennellata di vernice fresca 
per aggiornare la confezione e 
renderla attuale credibile È 
andata cosi anche stavolta 
non e mancato neppure il toc 
co di suspcnce alla vigilia ei 
vogliono dirottare a San Tran 
ciseo dopo averci illusi co 1 
New York1 Ah disperazione 
Naturalmente 1 Italia è restata 
a N Y elove da mesi si era ac
cordata prenotando campi e 
alberghi e in teoria ora ha la 
possibilità di piantarci le radici 
lino alle semifinali del Mondia
le proprio come in un filinone 
americano a lieto fine (che 
poi il finale sia lieto e ancora 
tutto da dimostrare) 

Ma quante entiehe al segre 
tano della Fifa Blatter Intestai 
giornali italiani che quotidia 
riamente celebrano I abilita di 
Moggi o il fiuto e il coraggio di 
Berlusconi Invece Blatter e st i 
to bravo poi in quest anni is 

molto migliorato figuratevi 
che il 16 gennaio 82 al Pala? 
/ o de Ile conferenze di Madrid 
pe r il sorteggio di un Mondiale 
che ci avrebbe riempilo di feli 
cita il «segretario francese» 
(come raeeontava «1 Unità.) 
coadiuvato nelle operazioni 
dagli insospettabili orfanelli 
del collegio di Sant Idelfonso 
davanti alla sbalordii i eoppia 
Sordillo Bcar/ot estrasse il Bel 
g ioe lo inserì nei gruppo dell I 
tulia per poi spostarlo in se 
guito con disinvoltura nel 
gruppo dell Argentina e darci 
in cambio il Camerun con un 
sorrisone alla Eddie Murphy 
•Pilotato m > con IUICIO. il 
commento del giorno dopo il 
sorteggio 

l btx ne e sempre andata 
eosl quattro anni dopo a Città 
del Mcvsico e era la presunta 

combine per favorire i paesi 
sudamerieani in effetti ali Ar 
gerttma ehe avrebbe vinto il 
Mondiale 86 Blatter consegnò 
I Italia di Bearzot come avver
sario più impegnativo del giro
ne (') e nel 90 in quel capo 
lavoro di kitsch e ruberie d o-
gni tipo che fu la rassegna ita 
liana con Sofia Lorcn a esibirsi 
al Palaeur a sbottare fu Mara 
dona «il sorteggio e una farsa 
e tutto programmato pnm i» 
Die go si e ripetuto pan pan le 
ri quattro anni dopo La vita e 
un 'unRO fiume tranquillo 

Se qualcosa per noi e cam 
biato in questi anni questo 
qualcovi è la figura del et Dis 
se Vicini nel 90 a sorteggio 
ancora caldo -Non e un catti 
vo girone Usa e Austria mi 
vanno bene La Cecoslovac
chia ' I ho pervi un pò di vi 
sta la studtcrò in questi mesi» 
Ma mche la geografia avrebbe 
perso di vista la Cecoslovac 
chia tempo dopo oggi non 
esiste neanche più Esiste mve 
ce un Arrigo Sacchi che I altra 
st ra a l«is Vegis li i visto I Ita 
ha accoppiata a Norvegia Eire 
i Messico con la faccia di chi 
subisce una tortura «Girone 
molto difficile» ha sussurrato 
come in trance e soltanto do 
pò un pò di tempo ha aggiun 
to "Norvegia e Messico usano 
il modu o di gioco che piace a 
me non le vorrei mai come av 
versane Germania e Olanda 
sono state molto più fortunate 
di noi» Dopo altri dieci minuti 
si e ricomposto «Beh poteva 
andarci peggio ìbbiamo evi 
tato Colomba e Olanda Non 
vorrei mai presenziare ai sor 
teggi col Milan mi capitarono 
Rea! Madrid e Stella Rossa nei 
primi turni di Coppa Vorrà di 
re che ci presenteremo ali ap 
puntamento rodati al massi 
mo» Poi litri minuti dopo «Mi 
piare il Mevsico qui da noi lo 
sottovalutiamo e invece e for 
tissimo» Infine «Meno mali 

W 
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Azzurri declassati 
dagli allibratori 
tm LAS VL0AS Dopo il sorteggio di e/so 94 gli allibratori di Lis 
Vcg.es hanno modificato le quote delle 24 finaliste facendo sei 
volare I Italia indietro di un posto Favoni i per la vittoria de 11 i 
Coppa del Mondo per gli allibratori del «Caesar s P ìlace» e in 
Cora la Germania data per ' a 1 Al secondo posto 0 il Br isilc 
quotato 7 a 2 Al terzo posto invece dell Italia figura adesso I 0 
landa che ha visto migliorare le sue possibilità e quotat i ora 4 a 
I Al quarto posto figurano appaiate 1 Italia e I Argentina dateen 
trambcSa 1 

Il sorteggio degli azzurri ha convinto gli allibratori che ì que 
sto punto la strada verso la vittoria per la squadra di Sacelli si è 
fatta più difficile Rearionc opposta invece per I Olanda e ipilat i 
in un girone decisamente più facile Al sesto posto figura la Co 
lombiadataper8a 1 

Qu< ste comunque sono le nuove quote offerte a partire da 
ieri al «Caesar s Palacc» per le 24 finaliste 1) Germania (3 a 1 1 
2) Brasile (7 a 2) 3) Olanda ( l a i ) 4) U 'Ila <- Argentina (5 a 
1) 6) Colombia ( S a i ) 7) Messico (12 a 1) 8) Bolivia Russia 
Belgio Eire e Spagna (20 a 1) H ) Svezia e Norvegia (2^ a 1) 
15) Stati Uniti e Svizzera (10 a l ) 17) Grecia (-15 i 1 ) 18) Ca 
merun Marocco e Romania (50 a i) 21) Bulgaria o Nigeria t̂GO 
a l ) 23) Corca del Sud ( 7 5 a l ) 21) Arabia Saudita 1100 11) 

Le quote fissate a Las Vegas come e ovvio avranno un valore 
di nferimento piuttosto importante nel giro degli scommettitori di 
tutto il mondo Ma per avere delinitivamente il poLso della situa 
zione bisognerà aspettare le quote definitive scelte dagli allibra 
tori inglesi Questi ultimi grazie alle loro filiali in tutto il mondo 
hanno una capacità di indirizzo generale molto più rilevarne ri 
spetto a quelli di l.as Vegas dove le scommescsul "soccir»sono 
sostanzialmente prive di tradizione 

Arrigo Sacchi dopo il sorteggio mondiale 
domenica sera a Las Vegas 

le sue reazioni sono state assai prudenti 

ehi slamo i New York e un 
vantaggio po'er avere il soste 
gno degli italo americani» 

Il et e tornato in Italia da Las 
Vegas ieri pomeriggio in fretta 
e (una Oggi infatti inizia lo 
stage al centro romano della 
Borghi siana per il quale Sae 
chi ha convocalo (dagli Uvi) 
22 giocaton Ci sono due novi 
tà (salgono cosi a b6 complcs 
sivamcnte i chiamdti nei 2G 
mesi digestione sacchiana) il 
capocannoniere del campio 
nato il 27enne tennista Silcn 
zi e il 23onne laziale Di Mat 
tco autentica rivelazione (fino 
ali anno passalo gioeav \ in 
Svizzera con I Aarau) difenso
re duttile in grado di ricoprire 

vari ruoli Oltre ì Silenzi e Di 
Matteo ci sono Pagliuca Mar 
chegiani Baresi Benarrivo 
Costacurt i t'avalli Maldini 
Minotti Panueci Alberimi 
Conte Donadom I ramo Ivi 
ni Stroppa K B iggio Cisir i 
ghi fontolan Mancini» Signo 
ri Ripescali dopo molto le ni|xj 
Minottie I avilli Manca invece 
chll i list i I mfortun ilo Dino 
Baggio a casa ine he Mussi 
Fuser Simonei Lanna llradu 
no si conclude giovedì pome 
nggio poi lutti a casa Oggi in 
tanto p irla Sac< hi che ieri il 
I aeroporto In di tto soli mto 
•Buon N it ile» forse incora 
sotto shock per gli esiti «lembi 
li»delsortegglodi las Vegas 

Dopopartita 
tormentato 
in casa Genoa 
Maselli se ne va? 

••CINOVV Dopo partit i movimi ut il n ea 
sa genoana Li sconfitta subiti a Bcrg imo li i 
reso issai traballante la situazione dell ìllenato 
re Maselli A Genova circolava Pia il nome del 
sostituto possibile Gigi R a d e 1 interessato 
p^rù ha negato tutto «Non e è nessuna tratt iti 
v ì in corso fra me e il presidenti del Geno j Spi 
nelli» 

Berlusconi 
«Savicevic 
deve ancora 
maturare» 

• i MILANO «i>e S ivicev verr i conVri ut o * i 
dremo deve maturare Spero clic non vari i pi r 
duta sia per lui ehe per il Milan questa grandi 
opportunità» Silvio Berlusconi alle 'esle di Ile 
polisportive è ritornato su SaMcevic «Persomi 
mente le vedo meglio sulle fasce però quesi< 
decisioni come è sempre avvenuto le devi 
prendere Capello» 

, ^J^^lil*LJUll»ySl^ 

Irlanda, Messico e Norvegia 
scontente dei sorteggi 
Le avversarie dell'Italia 
puntano sul loro pubblico 

I tecnici in coro 
«Peggio di così 
non poteva andare» 
Un fiume di lamenti nelle dichiarazioni dei tecnici di 
Messico Norvegia, Irlanda, le avversane dell Italia 
nel girone di qualificazione agli ottavi di Usa 91 
Meiia Baron «Saremo costretti a vivere in modo pe-
ncoloso» Egli Olsen «Gli azzurri vorranno vendicar 
si dell'eliminazione europea» JackCharlton «È il gi
rone della morte» E tutti invocano 1 aiuto delle co 
munita di connazionali che vivono in America 

ILARIO DELL'ORTO 

• • Il coro degli awersan 
dell Italia a cVso 94 è unanime 
non poteva capitare di peggio 
La nazionale di Sacchi fa co*! 
paura a Messico Irlanda e 
Norvegia7 Forse Ma più che 11 
talia e la composizione in se
dei girone che suscita timon 
Infatti tutte e quattro le «qua
dre del raggruppamento in 
questione (E) avrebbero la 
possibilità sulla carta di pas
sare agli ottavi di finale Ma al 
meno una di queste squadre o 
forse due dovranno necessa 
namente rimanere escluse 

F questa la paura vera che 
ha generalo tra i tecnici di Ir 
landa Messico e Norvegia una 
sene di terrorizzate reazioni al 
sorteggio di domenica a Las 
Vegas Ch ha versato più lacn 
me e stato 1 allenatore della 
nazionale centroamencana 
Mena Baron che dopo la cen-
monia degli abbinamenti e 
addirittura corso via da! Con-
venuon Center della citta ame 
ncana disertando la successi 
va conferenza stampa Ma non 
pnma di aver dichiarato «È 
sempre la solita stona niente 
più mi sorprende nei sorteggi 
dei mondiali Noi siamo capi 
tati di gran lunga nel gruppo 
più difficile Sara duro passare 
il turno comunque la difficolta 
del girone ci costringerà a vive 
re in modo molto pericoloso 
non potremo permetterci la 
minima distrazione» Funam
bolico 

Più combattivo e in linea col 
carattere nazionale invece il 
tecnico irlandese Jack Charl-
ton che da Dudlmo città da 
cui ha seguito il sorteggio ha 
commentato «Il nostro è il gì 
rone della morte non è la pn 
ma volta che ci capita ma non 

voglio lamentarmi Avrei di 
gran lunga preferito giocare i 
Boston nostra sede preferita 
Ma anche 1 idea di giocare a 
New York non mi dispiace liei 
sono molu membn della no 
stra comunità La partita con 
I Italia diventerà un derbv Gio 
cheremo tutte e due davanti a 
decine di migliaia di nostri ufo 
si Inuule dire che 1 Italia e un 
brutto cliente» E non ha tutti i 
torti I ex-centrocampista della 
nazionale inglese nonché1 fra 
tello del più celebre Cobb\ 
Charlton a temere I Italia i 
precedenti parlano chiaro II i 
lia e Irlanda si sono ineoulr il 
sei volte e gli azzurri hai no 
sempre vinto 

Anche Egli Olsen alle- i ore 
della No-vcgia dei miracoli i 
in Usa a spese della favorita In 
ghiltcna - ha imbottito di 11 
rnent le sue dichiarazioni del 
dopo- Drteggio «Avremmo 
prefen o di gran lunga evitare 
1 Italio Abbiamo eliminato t,li 
azzuri dagli europei e adesso 
loro vorranno vendicarsi» b. 
non pago ha aggiunto «So 
che con tanti irlandesi e l'alia 
ni negli Usa saremo costret'i a 
giocare sempre fuon casa ma 
i norvegesi accorreranno in 
massa sarete sorpresi dal ve 
dere quanti nostn connaziona 
li vivono sulla costa orcntalc 
degli Stati UniU» Il ricorso al 
I aiuto delle comunità è ffene 
rale quindi Ma i nipoti degli 
emigrati europei di due secoli 
fa - quando il calcio non osi 
steva - e quelli più reeeiiù eo 
me risponderanno ai nchiann 
patnotuco-pedaton7 Magan 
oggi messicani irlandesi nor 
vegesi e italiani d Amenca illa 
domenica vanno tutti quanti a 
vedere il football Quello ami 
ncano ovviamente 

Incidente p e r Platt. L inglese della Samp e rimasto coinvolto 
len in un incidente d auto a Bogliasco 11 giocatore eilli so 

Leda t e lo lavorare . ÈI esortazione di Gianni Rivera ai contista 
ton di Giovanni Irapattoni fischiato per 1 andamento dell i 
sua Juve «Ha diversi giocatori infortunati ed è a 3 pun'i d il Mi 
lan» ha spiegato Rivera 

Bob. A Calgary la coppia italiana Huberl icci si e classificata il 
2° posto in una gara di Coppi del mondo dietro al duo e in 1 
dese Lueders MacEachem Gli azzum guidano la clivsilna 
generale con 122 punti 

Hockey ghiaccio. Oggi inizia la sene A Questi gli incontri Alle 
ghe Milan Asiago-Brunico Flemme Bolzano Girdcna Fissa 
Milano Saima Varese 

Calcio. £ stato dichiarato inagibile il settore dello stadio di Anco 
ria gravemente danneggiato domenica scorsa dagli ine nienti 
fra gli ultra durante il match Ancona Ascoli 

Mossa a sorpresa dell'ex presidente del Torino per evitare ricadute più pesanti 
Così la squadra, in attivo, rientrerebbe nel patrimonio del suo ex impero 

Borsano: «Dichiaratemi fallito » 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

•TH TONINO Richiesta di fallimento «in prò 
pno» F I ultima delle trovate diaboliche di Gian 
Mauro Borsano (o di ch lo ispira) I ex presi 
dente del 1 onno e parlamentare sex lalista inda 
gato |)or bancarotta fraudolenta per evitare pc 
santi ricadute sul piano penale Se accolta la n 
chiesta provochi rebbe il trasferimento delle sue 
società (Gima capo'ila e controllale) da Acqui 
(dovi il deputato k aveva trasferite nei mesi 
scorsi ne II ipotesi di concordato fallimentare) a 
1 orino Un operazione da cui trarrebbero in 
dubbi vantaggi anche le inchieste che la Procu 
ra del capoluogo piemontese ha da tempo 
api rio su Borsano 

Il li mpismo di Borsano rendi sembri più 
pn e ari i la posizione di Roberto Goveani inda 
g.ito per concorso in bancarotta fraudok nta le 
cui izioni sono state |x>stc sotto sequestro dai 
magistrati Coni e noto, il notaio di l'inoralo ave 
vi acquistalo il pacchetto di maggioranza (70 
l>cr c in to ) del forino calcio d illa Alfa Sport 
una vx icta creata »*id hoc» dal deputato soci i 
Usui (con a i apo 11 classica «ti sta di legno») 
ioti scile a Roma i successivamentt trasferita 
u1 Acqui Icrtm cui la (jimu dvevd ceduto in 

precedenzd le izioni Prezzo stabilito tra Alfa 
sport e Governi 12 miliardi di lire Questo a li 
vello ufficiale fino alla comp irvi di una scriltu 
ra privata sottoscritta da Goveani e Borsano con 
la quale il primo si impegnava a eorrisponden 
nell arco di due .inni (ali interno di dui e impa 
gne acquisti') un ulteriore somma di 12 miliar 
di La prova che il Tonno adilfcrcn/jidiquanto 
sbandierato fino alla si ttnnana scorsa dallo 
stesso presidente della società granai i era tut 
t altro che sovrastimato I n i altro dei 12 mi 
liardi 11 nuova proprietà ne h i pagati appena 
un quarto mentre non si conosci I esatto ani 
montare dell ì parte in «nero» fin qui corrisposi i 
a Borsano fcd è questo uno dei principali filone 
d indagine della m igistratura ed a un tempo 
unodei pnncipali elementi d accu aetic si nlor 
eerebbe contro I attuale presidente 

Ma che cosa può aver indotto Govcani ad un 
atteggiamento che alle orecchie di Borsano non 
poteva ehe suonare come un i contimi > provo
cazione7 In un lotto amplissimo di supposizioni 
non va scartata quella che vede il noi no luca 
pai e di cogliere il punto di disperazioni inculò 
precipitalo Borsano sulla cui tesi i pende un i 
potcsi di ri ito per 11 qu ile e prevista un i pe 

s.mle peiuie siili, i cui rielezione ne vsuno scemi 
metti reblx n ippun mici ntesimo V mpri el i 
Goveani non ibbi i il ito pi r sp u ci ilo mzitem 
pò il suo ini limonisi i «un fallito» pi r il qu'Il li 
scrittura privili con i relativi nuli irdi ivreblx 
ivuto nessun valori Di qui un i sottos ilul IZIO 

ne (per incs|x.ri' iz i ' stupiditi' supponili 
z i') dei residui colpi ni 11 ini itori di Bors ino 
chi potrcblx. or i dimostrari 11 vi nclit i fittizi i 
d ili Alf i sport i (.«ni nii per includer il lori 
no (socicfi in iltivo) ni Ila ni iss i f illuni ntan 
di I suo i x impi ro (in mzi ino 

Un colpo da in u Siro i he ci i un i p irte g i 
rintireblx ovvi irne liti i principili creditori (le 
banche) dall iltr i spi i/zi rebbi incili l i t u o 
mie imi ntc Covi ani ehi il in issi no polrc bue 
ni hiedi re il ni litro di i In nuli ìrdi vi rs i i t- p i 
r idosso vuole i hi in tutti 11 asi se inhr ì proprio 
il notaio ad issirc ost iggio dilli ilistrizn (i 
fortune) di I suo iw< rsino 

I utt ivi i I avvocato di dovi un hi rinvino 
1 issicurazioni il u I lagistraticlii N blocco di III 
izioni del lonno non provtx i 11 e nini i di 1 di 
ritto di Mito pi r il presidi nle I ehi colisi ntir i il 
nomi ile svolgimi nto di 11 nummi liti issi in 
bli ulell i soelct l i ! ipprov ìz olii del Ini mi io 

La vittoria di Parma premia l'oscuro lavoro di Bianchi e dell'allenatore Lippi 
Il presidente Gallo è disposto a comprare il pacchetto azionario di Ferlaino 

Napoli non crede ai miracoli 
GIULIANO CAPECELATRO 

• i 11 postili ito ol irticolodi fede e semplici 
i può essi ri espresso in limimi matematici se 
i n mir iculo «A» entri in contatto con un min 
lolo-B» i' nsultito ò un rmr icolo il quadrilo 
chi s i r i di nominalo »<"» Al nome di Napoli il 
li vsico ili i luoghi comuni si ipre automatio i 
inente su qui sto vocabolo ehi mischia sacro i 
prof ino ne II i sua plurimillenaria stoni 

C he eos e Nnpoli nel florilegio quotidiano di 
luoghi comuni si non la citta IH cui il miracolo 
e lesscp ' i sli-vsi della vita' Invocato e intato 
celebrati insi gitilo con ostinazione i mi lodo 
br ice ito Ini ni i meandri di I sogno' 

Su un litro verstintc di lessico sportivo bruii 
e Hill di luoghi comuni che coses il F i rma ' Da 
un |iaio di inni ìlmeno un mincolo calcistico 
li dimosir iziont più solidi chi li provine! ì 
qu indo e si ri i operosa e con i piedi per terr i 
può compi li ri d i pan a p in con i Dream lami 
messi su si nz i Ind ire i spesi inno il fanoni 
sino ipplu izione "Agonistica di un modello 
in in igeri ili i he si vuole si mpn destinalo a 
trioni in 

A P i n n i etomcnica idue miracolivi ngono i 
contatto 1 il postulato riceve confermi Pirelli 
il nur icok e he ne esce ed esalt i i piazzisti del 
nnr nolo tinnii lucale i IOÓ ldvittori idei N ipoli 

e un nur nolo il quadrilo l'-evedibilc dunque 
trinili ovvi unente |x-r ehi non conosca o con 
divida qml postul ito chi però per uno dei tanti 
p ir.idosst che am i la logica finisce col negare 
proprio lonccltochi ni e alla base se un mi 
ricolo 0 prevedibile sia pure per virtù materna 
tic ì none più un miracolo 

Per I collezionisi.i di luoghi comuni la spie 
g ìzione si lemia qui San Gènnaro si ò prodo'to 
in uno dei suoi più riusciti interventi Ma il ragio
namento o failice perche'' chiude gli occhi di 
fronte id un.i realtà ehe di miracoloso non ha 
nulli Re I'I.I calcistici innanzitutto 11 culto par 
lenopeo de I mir u olo h i avuto la sua acme ago-
nislica nel 'urorcegi iute \ ipoli di Maradona 
Ami ntico taumaturgo del pallone il divino eie 
i ione irriv 1 ili ombr i de I Vi suvio e riesce 11 do 
vi ivevino tallito ivsi di provati valentia da 
11 isse Ji ppson a I uis Vinicio a Omar Sivon e 
Jose" Altafini a Sergio C lena a Ruud Krol l suoi 
pii di ope r ino quei miracoli che non erano nu 
sciti al Comandante Achille l-auro che ai mira 
coli e i ereelev ì e u miliardi sborsati in seguito 
ri i Corr nlo Fi ri uno 

H( quii r.igiondminlo tiene conto della 
realtà più generale vxriile 11 Napoli ortanodel 
turbolento Maradona In ai vertici dirigenziali 
OH ivio Bi inehi lomb ìrdo uomo arcinoto per 
11 ti Ir iKon i si rie 11 d 11-ti incili ò st ito reclut ito 

Il toscano Marcello Ijppi per alle nari u n i s q u i 
dra su cui nessuno avrebbe scommesso un i i 
ra In una città che un inveterato 'uogo c o n u m 
rinchiude nella macchietta della pizz t e di 1 
mandolino elevandoli a capii i'e di II ozio < 
dell arte di arrangiarsi quindi id uno produz > 
ne industnale di miracoli un lombardo i un to 
scano svolgono il loro lavoro senza problemi h 
il Napoli semiautarchico nmpinzato di 'lustri 
sconosciuti sale con dignitosa flemma v> is< 11 
vetta di Ila classifica Una sberla in pien i fai ci ì 
alle idee forza del leghismo che poi sono ap 
punto logon luoghi comuni strillati con più for 
IJÌ La riprova se vi losse bisogno di I co" 1 idei 
calcistico che Napoli metropoli s p a c c a n e idi 
guai come tutte le metropoli ò incile un posio 
dove si può lavorare bene e dove il lavoro d i 
frutti 

Ma gli esami non finiscono mai Tutto potn l> 
be tornare in discussione tra una ventin i di gior 
ni Quando la squadra avrà un nuovo avsetn 
propnetano 1 attuale presidente Micino Cullo 
ha annuncialo che <> pronto i comprare il pie 
chetto azionano (il 781) de II ex pnsidmii 
Corrado Feriamo di cui molti sostengono chi 
sia la Innata monuv Nel frattempo la società Jc 
vrà convincere le banche creditrici della boiila 
del piano quinquennale approntato per nsan > 
re-k propne finanzi Anche qui e t p o c o d i v i 
gheggiare miracoli 

\ 
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rup*™28 . Sport 
Ieri, nello speciale di Madonna di Campiglio, un altro 
secondo posto per Alberto Tomba tradito dalla neve molle 
La vittoria è andata a Jure Kosir, una sicura promessa 
Un po' di gloria per gli altri italiani: sesto posto per Weiss 

Uno slalom sloveno 

M u t u i 
1 \ I Ì H i n i f 1 1 1 ' >')•> 

Ancora un secondo posto per Alberto Tomba che 
ieri nello slalom speciale di Madonna di Campiglio 
è arrivato dietro allo sloveno Jure Kosir sicuro talen
to al primo successo assoluto in Coppa del Mondo 
Una gara fin troppo regolare per Tomba che non è 
nuscito ad attaccare fino in fondo Kosir, protagoni
sta di due manches praticamente perfette In evi
denza 1 altro azzurro Weiss sesto 

NOSTRO SERVIZIO 

• MADONNA DI CAMPIGLIO 
Ci ha pensato Iure Kosir gio 

vane sloveno a togliere ad Al 
berto I o m b a la soddishz.ione 
del la ter /a vittoria stagionale 
costr ingendolo anche ieri sul 
secondo gradino del pod io 
Sul'e nevi del r ip ido canalone 
«Miramonli» d i Madonna di 
Campig l io Kosir non solo ha 

ottenuto il p r imo successo 
personale in Coppa del Mon 
d o ma ha anche dato al suo 
Paese la p n m i vittoria in que 
sto sport da quando la Slove 
ma 0 diventala stato indipen 
dente Venti anni o rd ina r i o 
d i Vloislr ina da due stagioni 
in Coppa supertecnico dc l 'o 
slalom speciale Jure Kosir e 

I all ievo prediletto di Boian 
Knz.av 1 asso sloveno che (ino 
a qualche s agione la eccelle 
va sulle p is ted i tutto il m o n d o 

Ad Alberto Tomba ieri non 
è rimasto da lare altro che ras 
sognarsi a una nuova seconda 
posizione c o m e già era sue 
cevso domenica in Alta Bad a 
lontano da l successo per un i 
nezia appena novecentes imi 
d i secondo Gli resta la soddi 
stazione di essere passalo in 
lesta alla classifica d i Coppa 
del Mondo per una manciata 
di punt i Ma e un pr imato de 
stinato a durare poco proba 
b i lmcnte soltanto sino a d o 
mani quando in Austria a Le 
eh si disputerà un supergi 
g i n t e specialità in cui Tomba 
non gareggia al contrar io dei 
suoi avversari diretti M a d c r e 
Aamodt 

Il risultato finale di questo sia 
lom ha r iproposto quel lo della 
pr ima manche che MCVÓ, visto 
sempre Kosir in testa con 18 
centesimi d i vantaggio su 
Tomba mentre terzo era il 
norvegese Finn Jagge Al la 
mente tecnica la discesa del 
canalone -Mir intontì que 
st anno ha dovuto (are i cont i 
con un fondo fatto insolita 
mente di neve ìbbastanza 
morb ida a causa di una forte 
umidi ta e della tempera lu r i 
sopra lo / e ro Nella second i 
manche con un Kosir perfel lo 
e scatenato Tomba li ì rcxiu 
p e r a t o s o ' l a n l o y d e i 18cenle 
simi di r i tardo t roppo pochi 
per il successo 

La giornat i della Slovenia 
ha visto comunque a Madon 
na di Campigl io una r ipres i 
degli azzurri del lo slalom do 

pò le opache prove fornire si
no a ieri II migl iore dei nostri 
ovviamente d o p o Tomba 6 
slato il t rent ino Angelo Weiss 
sesto a f ine gara con lo stesso 
tempo di un altro sloveno di 
sicuro avvenire Cregor Gnlc 
Weiss era u rd i ces imoa l la pn 
ma manche e sulle nevi d i ca 
sa ha da lo prova di grande ca 
ratiere Si e f inalmente rivisto 
anche Fabrizio Tescan tredi 
c e s i n o con lo stesso tempo di 
un Marc Girardell i in crisi prò 
fonda Sesto nella pr ima man 
che t-abio DeCngn i ss i à i nve 
ce fatto tradire dal l emozione 
ne I h seconda discesa infor 
e indo una porta per un mil l i 
ì ietro ha ugualmente f inito la 
prova f i c e n d o segnare il 
q u i r t o tempo complessivo 
Una bella impresa la sua 
benché inu ile 

Alberto Tomba durante lo slalom di ieri a Campiglio 

1)J Kos i r (S lo )1 34 69 
2) A Tomba (Ita) 1 34 78 
3) F C Jagge (Nor) 1 34 93 
4) T Fogdoe (Sve) 1 35 60 
5)Stangassmger(Aut) 1 35 61 
6)G G r l c ( S l o ) 1 35 71 
6) A Wo iss ( l ta )1 35 71 
8) Furuseth (Nor) 1 35 81 

1) Tomba (Ita) punt 
2) Aamodt (Nor) 
3 )Mader (Au t ) 
4) Stangassinger (Aut) 
5 )Kos i r (S lo ) 
6) F Piccard (Fra) 
7)Gst rem (Aut) 
8 )G i ra rde l l i (Lux) 

454 
447 
423 
305 
28b 
274 
229 
226 

Pallavolo, Coppa campioni 
L'Italia sbaglia politica 
A Roma niente finalissima 
ma arriva la Coppa Cev 
WM Ali Italia niente organi / 
zuzione della finale di Coppa 
dei campioni Notizia di qual 
che giorno fa questa che co 
munque rimane d attualità vi 
ste soprattutto le repliche della 
Fedcrvollcv È il presidente 
Paolo Borghi che spiega come 
sono andate le cose «Avevo 
avuto assicurazioni sull i can 
didatura d i Roma direttamente 
dal presidente della Conlede 
razione europea Maslran 
dreas Credevo che non si sa 
rebbe dovuto discutere oltre 
modo visto che sembrava prò 
pno essere Roma la citta pre 
scelta per la finalissima della 
Coppa dei campioni dove si 
sarebbe potuto contare sulla 
possibilità di averi, oltre dieci 
mila spettatori- Sicuramente 
un brutto colpo per I immagi 
ne dell ì p ìl lavolo i ta l iani ne1 

resto d Europa questa boccia 
tura di Roma Ma Borghi conti 
nua -Per completare la candì 
datura rnman ì come I-edera 
zione avevo inviato anche 
quelle d i Padova (Coppa Cc-v ) 
eMatcra (Coppa dei campioni 
femmini le) ed Ancona (Co| 
pa Cev femmini le) specifican 
do bene che 11 priorità andav i 
data a Roni i -

Il discorso Illa m i e i sono 
stati dei c,rivi errori poli c i 
nella forniul iz ione delle Ielle 
re per le candidature Noncer 
•o nella forma in i ne i conlenu 
ti C vi spieghiamo perche N 
la r-edcrvolicv ivcsse voluto 
veramenle organiz.Zire 11 ina 
lissima de 11 ì C opp e dei can i 
pioni a Rom i non ìvrcbbc do 
vuto scrivere ne l'a lette ra p< r la 
candid i tu r t le iltre possibili! 
o!fer*e d i l i Italia quelle ciré i 
I organizz ìzione delle iltre fi 
nali europee Cosi I icendo si 
es d l 'oa l la ( onte de razione cu 
ropea 11 possibili! i di ìsscgna 
re la finalissima della ( o p p i 
can pioni al Belgio (Anderie 
ch i ) e di -rimediare» dio sgar 
l>o d indo ali Malli ( P a d o v i l 
la finale de Ila C opp i C e v Cos i 
puntu l imi n e aec idut i V la 
po l i t ic i federale per'') e au< I 
la eli colile ni ire più c lub alle 
r i il pre side ni* Borghi noti h i 
latto alcun errore mnota i ido 
quali e rul lo le i l lr i ixissibill l i 
il ìliane eire i I org inizzazioni 
delle Coppe europeo ntanlo 
sembr i f i t t i l i convinzione 
fra Fipav e U c i i nc i l i dovre b 
be essere I issoc i/ione eli i 
c lub di se rie A i gestire i e un 
pion iti / Hi 

Dopo sette sconfìtte consecutive, domani la Burghy ospita la Stefanel. In arrivo il taglio di Beard e Jones? 

Basket a Roma, futuro sempre più nero 
L O R E N Z O B R I A N I 

Tanoka Beard potrebbe essere lui I americano «sacrificato» 

M ROMA Sette sconfitte d i fi 
la perdecidc re se e e qualcos i 
da eambiare in cas i Burghv E 
do in m i i r r i v i ne II le ipi l ile 11 
Benetlon di T r^viso in caso di 
un ulteriore sconfitt i deternu 
nati provvedimenti (leggi l i 
glio di Board o lones) sareb 
bero obbl ig i l i Roma h i gl'i 
subito sei kappaò consecutivi 
e in caso cu una nuova battuta 
d arresto si pavscrcbbe ì sette 
numero fatidico che fareblx 
scattare immcdi ite drastiche 
soluzioni In bi .co appunto 
sono i due stranieri Shelton 

Jones e lanoka Beard Uno 
dei due potrebbe prendere un 
i c n o per gli Stati Uniti prima 

del previsto Sia a Franco Ca 
salini decidere chi dei due i la 
turalmentc visto che cambia 
no anche gli schemi e le impo 
st ìz ioni tattiche della squadra 
Ma ha poco tempo per decide 
re (se non lo ha già fal lo) il 
tecnico capitol ino Certo mo 
didcarc una squadra in corsa 
non e eos<i da poco conto ma 
visti i risultati ottenuti (inoro 
soluzioni diverse non se ne in 
travedono O forse si il cambio 

del l allenatore Ma questa so 
luzionc I ha gì 1 scart ita il pre 
sidente Angelo Rovati • l l tecni 
co non si tocca ho piena fidu 
eia in lui e non ho nessun ì in 
tenzione di scancarlo Questo 
sia chiaro- ha detto a più ri 
prese E cosi le soluzioni pos 
sibili sono in totale tre il taglio 
d i Beard quello di Jones o 
quel lo netto d i entrambi i gio 
caton americani Quest ult ima 
per altro sembra la soluzione 
più probabile Casalmi in està 
le .ivevd vs ionato diversi atleti 
-buoni» per la causa romana 
Ne ha scelti due che però fino 
ra non sono stati capaci di 

e imbuire il volto alla forma 
z io rc capitol ina Ma le -colpe-
sono soltanto dei due stranieri 
in forza alla Burghv7 Questo e 
I interrogativo che ricorre mag 
giormente nella testa d i Casali 
ni Le risposte giuste forse lui 
già le ha trovate il guaio e che 
non sono indolon Se il reparto 
stranieri non brilla quel lo de 
gì italiani e gravemente mala 
to Niccolai per esempio non 
ev incora riuscito a disnut jre 
un incontro a l l i sua maniera 
non è ancora riuscito a vince re 
quella paura di vincere Cosi 
nmedia figuracce per mezza 

Italia Psicologia d i una disi i l 
la parziale per il momento 
ma pur sempre disf itta visti i 
risultati E domani il match 
contro la Benetton non <"• cerio 
una di quelle p j r t i te d i definì 
re -facil i- Pittis e compagni in 
f i f i starino recuperando do 
pò un periodo di empasse do 
ve - come nel caso della Bur 
ghv mancavano nsul'ati e 
gioco La differenza fra Roma 
e Treviso e> tutta qui ivenet iso 
no riuscì i a ritrovare verve 
punti e qualche spra/vo di gio 
co mentre nc lub romano n ivi 
ga ancora nella zona bassa 
della classifica senza avere 

onz-zonti ben de Imiti Ro n i 
porta sforlun i i l baske t Ln ì 
provoe ìzione ques t i |H r 
mettere a fuoco i diversi 3ro 
blemi extr i cesile tei 11 P il ic ur 
dopo k In vinoni di fil i di ini 
zio e unpic n i lo se mbr iv i de 
stinalo a riempirsi di nuovo 
Poi sono ìmvalc le seisconfit 
le consecutive Co» u gente e* 
indata v i i s ò ìl lonl ma l i d i l 
basket e le previsioni per do 
man se r ì (si gioc i ille 20 M 
non sono ceno rosee i n< i<ozi 
iperti I in e d i fé si i e I or ir» 
serile non nv >ij ino ce-le l i 
nenie ad indi re i vedere l i 
p irtit i 

CI SONO AZIENDE CHE HANNO CAPITO 

CHE NESSUN AMORE 

E'PER SEMPRE. 

In un mercato in cui le tentazioni non man

cano il Numero Verde attira l'attenzione e 

apre la strada alle aziende migliori. Quelle 

aziende che hanno davvero a cuore i loro 

clienti. Insomma se la pubblicità' conqui

sta, il Numero Verde rende fedeli. Molte 

aziende l'hanno già' capito e utilizzano il 

loro Numero Verde in maniera intensiva. 

Per scoprire come far rendere al massi

mo il vostro Numero Verde o per farvene in

stallare uno, chiamate il Numero Verde SIP 

167-080080, dal Lunedi al Venerdì, dalle 

ore 9,00 alle ore 18,00. 
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NUOVO NUMERO VERDE. PIÙ1 VOCE ALLE AZIENDE ITALIANE. 
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